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PREMESSA GENERALE 

IL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

 

PREMESSA 

  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di con-

sentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministra-

zioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 

dell'attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, 

si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 

si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

  

L'art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 

del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della program-

mazione pubblica nell'ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 

delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Re-

silienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato an-

nualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Perfor-

mance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e delle Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all'Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Na-

zionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della 

legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base  delle 

linee guida 2025 sul PIAO (D.M. 30/10/2025) e del manuale operativo 2025 sul PIAO per i 

Comuni (allegato al D.M. 30/100/2025) ,concernenti la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-

dificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto 
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legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, 

n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 

36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 

termini di approvazione  dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approva-

zione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Docu-

mento Unico di Programmazione 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio Co-

munale n. 60 del 23.12.2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 23.12.2025. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, assorbe il Piano dei fabbisogni di personale, 

il Piano delle azioni concrete, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni 

positive. 
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1.1 SCHEDA ANAGRAFICA 
Denominazione Ente: Comune di Caorle 

Legale Rappresentante: Sarto Marco 

Sede Comunale: Via Roma, 26 - 30021 Caorle VE 

Codice Fiscale: 00321280273 

Posta Elettronica Certificata: comune.caorle.ve@pecveneto.it 

Sito Istituzionale: www.comune.caorle.ve.it 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 129 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 11476 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 8 di 213 

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 9 di 213 

2.1 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 
 

Nel Piano Nazionale Anticorruzione 2025, l'ANAC conferma il valore pubblico nella sua acce-

zione più ampia, "intesa come miglioramento della qualità della vita e del benessere econo-

mico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei 

destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiet-

tivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 

sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo." 

Si tratta, pertanto, della somma di due fattori, la percezione degli utenti dei servizi pubblici in 

merito alla qualità dei servizi erogati e la reale efficacia ed efficienza dell'agire dell'ente. 

Le sfide che l'attuale situazione economica e sociale pone ai Comuni sono tante e l'obiettivo è 

quello di saperle cogliere e affrontare nel migliore dei modi, con gli strumenti operativi a di-

sposizione delle Amministrazioni locali. La creazione di valore pubblico si tradurrà nella realiz-

zazione di programmi e progetti che definiscono le linee di intervento prioritarie che 

l'Amministrazione intende attuare nel triennio 2026-2028. A tal proposito si rinvia a quanto 

contenuto nel Documento Unico di Programmazione 2026-2028 approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n.  60 del 23.12.2025. Inoltre, alla luce dell'approvazione del PNRR 

(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), strutturato in 6 missioni, anche il Comune di Caorle 

condivide le finalità e le priorità di sviluppo e investimento contenute nelle strategie europee 

Green Deal e Next Generation EU. Nello specifico, gli obiettivi del PNRR del Comune perse-

guono le seguenti finalità: 

• Sostenere la transizione digitale nell'organizzazione ed erogazione dei servizi comu-

nali e il potenziamento della rete infrastrutturale di comunicazione; 

• Realizzare la migrazione in ambiente cloud dei dati e degli applicativi informatici del 

Comune; 

• Rafforzare le competenze digitali dei cittadini; 

• Aumentare la cultura e la consapevolezza nella cittadinanza e in particolar modo nelle 

nuove generazioni, sui temi della transizione ecologica e sulle sfide ambientali; 

• Rafforzare la mobilità ciclistica, migliorare la qualità della vita in ambito urbano aumen-

tando la sicurezza e riducendo l'inquinamento dell'aria e acustico; 

• Promuovere l'efficientamento energetico e la riqualificazione degli edifici pubblici e 

dell'illuminazione pubblica; 

• Tutelare la biodiversità e le risorse idriche e marittime 

• Sostenere il mondo scolastico migliorando gli spazi, la qualità e la quantità dei servizi 

di istruzione; 

• Sostenere le attività sportive anche migliorando e implementando gli spazi a disposi-

zione; 
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• Rafforzare il ruolo dei servizi sociali territoriali come strumento di resilienza, mirando 

alla definizione di modelli personalizzati per la cura dei bisogni delle famiglie, dei mi-

nori, degli adolescenti, degli anziani e delle persone non autosufficienti; 

• Investire in progetti di rigenerazione urbana al fine di sostenerne la conservazione, la 

valorizzazione e favorire, nel contempo, il miglioramento delle condizioni ambientali, 

del decoro urbano e dello sviluppo culturale, turistico, economico e sociale dei terri-

tori interessati. 

• Sviluppare un turismo sostenibile. 

Rientrano inoltre tra gli obiettivi di valore pubblico la prevenzione della corruzione e la traspa-

renza dell'attività amministrativa, la transizione al digitale dell'ente e il rispetto dei tempi di 

pagamento nelle transazioni commerciali e lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze 

del personale dipendente attraverso specifici percorsi di formazione. 

Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 13 dicembre 2023, n. 222 recante "disposizioni 

in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione 

dell'art. 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227", questa amministrazione 

ha provveduto a pubblicare dal 30 dicembre 2025 al 20 gennaio 2026 apposito avviso rivolto 

alle associazioni rappresentative delle persone con disabilità iscritte al Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore al fine di raccogliere eventuali osservazioni e proposte per la realizzare 

la piena accessibilità al Comune, sia fisica che digitale, da parte dei cittadini untrasessantacin-

quenni e dei cittadini con disabilità. Non risulta essere pervenuta alcuna proposta né osserva-

zione. 
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2.1.1 RIEPILOGO INDIRIZZI STRATEGICI DUP 2026-2028 

 

Titolo 01 ECOLOGIA ED AMBIENTE 

Titolo 02 TURISMO, EVENTI, CULTURA 

Titolo 03 POLITICHE SOCIALI, SCUOLA, ASSOCIAZIONISMO, LEGALITÀ 

Titolo 04 SPORT E POLITICHE GIOVANILI 

Titolo 05 LAVORO E FORMAZIONE 

Titolo 06 COMMERCIO E AGRICOLTURA 

Titolo 07 PESCA 

Titolo 08 FONDI EUROPEI E PNRR 

Titolo 09 LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, RESIDENZIALITÀ, ISTITUZIONI COMUNALI IN GENE-
RALE 

Titolo 10 SANSONESSA - CA' CORNIANI 

Titolo 11 FALCONERA 

Titolo 12 SANTA MARGHERITA 

Titolo 13 SAN GIORGIO DI LIVENZA - CA' COTTONI 

Titolo 14 OTTAVA PRESA - SAN GAETANO - MARANGO 

Titolo 15 PORTO SANTA MARGHERITA - VALLE ALTANEA DUNA VERDE 

Titolo 16 CASTELLO DI BRUSSA - BRUSSA 
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2.1.2 RIEPILOGO OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI DUP 2026-2028 

 

Linea programmatica:     1  ECOLOGIA ED AMBIENTE 

Ambito strategico Ambito operativo 

Miglioramento gestione dei rifiuti - Programmare insieme 
al gestore una raccolta differenziata che sia più attenta alle 
peculiarità del territorio, alla stagionalità e alla diffusione 
prevalente delle seconde case. 

Tariffazione puntuale - Verificare la possibilità di passare alla tariffa puntuale (paga-
mento di quanto si produce) 

 Porta a porta - Rimodulare orari e modalità di raccolta, estendendo la "differenziata 
porta a porta" a tutto il territorio comunale.  Implementare spazi ed attività di isole 
ecologiche (anche interrate). Attuare con Veritas la riorganizzazione e la razionalizza-
zione della raccolta differenziata in centro storico con attenzione particolare alla rac-
colta dell'umido prodotto dai pubblici esercizi e dai residenti, nonché la raccolta 
relativa alle attività commerciali. 

 Controlli sul conferimento dei rifiuti - Aumentare i controlli contro il frequente abban-
dono di rifiuti e sversamento nell'ambiente di sostanze inquinanti 

Transizione ecologica - Ridurre l'impatto negativo sull'am-
biente delle attività del comune 

Paesc - Realizzazione del Piano di Azione per l'Energia sostenibile ed il Clima (PAESC)  
già adottato dalla Conferenza dei Sindaci  ed in particolare della forestazione urbana. 
Giornate civiche di pulizia dell'ambiente, prevedendo la pulizia di fiumi, canali e 
spiagge. Implementazione dell’Oasi Marina, realizzazione del PUMS metropolitano 
(Piano Urbano Mobilità Sostenibile), e del Masterplan veneto Orientale. 

 Plastic free - Aderire al movimento regionale "Plastic Free", riciclare non basta e non 
tutta la plastica si può riciclare o è riciclata. pertanto, in tutti i locali comunali sarà rivi-
sta la distribuzione automatica di cibi e bevande confezionate con la plastica, favo-
rendo prodotti che utilizzino le bio-plastiche. 

 Trasporto pubblico sostenibile - Accordo con A.T.V.O affinché il trasporto urbano e 
scolastico sia effettuato con mezzi ibridi o elettrici. 

 Efficientamento energetico - "Realizzazione di impianti fotovoltaici ed ottenimento 
dell'autonomia energetica. Efficientamento dell'illuminazione pubblica e degli edifici 
attraverso l’energia solare ed i sistemi di accumulo energetico. Acquisto di energia 
elettrica 100% verde. Miglioramento del risparmio dei consumi negli edifici comunali 
con l’isolamento edilizio e nuovi infissi."  

 Veicoli elettrici - Collocazione nel territorio di colonnine di ricarica elettrica per le au-
tomobili, in accordo con l'azienda che gestisce i parcheggi blu. 
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 Veicoli elettrici -  Sostituzione graduale del parco vetture comunali con mezzi ibridi ed 
elettrici, ed incentivazione dell'utilizzo delle biciclette elettriche da parte dei dipen-
denti comunali per brevi spostamenti di servizio. 

Linea programmatica:     2  TURISMO, EVENTI, CULTURA 

Ambito strategico Ambito operativo 

Stagionalità - Costruzione di un'offerta turistica nella logica 
di una Caorle tutto l'anno, in coerenza con la nuova visione 
con l'immagine di una destinazione non più solo legata al 
prodotto balneare estivo: attraverso proposte turi-
stico/sportivo/culturali tutto l'anno;1. attraverso un'a-
nalisi dettagliata e oggettiva degli eventi che hanno avuto 
un impatto sul  numero di presenze;2. attraverso una 
comunicazione efficace perché rispettosa dei tempi;3.
 attraverso la promozione di prodotti turistici che 
mettono in risalto la cultura/tradizione locale;4. con par-
ticolare attenzione alla qualità degli eventi in periodo in-
vernale che siano caratterizzati da tradizione locale;5.
 attraverso la realizzazione di eventi di grande rile-
vanza sportiva all'interno del progetto Caorle Città euro-
pea dello sport;6. attraverso il potenziamento dei 
rapporti di programmazione in sinergia con le associazioni 
di categoria del territorio;7. in particolar modo attraverso 
l'implementazione della comunicazione nei siti ufficiali del 
turismo;8. attraverso l'implementazione dei mezzi di 
trasporto sul territorio. 

Strategia eventi di destinazione -  Realizzazione di una strategia eventi nella logica di 
una "Caorle per tutto l'anno" e in coerenza con la nuova vision di destinazione. Sottoa-
zioni:1. Sviluppo di un programma eventi turistici nei mesi di aprile-maggio e settem-
bre-ottobre, quale strumento di destination marketing per agire sull'allungamento 
della domanda / concentrare lo sviluppo di eventi soprattutto per l’intero mese di 
maggio e di settembre prima di impiegare risorse per aprile e ottobre. Allungare la 
stagionalità deve prevedere sempre la presenza di attività ricettive e commerciali pun-
tualmente aperte2. Individuazione di eventi faro di attrazione turistica 3. Promozione 
di attività ed eventi fuori stagione, di carattere sportivo e non (es. campionati europei 
di sitting volley; europei di duathlon e triathlon; kitesurf, manifestazioni in spiaggia), 
curandone la comunicazione e sviluppandoli almeno della durata di 2 giorni per favo-
rire le prenotazioni e non l’arrivo giornaliero4. Attuazione di azioni di marketing mirate 
sulla base del calendario scolastico/festività dei principali mercati obiettivo esteri 5. 
Calendarizzazione di mostre (es. in Bafile). Per adeguata promozione, preparare i co-
municati stampa e social con mesi di anticipo, soprattutto per quelle mostre che si ri-
petono di anno in anno. 

 Analisi dell'impatto degli eventi -  Alla base della prossima strategia eventi di destina-
zione, è importante avere una restituzione attuale dell'impatto degli eventi a Caorle, 
nell'ottica di ottimizzare i budget a disposizione e contribuire alle valutazioni sugli in-
vestimenti. Possibili strumenti:- Acquisizione dati delle celle telefoniche da Ca' Foscari 
(su richiesta per determinati giorni o periodi dell'anno)- Restituzione dettagliata del 
budget eventi attuale (circa 1 milione di euro tra cultura, sport e turismo) 

 Calendario eventi turistici di destinazione - Entro il 28 febbraio di ogni anno, il Co-
mune di Caorle si impegna a pubblicare il calendario dei principali eventi di attrazione 
turistica che caratterizzano la città (quali ad es. Teatro di strada, Festa del pesce) con 
programmazione pluriennale, oltre che gli eventi organizzati nel Comune di Concor-
dia Sagittaria (e viceversa). A seguire, entro il 15 maggio saranno pubblicati invece 
tutti gli altri eventi minori. In base al suddetto calendario, il Tavolo di confronto della 
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DMO Caorle sarà invitato ad esprimersi in merito alle aperture di esercizi commerciali, 
ricettivi, servizi e attività che si impegnerà a garantire. Il termine per la pubblicazione 
del calendario potrebbe essere anticipato a ottobre-novembre dell'anno precedente. 

 Caorle non solo d'estate  - Individuazione dei prodotti turistici che possono sviluppare 
il fuori stagione e/o contribuire all’allungamento dell’attuale stagione estiva (si ri-
manda all’azione specifica dei singoli prodotti citati):- Vacanza attiva- Bike & boat- Vo-
lare a Caorle- Immersioni subacquee- Golf- Museo nazionale di archeologia del mare- 
Caorle romana- Turismo congressuale- Benessere  terme- Esperienza Ca Corniani-Gu-
sta Caorle (progetto enogastronomico)-Casoni e laguna-Laguna in canoa -Siamo a ca-
vallo-Escursionismo/nordic walking nelle aree rurali-Progetto "Degustazione tra le 
cantine"-Villaggio Paleolitico Veneto in località San Gaetano-Destinazione nautica 
(darsene, sistemazione e restyling traghetto PSM ecc., tentativo di unione della destra 
Livenza con Caorle, migliorare segnaletica)  

 Caorle Christmas Time - "Sottoazioni:-Ampliamento programma eventi e revisione del 
cartellone eventi in chiave turistica -Miglioramento della comunicazione -Caratterizza-
zione delle attività sulla base delle peculiarità di Caorle -Verifica dell'opportunità di ot-
tenere una certificazione di "evento sostenibile" con il gestore -Aumento della 
sorveglianza - Va discusso il problema della sicurezza con la garanzia del Ministero di 
un numero maggiore di forze dell’ordine a tutela della località-Potenziamento del nu-
mero di telecamere-Pubblicizzazione con largo anticipo, indicativamente entro lu-
glio/agosto -Inserimento di una pista di pattinaggio su ghiaccio + spettacolo 
pirotecnico il 1° gennaio-Miglioramento qualitativo delle bancarelle attraverso mirata 
selezione delle tipologie merceologiche, prediligendo il tema del Natale -Allarga-
mento/coinvolgimento di Viale Dal Moro e Viale Santa Margherita-Individuazione di 
un tema diverso ogni anno per la manifestazione, che sia gradito soprattutto ai bam-
bini-Valorizzazione delle zone dove ci sono gli alberghi aperti (es. luminarie)" 

 Comune europeo dello sport - "Azione strategica per avvalorare l'immagine della de-
stinazione e contribuire al suo riposizionamento competitivo,  aggiungendo un ulte-
riore riconoscimento rispetto a quelli di cui può già vantare Caorle: borghi storici del 
Veneto, Bandiera  blu, Bandiera verde, Caorle Città dello sport, Comune Spighe verdi 
2020, Città veneta della cultura 2022, Città che legge 2022/2023." 

 Calendario ricettività su 4 stagioni - "Coinvolgimento di Federalberghi perché si faccia 
parte attiva nel garantire un servizio di apertura continuo attraverso un calendario 
condiviso da tutti i gestori di strutture ricettive. Sottoazione:- Aggiornamento booking 
DMS (da valutare se channel manager o creazione solamente di "vetrine" per un po-
tenziale booking)" 

 Comunicare Caorle anche nella bassa stagione - "L'obiettivo di destagionalizzare i 
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flussi turistici nella destinazione deve essere perseguito attraverso un efficace comuni-
cazione orientata in tal senso, che faccia conoscere le sue opportunità di borgo sto-
rico, città d’arte, oasi naturale, paesaggio rurale.Sottoazioni:1. Inserimento nel sito 
web di destinazione di foto e video in inverno, in autunno, in primavera (sulla scia di 
quanto già viene comunicato nei profili social) e utilizzo del pannello delle news adat-
tandole in base al periodo2. Comunicazione degli eventi più attrattivi in programma 
nella bassa stagione (vedi evento Caorle in Love 2023)3. Comunicazione dei prodotti 
attivi nella bassa stagione/tutto l’anno  come il passo barca e i tour in bici" 

 Trasporto pubblico - "In ottica di allungamento della stagione turistica, e in generale 
di destagionalizzazione, diventa imprescindibile lo sviluppo di una copertura dei tra-
sporti pubblici a fini turistici. Le linee andranno tarate per frequenza e capienza su 2 
diversi periodi dell'anno: stagione estiva (allungata) e bassa stagione.Sottoazioni:1. 
Valutazione delle risorse a disposizione2. Allungamento del servizio dal 13 maggio al 
1 ottobre / Implementazione dal 01/04 al 31/10 del servizio per i lavoratori3. Avvio di 
un tavolo di concertazione con i principali fornitori di servizio pubblico che coinvol-
gano i due Comuni4. Valutazione in merito all’eventuale coinvolgimento di soggetti 
privati per servizi di bus navetta5. Miglioramento, soprattutto nella stagione estiva, del 
collegamento con la stazione FFSS di San Stino di Livenza (stazione LA LIVENZA, unica 
green station in Veneto, sulla quale c’è un progetto di Legambiente)" 

Prodotti turistici consolidati - "Con riferimento a quei pro-
dotti che si trovano in un ciclo di vita più maturo, l'obiet-
tivo è quello di intervenire per ringiovanire l'offerta, 
renderla attrattiva e in linea con i bisogni contemporanei 
del turista" 

Spiagge -Il prodotto è volto alla fruizione delle spiagge attrezzate di Caorle. I servizi a 
disposizione e le attività praticabili sono molteplici, ma comunque implementabili, so-
prattutto nell'ottica di qualificare il prodotto per un più alto posizionamento nel mer-
cato. Sottoazioni: 1. Attuazione di una serie di interventi di riqualificazione del 
prodotto balneare2. Implementazione del livello di accessibilità in spiaggia e3. Au-
mento, qualifica e diversificazione dei servizi: 4. Interventi per la salvaguardia e la puli-
zia della spiaggia, il contrasto all’erosione delle coste e la pulizia del mare5. 
Implementazione di aree per la vacanza attiva e del benessere6. Maggiore cura della 
spiaggia anche nel periodo invernale7. Istituzione della no smoking beach 

 Progetto "Gusta Caorle" - "Iniziative di vario genere che permettono di far scoprire e 
valorizzare i prodotti enogastronomici tipici del territorio. Sottoazioni: 1. Creazione di 
una proposta organizzata di tutte le iniziative del territorio a tema enogastronomico2. 
Promozione degli incontri di networking tra operatori del settore3. Sviluppo della mo-
bilità bici-barca per la fruizione di tour o eventi a tema enogastronomico4. Diffusione 
dei prodotti locali stagionali da proporre attraverso le strutture ricettive5. Personaliz-
zazione menù per target specifici6. Organizzazione di eventi turistici fuori stagione da 
diffondere attraverso una comunicazione multicanale7. Formazione e accrescimento 
delle competenze del personale addetto alla ristorazione8. Attivazione di apposita 
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campagna promozionale condivisa e orientata a specifici mercati obiettivo9. Coinvol-
gimento degli esercizi ristorativi/strutture ricettive nell'individuazione di un’iniziativa 
contro lo spreco alimentare da adottare in tutto il territorio della destinazione 10. Nar-
razione di un prodotto già noto tipo il Moscardino con una festa annuale, vedi Festa 
dea Renga di Concordia11. Organizzazione di corsi di cucina estivi per turisti di 3 gg. 
da tenersi presso l’istituto alberghiero Lepido Rocco12. Valorizzazione e coinvolgi-
mento maggiori delle scuole ad indirizzo alberghiero13. Promozione dell’enogastro-
nomia 

 Campeggio comunale - Valorizzazione del Campeggio Comunale anche attraverso 
nuove piantumazioni, salvaguardia delle dune e arredo interno adeguato e una piani-
ficazione verso Campeggio Eco a 4 Stelle 

 Parcheggio scambiatore - Miglioramento e implementazione con servizi del parcheg-
gio scambiatore prima dell'accesso in città. Si propone:- Possibilità di raggiungere ve-
locemente il posto spiaggia con apposito trenino- Possibilità di prenotare il posto 
spiaggia direttamente dal parcheggio scambiatore con unico biglietto e procedura 
online- Previsione di parcheggio gratuito per le prime ore a fronte di una spesa mi-
nima per acquisti/consumazioni (le attività commerciali possono omaggiare i turisti di 
un biglietto gratuito per il parcheggio, al raggiungimento della soglia minima. Tale bi-
glietto sarà fornito ai commercianti da parte del Comune/ente gestore del parcheg-
gio) 

Eventi - Riqualificare l'offerta degli eventi di destinazione, 
soprattutto puntando su quelli maggiormente in lineacon 
l'identità e la vision della destinazione, e sviluppare una 
strategia comunicativa efficace e a portata diturista. 

Riqualificazione dell'offerta eventi - Sottoazioni:1. Valutazione dell'elaborazione di un 
disciplinare condiviso di standard qualitativi, da applicare per alcuni eventi sviluppati 
nella destinazione2. Promozione di un percorso formativo per la certificazione ISO 
20121 -  standard di gestione per l'organizzazione sostenibile di eventi3. Condivisione 
del calendario eventi con le associazioni del territorio  

 QR code "Eventi del giorno/della settimana" - Organizzazione di un incontro con le 
principali associazioni di categoria mirato all'individuazione della modalità più efficace 
per la massima diffusione presso strutture ricettive, esercizi pubblici, stabilimenti bal-
neari etc. di un QR code sugli eventi del giorno/della settimana. 

 Comunicazione eventi - "Sviluppare una strategia comunicativa degli eventi di desti-
nazione efficace e coerente con gli obiettivi stessi degli eventi. Sottoazioni:1. Imple-
mentazione della comunicazione di alcuni dati relativi agli impatti degli eventi (n. 
partecipanti) tra le varie spiagge e consorzi e ricordare che la Regione usa il logo Ve-
nice Sands per riconoscersi e mettere tutti sotto un unico cappello (da Sottomarina 
fino a Bibione)2. Preparazione dei comunicati stampa e social almeno con mesi di an-
ticipo, soprattutto per eventi che si ripetono di anno in anno. Molti turisti prenotano a 
dicembre e gennaio e gli eventi sono un'importante leva che sarebbe bene rendere 
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fruibile il prima possibile3. Comunicazione da parte di Caorle degli eventi di Concor-
dia Sagittaria (e viceversa), anche tramite ufficio IAT e info point" 

Mobilità - muoversi a destinazione - "La circolazione in-
terna della destinazione vuole essere sempre più smart ed 
efficiente; non prevede le auto ma mezzi di trasporto pub-
blico, mobilità e micromobilità elettrica, biciclette" 

Collegamenti con punti di interesse - "Miglioramento del collegamento tra centro sto-
rico e i principali punti di interesse delocalizzati, in primis Museo Nazionale di Archeo-
logia del Mare e Ca' Corniani, attraverso la realizzazione e la promozione dei percorsi 
ciclo-pedonali. Sottoazione: Utilizzo dei collegamenti con mezzi pubblici per inserire 
alcune visite con guida in più lingue per comprendere maggiormente le bellezze del 
territorio" 

 Collegamenti nella destinazione - "Implementazione dei collegamenti tra i due Co-
muni della destinazione turisticaSottoazioni:1. Servizio boat tra Caorle e Concordia Sa-
gittaria2. Miglioramento collegamento con stazione FFSS di San Stino di Livenza" 

 Cartellonistica e segnaletica -  Rifacimento in veste contemporanea di cartellonistica e 
segnaletica orizzontale e verticale in tutto il territorio- Inserimento di cartellonistica e 
segnaletica che indichi l'uscita dall’autostrada a San Stino come privilegiata per rag-
giungere Caorle - Predisposizione e installazione di cartelloni retroilluminati con le 
principali informazioni turistiche, da posizionare in alcuni punti strategici della destina-
zione, di maggiore passaggio- Predisposizione di un cartellone luminoso all’ingresso 
di Caorle per promuovere eventi, ringraziare turisti della loro presenza, informare 
sulle attività svolte con la tassa di soggiorno. 

 Autostazione ATVO - Ristrutturazione e riqualificazione dell'attuale autostazione ATVO 
di Caorle 

 Incentivare l'utilizzo di mezzi a minor impatto ambientale "Attivazione di campagne 
per incentivare l'utilizzo di mezzi pubblici e micromobilità elettricaSottoazioni:1. Ripri-
stino del servizio traghetto tra Caorle e P.S.Margherita da lasciare attivo per un arco 
temporale più ampio durante l'anno  

 Incentivare l'utilizzo di mezzi a minor impatto ambientale - "Attivazione di campagne 
per incentivare l'utilizzo di mezzi pubblici e micromobilità elettrica Sottoazioni: Propo-
sta di bike sharing diffuso in tutto il territorio di Caorle 

Attività commerciali - "Riqualificazione del tessuto com-
merciale e valorizzazione dell'artigianato e per un riposi-
zionamento competitivo e una maggiore capacità di 
attrarre investimenti qualificanti a destinazione." 

Standard qualitativi minimi attività commerciali - "Sviluppo di una serie di standard 
qualitativi minimi da applicare su tutti gli esercizi della destinazione. - Meccanismi pre-
mianti per attività commerciali che si adeguano a standard qualitativi - Maggiore at-
tenzione al decoro urbano, prescrivendo agli esercizi stagionali di lasciare i negozi 
arredati anche in inverno, o di coprire le vetrine in modo più decoroso- Spostamento 
del mercato in centro nel periodo invernale e istituzione di un mercato a km 0 degli 
agricoltori" 

 Riqualificazione del tessuto commerciale e valorizzazione dell'artigianato - "Attiva-
zione di un gruppo di lavoro multistakeholder per la co-progettazione di azioni 
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specifiche mirate alla riqualificazione del tessuto commerciale e alla valorizzazione 
dell'artigianato tradizionale della destinazione. Sottoazioni:- Convenzioni con Univer-
sità per attivazioni di workshop di retail management- Valorizzazione dell'artigianato 
tramite mercatini antiquariato o hand-made nelle diverse località/frazioni di Caorle, 
con frequenza settimanale/quindicinale" 

 Nuovi investitori - Finalizzazione di una campagna di comunicazione mirata all'attra-
zione di possibili investitori e marchi di qualità, salvaguardando nel contempo le pic-
cole attività tradizionali 

 Caorle Hospitality - "Organizzazione di ""Caorle Hospitality"": una giornata di lavori 
multi-stakeholder sul tema delle strutture ricettive per individuare possibili soluzioni ai 
problemi in essere, in primis la chiusura di sempre più servizi ristorativi all'interno de-
gli hotel. Organizzazione di workshop in modalità brainstorming e Design Thinking" 

 Accessibilità ed efficientamento energetico - "Promozione dell'opportunità di ristruttu-
razione intercettando le nuove linee di finanziamento emanate dal POC della Regione 
del Veneto in tema di accessibilità (per il perseguimento dell'obiettivo di diventare 
strutture interamente accessibili) ed efficientamento energetico. Sottoazioni- Monito-
raggio costante dei bandi relativi- Individuazione di istituti di credito partner dell'ini-
ziativa per supportare le operazioni di ristrutturazione- Valutazione delle infrastrutture 
per ottimizzare la gestione dell’acqua (prendere ispirazione dai Paesi che lo fanno da 
decenni) in previsione di sempre maggiori fenomeni di siccità - Promozione del con-
sumo di energia da fonti rinnovabili- Messa a disposizione delle informazioni sui bandi 
e sulle opportunità di finanziamento in modo equo e puntuale- Individuazione di per-
sonalità competenti capaci di aiutare gli imprenditori nella gestione dei bandi e della 
loro complessità- Implementazione di strutture di dorsali per trasporto energia " 

Accoglienza e capitale umano - Potenziare l'attrattività 
della destinazione verso nuove risorse, implementare le 
competenze di tutti gli operatori e nutrire una cultura del-
laccoglienza personalizzata sulle unicità di Caorle 

"Welcome days" - "Iniziativa ""Welcome days"": formazione di base per operatori sta-
gionali, albergatori, commercianti e agenzie sui temi dell'accoglienza turistica e degli 
highlights della destinazione di Caorle- definizione contenuti - calendarizzazione - pre-
parazione di mini kit guida per i partecipanti" 

 Educational per operatori locali - "Educational della destinazione per operatori locali 
(su modello di "Terre di Caorle"), da calendarizzare possibilmente nel mese di aprile. 
Sottoazioni:- Individuazione delle esperienze da far vivere- Organizzazione del tour- 
Follow-up per definizione di pacchetti da offrire ai turisti" 

 Patentino dell'ospitalità  - Linee guida per promuovere l'accoglienza turistica nella de-
stinazione grazie a corsi di aggiornamento e formazione organizzati con lo scopo di 
diffondere una conoscenza approfondita del territorio nell'ottica di crescita collettiva, 
confronto e socializzazione. 
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 Formazione - "Proposta di moduli di aggiornamento e sviluppo di nuove competenze 
(linguistiche, informatiche, turistiche, etc.) per operatori commerciali. Percorso svilup-
pato da ASCOM con formazione e certificato della Regione Veneto. Sfruttare soprat-
tutto i mesi da ottobre ad aprile.Sottoazioni1. Definizione di un elenco di necessità 
formative2. Erogazione dei percorsi formativi3. Razionalizzazione delle location forma-
tive in capoluogo 4. Comprensione del livello di partecipazione e modulazione della 
proposta in base alle esigenze degli operatori perché sia appetibile" 

 Attrazione capitale umano (anche stagionale) -"Collaborazione con istituti alberghieri 
e/o Università per attrarre capitale umano e nuovi talentiSottoazioni1. Individuazione 
degli istituti e Università regionali, così come anche stranieri con cui stringere dei rap-
porti per dei progetti di collaborazione2. Individuazione luoghi idonei e alloggi3. Va-
lutazione dei motivi di attrazione e focus su punti di forza e di debolezza della nostra 
proposta" 

 Strategia "Vieni a lavorare a Caorle!" - "Creazione di una landing page di raccolta di 
tutti gli annunci di lavoro che rispettino standard qualitativi minimi (con link alle pa-
gine delle associazioni di categoria per i dettagli)Sottoazioni:1. Individuazione di tutti i 
possibili benefit che la destinazione può offrire ai propri lavoratori, soprattutto se gra-
tuiti o a basso costo, da poter comunicare (landing page)2. Definizione standard qua-
litativi delle offerte lavorative3. Coordinamento con associazioni di categoria4. 
Approfondimento a livello normativo cosa è previsto per garantire alloggi agli stagio-
nali (se gli operatori si mettono insieme  - es. foresteria)  individuazione di una solu-
zione su medio-lungo periodo 5. Individuazione di soluzioni per l'utilizzo di case 
dismesse da ristrutturare nellentroterra per poi metterle a disposizioni dei lavoratori" 

 Uffici IAT - "Implementazione degli uffici IAT e affiancamento nella progettazione del 
modello organizzativo .Restyling dell'ufficio IAT esistente, sia esternamente (con im-
plementazione totem interattivo digitale), sia internamente Creazione di attività colla-
terali all’ufficio IAT:- Merchandising- Revisione del depliant "Gusta Caorle" con 
creazione dei piatti della tradizione con personaggi caorlotti- Per attività fieristiche: 
penne logate, righello cartaceo con eventi top, catalogo strutture ricettive, borsette 
logateSottoazioni:1. Definizione del modello organizzativo2. Organizzazione percorsi 
formativi per il personale (in linea con azione 48)3. Apertura di 2 nuovi uffici IAT sta-
gionali (Porto Santa Margherita e Duna Verde) - 3 mesi di attività" 

 Apertura Ufficio IAT a Concordia Sagittaria - "Apertura di un Ufficio IAT nel centro sto-
rico di Concordia Sagittaria, che possa accogliere il turista in visita alla città e dare 
maggiori indicazioni sulle risorse a disposizione: scavi archeologici, musei, itinerari, 
ristoranti e negozi a seconda degli interessi del visitatore. Lavorando in stretta sinergia 
con lo IAT di Caorle, saranno proposti vicendevolmente eventi e occasioni di 
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intrattenimento, informazioni su servizi e viabilità locale. Il personale multilingue potrà 
proporre accompagnamenti guidati su richiesta al centro storico e al Museo Civico o 
indicare date e orari delle esperienze a calendario, come i collegamenti intermodali in 
barca e bicicletta sul fiume Lemene tra Concordia, Caorle e Portogruaro, visite gui-
date tematiche o esperienze enogastronomiche." 

Sostenibilità ambientale - "Attività di sensibilizzazione della 
destinazione in merito ai temi della sostenibilità ambien-
tale e ai problemi derivanti dal cambiamento climatico. A 
titolo esemplificativo si citano: la programmazione di 
eventi dedicati (quali incontri con ospiti di spicco, labora-
tori esperienziali, etc.), la predisposizione di materiale co-
municativo ingaggiante da far diffondere (quali 
videopillole informative o video emozionali su modello del 
video realizzato da G20s in occasione del Summit di Je-
solo 2021)" 

Sensibilizzazione ambientale - "Attività di sensibilizzazione della destinazione in merito 
ai temi della sostenibilità ambientale e ai problemi derivanti dal cambiamento clima-
tico. A titolo esemplificativo si citano: la programmazione di eventi dedicati (quali in-
contri con ospiti di spicco, laboratori esperienziali, etc.), la predisposizione di 
materiale comunicativo ingaggiante da far diffondere (quali videopillole informative o 
video emozionali su modello del video realizzato da G20s in occasione del Summit di 
Jesolo 2021)" 

 Bandiera Blu - "Mantenimento del riconoscimento Bandiera Blu .Comunicare il ricono-
scimento per creare maggiore consapevolezza tra i turisti sulle iniziative sostenibili 
adottate. Incoraggiare gli operatori turistici a comunicare la bandiera blu." 

 Plastic free - "Adesione all'iniziativa Plastic free. Sottoazioni:1. Campagne informative, 
eventi, incontri e attività educative tra turisti, residenti, operatori turistici2. Promozione 
di alternative sostenibili con prodotti brandizzati (borracce, sacchetti in tessuto, conte-
nitori riutilizzabili)3. Realizzazione media kit per operatori per comunicare l'adesione 
alliniziativa4. Integrare della rivista ASVO con contenuti specifici per la DMO5. Monito-
raggio dei bandi per intercettare opportunità a supporto dell’iniziativa Plastic Free 6. 
Allestimento di un sistema di monitoraggio del consumo di materiali plastici con 
ASVO per comunicarlo a residenti e turisti" 

 Certificazione di sostenibilità - "Avvio di un percorso per il riconoscimento di una certi-
ficazione di sostenibilità della destinazione, quale CETS o ETIS toolkit. Individuare un 
consulente che accompagni la destinazione nei vari passi per l'ottenimento della certi-
ficazione: Realizzazione della valutazione di sostenibilità della destinazione negli 
aspetti sociali, economici e ambientali delle attività turistiche presenti sul territorio Pia-
nificazione della sostenibilità attraverso una serie di azioni, coerenti con il piano strate-
gico in fase di redazione e con i criteri definiti dalla CETS Implementazione delle 
azioni e monitoraggio dei progressi, apportando eventuali modifiche per garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità Audit esterno e revisione per verificare 
il rispetto dei criteri CETS e il seguente rilascio della certificazione" 

 Piano per erosione coste - "Elaborazione di un cronoprogramma degli interventi per 
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contrastare l'erosione delle coste (lungo termine)Sottoazioni:1. Implementazione di 
un sistema di monitoraggio costante del fenomeno2. Collaborazione con Università 
per definire soluzioni a lungo termine per arginare il fenomeno (barriere, dune, pian-
tumazioni, isola artificiale (articolo Il Post 28/02)3. Sensibilizzazione dei turisti attra-
verso segnaletica e altre attività di educazione ambientale4. Ripristino condizioni di 
buona balneazione a Caorle Levante e a Porto Santa Margherita 5. Comunicazione dei 
risultati visibili di miglioramento ottenuti con le azioni realizzate in questi anni (es.a 
Lido Altanea) " 

 Piano per erosione coste - Riqualificazione dell'arenile di Porto Santa Margherita, Valle 
Altanea e Duna Verde e nuovi interventi per combattere il problema dell’erosione 
dell'arenile stesso. 

Riqualificazione urbana - Perseguendo il principio che una 
località bella, curata e dallo stile contemporaneo sa acco-
gliere meglio ospiti e comunità locale, il lungomare, gli 
spazi collettivi e i parchi pubblici sono rinnovati. 

Progettazione del Lungomare Trieste  - "Riqualificazione, valorizzazione architettonica, 
paesaggistica e ambientale e arredo di Piazza Belvedere e del Lungomare Trieste, per 
rendere la piastra un polo di attrazione cittadino, con aree verdi, piazze e ambiti pub-
blici, attrezzature, zone di sosta, aree di socializzazione. - Utilizzo spiaggia in modo 
ambientalmente sostenibile con riconoscimento zone verdi e ciclopedonali- Previ-
sione di aree di sosta lungo la ciclopedonale" 

 Completamento di Viale S. Margherita - Riqualificazione viale S. Margherita secondo 
stralcio, quale intervento di rigenerazione dell'assetto generale dell’intera zona.  

 Sistemazione di parchi pubblici -"Riqualificazione di una serie di Parchi pubblici, quali 
Parco del Pescatore, Parco di S. Giorgio, Parco Via del Leone, Parco giochi S. Marghe-
rita, per favorirne utilizzo e vivibilità da parte di cittadini e turisti. In ottica di valorizza-
zione del territorio e sostenibilità, evidenziare tutti gli spazi verdi già qualificati in Lido 
Altanea. 

 Completamento stadio per i grandi eventi sportivi - Conclusione dei lavori di riqualifi-
cazione allo stadio comunale "Giovanni Chiggiato", già riconosciuto come impianto di 
classe A.  Predisposizione dello stadio anche per eventi socio-culturali e musicali.  

 Completamento del Cinema-Teatro Bafile - Completamento del Cinema-Teatro Bafile, 
anche in un'ottica di turismo congressuale e della convegnistica, per una maggiore 
opportunità di offerta turistica di destagionalizzazione 

Prodotti turistici in fase di sviluppo -Con riferimento a quei 
prodotti che si stanno sviluppando, implementare i servizi 
carenti o ancora poco strutturati e potenziare la notorietà 
della destinazione sul mercato legata a quei prodotti, in 
particolare:1. implementare attività legate a visite turisti-
che nel territorio al fine di raggiungere maggior visibilità 
turistica attraverso gli aspetti peculiari di Caorle.2.

Visita a piedi del centro storico con guida turistica alla scoperta degli aspetti peculiari 
della destinazione.  : 1.Implementazione dei servizi propedeutici alla Passeggiata nel 
centro storico di Caorle migliorando il sistema di prenotazione e suddividendo la 
giornata in fasce orarie per dare al turista più opzioni di scelta2. Inserimento dei totem 
descrittivi/narrativi nei luoghi più significativi del centro storico per puntare ad una 
fruizione autonoma tutto l'anno e inclusiva delle categorie fragili3. Implementazione, 
accanto ai luoghi d’interesse, di un personaggio o un elemento distintivo dove poter 
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 implementare  l'offerta turistica attraverso proposte 
turistico/sportivo/culturali legate alla tradizione della la-
guna in sinergia con il territorio3. implementare servizi ri-
volti a famiglie e bambini da proporre anche in 
collaborazione con  associazioni lungo tutto il litorale al 
fine di ottenere maggior visibilità per il turismo che si ri-
volge direttamente alle famiglie.4. potenziare i servizi turi-
stici legati al turismo lento/naturalistico5. potenziare i 
servizi turistici legati al turismo naturalistico dell'oasi ma-
rina6. potenziare i servizi turistici legati al turismo eque-
stre 

realizzare una foto ricordo per far conoscere la destinazione attraverso i social / realiz-
zazione e installazione di una photo booth (cornice foto) in un angolo tipico di Caorle 
/ realizzazione e installazione fissa di una scritta Caorle simile a quella installata in cen-
tro a Natale, in un angolo tipico di Caorle, al fine di richiamare il turista a farsi delle 
foto e a postarle nei social/ Proposta di simboli come il cuore gigante degli innamorati 
dove potersi fotografare e ricondividere sui social4. Sviluppo di un itinerario dedicato 
alla scoperta di alcune frasi d’autore, tratte dalle opere di Hemingway5. Proposte 
complementari al centro storico per la visita di Museo Archeologico e Borgo di San 
Gaetano6. Piano di valorizzazione per i luoghi sacri 

 Caorle per bambini - "Le famiglie con bambini possono affidarsi a un servizio di ani-
mazione e intrattenimento diffuso su tutte le frazioni di Caorle. Le attività sono diurne 
e permettono ai bambini di conoscere la destinazione.Sottoazioni: 1. Implementa-
zione della qualità e della diversificazione dei servizi di animazione attualmente ero-
gati (anche dai 2 anni) 2. Duna Verde: un centro per bambini e famiglie 3. Servizio 
baby sitting su prenotazione, anche in orario serale oppure organizzazione di "La se-
rata per la coppia" con cadenza specifica. Da definire luogo d'incontro per i bambini4. 
Comunicazione dell'importanza per i bambini della balneazione e dei benefici per la 
loro salute 

 Museo della Brussa - Mettere in rete il Museo Ambientale di ValleVecchia con le altre 
strutture museali presenti per un'offerta turistica alternativa e una proposta di turismo 
culturale/paesaggistico con riferimento anche al turismo scolastico. 

Prodotti turistici giovani - Con riferimento a quei prodotti 
che si stanno sviluppando, implementare i servizi carenti o 
ancora pocostrutturati e potenziare la notorietà della desti-
nazione sul mercato legata a quei prodotti, in partico-
lare:1. potenziare i servizi turistici legati allo sport2.
 potenziare i servizi turistici legati  alla spiaggia e 
all'intrattenimento serale3. potenziare i servizi turistici le-
gati alle peculiarità storico-artistiche di caorle e dell'entro-
terra4. potenziare i servizi turistici legati al turismo 
lento/naturalistico5. potenziare i servizi turistici legati al 
turismo storico/archeologico marino6. potenziare i ser-
vizi turistici legati al turismo enogastronomico in sinergia 
con le realtà del territorio circostante 

Vacanza attiva - Caorle si fa promotore di uno stile di vita sano per residenti e turisti. 
Sottoazioni:1. Previsione di una serie di postazioni di palestre all'aperto, anche lungo 
la spiaggia, fra Levante e Ponente2. Strutturazione e comunicazione di un’offerta orga-
nizzata delle attività sportive praticabili in spiaggia e in acqua (es. beachvolley, kite-
surf, flyboard) soprattutto nella zona di Porto Santa Margherita3. Individuazione di un 
percorso VITA o simile in zone periferiche (percorsi sicuri per attività fisica) / Interes-
sante la proposta di Bibione BE ACTIVE che già riscuote grande interesse e che po-
trebbe essere un’opportunità anche per le spiagge di Caorle4. Coinvolgimento degli 
aderenti al club di prodotto vacanza attiva per la strutturazione di una promozione del 
prodotto a livello di destinazione turistica5. Possibile utilizzo dei campi sportivi di cal-
cetto, basket, tennis, beach volley in Lido Altanea oltre che al campo da Golf" 

 Night life - Creazione di un cartellone eventi organizzato per l'intrattenimento della 
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destinazione nella fascia serale/notturna, utilizzando per lo più gli spazi della spiaggia, 
non solo in alta stagione. Format eventi coerenti con l'immagine della destinazione. A 
titolo esemplificativo si citano alcune proposte emerse dai workshop: -Feste tematiz-
zate in spiaggia (meglio se fuori stagione o ad inizio/fine)- Cene in spiaggia a lume di 
candela- Concerti in spiaggia- Notte sotto le stelle con pocket breakfast- Picnic in 
spiaggia (meglio se fuori stagione o ad inizio/fine)- Eventi in sicurezza dedicati al tar-
get Teenager, da sviluppare lungo tutte le spiagge del litorale" 

Comunicazione  - "Sviluppo di sovrastrategia di comunica-
zione turistica per Caorle coerente con il nuovo Piano stra-
tegicoturistico, su cui declinare a cascata la comunicazione 
nei vari canali presidiati con efficienza e organicità." 

Piano di comunicazione di destinazione - "Sviluppo di  un piano di comunicazione turi-
stica di destinazione*, coerente con il nuovo Piano turistico, che disegni una sovrastra-
tegia per tutti i canali di comunicazione: sito web, pagine social, DMS, materiali 
cartacei promozionali (es. brochure e mappe). Sottoazioni:1. Elaborazione della spesa 
tot. di comunicazione turistica anno 2022 per pianificare e ottimizzare le risorse dei 
prossimi anni (budget attuale: ca 400.000€ Comune di Caorle; 300.000€ Fondazione; 
200.000€ personale int.). 2. Definizione organigramma 3. Rinnovamento immagine 
coordinata di comunicazione, sia per depliantistica istituzionale sia per il web4. Svi-
luppo di un piano di comunicazione integrata multichannel5. Miglioramento indicizza-
zione di Caorle eventi6. Comunicazione dei progetti di sostenibilità *È importante 
comunicare le bellezze di Caorle, ed è altrettanto importante promuovere i servizi che 
offrono gli associati (hotel, ristoranti, pubblici esercizi ecc..)." 

 Piano editoriale pagine social  - "Indirizzamento del lavoro dell'agenzia di comunica-
zione individuata per la gestione delle pagine social, che si occuperà nello specifico di 
stesura di un piano editoriale e dello sviluppo di contenuti (testi, foto, video etc.). Sot-
toazioni:1. Organizzazione di un incontro di avvio con il fornitore: quale immagine di 
Caorle vogliamo comunicare? A chi ci rivolgiamo?2. Preparazione di un Brief scritto 
per shooting fotografici" 

Governance - Duplice obiettivo da un lato di strutturare la 
DMO con una forma giuridica e dall'altro di perseguire 
unasua sostenibilità economica a lungo raggio. 

Governance - Forma giuridica  -Creazione di una fondazione, regolamento, funzioni-
gramma e budget triennale. Revisione del regolamento della fondazione e divisione 
chiara dei ruoli.Sottoazioni:- Istituzione di una "Casa del Turismo" come spazio unico 
in cui riunire tutti gli uffici legati al turismo (es. Consorzio, Federalberghi, Ufficio Infor-
mazioni, Assessorato al Turismo ecc.), in condivisione con le Associazioni di categoria 
del territorio) " 

 Monitoraggio bandi/progetti - Scansionare in modo periodico opportunità legate a 
bandi, progetti europei etc, per coglierle (come Comune, Fondazione, Consorzio di 
promozione, Consorzio Arenili,) e per metterle a disposizione degli operatori locali-
Sottoazioni:- Definizione delle keyword di interesse, definizione della frequenza di 
monitoraggio, incarico a un referente per l'attività di scouting mediante mappatura 
dei siti web ufficiali (e i relativi social media), analisi ricorrente dei database delle 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 24 di 213 

opportunità- Verifica servizi messi a disposizione dalle associazioni di categoria- Iscri-
zione a un servizio di notifica a cui segnalare gli estremi dei bandi di interesse 

Smart destination - La destinazione si adopera per dotarsi 
di dispositivi tecnologici e competenze per la raccolta e 
l'utilizzo diuna serie di dati turistici nella logica di poter 
mettere in campo servizi su misura e ottimizzare gli sforzi" 

Software di raccolta dati turistici - I dati di provenienza dell'ospite vengono recuperati 
in anticipo rispetto alle tempistiche di restituzione della Regione.Comunicazione tem-
pestiva dati aggregati alle Associazioni di categoria 

 Autovalutazione sostenibilità - Autovalutazione del livello di sostenibilità della destina-
zione attraverso apposite piattaforme digitali di performance.Sottoazioni:1. Organiz-
zazione di eventi di sensibilizzazione sul tema sostenibilità e introduzione a strumenti 
per la valutazione della sostenibilità, presentazione di case studies e opportunità 
(GSTC, STIR, ETIS, CETS, Tourism Sustainability Scorecard, Green Destinations Stan-
dard)2. Negoziazione con fornitori per redigere il bilancio di sostenibilità degli opera-
tori 

 Big data - "Ideazione ed implementazione di un sistema di raccolta dati diffuso nel ter-
ritorio per la creazione di report di business intelligence. La raccolta dati può riguar-
dare: monitoraggio dei flussi turistici, social media (sentiment analysis), mobilità 
(percorsi di viaggio, i mezzi utilizzati e i tempi di viaggio), le prenotazioni, feedback 
dei turisti.Sottoazioni:- Installazione di telecamere per la visione artificiale dei flussi di 
mobilità- Sentiment analysis pre-stagione e post-stagione- HBenchmark- Organizza-
zione di sondaggi online, questionari- App per il turista per fornire info e per avere 
feedback continui" 

 Hbenchmark - "Diffusione di HBenchmark, strumento che consente un'analisi compa-
rativa di dati relativi all'ospitalità e al turismo al fine di confrontare le prestazioni della 
destinazione con quelle di altre destinazioni simili. Sottoazioni:1. Organizzazione di 
sessioni di formazione (vantaggi, funzionalità e modalità di accesso ai risultati)2. Of-
ferta di supporto tecnico3. Creazione di una community di utenti (anche con le altre 
destinazioni balneari venete che utilizzano lo strumento) per condividere informazioni 
e best practice tra gli operatori" 

 Contabici - Individuazione dei punti strategici all'interno della destinazione per l’inseri-
mento di contabici, al fine di implementare la raccolta dati legati al prodotto bike, agli 
eventi, ai servizi. 

 Contapersone - Inserimento di dispositivi contapersone all'interno degli uffici IAT e 
dei principali attrattori turistici. 

 Card turistica - "Creazione di una card turistica di destinazione (o della costa) inclusiva 
di una serie di servizi gratuiti (o scontati) quali: trasporto, attrazioni, esperienze o 
eventi a pagamento, ombrellone, parco acquatico, museo archeologico, escursione in 
motonave, bici elettrica, traghetto, area archeologica di Concordia Sagittaria, Museo 
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Concordiese di Portogruaro ecc. La card può essere declinata per target differenti: tu-
risti, proprietari di seconde case a Duna Verde o altre località, etc." 

Linea programmatica:     3  POLITICHE SOCIALI, SCUOLA, ASSOCIAZIO-
NISMO, LEGALITÀ 

Ambito strategico Ambito operativo 

Trasparenza ed anticorruzione - Comunicare l'adesione 
del comune al valore della legalità 

Rete della legalità - Adesione all' Associazione"Avviso Pubblico" per una condivisione 
totale delle finalità etiche, sociali e morali, ma soprattutto per la promozione della cul-
tura della legalità e della lotta contro tutte le mafie, sensibilizzando già dall'età sco-
lare. 

Potenziamento dei servizi del Corpo di Polizia Locale - Au-
mentare la sicurezza ed il senso di sicurezza dei cittadini e 
dei turisti nelle proprie case, nei luoghi di lavoro, di aggre-
gazione ed i tutti gli spazi ed aree pubbliche  
     

Contrasto alle dipendenze - Potenziamento dei servizi di prevenzione e contrasto alle 
dipendenze, con particolare riguardo ai luoghi di aggregazione dei giovani 

 Contrasto all'abusivismo commerciale - Potenziamento dei servizi di prevenzione e 
contrasto all'abusivismo commerciale, sia itinerante che in sede fissa 

 Presidio del territorio - Rafforzamento dei servizi di controllo e presidio del territorio, 
anche mediante strategie di riqualificazione urbana che incentivino la sicurezza intrin-
seca dei luoghi  

 Contrasto all'abusivismo nella pesca - Potenziamento dei servizi di prevenzione e con-
trasto all'abusivismo nella pesca 

Potenziamento dei servizi del Corpo di Polizia Locale  -  
Sviluppo dei sistemi di monitoraggio e sorveglianza del 
territorio  

Sistemi di sorveglianza - potenziamento - Potenziamento dei sistemi di monitoraggio 
e sorveglianza del territorio gestiti dal Corpo di Polizia Locale 

 Sistemi di sorveglianza - integrazione - Integrazione di sistemi di monitoraggio e sor-
veglianza del territorio già esistenti nella città  all'interno dei sistemi gestiti dal Corpo 
di Polizia Locale 

 Sistemi di sorveglianza, interazione con il cittadino - Sperimentazione, sviluppo ed im-
plementazione di sistemi di comunicazione interattiva con il cittadino finalizzati alla si-
curezza del territorio  

Sostegno alla salute - Aumentare i servizi per la salute de-
dicati alla popolazione 

Salute e sicurezza - Posizionamento di DAE (defibrillatori semiautomatici) ad uso 
emergenziale nelle principali piazze cittadine e nei luoghi di assembramenti di tutto il 
territorio comunale. Attivazione  in collaborazione con i volontari delle associazioni  di 
corsi BLSD (Basic Life Support Defibrillation) aperti a tutti i cittadini, con priorità per gli 
insegnanti e i pubblici ufficiali. Promuovere così la sensibilizzazione e l'informazione 
della popolazione, soprattutto per i genitori. 
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 Salute e sicurezza - Potenziamento del PPI e rispristino delle attività sospese, collabo-
razione con il CAV di Portogruaro, introduzione della medicina di gruppo integrata, 
attivazione  in collaborazione con l'ULSS  di progetti sollievo per anziani affetti da de-
menza senile o/e Alzheimer. 

Scuola - Supportare adeguatamente l'attività delle istitu-
zioni scolastiche nella comunità 

Supporto al diritto allo studio - Concertazione e collaborazione con il Comune di San 
Stino di Livenza per i servizi primari legati all'infanzia, agli anziani, alla scuola e all’istru-
zione, con riferimento alle problematiche demografiche delle varie frazioni in gene-
rale. Mantenere una collaborazione attiva con la scuola, potenziando e migliorando i 
servizi mensa e trasporto scolastico, assistendo i progetti in campo e aumentando al-
tresì la dotazione informatica sia nelle aule (LIM) sia nelle sale computer, sostenendo 
la relativa manutenzione. Garantire tramite convenzione il sostegno economico a 
scuole ed asili. Incrementare l’attività sportiva all’interno del programma scolastico at-
traverso il progetto comunale Sport a Scuola. 

Sostegno agli anziani - Potenziare il sostegno alle persone 
anziane e alle famiglie che se ne prendono cura 

Rsa Don Moschetta - Riorganizzazione, riqualificazione e ampliamento della casa di Ri-
poso "Don Moschetta" (ipotesi per una struttura polifunzionale).  

Sostegno ai soggetti fragili - Contrastare l'emarginazione 
sociale 

Contrasto alla povertà e all'emarginazione sociale - "Istituzione della figura del "denti-
sta solidale" per permettere le cure mediche a tutte le persone in difficoltà, lavorando 
in stretto concorso con specialisti, medici di base e servizi sociali. Creazione sul territo-
rio di una rete di Last Minute Market (mercati dell'ultimo minuto) in grado di avvici-
nare la grande catena distributiva contro lo spreco del cibo ed offrire un 
ammortizzatore sociale alle persone meno abbienti. Il cibo a minor costo. Relizzazione 
di eventi di solidarietà a sostegno dei cittadini in difficoltà economica. Realizzazione di 
una Casa-Famiglia per l'ospitalità, anche temporanea, di persone e nuclei familiari in 
difficoltà." 

Sostegno alle famiglie  Rispondere ai bisogni delle  famiglie - Sostegno alle famiglie in stato di bisogno, in 
stretta collaborazione con le Parrocchie e le Associazioni di riferimento. Promozione 
di politiche attive per la famiglia, quali:- una campagna di sensibilizzazione per "am-
ministratore di sostegno";- la promozione di corsi per badante e l'istituzione di un 
albo per facilitarne la ricerca;- l'attivazione di corsi di sensibilizzazione delle fragi-
lità, tutte;- la creazione di uno sportello digitale messo a disposizione per adempi-
menti burocratici, e dello sportello per la compilazione dellISEE;- l’incentivazione 
di uno Sportello Lavoro che garantisca una formazione idonea alle persone in cerca di 
lavoro e che sia in linea con le richieste del mercato del lavoro;- garantire le politiche 
di sostegno alle famiglie (baratto amministrativo, bonus famiglie numerose, sportello 
d’ascolto).Garantire una costante e continua presenza sul territorio di assistenti sociali 
e psicologi, anche in stretta collaborazione con la scuola e le associazioni territo-
riali.Sostegno alle famiglie nel periodo estivo per permettere a tutti i bambini la 
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frequentazione di un centro estivo anche con l’ausilio di associazioni locali.  

Disabilità - Potenziare il sostegno ai disabili ed alle fami-
glie che se ne prendono cura 

Ceod - Valorizzazione e potenziamento del CEOD di Cà Cottoni. 

 Rete della disabilità - Creazione di una Rete della disabilità e delle malattie rare in 
modo da favorire la condivisione delle conoscenze su base territoriale. Progetti di 
svago, di ritrovo, di socializzazione, di creazione di rapporti sociali. 

Giovani - Prevenire il  disagio giovanile Prevenire il  disagio giovanile - Promuovere nelle scuole campagne di sensibilizza-
zione in contrasto al fenomeno del bullismo. Attivazione di tavoli di confronto sui temi 
delle problematiche minorili con l'ausilio di esperti nelle varie discipline (psicologi, 
neuropsichiatri infantili, operatori sociali, operatori scolastici). 

Associazionismo, volontariato e comunità - Realizzazione 
azioni a favore della comunità e della socializzazione 

Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Sostegno a tutte le As-
sociazioni del territorio e Creazione della Consulta delle Associazioni per condividere 
progetti comuni. Creazione della "Banca del Tempo" dove i cittadini potranno met-
tere a disposizione il proprio tempo libero e destinarlo alla creazione di una rete di 
servizi. Istituire il baratto amministrativo: sconto o esenzione di una tassa locale o di un 
tributo dovuto alle casse comunali in cambio di un impegno concreto a migliorare il 
territorio e il paese. 

Disabilità - Potenziare il sostegno ai disabili ed alle fami-
glie sche se ne prendono cura 

Peba - Attuazione del piano PEBA (piano eliminazione barriere architettoniche) in 
tutto il territorio comunale, compresi i parchi e le spiagge, 

Linea programmatica:     4  SPORT E POLITICHE GIOVANILI 

Ambito strategico Ambito operativo 

Associazionismo, volontariato e comunità - Realizzazione 
azioni a favore della comunità e della socializzazione 

Socializzazione - Realizzazione di spazi ed aree verdi per il ritrovo e la socializzazione. 

 Promozione della pratica sportiva - Giornate dedicate all'importanza della pratica 
sportiva a livello dilettantistico, amatoriale e professionistico ed ai risvolti sulla salute 
con la partecipazione di esperti del settore. 

 Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Sostegno alle associa-
zioni sportive, in particolar modo per l'attività sportiva indirizzata ai giovani parteci-
pando anche attivamente alla formazione degli istruttori sportivi. Coinvolgimento e 
valorizzazione di tutte le associazioni sportive, ed incentivazione delle loro attività me-
diante le settimane di promozione dello sport, anche attraverso la presenza di "testi-
monial" di fama internazionale.Condividere e realizzare un progetto relativo all'ex 
macello per una riqualificazione dell’area e una migliore funzionalità a favore delle As-
sociazioni" 

 Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Pieno sostegno al Co-
mitato Festeggiamenti con il quale condividere le iniziative esistenti per una maggiore 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 28 di 213 

inclusività e crescita sociale del quartiere. 

Impianti sportivi - Migliorare la dotazione e la qualità degli 
impianti sportivi  Caorle 

Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Adeguamento e siste-
mazione degli impianti sportivi con attenzione all'accessibilità per i diversamente abili, 
ottimizzazione dell'utilizzo e realizzazione di aree per lo sport anche nelle frazioni. Si-
stemazione in modo definitivo degli spazi sotto la tribuna dello Stadio Comunale ed in 
particolare gli spogliatoi, i magazzini, il punto di primo soccorso, le torri faro forte-
mente deteriorate e pericolose, e la palestra. Realizzazione dell’impianto di aria condi-
zionata nel palazzetto dello sport per poter fare attività anche durante l’estate e per 
potere ospitare Federazioni, Associazioni e Club sia per la preparazione precampio-
nato, sia prima di un evento internazionale. Individuazione e creazione di un’area Ska-
tepark e di palestre all’aperto nei parchi pubblici esistenti, attrezzandole con sbarre, 
corde, ...." 

 Palaexpomar - Stipulare un accordo di programma con la proprietà del Palaexpomar 
che preveda la costruzione di spogliatori, nuovi impianti di illuminazione e riscalda-
mento, pavimentazioni mobili e quanto necessario per l'utilizzo della struttura a fini 
sportivi e culturali (ad esempio Fiera di Rimini). 

Giovani - Favorire un ruolo da protagonista dei giovani 
nella comunità 

Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Sostegno alle associa-
zioni sportive, in particolar modo per l'attività sportiva indirizzata ai giovani parteci-
pando anche attivamente alla formazione degli istruttori sportivi. Coinvolgimento e 
valorizzazione di tutte le associazioni sportive, ed incentivazione delle loro attività me-
diante le settimane di promozione dello sport, anche attraverso la presenza di "testi-
monial" di fama internazionale. Condividere e realizzare un progetto relativo all'ex 
macello per una riqualificazione dell’area e una migliore funzionalità a favore delle As-
sociazioni 

Linea programmatica:     5  LAVORO E FORMAZIONE 

 

Ambito strategico Ambito operativo 

Sviluppo economico - Promuovere lo sviluppo economico 
del territorio 

Formazione Promuovere lo sviluppo di corsi professionali per garantire la formazione 
di personale addetto ai servizi turistici, al fine di porre rimedio alla difficoltà di reperi-
mento di personale qualificato. Continuo monitoraggio dei bandi europei per la for-
mazione giovanile nel settore turistico, terziario, pesca e agricoltura. Corsi di 
formazione e sostegno economico per la formazione di figure professionali. Ricercare 
nuove attività atte a creare occupazione con interventi di fiscalità agevolata (Start Up), 
con particolare attenzione all'imprenditoria giovanile e femminile. Istituzione di labo-
ratori educativi artigianali per riscoprire e valorizzare "i mestieri di una volta" in colla-
borazione con le scuole presenti sul territorio. 
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 Sostenere l'imprenditoria giovanile (Piano Locale Giovani) di concerto con gli sportelli 
della Città di Caorle. Campagna attrattiva per la dislocazione nel territorio di imprese 
del settore terziario: call center, aziende di informatica. 

Linea programmatica:     6  COMMERCIO E AGRICOLTURA 

Ambito strategico Ambito operativo 

Sviluppo economico - Promuovere lo sviluppo economico 
del territorio 

Sviluppo del commercio - Accordi con i commercianti per iniziative mensili di promo-
zione dei loro prodotti. Lotta all'abusivismo commerciale e alla vendita di prodotti 
contraffatti. Rilancio del commercio attraverso facilitazioni fiscali soprattutto per le 
aziende formate da giovani e da donne. 

Linea programmatica:     7  PESCA 

Ambito strategico Ambito operativo 

Sviluppo economico - Promuovere lo sviluppo economico 
del territorio 

Servizi agli operatori della pesca - Riorganizzazione della gestione del Mercato ittico a 
Direzione Comunale al fine di incentivare il conferimento del pescato da parte di tutta 
la marineria. Creazione di un centro di sgusciamento e di trasformazione del pescato 
per consentire alla marineria una fonte alternativa di reddito. Riorganizzazione degli 
spazi dei magazzini per la pesca per consentire ai pescatori il ricovero di reti ed at-
trezzi. Progetto comunale che attivi la certificazione di riconoscimento del pesce di 
Caorle.  

 Servizi agli operatori della pesca - Accurata gestione dei diritti esclusivi di pesca, 
nuova tabellazione e controllo dell'abusivismo 

 Servizi agli operatori della pesca - Nel piano di gestione degli spazi acquei privilegiare 
l'assegnazione di un "posto barca" ai residenti  

 Tutela della pesca - Escavo della Foce del Livenza e del Canale dell'Orologio per ga-
rantirne la navigabilità. Escavo e sistemazione del Rio Interno e sistemazione delle 
banchine e messa in sicurezza dal punto di vista Idraulico (eventualmente anche con la 
realizzazione di porte vinciane).Accertamento dei confini di Caorle contro il Comune 
di San Michele al Tagliamento sulla foce del Baseleghe.Concertazione con la Regione 
e gli enti competenti per la riapertura del ""Baseleghe grande"".Richiesta concessione 
spazio acqueo in ""Sacheta"" per lo stazionamento delle batee dei pescatori. 

Linea programmatica:     8  FONDI EUROPEI E PNRR 

Ambito strategico Ambito operativo 

Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorga-
nizzare il comune per renderlo più efficace 

Istituzione di un Ufficio locale dedicato all'acquisizione di informazioni, assistenza e ri-
sposte alle domande sulla legislazione, sui programmi e sulle opportunità di finanzia-
menti dell’Unione Europea. L'obiettivo e quello di predisporre progetti volti al 
reperimento diretto di fondi comunitari da utilizzare sul territorio.  Reperimento fondi 
per progetti ed interventi strutturali. 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 30 di 213 

 Promuovere sinergie tra le associazioni di volontariato e gli uffici comunali per parteci-
pare a bandi europei al fine di acquisire risorse aggiuntive utilizzabili anche a fini so-
ciali. 

 Reperimento Fondi europei e regionali volti ad agevolare l'imprenditoria giovanile e 
femminile. 

Linea programmatica:     9  LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, RESIDENZIA-
LITÀ, ISTITUZIONI COMUNALI IN GENERALE 

Ambito strategico Ambito operativo 

Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorga-
nizzare il comune per renderlo più efficace 

Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi 
premiali - Innalzamento del livello di  competenza dei dipendenti dell'Ente con mag-
giori investimenti nella formazione professionale 

 Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi 
premiali - Innalzamento del livello di  competenza dei dirigenti  dell'Ente con maggiori 
investimenti nella formazione direzionale 

 Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi 
premiali - Attuazione di percorsi di crescita economica ed organizzativa del personale 
per premiare la maggiore professionalità acquisita  

 Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - 
Migliorare e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace eroga-
zione dei servizi (accessibilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone  l'aspetto tele-
matico ed organizzativo 

 Riorganizzazione Settori  - Riorganizzazione del settore dei servizi alla persona per in-
crementare ed offrire l’assistenza adeguata ai servizi per le famiglie, per i giovani e gli 
anziani. Istituire un Servizio Comunale di "prenotazione e accompagnamento visite" 
per chi neavesse la necessità. 

Attuazione di misure di razionalizzazione delle società  ed 
enti partecipati - Migliorare la capacità del comune nelle 
funzione di governo, indirizzo e controllo delle società ed 
enti partecipati 

Gestione del "Gruppo Comune di Caorle" - Implementazione di un sistema informa-
tivo per la rilevazione dei rapporti finanziari, economici e patrimoniali con le parteci-
pate che consenta una maggiore capacità di controllo, vigilanza, indirizzo e governo 
delle partecipate del comune 

Miglioramento dei livelli di servizio erogati tramite le so-
cietà ed enti partecipati - Migliorare l'apporto delle società 
ed enti partecipati nella gestione dei servizi pubblici 

Miglioramento  dei servizi gestiti dalle società ed enti partecipati - Creazione progres-
siva di un sistema di monitoraggio della qualità dei servizi erogati dalle società ed enti 
partecipate a partire dall'Azienda Speciale Don Moschetta e dalla Fondazione Caorle 
Città dello Sport 

Miglioramento dei conti pubblici - Migliorare la gestione 
delle risorse di bilancio 

Gestione del debito del Comune di Caorle - Migliorare ove possibile  le condizioni re-
lative ai mutui contratti dal comune  

Rafforzamento del sistema di protezione civile - Soccorrere 
in maniera efficace la popolazione in situazioni di 

Potenziamento sistema di allerta - Potenziamento ed efficientamento del sistema di 
allertamento della popolazione in caso di emergenze di protezione civile 
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emergenza  

 Potenziamento strutture operative - Potenziamento ed efficientamento delle strutture 
operative destinate al soccorso della popolazione  

 Piano e procedure - Costante aggiornamento dei piani e delle procedure di prote-
zione civile  e di difesa civile   

Pianificazione urbanistica - Attuare una politica urbanistica 
rispettosa delle peculiarità del Comune di Caorle 

Urbanistica partecipata - Pianificazione del nostro territorio con la partecipazione dei 
cittadini nelle scelte importanti da prendere, trasparenza delle decisioni e difesa dei 
beni comuni nonché dei valori ambientali ed architettonici. Programmare con tutti i 
residenti un nuovo assetto urbanistico che veda una sinergia tra il capoluogo, i quar-
tieri e le frazioni con l'inserimento di aree verdi e piazze per il ritrovo e la socializza-
zione. 

 Urbanistica e famiglie - Adozione ed attuazione di una "politica attenta a favore della 
residenzialità stabile (con particolare riferimento alle famiglie e alle giovani coppie) 
programmando con i residenti del capoluogo e delle frazioni un nuovo assetto urba-
nistico che garantisca la possibilità di acquisizione di una abitazione a prezzi accessi-
bili. 

 Riduzione del consumo di suolo - Programmazione di una azione amministrativa/urba-
nistica improntata al non-consumo di suolo, ma alla riqualificazione ed al recupero del 
patrimonio edilizio esistente, altresì incentivando (ad esempio con il credito edilizio) il 
recupero delle case in zona agricola (ora per lo più abbandonate e cadenti) e pro-
muovendo Piani degli Interventi che siano finalizzati al recupero del patrimonio edili-
zio esistente ed alla tutela del paesaggio e del territorio. Ridurre il consumo di suolo 
mediante incentivazione volumetrica per chi prevede:- maggior permeabilità delle 
superfici oggetto di intervento di urbanizzazione- maggior numero di alberi piantu-
mati- pulizia delle aree private e dei paesaggi- installazione di accumulo domestico 
per energia fotovoltaica. 

 Piano ambientale e paesaggistico - Riproporre e dare esecuzione al piano ambientale 
e paesaggistico dei Casoni e della Laguna di Caorle (casoni e cavane), al fine di garan-
tirne la loro conservazione e destinazione con particolare attenzione al mondo della 
pesca, della pescaturismo e dell'ittiturismo attivando politiche contributive in special 
modo verso i giovani. 

 Urbanistica sostenibile - Nelle prossime scelte urbanistiche privilegiare, anche con 
sconti sugli oneri di urbanizzazione, gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
esistente, anche nelle zone agricole, evitando ulteriore consumo di suolo, favorendo 
la realizzazione di edifici con elevate prestazioni energetiche, con grande permeabi-
lità nelle aree scoperte e, soprattutto, accessibili alle giovani coppie. 
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 Piano Urbano del Traffico - Realizzare un nuovo Piano Urbano del Traffico che pre-
veda: la creazione di ZTL, la revisione, modifica o creazione di sensi unici, di stalli di 
sosta (gratuiti e non) riservati ai residenti, che disciplini e regolamenti la sosta dei cam-
per favorendo l'utilizzazione del parcheggio scambiatore attraverso l'utilizzo di mezzi 
pubblici che lo colleghino al centro storico. 

 Secondo accesso al capoluogo - Concertazione con le istituzioni sovracomunali e con-
divisione delle scelte con la cittadinanza per la realizzazione del secondo accesso al 
Capoluogo, al preminente scopo di mettere in sicurezza la viabilità e di contenere l'in-
quinamento da smog 

 Piano degli Arenili - Revisione della variante generale al Piano degli Arenili, nonché 
riqualificazione dell'Arenile di Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde e 
sviluppo ecosostenibile del litorale di Brussa. 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Sansonessa - Ca' Corniani - Messa in sicurezza degli argini del ca-
nale dell'orologio e del tratto in prossimità del ponte Saetta.  

 Lungomare Trieste - Riqualificazione del Lungomare Trieste attraverso un progetto 
che sia funzionale al turismo e alla viabilità urbana. 

 Viale dal Moro - Riqualificazione di Viale dal Moro quale elemento di collegamento tra 
centro storico e Viale Santa Margherita 

 Museo Nazionale di Archeologia del Mare  - Completamento del Museo Nazionale di 
Archeologia del Mare e creazione di una rete museale con le altre realtà presenti nel 
territorio, acquisizione dei fabbricati del Polo Museale non utilizzati e sistemazione 
dell'area verde adiacente, nonché conseguente creazione del "Parco di Sansonessa" 
con il recupero dell'area del Mulino. 

 Rio Interno - Concertazione con la Regione Veneto ed il Genio Civile, al fine di pro-
grammare interventi di ripristino del muro di contenimento del rio interno, e di altri in-
terventi strutturali aventi ad oggetto la messa in sicurezza dello stesso. 

 Centro Storico - Ripristino delle pavimentazioni originali in centro storico e realizza-
zione di aree di sosta per biciclette appositamente segnalate.  

 Lungomare Petronia - Sistemazione dell'illuminazione di Lungomare Petronia 

 Area ex pronto soccorso - Riqualificazione dell'area "ex pronto soccorso" con un recu-
pero che avrà finalità di aggregazione sociale a servizio dei cittadini ed alle Associa-
zioni di Volontariato. 

 Piazza Leonardo da Vinci - Rifacimento di Piazza Leonardo Da Vinci, progetto necessa-
rio per l'importanza viaria assunta dopo la modifica della viabilità in Viale Santa Mar-
gherita, e per mettere in sicurezza gli studenti delle scuole medie ed elementari 

 Aree per cani - Realizzazione di aree riservate per i cani anche senza guinzaglio (c.d. 
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dog agility). 

 Opere pubbliche - Nell'ambito della indispensabile riqualificazione di tutti gli edifici 
pubblici e degli impianti sportivi esistenti, posizionare pannelli fotovoltaici ed instal-
lare impianti poco energivori al fine di perseguire l'autonomia energetica dei fabbri-
cati pubblici. 

Trasparenza e partecipazione - Incrementare la partecipa-
zione della comunità alle scelte politiche 

Incontri con i cittadini - Ripristino degli incontri periodici tra istituzioni comunali, fra-
zioni e quartieri, per condividere l'azione amministrativa con tutti i cittadini, al fine di 
essere puntuali, precisi e trasparenti con le scelte amministrative di tutte le realtà. 

Linea programmatica:    10  SANSONESSA - CA' CORNIANI 

Ambito strategico Ambito operativo 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Sansonessa - Ca' Corniani - Realizzazione della pista ciclabile su 
Viale Panama e relativa messa in sicurezza della Strada Provinciale (viale Panama) or-
mai "divenuta" strada urbana, e degli attraversamenti collegati 

 Opere pubbliche a Sansonessa - Ca' Corniani - Costruzione di una rotatoria nell'area 
di innesto di Via Sansonessa con la Strada Provinciale 54 (viale Panama) per il rallenta-
mento del traffico 

 Opere pubbliche a Sansonessa - Ca' Corniani - Costruzione di un centro di aggrega-
zione polifunzionale nell'area ex Plavis, con spazi idonei per le persone anziane. Spazi 
di ritrovo e socializzazione per i giovani e le famiglie; il centro di aggregazione con gli 
spazi esterni potrà essere sede del comitato festeggiamenti per la festa di Sansonessa 
e altre nuove iniziative 

 Opere pubbliche a Sansonessa - Ca' Corniani - Potenziamento e sistemazione del Par-
cheggio scambiatore con servizio di collegamento ecosostenibili e incentivare la mo-
bilità slow. Collegamento delle piste ciclabili presenti nell'area delle Generali con la 
pista ciclabile che arriva allinterno del parcheggio scambiatore. 

 Opere pubbliche a Sansonessa - Ca' Corniani - Sistemazione dell'ex scuola elemen-
tare di Ca' Corniani sia dell'edificio, sia dell'area verde. 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano - Rifacimento del manto stradale delle pi-
ste ciclabili esistenti  e collocazione di elementi di arredo e funzionali alla percorrenza. 

 Interventi di manutenzione e decoro urbano - Adeguato piano di manutenzioni ordi-
narie riguardanti pavimentazioni, illuminazione, arredo urbano e verde pubblico. 

Linea programmatica:    11  FALCONERA 

Ambito strategico Ambito operativo 

Recupero e sistemazione dell'area di Falconera Piano di recupero di Falconera - Concertazione con le istituzioni regionali e statali per 
la sdemanializzazione e acquisizione dell'area di Falconera; realizzazione di un Piano 
di Recupero che preveda la definitiva sistemazione dell'area. 
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Opere Pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Falconera - Recupero, salvaguardia e valorizzazione dell'area di 
Falconera e dei Casoni per un turismo ambientale ecosostenibile, anche attraverso la 
realizzazione di pontili per il  traghetto in zona Falconera - San Gaetano - Brussa 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano - Sistemazione e messa in sicurezza di 
strade, compresa l'illuminazione, asfaltatura e arredo urbano (via dei Casoni e viale 
dei Cacciatori). 

Linea programmatica:    12  SANTA MARGHERITA 

Ambito strategico Ambito operativo 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Santa Margherita - Recupero del decoro urbano del quartiere di 
Santa Margherita, con interventi mirati su: strade, marciapiedi, illuminazione pubblica, 
verde pubblico, segnaletica stradale, parchi, parcheggi. 

 Opere pubbliche a Santa Margherita - Recupero e messa in sicurezza dell'argine e del 
Canale dellOrologio per la viabilità ciclopedonale compreso il rifacimento dell’im-
pianto di illuminazione 

 Opere pubbliche a Santa Margherita - Sistemazione del parco giochi di Santa Marghe-
rita, nello specifico: rifacimento della recinzione, dei viali, ripristino del verde, nuove 
piantumazioni, tunnel di collegamento alla spiaggia, installazione di giochi per bam-
bini, ecc 

 Opere pubbliche a Santa Margherita - Sistemazione di via Tagliamento, via Duca degli 
Abruzzi, piazza Marco Polo e via Vespucci con sistemazione dei marciapiedi, manto 
stradale, illuminazione e arredo urbano. 

 Opere pubbliche a Santa Margherita - Acquisizione al patrimonio comunale dell'ex 
caserma della Guardia di Finanza di via Livenza/via Tagliamento e sistemazione 
dell’area. 

 Opere pubbliche a Santa Margherita - Sistemazione delle recinzioni e delle aree 
esterne delle case popolari di via Gramsci e via Ortigara. 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Area demaniale al faro - Ottenimento concessione area demaniale della zona retro-
stante il ristorante Al Faro e sistemazione definitiva della stessa 

Linea programmatica:    13  SAN GIORGIO DI LIVENZA - CA' COTTONI 

Ambito strategico Ambito operativo 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - intervento di riqualificazione 
della pista ciclabile di Corso Risorgimento. Realizzazione di un collegamento ciclo-pe-
donale tra Corso Risorgimento e Via Mentana con contestuale riqualificazione della 
strada (riasfaltatura, illuminazione, ecc.). 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Riqualificare l'attuale Centro 
sportivo  con il rifacimento e potenziamento dell'impianto di illuminazione, 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 35 di 213 

ampliamento degli spogliatoi, la sistemazione dell'area esterna nonché un esteso uti-
lizzo della palestra pubblica presente presso gli edifici dell'ATER 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Mettere in sicurezza la 
strada provinciale Jesolana che attraversa il Paese, da Via Triangolo fino a tutto Corso 
Risorgimento, al fine di ridurre la velocità dei mezzi che vi transitano. 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Realizzare l'intervento di rifa-
cimento di Piazza Libertà, mantenendo gli alberi e il verde esistente, sistemare i mar-
ciapiedi di Largo Indipendenza e rivedere l’incrocio con Corso Risorgimento 
(progetto esistente). 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - In accordo con il Comune di 
San Stino, rifare l'illuminazione sul ponte del Canale Brian ed installare degli elementi 
di separazione che consentano l’attraversamento ciclabile e pedonale del ponte in si-
curezza. 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - in accordo con il Comune di 
San Stino, installare delle pompe per il rapido prosciugamento del parchetto pub-
blico a cavallo dei due Comuni, tra Via Solferino e via Alighieri, al fine di estenderne la 
fruizione anche nei periodi di maggiore piovosità 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Riasfaltare la strada e siste-
mare il marciapiede della Zona artigianale di Via Triangolo. 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Mettere in sicurezza via della 
Resistenza attraverso strumenti che limitano la velocità dei veicoli come i dissuasori, i 
limitatori di velocità luminosi e gli autovelox. 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Costruzione di nuovi loculi 
nel cimitero di San Giorgio di Livenza, potatura della siepe perimetrale ed esecuzione 
delle opere di restauro e risanamento conservativo del cimitero per porre termine alla 
situazione di abbandono e di degrado in cui è stato lasciato negli ultimi anni 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Eseguire un indispensabile 
intervento di sistemazione di tutte le strade comunali di San Giorgio e Ca' Cottoni, dei 
marciapiedi, dell’illuminazione pubblica e delle aree verdi. In particolare per Ca' Cot-
toni la sistemazione dell'accesso alla Frazione compresa la sistemazione del monu-
mento ai caduti 

 Opere pubbliche a San Giorgio di Livenza e Ca' Cottoni - Identificare la zona di via 
strada Valle Salici con adeguata cartellonistica. 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano - Ripristinare la presenza fissa di un di-
pendente comunale per le piccole manutenzioni, la pulizia e lo sfalcio delle erbacce 
dai marciapiedi ecc. ed evitare le situazioni di degrado di questi ultimi anni 
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Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano - Adeguato piano di manutenzioni ordi-
narie riguardanti pavimentazioni, illuminazione, arredo urbano e verde pubblico. 

Sostenibilità ambientale - Sensibilizzazione della destina-
zione su sostenibilità ambientale e cambiamento climatico. 
Al contempo, valorizzare e comunicare le proprie buone 
pratiche e riconoscimenti in questo ambito. 

Incremento verde pubblico - Attuare una campagna di piantumazioni arboree utiliz-
zando allo scopo anche i piccoli spazi incolti o abbandonati, anche in accordo con i 
privati. 

Sostegno agli anziani - Potenziare il sostegno alle persone 
anziane e alle famiglie che se ne prendono cura 

Servizi di supporto - Predisporre un servizio settimanale di bus navetta che accompa-
gni gli anziani con mobilità ridotta, e chi non è automunito, per le visite al cimitero. 

Sviluppo economico - Promuovere lo sviluppo economico 
del territorio 

Rapporti istituzionali con altri enti - Poste Italiane - Esercitare tutte le azioni necessarie 
nei confronti di Poste Italiane per la riapertura dell'ufficio postale. 

Organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per 
renderlo più efficace 

Delegazione Comunale - Sfruttare meglio le potenzialità della Delegazione Comunale 
con il ripristino dell'apertura giornaliera e la presenza settimanale di un amministra-
tore comunale al fine di ripristinare un corretto rapporto tra amministrazione e citta-
dini che devono essere protagonisti delle scelte riguardanti il proprio territorio. A tale 
scopo riprendere l’organizzazione degli incontri semestrali del Sindaco in assemblee 
pubbliche a cui invitare tutta la cittadinanza 

 Rapporti istituzionali con altri enti - San Stino di Livenza - Intavolare un proficuo rap-
porto di collaborazione con l'Amministrazione comunale di S. Stino di Livenza (man-
cato in questi ultimi anni) per garantire i livelli essenziali dei servizi pubblici e delle 
prestazioni quali i trasporti, le poste, i prelievi, garantire il mantenimento delle scuole, 
una biblioteca condivisa e studiare la possibile realizzazione di un Centro Anziani e di 
un Centro di aggregazione per i giovani. 

Linea programmatica:    14  OTTAVA PRESA - SAN GAETANO - MA-
RANGO 

Ambito strategico Ambito operativo 

Prodotti turistici in fase di sviluppo - Con riferimento a quei 
prodotti che si stanno sviluppando, implementare i servizi 
carenti o ancora poco strutturati e potenziare la notorietà 
della destinazione sul mercato legata a quei prodotti 

Spazi Barca sul Lemene e sul canale Riello - Individuazione di spazi acquei da dare in 
concessione per l'attracco di piccole imbarcazioni lungo il Lemene ed il Riello anche 
in prospettiva di uno sviluppo turistico "slow" della frazione. 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Realizzazione della pista ci-
clabile che colleghi il capoluogo al centro della frazione di Ottava Presa passando per 
Strada Riello e Strada Ottava Presa. 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Messa in sicurezza della 
Strada Provinciale 59, con adeguata segnaletica a protezione della viabilità del nucleo 
cittadino 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Sistemazione e messa in si-
curezza dell'area abbandonata relativa alla lottizzazione di via delle Cascine 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 37 di 213 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Sistemazione e pulizia 
dell'area PIP in modo programmato e continuativo. 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Tombinamento del fossato 
che va dal tratto finale di via delle Cascine al tratto iniziale di Strada Ottava Presa (Pro-
getto esistente) 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Individuazione e realizza-
zione di un'area verde che diventi il parco pubblico della frazione, allestito con giochi 
per bambini e punto di incontro per i residenti. 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Realizzazione di un'area de-
dicata allo sport ed al tempo libero che assieme al centro polifunzionale, oggi poco 
utilizzato, possa dare l'opportunità ai residenti di avere a disposizione un punto di ag-
gregazione necessario alla crescita inclusiva della frazione 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Illuminazione di Strada Ot-
tava Presa. 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Sistemazione del tratto stra-
dale (Strada Durisi) che va dalla provinciale n. 42 al ponte e concertazione con il co-
mune di San Stino di Livenza per la sistemazione del restante tratto (Via Sant'Antonio). 

 Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Sistemazione del piazzale 
antistante il cimitero di San Gaetano. 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano - Adeguato piano di manutenzioni ordi-
narie riguardanti marciapiedi, pavimentazioni, illuminazione, arredo urbano e verde 
pubblico di una serie di vie in grande degrado (vedi via Diaz, via dei Foscari, ecc.). 

Associazionismo, volontariato e comunità - Realizzazione 
azioni a favore della comunità e della socializzazione 

Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Pieno sostegno al co-
mitato festeggiamenti di San Gaetano con la realizzazione di area esterna adeguata 
per i festeggiamenti. 

 Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - "Sostegno e partecipa-
zione attiva al Comitato ""Salviamo Villa Franchetti"", anche con l’ipotesi di acquisi-
zione con i fondi PNRR" 

 Rafforzare il protagonismo delle associazioni   nella comunità - Pieno sostegno al Co-
mitato Festeggiamenti di Ottava presa con il quale condividere le iniziative esistenti e 
realizzare altri nuovi eventi per una maggiore inclusività e crescita sociale della Fra-
zione. 

Sostegno agli anziani - Potenziare il sostegno alle persone 
anziane e alle famiglie che se ne prendono cura 

Servizi di supporto - Predisporre attraverso il nuovo mezzo del trasporto sociale a n.9 
posti un servizio a chiamata gratuito che accompagni i cittadini con mobilità ridotta, e 
chi non è automunito, al centro di Caorle. 

Sostegno alle famiglie Rispondere ai bisogni delle  famiglie - Pieno Sostegno alla Parrocchia per la realizza-
zione del Progetto sociale a San Gaetano. 
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Linea programmatica:    15  PORTO SANTA MARGHERITA - VALLE ALTA-
NEA DUNA VERDE 

Ambito strategico Ambito operativo 

Pianificazione urbanistica - Attuare una politica urbanistica 
rispettosa delle peculiarità del Comune di Caorle 

Urbanistica e sviluppo economico - Riconversione delle aree artigianali/commerciali 
esistenti in via Gritti. 

 Urbanistica e sviluppo economico - Interessamento con le proprietà per la sistema-
zione definitiva di aree di degrado (ex Garuda, Zona Piscine) evitando qualsiasi in-
tento speculativo 

Eventi - Riqualificare l'offerta degli eventi di destinazione, 
soprattutto puntando su quelli maggiormente in lineacon 
l'identità e la vision della destinazione, e sviluppare una 
strategia comunicativa efficace e a portata diturista. 

Cinema all'aperto -  Proporre cinema all'aperto per la località di Lido Altanea in in 
Piazza Rosa dei Venti 

 Riqualificazione dell'offerta eventi - Riportare grandi eventi come il FestivalShow, i 
Campionati Italiani Offshore di Motonautica, il Basket 3vs3, ecc.. 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Realizzazione 
di due rotatorie sulla Strada Provinciale 54 in prossimità dell'ingresso principale di 
Porto Santa Margherita ed in prossimità del secondo accesso attraverso Via Eric il 
Rosso per una maggiore funzionalità di entrata ed uscita dalla località. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Riqualifica-
zione di Viale Lepanto e di Corso Amalfi, con particolare attenzione alle piste ciclabili, 
all'arredo urbano, al verde pubblico e ai sensi unici. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Riqualifica-
zione di via Pigafetta e della zona antistante la darsena e creare un chiaro collega-
mento con Corso Genova anche per una continuità di offerta commerciale 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Sistemazione 
di Corso Pisa soprattutto nell'area antistante il complesso Caravelle.  

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Nell'area 
sportiva di Via dei Greci, realizzazione di uno "skatepark". 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Rifacimento 
totale di via Gritti e via Vasco de Gama, nuovi marciapiedi, illuminazione, verde pub-
blico e arredo urbano. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Sistemazione 
di Corso Rovigno, in special modo l'area che riguarda la zona commerciale di Duna 
Verde, attraverso una pavimentazione adeguata, all'arredo urbano ed alla illumina-
zione pubblica. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - 
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Completamento della pista Ciclabile da Piazzetta Rialto di Duna Verde al tratto esi-
stente di Viale dei Fiori nel comune di Eraclea per il collegamento totale tra Caorle ed 
Eraclea Mare. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Innesto della 
pista ciclabile interna a Parco delle Dune con Viale Lussino per garantire una conti-
nuità delle piste ciclabili esistenti. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Sistemazione 
della rete idraulica come da Piano delle Acqua sia a Porto Santa Margherita, sia a 
Duna Verde. 

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Sistemazione 
della canaletta Consorziale a Duna Verde (via Dalmazia).  

 Opere pubbliche a Porto Santa Margherita, Valle Altanea, Duna Verde - Tombamento 
del canale delle Talpe nel Parco delle Dune. 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano  - Adeguato piano di manutenzioni ordi-
narie riguardanti marciapiedi, pavimentazioni, illuminazione, arredo urbano e verde 
pubblico di una serie di vie in grande degrado (vedi via Diaz, via dei Foscari, ecc.). 

Mobilità - muoversi a destinazione - La circolazione interna 
della destinazione vuole essere sempre più smart ed effi-
ciente; non prevede le auto ma mezzi di trasporto pub-
blico, mobilità e micromobilità elettrica, biciclette. 

Incentivare l'utilizzo di mezzi a minor impatto ambientale - "Potenziamento del servizio 
traghetto con riqualificazione dell'area di approdo in via Cadamosto." 

Accoglienza e capitale umano - Garantire la presenza quo-
tidiana durante la stagione estiva di una unità mobile di 
primo intervento. 

Primo intervento - Garantire la presenza quotidiana durante la stagione estiva di una 
unità mobile di primo intervento. 

Linea programmatica:    16  CASTELLO DI BRUSSA - BRUSSA 

Ambito strategico Ambito operativo 

Pianificazione urbanistica - Attuare una politica urbanistica 
rispettosa delle peculiarità del Comune di Caorle 

Urbanistica e sviluppo economico - Rivisitazione del Piano per la variante in zona agri-
cola al fine di agevolare la residenza stabile e le ristrutturazioni. 

Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pub-
bliche di mandato 

Opere pubbliche a Castello Di Brussa - Brussa - Potenziamento delle piste ciclabili esi-
stenti e programmazione di collegamenti ciclabili con gli altri comuni dell'entroterra 
per rendere larea di Brussa un'eccellenza per l'offerta turistica sostenibile, "green" e 
slow 

 Opere pubbliche a Castello Di Brussa - Brussa - Realizzazione piste ciclabili di collega-
mento con il traghetto verso Bibione e con quello da realizzare verso Falconera e ren-
dere Brussa crocevia dell'offerta turistica ambientale. 

 Opere pubbliche a Castello Di Brussa - Brussa - Creazione e regolamentazione, al di 
fuori della zona di Vallevecchia, di un'area sosta per i Camper collegata alle piste 
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ciclabili per ribadire e preservare gli aspetti ambientali dell'area. 

Manutenzioni - Mantenimento in efficienza delle infrastrut-
ture e del territorio 

Interventi di manutenzione e decoro urbano - Adeguato piano di manutenzioni ordi-
narie riguardanti pavimentazioni, illuminazione, arredo urbano e verde pubblico. 

Accoglienza e capitale umano - Potenziare l'attrattività 
della destinazione verso nuove risorse, implementare le 
competenze di tutti gli operatori e nutrire una cultura del-
laccoglienza personalizzata sulle unicità di Caorle 

Area di sosta ValleVecchia - Sostegno alla Cooperativa di Brussa per l'attività di acco-
glienza e gestione dei servizi esistenti compresa l'area di sosta di Vallevecchia che va 
sistemata con servizi adeguati. 

Organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per 
renderlo più efficace 

Delegazione Comunale - Ripristino del funzionamento della Delegazione comunale al 
fine di garantire un costante rapporto tra l'Amministrazione Comunale e i cittadini 
della Frazione. 

 Rapporti istituzionali con altri enti  - Concertazione con i comuni limitrofi per garantire 
i livelli essenziali delle prestazioni quali i trasporti, le poste, i prelievi, etc. 
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2.1.2 OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE 

 

La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione (art. 1, co. 8, come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016). 

Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di program-

mazione, deve poter contenere quanto meno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della cor-

ruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance. 

A tal fine si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di strumenti e metodologie per 

garantire la legittimità e la correttezza dell’azione amministrativa, nonché assicurare la traspa-

renza, inerente non solo con la tempestiva pubblicazione degli atti ma anche con l’accessibilità 

dei dati. Gli obiettivi sono relativi a tutte le missioni. 

 

Obiettivo 

Numero 

Obiettivi strategici di mandato in materia di prevenzione della corruzione e traspa-

renza 

 

 

 

 

 

 

1 

Riduzione delle opportunità che possano verificarsi casi di corruzione e di illegalità 

all’interno dell’Amministrazione 

Promozione dell’utilizzo degli strumenti e delle misure di prevenzione previste dalla nor-

mativa vigente (legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e D.Lgs. n.39/2013) e dal Piano Na-

zionale Anticorruzione. 

L’obiettivo in esame deve trovare conferma all’interno del prossimo PIAO. L’introdu-

zione, dal 2012, di una normativa volta a prevenire fenomeni di corruzione e di illegalità 

all’interno delle pubbliche amministrazioni ha inciso sulla conformazione dell’Ammini-

strazione comunale, con immediati riflessi anche di natura organizzativa. L’impatto della 

normativa in esame è tale da richiedere una rivisitazione, anche di natura culturale, 

dell’approccio all’agire amministrativo, al fine di garantire il buon andamento e l’impar-

zialità dell’attività amministrativa. In questo contesto la prevenzione della corruzione e 

dell’illegalità costituisce un obiettivo strategico dell’Amministrazione che investe l’intera 
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struttura organizzativa e tutti i processi decisionali dell’Ente, attraverso l’elaborazione e 

l’attuazione di effettive e concrete misure di prevenzione da indicare nel prossimo PIAO. 

 

 

 

 

 

2 

Individuazione di maggiori livelli di trasparenza e di integrità 

Miglioramento della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della qualità degli stessi. 

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con 

il profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, l'Amministrazione comunale intende 

elevare l'attuale livello della trasparenza da attuare nel corso del prossimo triennio di 

programmazione, tramite l’analisi della possibilità di individuare  "dati ulteriori" da pub-

blicare rispetto a quelli obbligatori previsti dalla normativa. Nell’ambito di tale obiettivo, 

sarà da valutare la previsione di azioni volte al miglioramento della qualità dei dati pub-

blicati nel senso che, oltre alla necessità di pubblicare i dati in formato di tipo aperto, 

deve essere garantito, anche, il costante aggiornamento, la tempestività, la completezza, 

la semplicità di consultazione e la comprensibilità dei dati e delle informazioni pubbli-

cate. Particolare attenzione, poi, deve essere data all’istituto dell’accesso civico e docu-

mentale per l'esercizio del quale è stato approvato apposito regolamento comunale con 

delibera consiliare n. 9 del 29.12.2022 e adottata apposita modulistica. Dal 2025 è inol-

tre possibile presentare richiesta online.. 

 

 

3 

Aumento della capacità di individuare casi di corruzione o di illegalità all’interno 

dell’Amministrazione 

Promozione di azioni di verifica sull’utilizzo degli strumenti previsti per il contrasto della 

corruzione. 

L’obiettivo consiste, anche, nell’applicazione di forme di monitoraggio periodico delle 

misure di prevenzione previste dal PIAO e della loro effettiva efficacia. 

 

 

4 

Creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione 

Applicazione attenta e relativo monitoraggio del Codice di comportamento dei dipen-

denti pubblici (D.P.R. n.62/2013) e del relativo Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Caorle. 
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2.2 PERFORMANCE 

2.2.1 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei de-

stinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Si riportano di seguito gli obiettivi individuati dall'ente e assegnati ai singoli settori organizza-

tivi. In particolare, alcuni obiettivi di valore pubblico sono assegnati trasversalmente a tutti set-

tori, essi riguardano in particolare la promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della 

trasparenza, la revisione delle procedure contabili, il rispetto dei tempi di pagamento nelle 

transazioni commerciali e la formazione del personale. 
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2.2.2 RIEPILOGO OBIETTIVI DI PERFORMANCE  

Obiettivi di performance Peso 

Polizia Locale (12) 

OBIETTIVO SPECIFICO EX ART. 7,COMMA 11, DEL CCDI 2023-2025 - Realizzazione di eventi sportivi, culturali e 
turistici nella giornata domenicale 

01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 10 

02. Progetto Gestione del territorio 5 

03. Rispetto dei tempi di pagamento 5 

04. Formazione del personale 5 

05. Trattamento accessorio del personale 5 

06. Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 5 

07. Antiriciclaggio 5 

08. Servizi di assistenza, viabilità e Ordine Pubblico a manifestazioni/eventi 25 

09. Contrasto al commercio abusivo ed alla vendita di prodotti contraffatti negli arenili e nei cen-
tri abitati 

25 

10. Formazione base per il personale stagionale (Agenti di Polizia Locale) 5 

11. Semina specie alieutiche nelle acque di competenza del Comune di Caorle 5 

Totale 100 

Settore Finanze e Affari Generali (18) 

OBIETTIVO SPECIFICO EX ART. 7,COMMA 11, DEL CCDI 2023-2025 - Realizzazione di eventi sportivi, culturali e 
turistici nella giornata domenicale 

01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 10 

02. Progetto Gestione del territorio 5 

03. Rispetto dei tempi di pagamento 5 

04. Formazione del personale 5 

05. Trattamento accessorio del personale 5 

06. Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 5 

07. Antiriciclaggio 5 

08. Riforma Accrual: Avvio della revisione dell'inventario 5 

09. Miglioramento accessibilità informazioni contenute nell'archivio storico 5 

10. Attivazione nuovo centralino 5 

11. Acquisizione al patrimonio comunale aree compendio Falconera/Nicesolo 5 

12. Fascicolo del dipendente 5 

13. Piattaforma notifiche digitali 10 

14. Invio conteggi ai contribuenti 5 

15. Gestione adempimenti privacy 10 

16. Attività di supporto 5 

17. Miglioramento layout e accessibilità ufficio protocollo 5 

Totale 100 

Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico (14) 

01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 10 

02. Progetto Gestione del territorio 5 

03. Rispetto dei tempi di pagamento 5 

04. Formazione del personale 5 

05. Trattamento accessorio del personale 5 

06. Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 5 

07. Antiriciclaggio 5 
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08. Acquisizione al patrimonio comunale aree compendio Falconera/Nicesolo 5 

09 .Organizzazione incontri di informazione/formazione ai tecnici esterni su norme edlizie e con-
fronto su proposte di modifica del regolamento edilizio comunale e sulla redazione del Piano 
Colore. 

10 

10. Organizzazione delle procedure edilizie collegate alla nuova gestione dei procedimenti di 
natura paesaggistica, adempimenti per la trasmissione dei dati alla Prefettura e predisposizione 
del "Piano Colore" 

10 

11 .Predisposizione e adozione variante al piano degli spazi acquei ed emanazione dei bandi di 
assegnazione degli ambiti 

10 

12 .Formazione e adeguamento per utilizzo nuovo SUAP ed emanazione bandi per assegna-
zione licenze NCC 

10 

13. Adempimenti di competenza a seguito approvazioni misure del tavolo tecnico zonale e col-
laborazione all'attivazione delle misure dell'osservatorio dei cittadini 

10 

14. Centralizzazione dei servizi di supporto alle procedure amministrative del settore e collabo-
razione alle procedure SUAP 

5 

Totale 100 

Settore Servizi alla Persona (15) 

OBIETTIVO SPECIFICO EX ART. 7,COMMA 11, DEL CCDI 2023-2025 - Realizzazione di eventi sportivi, culturali e 
turistici nella giornata domenicale 

01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 10 

02. Progetto Gestione del territorio 5 

03. Rispetto dei tempi di pagamento 5 

04. Formazione del personale 5 

05. Trattamento accessorio del personale 5 

06. Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 5 

07. Antiriciclaggio 5 

08. Informatizzazione archivio nazionale stato civile 5 

09. Sostituzione carte di identità cartacee 5 

10. Sostegno ai cittadini in situazione di bisogno 10 

11. Prevenire il disagio giovanile 10 

12. Valorizzazione del territorio 10 

13. Valorizzazione e incremento delle attività presso le scuole del territorio 10 

14. Migliorare l'organizzazione di eventi 10 

Totale 100 

Settore Tecnico (17) 

OBIETTIVO SPECIFICO EX ART. 7,COMMA 11, DEL CCDI 2023-2025 - Realizzazione di eventi sportivi, culturali e 
turistici nella giornata domenicale 

01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 10 

02. Progetto Gestione del territorio 5 

03. Rispetto dei tempi di pagamento 5 

04. Formazione del personale 5 

05. Trattamento accessorio del personale 5 

06. Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 5 

07. Antiriciclaggio 5 

08. Riforma Accrual: Avvio della revisione dell'inventario 10 

09. Miglioramento accessibilità informazioni contenute nell'archivio storico 5 

10. Attivazione nuovo centralino 5 

11. Acquisizione al patrimonio comunale aree compendio Falconera/Nicesolo 10 

12. Piano eliminazione barriere architettoniche 5 

13. Manutenzione straordinaria strade 5 

14. Manutenzione straordinaria pavimentazioni del centro storico 5 
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15. Manutenzione straordinaria parco del pescatore 5 

16. Realizzazione nuovi loculi e sistemazione parcheggio cimitero S. Gaetano 10 

Totale 100 
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2.2.3 OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

DATI GENERALI 

Titolo OBIETTIVO SPECIFICO EX ART. 7,COMMA 11, DEL CCDI 2023-2025 - Realizzazione di 
eventi sportivi, culturali e turistici nella giornata domenicale 

Descrizione 

Descrizione, Finalità e risultati da raggiungere: 

Garantire la presenza in servizio durante lo svolgimento di eventi domenicali, quali in particolare 

la tappa del Giro d'Italia di ciclismo femminile e il Festival internazionale di teatro in strada, al 

fine di porre in essere tutte le attività inerenti lo svolgimento di dette manifestazioni (assistenza, 

allestimenti, presenza, sicurezza,etc.) 

Personale coinvolto 

Personale operaio e altri dipendenti di diverso profilo individuati dai dirigenti dei vari settori in-

teressati. Con l'individuazione sarà specificata per ciascun partecipante la tipologia di attività e 

la relativa quantità oraria (5 o 10 ore) 

Descrizione tecnica 

Si prevedono turni di lavoro di 5 ore o di 10 ore (esclusa pausa). 

Quantificazione dell'incentivo 

Turno di 5 ore: € 70,00; turno di 10 ore:€ 150 al lordo delle ritenute di legge 

Somma complessivamente stanziata 

€ 3.000,00 – l’eventuale residuo non utilizzato confluisce nella quota del fondo dedicata alla re-

munerazione della performance. 

Modalità operative  

Il personale interessato segna il tempo destinato allo svolgimento dell'attività assegnata attra-

verso rilevazione mediante badge. Nello svolgimento delle attività di cui al presente obiettivo i 

dipendenti godono delle usuali prerogative contrattuali e sono tenuti al rispetto del codice di 

comportamento dei pubblici dipendenti ed agli obblighi di cui alle norme di prevenzione infor-

tuni. Nell'espletamento delle attività di cui al presente obiettivo si tiene conto del limite indivi-

duale di n.48 ore settimanali, comprensive de lavoro straordinario, calcolata con riferimento ad 

un arco temporale di sei mesi, come previsto dall'art. 29 del CCNL del 16.11.2022 comparto 

funzioni locali.        

Liquidazione incentivo  

100% della liquidazione ad avvenuto accertamento del grado di raggiungimento dei risultati 

programmati sulla base del rispetto degli indicatori sopra predeterminati. 

Il compenso sarà liquidato sulla base dell'attestazione da parte del competente dirigente/re-

sponsabile del servizio effettivamente svolto dal personale interessato.  

I compensi, al lordo di oneri previdenziali e fiscali, saranno liquidati alla conclusione dei singoli 

eventi.    

Riposo compensativo e maggiorazione oraria 

Il personale coinvolto mantiene il  diritto al riposo compensativo e alla maggiorazione oraria 

previsti dal CCNL 
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Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Comando 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Sistemi Informativi 
• Settore Servizi alla Persona 
• Sport - Turismo 
• Settore Tecnico 
• Manutenzioni 

 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• D'agostino Flavia 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0701 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 07 Turismo 

FASE 
Fase 1. Tappa Giro D'Italia femminile 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Festival Internazionale di Teatro in strada - La Luna nel Pozzo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

06/09/2026     
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Polizia Locale 

DATI GENERALI 
Titolo 01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 

Peso 10 

Descrizione 

Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione delle informa-

zioni previste nella sezione 2.3"Rischi corruttivi e Trasparenza" del P.I.A.O. 
Garantire il corretto e costante inserimento delle informazioni in Amministrazione Trasparente  

nel rispetto delle indicazioni fornite da ANAC ;  
monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate nell'Allegato Unico alla 

sezione 2.3 del P.I.A.O. 

 

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Comando 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• D'agostino Flavia 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Imprese 

FASE 

Fase 
1. Analisi delle sottosezioni di competenza esistenti, verifica conformità alle disposizioni normative ( 
d.lgs. 33/2013 e d.lgs. 97/2016 e indicazioni ANAC) e implementazione delle informazioni del settore 
mancanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Aggiornamento costante delle informazioni di competenza del settore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 

Fase 3. Monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate in sede di valutazione e tratta-
mento dei rischi specifici di processo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 02. Progetto Gestione del territorio 

Peso 5 

Descrizione Mettere a disposizione dell'utenza interna ed esterna dati su base territoriale 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Comando 
• Economato e Provveditorato 
• Patrimonio 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 
• Sistemi Informativi 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• D'agostino Flavia 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Fornitura da parte PTSE di una analisi del Sitema informativo territoriale attualmente a disposizione 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Verifica delle possibilità di implementazione del sistema esistente o di un suo sviluppo 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Definizione finale dell'obiettivo in base all'esito delle fasi uno e due in Conferenza Dirigenti 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 03. Rispetto dei tempi di pagamento 

Peso 5 

Descrizione 

Attuazione dell'art. 1,comma 859, della L. 145/2018 e dell'art. 4-bis del d.l. 13/2023. Rispetto 

del  modello organizzativo adottato dall'ente  per la gestione dei debiti commerciali che con-

senta il tempestivo pagamento dei medesimi 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Comando 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Partners privati 

FASE 

Fase 
1. Rispetto dei termini assegnati dal modello organizzativo adottato dall'ente per la predisposizione e 
consegna all'ufficio ragioneria dell'atto di liquidazione delle fatture o per la comunicazione dei motivi 
di sospensione della fattura 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 

Indicatore Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno di riferi-
mento (anno precedente), rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali 

Informazioni Valore atteso: ≤ 0 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Rilevato da pcc Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione negativo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

-19   -1 -1 -1 
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DATI GENERALI 
Titolo 04. Formazione del personale 

Peso 5 

Descrizione Attuazione del Piano della formazione stabilito nel Piao 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Innalzamento del livello di competenza dei dirigenti e dei dipendenti dell'Ente con maggiori 
investimenti nella formazione professionale 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Comando 
• Personale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Pianificazione delle iniziative formative e previsione della relativa sezione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/03/2026     

FASE 

Fase 2. Esaminare in Conferenza dei Dirigenti apposito report in materia di assolvimento degli obblighi for-
mativi dei dipendenti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 

Fase 3. Pianificazione delle iniziative formative da attuare nel secondo periodo e revisione della relativa se-
zione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/08/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 
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5   5 5 5 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore Numero ore di formazione media per dipendente 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

31   40 40 40 
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DATI GENERALI 
Titolo 05. Trattamento accessorio del personale 

Peso 5 

Descrizione Ridurre i tempi di liquidazione del trattamento accessorio spettante al personale dipendente 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Attuazione di percorsi di crescita economica ed organizzativa del personale per premiare la 
maggiore professionalità acquisita 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Personale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• D'agostino Flavia 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Organizzazioni sindacali 

FASE 

Fase Trasmissione al Segretario comunale relazione sul raggiungimento obiettivi assegnati anno 2025 e 
schede compilate di valutazione dipendenti assegnati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/04/2026     

FASE 

Fase Consegna schede di valutazione al personale (dopo attività OdV) e trasmissione delle stesse all'ufficio 
personale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase Approvazione e pubblicazione relazione sulla performance 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione trattamento accessorio 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di giugno 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione retribuzione di risultato delle EQ, dei dirigenti e del Segretario comunale 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di luglio 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     

 

DATI GENERALI 
Titolo 06. Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione e l'accessibilità dei servizi comunali 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Comando 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• D'agostino Flavia 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Organizzazione interna dell'Ente 

Formazione: Vedi piano di formazionenell'apposita sezione 

FASE 

Fase Provvedere alla reingegnerizzazione/digitalizzazione di almeno un procedimento per ogni settore an-
che tramite Vurp/Istanze on line 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 56 di 213 

 

DATI GENERALI 
Titolo 07. Antiriciclaggio 

Peso 5 

Descrizione 

Implementare, unitamente alla Segreteria Generale e sulla base della organizzazione ammini-

strativa del Comune di Caorle, le modalità di compilazione e di inoltro e il contenuto informa-

tivo delle segnalazioni di operazioni sospette disciplinate dal Provvedimento del 4 maggio 

2011 della UIF, recante le "Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di 

operazioni sospette", emanato in attuazione dell'art. 6, comma 4, lett. d) del d.lgs. 231/2007, e 

dai relativi allegati tecnici. La finalità è di portare a conoscenza della UIF, mediante l'invio di una 

segnalazione di operazioni sospette, le operazioni per le quali si hanno motivi ragionevoli per 

sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 

provengano da attività criminosa.   

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• D'agostino Flavia 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

FASE 
Fase Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 

Fase Condivisione con gli organi dell'Amministrazione comunale e verifica modello gestionale approvato 
con delibera G.C. n. 250/2023 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale defli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
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Fase Avvio sistema comunicazioni 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale degli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   12 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione 31/10/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   4 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione 30/04/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   2 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 08. Servizi di assistenza, viabilità e Ordine Pubblico a manifestazioni/eventi 

Peso 25 

Descrizione 

Garantire i servizi di assistenza, viabilità e Ordine Pubblico a manifestazioni/eventi che si svol-

gono in orari non coperti dalla normale turnazione giornaliera del personale, ovvero che richie-

dono un importante impegno di risorse umane. 

Obiettivi Strategici Mantenimento degli standard dei servizi offerti sotto il profilo dell'efficienza e dell'efficacia 

Obiettivi Operativi Garantire la sicurezza pubblica 

Struttura Organizzativa:  • Polizia Locale 
• Comando 

Responsabili:  • Mazzuia Enrico 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0301 Polizia locale e amministrativa 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Imprese 
• Turisti 

FASE 

Fase 
Diversa articolazione e flessibilità dei turni di lavoro del personale in occasione di eventi, manifesta-
zioni o altro ricadenti in orario non coperto dalla normale turnazione dei servizi o che richiedono l’im-
piego di importanti risorse umane per la gestione degli stessi. 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore Servizi di OP/viabilità a copertura del 100% degli interventi programmati 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura percentuale 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

100   100 100 100 

 

  



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 59 di 213 

DATI GENERALI 

Titolo 09. Contrasto al commercio abusivo ed alla vendita di prodotti contraffatti negli are-
nili e nei centri abitati 

Peso 25 

Descrizione 

Garantire il servizio di vigilanza delle spiagge e nei centri abitati di Caorle, Porto Santa Marghe-

rita, Lido Altanea e Duna Verde, negli orari più efficaci al fine del contrasto delle attività illecite 

o illegali con particolare riguardo al commercio abusivo ed alla vendita di prodotti con marchio 

contraffatto. 

Obiettivi Strategici Mantenimento degli standard dei servizi offerti sotto il profilo dell'efficienza e dell'efficacia 

Obiettivi Operativi Contrasto alle attività illecite connesse al commercio abusivo 

Struttura Organizzativa:  • Polizia Locale 
• Comando 

Responsabili:  • Mazzuia Enrico 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0301 Polizia locale e amministrativa 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Imprese 
• Turisti 

FASE 

Fase 

1. Diversa articolazione e flessibilità degli orari di lavoro del personale della Polizia Locale in funzione 
delle necessità di controllo delle spiagge e dei centri abitati al fine di prevenire, contrastare e repri-
mere gli illeciti ed i reati connessi al commercio abusivo, alla vendita di prodotti contraffatti, ed 
all’esercizio di arti e mestieri vietati e dell'improprio utilizzo delle aree demaniali marittime. Il target è 
individuato sulla base del numero di operatori stagionali che verranno asseunti nel periodo di riferi-
mento (1° giugno -15 settembre) e che saranno impiegati (in via prioritaria ma non esclusiva) per il 
raggiungimento di questo obiettivo. 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/09/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. interventi settimanali dal 1° giugno al 15 settembre 

Informazioni Numero agenti a T.D. assunti nel periodo di riferimento x 0,60 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

   0 0  
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DATI GENERALI 
Titolo 10. Formazione base per il personale stagionale (Agenti di Polizia Locale) 

Peso 5 

Descrizione 
Organizzazione e realizzazione corso di formazione per il personale stagionale (Agenti di Poli-

zia Locale). 

Obiettivi Strategici Mantenimento degli standard dei servizi offerti sotto il profilo dell'efficienza e dell'efficacia 

Obiettivi Operativi Innalzamento del livello di competenza professionale degli agenti di polizia locale stagionale 

Struttura Organizzativa:  • Polizia Locale 
• Comando 

Responsabili:  • Mazzuia Enrico 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0301 Polizia locale e amministrativa 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase 1. Realizzare un corso base di formazione per gli Agenti di Polizia Locale che verranno assunti per la 
stagione 2026. Il corso si articolerà su 6 giornate per un totale di 30 ore di formazione. 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

30   30 30 30 
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DATI GENERALI 
Titolo 11. Semina specie alieutiche nelle acque di competenza del Comune di Caorle 

Peso 5 

Descrizione 

Semina esemplari di anguilla europea "anguila anguilla" ai fini del ripopolamento della specie 

nella Laguna di Caorle, con l'intento di salvaguardare le attività di pesca professionale ancora 

esistenti, nonché contribuire al mantenimento e conservazione della specie. 

Obiettivi Strategici Sostenere i comparti legati all'agricoltura ed alla pesca 

Obiettivi Operativi Salvaguardia della specie e delle attività di pesca 

Struttura Organizzativa:  • Polizia Locale 
• Pesca 

Responsabili:  • Mazzuia Enrico 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1602 Caccia e pesca 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Stakeholders:  
• Enti locali territoriali (Province) 
• Enti locali territoriali (Regioni) 
• Imprese 

FASE 
Fase 1. Programmazione e analisi propedeutiche alle attività di semina. 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase 2. Procedure di appalto per acquisto specie ittiche da seminare. 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/11/2026     

FASE 
Fase 3. Attività di semina nella laguna di Caorle. 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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Settore Finanze e Affari Generali 

 

DATI GENERALI 
Titolo 01. Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 

Peso 10 

Descrizione 

Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione delle informa-

zioni previste nella sezione 2.3"Rischi corruttivi e Trasparenza" del P.I.A.O. 
Garantire il corretto e costante inserimento delle informazioni in Amministrazione Trasparente  

nel rispetto delle indicazioni fornite da ANAC ;  
monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate nell'Allegato Unico alla 

sezione 2.3 del P.I.A.O. 

 

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Imprese 

FASE 

Fase 
1. Analisi delle sottosezioni di competenza esistenti, verifica conformità alle disposizioni normative ( 
d.lgs. 33/2013 e d.lgs. 97/2016 e indicazioni ANAC) e implementazione delle informazioni del settore 
mancanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Aggiornamento costante delle informazioni di competenza del settore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 

Fase 3. Monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate in sede di valutazione e tratta-
mento dei rischi specifici di processo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 02. Progetto Gestione del territorio 

Peso 5 

Descrizione Mettere a disposizione dell'utenza interna ed esterna dati su base territoriale 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Comando 
• Economato e Provveditorato 
• Patrimonio 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 
• Sistemi Informativi 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Fornitura da parte PTSE di una analisi del Sitema informativo territoriale attualmente a disposizione 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Verifica delle possibilità di implementazione del sistema esistente o di un suo sviluppo 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Definizione finale dell'obiettivo in base all'esito delle fasi uno e due in Conferenza Dirigenti 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 03.Rispetto dei tempi di pagamento 

Peso 5 

Descrizione 

Attuazione dell'art. 1,comma 859, della L. 145/2018 e dell'art. 4-bis del d.l. 13/2023. Rispetto 

del  modello organizzativo adottato dall'ente  per la gestione dei debiti commerciali che con-

senta il tempestivo pagamento dei medesimi 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Partners privati 

FASE 

Fase 
1. Rispetto dei termini assegnati dal modello organizzativo adottato dall'ente per la predisposizione e 
consegna all'ufficio ragioneria dell'atto di liquidazione delle fatture o per la comunicazione dei motivi 
di sospensione della fattura 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 

Indicatore Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno di riferi-
mento (anno precedente), rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali 

Informazioni Valore atteso: ≤ 0 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Rilevato da pcc Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione negativo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

-19   -1 -1 -1 
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DATI GENERALI 
Titolo 04.Formazione del personale 

Peso 5 

Descrizione Attuazione del Piano della formazione stabilito nel Piao 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Innalzamento del livello di competenza dei dirigenti e dei dipendenti dell'Ente con maggiori 
investimenti nella formazione professionale 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Comando 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Pianificazione delle iniziative formative e previsione della relativa sezione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/03/2026     

FASE 

Fase 2. Esaminare in Conferenza dei Dirigenti apposito report in materia di assolvimento degli obblighi for-
mativi dei dipendenti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 

Fase 3. Pianificazione delle iniziative formative da attuare nel secondo periodo e revisione della relativa se-
zione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/08/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

5   5 5 5 

ANALISI - PERFORMANCE 
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Indicatore Numero ore di formazione media per dipendente 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

31   40 40 40 
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DATI GENERALI 
Titolo 05.Trattamento accessorio del personale 

Peso 5 

Descrizione Ridurre i tempi di liquidazione del trattamento accessorio spettante al personale dipendente 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Attuazione di percorsi di crescita economica ed organizzativa del personale per premiare la 
maggiore professionalità acquisita 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Organizzazioni sindacali 

FASE 

Fase Trasmissione al Segretario comunale relazione sul raggiungimento obiettivi assegnati anno 2025 e 
schede compilate di valutazione dipendenti assegnati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/04/2026     

FASE 

Fase Consegna schede di valutazione al personale (dopo attività OdV) e trasmissione delle stesse all'ufficio 
personale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase Approvazione e pubblicazione relazione sulla performance 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione trattamento accessorio 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di giugno 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione retribuzione di risultato delle EQ, dei dirigenti e del Segretario comunale 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di luglio 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     

 

DATI GENERALI 
Titolo 06.Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione e l'accessibilità dei servizi comunali 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Organizzazione interna dell'Ente 

Formazione: Vedi piano di formazionenell'apposita sezione 

FASE 

Fase Provvedere alla reingegnerizzazione/digitalizzazione di almeno un procedimento per ogni settore an-
che tramite Vurp/Istanze on line 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 07.Antiriciclaggio 

Peso 5 

Descrizione 

Implementare, unitamente alla Segreteria Generale e sulla base della organizzazione ammini-

strativa del Comune di Caorle, le modalità di compilazione e di inoltro e il contenuto informa-

tivo delle segnalazioni di operazioni sospette disciplinate dal Provvedimento del 4 maggio 

2011 della UIF, recante le "Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di 

operazioni sospette", emanato in attuazione dell'art. 6, comma 4, lett. d) del d.lgs. 231/2007, e 

dai relativi allegati tecnici. La finalità è di portare a conoscenza della UIF, mediante l'invio di una 

segnalazione di operazioni sospette, le operazioni per le quali si hanno motivi ragionevoli per 

sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 

provengano da attività criminosa.   

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Polizia Locale 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Tonello Gianni 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

FASE 
Fase Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 

Fase Condivisione con gli organi dell'Amministrazione comunale e verifica modello gestionale approvato 
con delibera G.C. n. 250/2023 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale defli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
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Fase Avvio sistema comunicazioni 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale degli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   12 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione 31/10/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   4 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione 30/04/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   2 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 08. Riforma Accrual: Avvio della revisione dell'inventario  

Descrizione 
Attuazione della riforma Accrual -  Revisione dell'inventario secondo la metodologia Nota 
Sesd 15/2025 

Peso 5 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Patrimonio 
• Ragioneria 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  • Tonello Gianni 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Enti Governativi (Ministeri) 

FASE 

Fase Definizione del modello organizzativo di tenuta degli inventari e relative scelte tecnico informatiche 
(anche in tema di manutenzioni e gestione opere pubbliche) 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Avvio della revisione dell'inventario secondo la metodologia Nota Sesd 15/2025 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 09.Miglioramento accessibilità informazioni contenute nell'archivio storico 

Peso 5 

Descrizione 

Predisporre un progetto per il miglioramento dell'accessibilità delle informazioni contenute 

nell'archivio storico. Individuazione spazi idonei al trasferimento dell'archivio storico di via Tra-

ghete        

 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Patrimonio 
• Protocollo e Archivio 
• Settore Tecnico 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Responsabili:  • Tonello Gianni 
• Tomba Paolo 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase Predisporre un progetto per il miglioramento dell'accessibilità delle informazioni contenute nell'archi-
vio storico 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

 

DATI GENERALI 
Titolo 10.Attivazione nuovo centralino 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione del sistema di comunicazione telefonico interno ed esterno 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Economato e Provveditorato 
• Manutenzioni 
• Settore Tecnico 
• Sistemi Informativi 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Responsabili:  • Tonello Gianni 
• Tomba Paolo 
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Stakeholders:  
• Cittadini 
• Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Acquisto e messa in opera del nuovo centralino 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/09/2026     

 

DATI GENERALI 
Titolo 11.Acquisizione al patrimonio comunale aree compendio Falconera/Nicesolo 

Peso 5 

Descrizione 

Attuare quanto stabilito dalla L. 199/2025, art. 1, commi da 667 al 671. Procedere con il trasferi-

mento al patrimonio comunale dei mappali di cui all'allegato X della L. 199/2025. Promuovere 

la stima del valore da parte dell'Agenzia del Demanio, inserire stanziamento a bilancio della 

somma necessaria e procedere al traferimento 

 

Indirizzi Strategici 11 FALCONERA 

Obiettivi Strategici Recupero e sistemazione dell'area di Falconera 

Obiettivi Operativi 
Piano di recupero di Falconera - Concertazione con le istituzioni regionali e statali per la sde-
manializzazione e acquisizione dell'area di Falconera; realizzazione di un Piano di Recupero che 
preveda la definitiva sistemazione dell'area. 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Finanze e Affari Generali 
• Patrimonio 
• Ragioneria 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  • Tonello Gianni 
• Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0801 Urbanistica e assetto del territorio 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Enti Governativi (Ministeri) 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase 1. Comunicare all'Agenzia del Demanio la natura urbanistica delle aree oggetto di trasferimento e lo 
stato degli immobili sovrastanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/03/2026     

FASE 

Fase 2. Predisporre quanto necessario per lo stanziamento in  bilancio della somma che sarà comunicata 
dall'Agenzia del Demanio 

Descrizione 60 giorni dalla comunicazione 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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FASE 
Fase 3. Liquidazione e trasferimento delle aree al patrimonio del Comune 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 12.Fascicolo del dipendente 

Peso 5 

Descrizione 

Digitalizzazione del fascicolo del dipendente      

  

 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Finanze e Affari Generali 
• Personale 

Responsabili:  • Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase Attivazione del fascicolo digitale e inserimento in modalità nativa digitale dei documenti prodotti a 
partire dal 01.01.2026 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

 

 

DATI GENERALI 
Titolo 13.Piattaforma notifiche digitali 

Peso 10 

Descrizione 

Migliorare la gestione del processo di accertamento     

   

 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Finanze e Affari Generali 
• Tributi 

Responsabili:  • Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0104 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 
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Formazione:  

FASE 
Fase Avviare la notifica degli accertamenti tramite PND 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/09/2026     

 

 

DATI GENERALI 
Titolo 14.Invio conteggi ai contribuenti 

Peso 5 

Descrizione Agevolare il contibuente nell'adempimento tributario 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Economato e Provveditorato 
• Tributi 

Responsabili:  • Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 

FASE 
Fase 1. Bonifica preventiva banche dati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase 2. Predisposizione nota informativa 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase 3. Stampa nota informativa 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/05/2026     

FASE 
Fase 4. Spedizione nota informativa 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 15. Gestione adempimenti privacy 

Peso 10 

Descrizione Miglioramento della gestione della privacy attraverso la piattaforma XGDPR    

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Finanze e Affari Generali 
• Segreteria Generale 

Responsabili:  • Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Completamento revisione modulistica secondo le indicazione del DPO 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase 2. Formalizzazione dei nuovi registri dei trattamenti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 3. Consegna delle nuove informative ai dipendenti per la gestione del rapporto di lavoro 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 4. Consegna delle nuove nomine degli incaricati al trattamento dei dati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 16.Attività di supporto 

Peso 5 

Descrizione 

Attività di supporto in base alle richieste pervenute. In particolare: ufficio ambiente nella distri-

buzione pastiglie zanzare tigre; ufficio segreteria per copia e distribuzione documenti; ufficio 

protocollo per consegna atti in deposito e supporto in caso di assenza del personale 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Finanze e Affari Generali 
• Centralino e Portineria 

Responsabili:  • Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Attività continuativa 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore N. richieste pervenute 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

4   5 5 5 
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DATI GENERALI 
Titolo 17. Miglioramento layout e accessibilità ufficio protocollo 

Peso 5 

Descrizione Predisporre un progetto per il miglioramento layout e accessibilità ufficio protocollo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Finanze e Affari Generali 
• Protocollo e Archivio 

Responsabili:  • Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase Predisporre ed attuare un progetto per il miglioramento del layout e dell'accessibilità  dell'ufficio pro-
tocollo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 

DATI GENERALI 
Titolo 01.Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 

Peso 10 

Descrizione 

Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione delle informa-

zioni previste nella sezione 2.3"Rischi corruttivi e Trasparenza" del P.I.A.O. 
Garantire il corretto e costante inserimento delle informazioni in Amministrazione Trasparente  

nel rispetto delle indicazioni fornite da ANAC ;  
monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate nell'Allegato Unico alla 

sezione 2.3 del P.I.A.O. 

 

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Imprese 

FASE 

Fase 
1. Analisi delle sottosezioni di competenza esistenti, verifica conformità alle disposizioni normative ( 
d.lgs. 33/2013 e d.lgs. 97/2016 e indicazioni ANAC) e implementazione delle informazioni del settore 
mancanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Aggiornamento costante delle informazioni di competenza del settore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 

Fase 3. Monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate in sede di valutazione e tratta-
mento dei rischi specifici di processo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 02.Progetto Gestione del territorio 

Peso 5 

Descrizione Mettere a disposizione dell'utenza interna ed esterna dati su base territoriale 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Comando 
• Economato e Provveditorato 
• Patrimonio 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 
• Sistemi Informativi 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Fornitura da parte PTSE di una analisi del Sitema informativo territoriale attualmente a disposizione 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Verifica delle possibilità di implementazione del sistema esistente o di un suo sviluppo 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Definizione finale dell'obiettivo in base all'esito delle fasi uno e due in Conferenza Dirigenti 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 03.Rispetto dei tempi di pagamento 

Peso 5 

Descrizione 

Attuazione dell'art. 1,comma 859, della L. 145/2018 e dell'art. 4-bis del d.l. 13/2023. Rispetto 

del  modello organizzativo adottato dall'ente  per la gestione dei debiti commerciali che con-

senta il tempestivo pagamento dei medesimi 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• Mazzuia Enrico 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Partners privati 

FASE 

Fase 
1. Rispetto dei termini assegnati dal modello organizzativo adottato dall'ente per la predisposizione e 
consegna all'ufficio ragioneria dell'atto di liquidazione delle fatture o per la comunicazione dei motivi 
di sospensione della fattura 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 

Indicatore Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno di riferi-
mento (anno precedente), rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali 

Informazioni Valore atteso: ≤ 0 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Rilevato da pcc Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione negativo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

-19   -1 -1 -1 
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DATI GENERALI 
Titolo 04.Formazione del personale 

Peso 5 

Descrizione Attuazione del Piano della formazione stabilito nel Piao 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Innalzamento del livello di competenza dei dirigenti e dei dipendenti dell'Ente con maggiori 
investimenti nella formazione professionale 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Comando 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• Mazzuia Enrico 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Pianificazione delle iniziative formative e previsione della relativa sezione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/03/2026     

FASE 

Fase 2. Esaminare in Conferenza dei Dirigenti apposito report in materia di assolvimento degli obblighi for-
mativi dei dipendenti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 

Fase 3. Pianificazione delle iniziative formative da attuare nel secondo periodo e revisione della relativa se-
zione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/08/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

5   5 5 5 

ANALISI - PERFORMANCE 
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Indicatore Numero ore di formazione media per dipendente 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

31   40 40 40 
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DATI GENERALI 
Titolo 05.Trattamento accessorio del personale 

Peso 5 

Descrizione Ridurre i tempi di liquidazione del trattamento accessorio spettante al personale dipendente 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Attuazione di percorsi di crescita economica ed organizzativa del personale per premiare la 
maggiore professionalità acquisita 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Organizzazioni sindacali 

FASE 

Fase Trasmissione al Segretario comunale relazione sul raggiungimento obiettivi assegnati anno 2025 e 
schede compilate di valutazione dipendenti assegnati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/04/2026     

FASE 

Fase Consegna schede di valutazione al personale (dopo attività OdV) e trasmissione delle stesse all'ufficio 
personale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase Approvazione e pubblicazione relazione sulla performance 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione trattamento accessorio 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di giugno 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
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Fase Erogazione retribuzione di risultato delle EQ, dei dirigenti e del Segretario comunale 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di luglio 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     

  



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 87 di 213 

DATI GENERALI 
Titolo 06.Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione e l'accessibilità dei servizi comunali 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Organizzazione interna dell'Ente 

Formazione: Vedi piano di formazionenell'apposita sezione 

FASE 

Fase Provvedere alla reingegnerizzazione/digitalizzazione di almeno un procedimento per ogni settore an-
che tramite Vurp/Istanze on line 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 07.Antiriciclaggio 

Peso 5 

Descrizione 

Implementare, unitamente alla Segreteria Generale e sulla base della organizzazione ammini-

strativa del Comune di Caorle, le modalità di compilazione e di inoltro e il contenuto informa-

tivo delle segnalazioni di operazioni sospette disciplinate dal Provvedimento del 4 maggio 

2011 della UIF, recante le "Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di 

operazioni sospette", emanato in attuazione dell'art. 6, comma 4, lett. d) del d.lgs. 231/2007, e 

dai relativi allegati tecnici. La finalità è di portare a conoscenza della UIF, mediante l'invio di una 

segnalazione di operazioni sospette, le operazioni per le quali si hanno motivi ragionevoli per 

sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 

provengano da attività criminosa.   

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Servizi alla Persona 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Peretto Vania 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

FASE 
Fase Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 

Fase Condivisione con gli organi dell'Amministrazione comunale e verifica modello gestionale approvato 
con delibera G.C. n. 250/2023 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale defli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Avvio sistema comunicazioni 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale degli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   12 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione 31/10/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   4 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione 30/04/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   2 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 08.Acquisizione al patrimonio comunale aree compendio Falconera/Nicesolo 

Peso 5 

Descrizione 

Attuare quanto stabilito dalla L. 199/2025, art. 1, commi da 667 al 671. Procedere con il trasferi-

mento al patrimonio comunale dei mappali di cui all'allegato X della L. 199/2025. Promuovere 

la stima del valore da parte dell'Agenzia del Demanio, inserire stanziamento a bilancio della 

somma necessaria e procedere al traferimento 

 

Indirizzi Strategici 11 FALCONERA 

Obiettivi Strategici Recupero e sistemazione dell'area di Falconera 

Obiettivi Operativi 
Piano di recupero di Falconera - Concertazione con le istituzioni regionali e statali per la sde-
manializzazione e acquisizione dell'area di Falconera; realizzazione di un Piano di Recupero che 
preveda la definitiva sistemazione dell'area. 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Patrimonio 
• Ragioneria 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Tecnico 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  • Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0801 Urbanistica e assetto del territorio 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Enti Governativi (Ministeri) 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase 1. Comunicare all'Agenzia del Demanio la natura urbanistica delle aree oggetto di trasferimento e lo 
stato degli immobili sovrastanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/03/2026     

FASE 

Fase 2. Predisporre quanto necessario per lo stanziamento in  bilancio della somma che sarà comunicata 
dall'Agenzia del Demanio 

Descrizione 60 giorni dalla comunicazione 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 
Fase 3. Liquidazione e trasferimento delle aree al patrimonio del Comune 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 

Titolo 
09.Organizzazione incontri di informazione/formazione ai tecnici esterni su norme edili-
zie e confronto su proposte di modifica del regolamento edilizio comunale e sulla reda-
zione del Piano Colore. 

Peso 10 

Descrizione 

Si intende promuovere l'organizzazione e la gestione di almeno 2 incontri/anno sui temi mag-

giormente trattati dagli uffici, sulle nuove norme di settore e sulle proposte di modifica/crea-

zione dei Regolamenti Comunali. Gli Uffici si faranno carico di organizzare gli incontri, 

promuovere la partecipazione, relazionare i temi anche invitando membri esperti esterni alla 

struttura del Comune e predisporre i verbali al fine di modificare o predisporre linee guida e/o 

nuove indicazioni tecniche. Incentivare la collaborazione e il confronto ai fini di migliorare la 

prestazione dei servizi verso le categorie di riferimento. Raccogliere e valutare proposte di mo-

difica e suggerimenti. 

 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Edilizia Privata 
• Paesaggio 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  • Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0801 Urbanistica e assetto del territorio 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Stakeholders:  • Cittadini 

FASE 
Fase 1. Programmazione degli incontri 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase 2. Organizzare e realizzare gli eventi (primo evento) 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/09/2026     

FASE 
Fase 3. Organizzare e realizzare gli eventi (secondo evento) 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase 4. Relazionare su quanto emerso e predisporre bozze di eventuali modifiche regolamentari 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore Numero degli eventi realizzati 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   2 0 0 
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DATI GENERALI 

Titolo 
10.Organizzazione delle procedure edilizie collegate alla nuova gestione dei procedi-
menti di natura paesaggistica, adempimenti per la trasmissione dei dati alla Prefettura e 
predisposizione del "Piano Colore" 

Peso 10 

Descrizione 

Riorganizzare le procedure edilizie collegate alle pratiche paesaggistiche, a seguito dell'avve-

nuto passaggio di competenza territoriale alla Soprintendenza unica per la CMV; gestione de-

gli adempimenti di trasmissione dati sugli abusi alla Prefettura e stesura della bozza del "Piano 

Colore". Migliorare l'efficienza e l'efficacia della prestazione dei servizi agli operatori del settore 

e, di conseguenza, ottimizzare i tempi di rilascio dei diversi titoli abilitativi, edilizi/paeaggi-

stici/urbanistici 

Struttura Organizzativa:  
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Edilizia Privata 
• Paesaggio 

Responsabili:  • Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0801 Urbanistica e assetto del territorio 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Enti Governativi (Ministeri) 

FASE 
Fase 1. Attivazione procedura per caricamento dati abusi sul portale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase 2. Revisione procedure edilizie/paesaggistiche 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase 3. Stesura bozza Piano Colore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 

Titolo 11.Predisposizione e adozione variante al piano degli spazi acquei ed emanazione dei 
bandi di assegnazione degli ambiti 

Peso 10 

Descrizione 

Raccogliere le richieste di modifica, tramite ricognizione di quelle già agli atti e tramite avviso 

pubblico, per adottare una variante al Piano vigente; emanare almento 1 Bando per l'assegna-

zione degli spazi acquei assegnabili, Implementare l'assegnazione delle concessioni idrauliche 

al fine di migliorare la gestione dei corsi d'acqua e provvedere ad ridurre le situazioni non con-

formi        

 

Struttura Organizzativa:  • Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  • Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0801 Urbanistica e assetto del territorio 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Stakeholders:  • Collettività 

FASE 
Fase 1. Predisporre e pubblicare avviso 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Redazione e adozione variante al Piano 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase 3. Pubblicazione bando per assegnazione di almeno un ambito 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 

Titolo 12.Formazione e adeguamento per utilizzo nuovo SUAP ed emanazione bandi per asse-
gnazione licenze NCC 

Peso 10 

Descrizione 

Adeguamento procedure e formazione all'uso del nuovo portale SUAP - SSU. Emanare bando 

per nuove assegnazioni di licenze NCC, Espandere l'utilizzo del portale SUAP al fine di ottimiz-

zare i processi riducendo i tempi di risposta      

  

 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Commercio, attività produttive e SUAP 

Responsabili:  • Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1402 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 14 Sviluppo economico e competitività 

FASE 
Fase 1. Adeguamento procedimenti nuovo portale SUAP 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/09/2026     

FASE 
Fase 2. Emanazione Bando per rilascio licenze di NCC 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 

Titolo 13.Adempimenti di competenza a seguito approvazioni misure del tavolo tecnico zonale 
e collaborazione all'attivazione delle misure dell'osservatorio dei cittadini 

Peso 10 

Descrizione 

Monitoraggio costante delle misurazioni di inquinamento atmosferico nel sito ARPAV ed even-

tuale tempestiva emanazione ordinanze restrittive. Attuazione, in collaborazione con Protezione 

Civile, delle misure compensative come previsto dall'Osservatorio dei cittadini - PGRA, Soddi-

sfare in tempi brevi all'applicazione delle misure di prevenzione e trasmettere ai cittadini infor-

mazioni corrette e validate, Aumentare la conoscenza degli eventi critici e diffondere 

tempestivamente informazioni corrette e pertinenti sui fenomeni ambientali e atmosferici im-

portanti        

 

Struttura Organizzativa:  • Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Ecologia e Ambiente 

Responsabili:  • Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0902 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
• 1402 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
• 14 Sviluppo economico e competitività 

FASE 
Fase 1. Costante controllo dati rilevati e coordinamento con altri Settori coinvolti 

Descrizione Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  Settore Tecnico, Polizia Locale, Finanze - 
Affari Generali, Servizi alla Persona 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 
Fase 2. Attivazioni misure compensative a seguito approvazione dati dell'Osservatorio 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore Attivazione misure 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura percentuale 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   100 0 0 
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DATI GENERALI 

Titolo 14.Centralizzazione dei servizi di supporto alle procedure amministrative del settore e 
collaborazione alle procedure SUAP 

Peso 5 

Descrizione 

Accelerare, all'interno di uno stesso procedimento, l'emissione degli atti finali, sia nel caso di 

pratiche edilizie e urbanistica, che di affidamenti di servizi.  Monitorare le comunicazioni in en-

trata/uscita dal portale SUAP e verificare la conformità rispetto alla protocollazione. 

Struttura Organizzativa:  • Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 

Responsabili:  • Peretto Vania 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1402 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 14 Sviluppo economico e competitività 

Stakeholders:  • Utenti del servizio 

FASE 

Fase Piena operatività nuovo sistema dei flussi documentali afferenti all'Ufficio, anche finalizzate alla ridu-
zione dei tempi dei procedimento 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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Settore Servizi alla Persona 

DATI GENERALI 
Titolo 01.Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 

Peso 10 

Descrizione 

Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione delle informa-

zioni previste nella sezione 2.3"Rischi corruttivi e Trasparenza" del P.I.A.O. 
Garantire il corretto e costante inserimento delle informazioni in Amministrazione Trasparente  

nel rispetto delle indicazioni fornite da ANAC ;  
monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate nell'Allegato Unico alla 

sezione 2.3 del P.I.A.O. 

 

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Imprese 

FASE 

Fase 
1. Analisi delle sottosezioni di competenza esistenti, verifica conformità alle disposizioni normative ( 
d.lgs. 33/2013 e d.lgs. 97/2016 e indicazioni ANAC) e implementazione delle informazioni del settore 
mancanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Aggiornamento costante delle informazioni di competenza del settore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 

Fase 3. Monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate in sede di valutazione e tratta-
mento dei rischi specifici di processo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 02.Progetto Gestione del territorio 

Peso 5 

Descrizione Mettere a disposizione dell'utenza interna ed esterna dati su base territoriale 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Comando 
• Economato e Provveditorato 
• Patrimonio 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 
• Sistemi Informativi 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  

• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Fornitura da parte PTSE di una analisi del Sitema informativo territoriale attualmente a disposizione 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Verifica delle possibilità di implementazione del sistema esistente o di un suo sviluppo 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Definizione finale dell'obiettivo in base all'esito delle fasi uno e due in Conferenza Dirigenti 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 03.Rispetto dei tempi di pagamento 

Peso 5 

Descrizione 

Attuazione dell'art. 1,comma 859, della L. 145/2018 e dell'art. 4-bis del d.l. 13/2023. Rispetto 

del  modello organizzativo adottato dall'ente  per la gestione dei debiti commerciali che con-

senta il tempestivo pagamento dei medesimi 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Partners privati 

FASE 

Fase 
1. Rispetto dei termini assegnati dal modello organizzativo adottato dall'ente per la predisposizione e 
consegna all'ufficio ragioneria dell'atto di liquidazione delle fatture o per la comunicazione dei motivi 
di sospensione della fattura 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 

Indicatore Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno di riferi-
mento (anno precedente), rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali 

Informazioni Valore atteso: ≤ 0 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Rilevato da pcc Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione negativo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

-19   -1 -1 -1 
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DATI GENERALI 
Titolo 04.Formazione del personale 

Peso 5 

Descrizione Attuazione del Piano della formazione stabilito nel Piao 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Innalzamento del livello di competenza dei dirigenti e dei dipendenti dell'Ente con maggiori 
investimenti nella formazione professionale 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Comando 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Pianificazione delle iniziative formative e previsione della relativa sezione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/03/2026     

FASE 

Fase 2. Esaminare in Conferenza dei Dirigenti apposito report in materia di assolvimento degli obblighi for-
mativi dei dipendenti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 

Fase 3. Pianificazione delle iniziative formative da attuare nel secondo periodo e revisione della relativa se-
zione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/08/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

5   5 5 5 

ANALISI - PERFORMANCE 
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Indicatore Numero ore di formazione media per dipendente 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

31   40 40 40 
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DATI GENERALI 
Titolo 05.Trattamento accessorio del personale 

Peso 5 

Descrizione Ridurre i tempi di liquidazione del trattamento accessorio spettante al personale dipendente 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Attuazione di percorsi di crescita economica ed organizzativa del personale per premiare la 
maggiore professionalità acquisita 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Organizzazioni sindacali 

FASE 

Fase Trasmissione al Segretario comunale relazione sul raggiungimento obiettivi assegnati anno 2025 e 
schede compilate di valutazione dipendenti assegnati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/04/2026     

FASE 

Fase Consegna schede di valutazione al personale (dopo attività OdV) e trasmissione delle stesse all'ufficio 
personale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase Approvazione e pubblicazione relazione sulla performance 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione trattamento accessorio 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di giugno 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione retribuzione di risultato delle EQ, dei dirigenti e del Segretario comunale 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di luglio 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 06.Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione e l'accessibilità dei servizi comunali 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Organizzazione interna dell'Ente 

Formazione: Vedi piano di formazionenell'apposita sezione 

FASE 

Fase Provvedere alla reingegnerizzazione/digitalizzazione di almeno un procedimento per ogni settore an-
che tramite Vurp/Istanze on line 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 07.Antiriciclaggio 

Peso 5 

Descrizione 

Implementare, unitamente alla Segreteria Generale e sulla base della organizzazione ammini-

strativa del Comune di Caorle, le modalità di compilazione e di inoltro e il contenuto informa-

tivo delle segnalazioni di operazioni sospette disciplinate dal Provvedimento del 4 maggio 

2011 della UIF, recante le "Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di 

operazioni sospette", emanato in attuazione dell'art. 6, comma 4, lett. d) del d.lgs. 231/2007, e 

dai relativi allegati tecnici. La finalità è di portare a conoscenza della UIF, mediante l'invio di una 

segnalazione di operazioni sospette, le operazioni per le quali si hanno motivi ragionevoli per 

sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 

provengano da attività criminosa.   

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Tecnico 

Responsabili:  

• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

FASE 
Fase Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 

Fase Condivisione con gli organi dell'Amministrazione comunale e verifica modello gestionale approvato 
con delibera G.C. n. 250/2023 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale defli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Avvio sistema comunicazioni 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale degli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   12 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione 31/10/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   4 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione 30/04/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   2 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 08.Informatizzazione archivio nazionale stato civile 

Peso 5 

Descrizione 

Adozione della procedura informatizzata di inserimento dati e creazione atti di stato civile digi-

tali. Digitalizzazione completa del procedimento relativo agli atti di stato civile (ANSC). Ade-

sione ai sensi di legge all'ANSC (archivio nazionale stato civile); consegunete agevolazione per 

i cittadini, i quali potranno richiedere tramite il portale ANPR/ANSC certificazione relativa agli 

atti di stato civile digitali.         

 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Servizi alla Persona 
• Demografico 

Responsabili:  • D'agostino Flavia 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0107 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Enti Governativi (Ministeri) 

FASE 
Fase 1. Creazione di iter procedimentale informatizzato per la sede del capoluogo e per le sedi esterne 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase 2. Formazione del personale al fine di rendere più agevole il passaggio ad ANSC 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   12 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 09.Sostituzione carte di identità cartacee 

Peso 5 

Descrizione 

Rilascio nuove carte di identità in sostituzione di quelle cartacee. Sostituzione delle carte di 

identità cartacee che dal 3.8.2026 non potranno più essere utilizzate. Garantire gli adempi-

menti necessari per la sostituzione delle carte di identità cartacee che dal 3.8.2026 non po-

tranno più essere utilizzate a prescindere dalla data di scadenza riportata sul documento. 

       

 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  • Settore Servizi alla Persona 
• Demografico 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0107 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Collettività 
• Enti Governativi (Ministeri) 

FASE 
Fase Rilascio nuove carte di identità in sostituzione di quelle cartacee 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

03/08/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. carte di identità da rilasciare 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   1000 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 10.Sostegno ai cittadini in situazione di bisogno 

Peso 10 

Descrizione 

Sostenere le situazioni di fragilità attraverso sostegni economici e operativi, Attuare azioni di 

aiuto in termini di corresponsabilità, Stesura di Piani di Inclusione Sociale, bandi, convenzioni 

per il sostegno alla fragilità        

 

Struttura Organizzativa:  
• Settore Servizi alla Persona 
• Centro Ricreativo Culturale Sandro Pertini 
• Servizi Sociali 

Responsabili:  • D'agostino Flavia 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1205 Interventi per le famiglie 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Stakeholders:  
• Associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, 

gruppi sportivi o ricreativi,...) 
• Famiglie 

FASE 
Fase 1. Stesura di Piani di Inclusione Sociale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase 2. Stesura di bandi e convenzioni che realizzino aiuti concreti alle categorie fragili della cittadinanza 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. piani di inclusione controfirmati con gli utenti 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   5 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. bandi e convenzioni redatti 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   3 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 11.Prevenire il disagio giovanile 

Peso 10 

Descrizione 

Miglioramento dell'azione educativa nei confronti dei giovani a rischio. Collaborare con le 

agenzie educative per la gestione dei ragazzi con disturbi di comportamento. Creazione di mo-

menti formativi di incontro per la gestione dei problemi di comportamento   

     

 

Indirizzi Strategici 03 POLITICHE SOCIALI, SCUOLA, ASSOCIAZIONISMO, LEGALITÀ 

Obiettivi Strategici Giovani - Prevenire il  disagio giovanile 

Obiettivi Operativi 

Prevenire il  disagio giovanile - Promuovere nelle scuole campagne di sensibilizzazione in con-
trasto al fenomeno del bullismo. Attivazione di tavoli di confronto sui temi delle problematiche 
minorili con l'ausilio di esperti nelle varie discipline (psicologi, neuropsichiatri infantili, opera-
tori sociali, operatori scolastici)." 

Struttura Organizzativa:  
• Settore Servizi alla Persona 
• Associazionismo - Politiche giovanili 
• Servizi Sociali 

Responsabili:  • D'agostino Flavia 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1205 Interventi per le famiglie 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Stakeholders:  
• Associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, 

gruppi sportivi o ricreativi,...) 
• Famiglie 

FASE 
Fase 1. Collaborare con i servizi specialistici e le associazioni educative nella stesura del percorso da attuare 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/03/2026     

FASE 
Fase 2. Realizzazione di incontri formativi 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. incontri formativi 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   6 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 12.Valorizzazione del territorio 

Peso 10 

Descrizione 

Creazione di eventi che valorizzino il territorio e i siti museali, Organizzazione eventi di valoriz-

zazione esterna, quali la street art e di valorizzazione del museo di archeologia del mare e del 

museo diocesano, Ampliamento e miglioramento delle manifestazioni turistiche al fine di pro-

muovere Caorle città d'arte        

 

Struttura Organizzativa:  
• Settore Servizi alla Persona 
• Cultura 
• Sport - Turismo 

Responsabili:  • D'agostino Flavia 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0701 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 07 Turismo 

Stakeholders:  
• Associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, 

gruppi sportivi o ricreativi,...) 
• Turisti 

FASE 
Fase 1. Creazione di eventi diffusi di valorizzazione del territorio esterno 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase 2. Organizzazione eventi di promozione dei siti museali 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. eventi di promozione dei siti museali 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   10 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. eventi valorizzazione territorio 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   8 0 0 

  



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 112 di 213 

DATI GENERALI 
Titolo 13.Valorizzazione e incremento delle attività presso le scuole del territorio 

Peso 10 

Descrizione 

Incrementare le attività formative in collaborazione con le scuole del territorio. Organizzazione 

di attività formative attraverso progetti su legalità, sport, educazione civica e culturale.Amplia-

mento e miglioramento dell'offerta formativa      

  

 

Indirizzi Strategici 03 POLITICHE SOCIALI, SCUOLA, ASSOCIAZIONISMO, LEGALITÀ 

Obiettivi Strategici Scuola - Supportare adeguatamente l'attività delle istituzioni scolastiche nella comunità 

Obiettivi Operativi Supporto al diritto allo studio 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Servizi alla Persona 
• Biblioteca civica 
• Cultura 
• Pubblica Istruzione - Trasporto Locale 
• Sport - Turismo 

Responsabili:  • D'agostino Flavia 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0406 Servizi ausiliari all'istruzione 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 04 Istruzione e diritto allo studio 

Stakeholders:  

• Associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, 
gruppi sportivi o ricreativi,...) 

• Famiglie 
• Istituzioni universitarie, della ricerca e scolastiche 

FASE 
Fase 1. Programmazione di attività formative con gli insegnanti delle scuole del territorio 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/03/2026     

FASE 
Fase 2. Organizzazione di attività formative nelle diverse classi 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore numero di attività realizzate 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   10 0 0 
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DATI GENERALI 
Titolo 14.Migliorare l'organizzazione di eventi 

Peso 10 

Descrizione 
Migliorare le attività dedicate al tempo libero. Miglioramento organizzativo delle attività da 
svolgersi presso il PalaExpomar. Miglioramento della Convenzione con il Palaexpomar  in colla-
borazione con Venezia Expomar Caorle  

Struttura Organizzativa:  • Settore Servizi alla Persona 
• Sport - Turismo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0601 Sport e tempo libero 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Stakeholders:  • Partners privati 

FASE 
Fase 1. Stesura nuovo accordo di collaborazione 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase 2. Vigilare sul corretto utilizzo della struttura dell'Expomar da parte dei soggetti organizzatori di eventi 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 

Fase 3. Rispetto dei tempi di stesura di accordi con gli organizzatori di eventi al fine di chiarire i costi e gli 
obblighi a loro carico 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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Settore Tecnico 

DATI GENERALI 
Titolo 01.Promozione di una cultura dell'etica, della legalità e della trasparenza 

Peso 10 

Descrizione 

Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione delle informa-

zioni previste nella sezione 2.3"Rischi corruttivi e Trasparenza" del P.I.A.O. 
Garantire il corretto e costante inserimento delle informazioni in Amministrazione Trasparente  

nel rispetto delle indicazioni fornite da ANAC ;  
monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate nell'Allegato Unico alla 

sezione 2.3 del P.I.A.O. 

 

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 

Responsabili:  

• Tomba Paolo 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Imprese 

FASE 

Fase 
1. Analisi delle sottosezioni di competenza esistenti, verifica conformità alle disposizioni normative ( 
d.lgs. 33/2013 e d.lgs. 97/2016 e indicazioni ANAC) e implementazione delle informazioni del settore 
mancanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Aggiornamento costante delle informazioni di competenza del settore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 

Fase 3. Monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione individuate in sede di valutazione e tratta-
mento dei rischi specifici di processo 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 02.Progetto Gestione del territorio 

Peso 5 

Descrizione Mettere a disposizione dell'utenza interna ed esterna dati su base territoriale 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Comando 
• Economato e Provveditorato 
• Patrimonio 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 
• Sistemi Informativi 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  

• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Fornitura da parte PTSE di una analisi del Sitema informativo territoriale attualmente a disposizione 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Verifica delle possibilità di implementazione del sistema esistente o di un suo sviluppo 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Definizione finale dell'obiettivo in base all'esito delle fasi uno e due in Conferenza Dirigenti 

Descrizione L'indicatore associato all'obiettivo consiste nel rispetto delle scadenze associate alla fase 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 03.Rispetto dei tempi di pagamento 

Peso 5 

Descrizione 

Attuazione dell'art. 1,comma 859, della L. 145/2018 e dell'art. 4-bis del d.l. 13/2023. Rispetto 

del  modello organizzativo adottato dall'ente  per la gestione dei debiti commerciali che con-

senta il tempestivo pagamento dei medesimi 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 

Responsabili:  

• Tomba Paolo 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Partners privati 

FASE 

Fase 
1. Rispetto dei termini assegnati dal modello organizzativo adottato dall'ente per la predisposizione e 
consegna all'ufficio ragioneria dell'atto di liquidazione delle fatture o per la comunicazione dei motivi 
di sospensione della fattura 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 

Indicatore Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno di riferi-
mento (anno precedente), rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali 

Informazioni Valore atteso: ≤ 0 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Rilevato da pcc Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione negativo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

-19   -1 -1 -1 
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DATI GENERALI 
Titolo 04.Formazione del personale 

Peso 5 

Descrizione Attuazione del Piano della formazione stabilito nel Piao 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Innalzamento del livello di competenza dei dirigenti e dei dipendenti dell'Ente con maggiori 
investimenti nella formazione professionale 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Comando 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 

Responsabili:  

• Tomba Paolo 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase 1. Pianificazione delle iniziative formative e previsione della relativa sezione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/03/2026     

FASE 

Fase 2. Esaminare in Conferenza dei Dirigenti apposito report in materia di assolvimento degli obblighi for-
mativi dei dipendenti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 

Fase 3. Pianificazione delle iniziative formative da attuare nel secondo periodo e revisione della relativa se-
zione del Piao 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/08/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

5   5 5 5 

ANALISI - PERFORMANCE 
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Indicatore Numero ore di formazione media per dipendente 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 100 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

31   40 40 40 
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DATI GENERALI 
Titolo 05.Trattamento accessorio del personale 

Peso 5 

Descrizione Ridurre i tempi di liquidazione del trattamento accessorio spettante al personale dipendente 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Innalzamento del livello di professionalità e competenza nell'Ente e utilizzo dei sistemi premiali 
- Attuazione di percorsi di crescita economica ed organizzativa del personale per premiare la 
maggiore professionalità acquisita 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Personale 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 

Responsabili:  

• Tomba Paolo 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0110 Risorse umane 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 
• Organizzazioni sindacali 

FASE 

Fase Trasmissione al Segretario comunale relazione sul raggiungimento obiettivi assegnati anno 2025 e 
schede compilate di valutazione dipendenti assegnati 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/04/2026     

FASE 

Fase Consegna schede di valutazione al personale (dopo attività OdV) e trasmissione delle stesse all'ufficio 
personale 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 
Fase Approvazione e pubblicazione relazione sulla performance 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione trattamento accessorio 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di giugno 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Erogazione retribuzione di risultato delle EQ, dei dirigenti e del Segretario comunale 

Descrizione Erogazione nel cedolino del mese di luglio 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/07/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 06.Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione e l'accessibilità dei servizi comunali 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Comando 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 

Responsabili:  

• Tomba Paolo 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Organizzazione interna dell'Ente 

Formazione: Vedi piano di formazionenell'apposita sezione 

FASE 

Fase Provvedere alla reingegnerizzazione/digitalizzazione di almeno un procedimento per ogni settore an-
che tramite Vurp/Istanze on line 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 07.Antiriciclaggio 

Peso 5 

Descrizione 

Implementare, unitamente alla Segreteria Generale e sulla base della organizzazione ammini-

strativa del Comune di Caorle, le modalità di compilazione e di inoltro e il contenuto informa-

tivo delle segnalazioni di operazioni sospette disciplinate dal Provvedimento del 4 maggio 

2011 della UIF, recante le "Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di 

operazioni sospette", emanato in attuazione dell'art. 6, comma 4, lett. d) del d.lgs. 231/2007, e 

dai relativi allegati tecnici. La finalità è di portare a conoscenza della UIF, mediante l'invio di una 

segnalazione di operazioni sospette, le operazioni per le quali si hanno motivi ragionevoli per 

sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 

provengano da attività criminosa.   

Obiettivi Strategici Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Obiettivi Operativi Anticorruzione e Trasparenza amministrativa 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Polizia Locale 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Settore Servizi alla Persona 

Responsabili:  

• Tomba Paolo 
• D'agostino Flavia 
• Mazzuia Enrico 
• Peretto Vania 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

FASE 
Fase Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/04/2026     

FASE 

Fase Condivisione con gli organi dell'Amministrazione comunale e verifica modello gestionale approvato 
con delibera G.C. n. 250/2023 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale defli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase Avvio sistema comunicazioni 
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Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale degli uffici amministrativi interessati delle attività 

Data Attuazione 31/12/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   12 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione del personale di Polizia Locale incaricato delle attività 

Data Attuazione 31/10/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   4 0 0 

ANALISI - PERFORMANCE 
Indicatore n. ore di formazione 

Note Formazione dei responsabili dei Settori 

Data Attuazione 30/04/2026 

Fonte Dati ente Unità di Misura numero 

Peso 0 Direzione positivo 

Baseline 2025 Risultato Data Controllo Target 2026 Target 2027 Target 2028 

0   2 0 0 

 

  



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 124 di 213 

DATI GENERALI 
Titolo 08. Riforma Accrual: Avvio della revisione dell'inventario  

Peso 10 

Descrizione 
Attuazione della riforma Accrual -  Revisione dell'inventario secondo la metodologia Nota 
Sesd 15/2025 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Patrimonio 
• Ragioneria 
• Settore Finanze e Affari Generali 

Responsabili:  • Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0103 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Stakeholders:  • Enti Governativi (Ministeri) 

FASE 

Fase Definizione del modello organizzativo di tenuta degli inventari e relative scelte tecnico informatiche 
(anche in tema di manutenzioni e gestione opere pubbliche) 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     

FASE 
Fase Avvio della revisione dell'inventario secondo la metodologia Nota Sesd 15/2025 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 09.Miglioramento accessibilità informazioni contenute nell'archivio storico 

Peso 5 

Descrizione 

Predisporre un progetto per il miglioramento dell'accessibilità delle informazioni contenute 

nell'archivio storico. Individuazione spazi idonei al trasferimento dell'archivio storico di via Tra-

ghete        

 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Patrimonio 
• Protocollo e Archivio 
• Settore Finanze e Affari Generali 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0111 Altri servizi generali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Responsabili:  • Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Stakeholders:  • Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase Predisporre un progetto per il miglioramento dell'accessibilità delle informazioni contenute nell'archi-
vio storico 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 10.Attivazione nuovo centralino 

Peso 5 

Descrizione Migliorare la gestione del sistema di comunicazione telefonico interno ed esterno 

Obiettivi Strategici Miglioramento dell'organizzazione del comune - Riorganizzare il comune per renderlo più effi-
cace 

Obiettivi Operativi 
Prosecuzione nella transizione digitale dell'ente per il miglioramento dei servizi resi - Migliorare 
e riprogettare i processi interni per una più efficiente ed efficace erogazione dei servizi (accessi-
bilità ai servizi e tempistiche), sviluppandone l'aspetto telematico ed organizzativo 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Economato e Provveditorato 
• Manutenzioni 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Sistemi Informativi 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 0108 Statistica e sistemi informativi 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  

• 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Responsabili:  • Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Collettività 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 
Fase Acquisto e messa in opera del nuovo centralino 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/09/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 11.Acquisizione al patrimonio comunale aree compendio Falconera/Nicesolo 

Peso 10 

Descrizione 

Attuare quanto stabilito dalla L. 199/2025, art. 1, commi da 667 al 671. Procedere con il trasferi-

mento al patrimonio comunale dei mappali di cui all'allegato X della L. 199/2025. Promuovere 

la stima del valore da parte dell'Agenzia del Demanio, inserire stanziamento a bilancio della 

somma necessaria e procedere al traferimento 

 

Indirizzi Strategici 11 FALCONERA 

Obiettivi Strategici Recupero e sistemazione dell'area di Falconera 

Obiettivi Operativi 
Piano di recupero di Falconera - Concertazione con le istituzioni regionali e statali per la sde-
manializzazione e acquisizione dell'area di Falconera; realizzazione di un Piano di Recupero che 
preveda la definitiva sistemazione dell'area. 

Struttura Organizzativa:  

• Settore Tecnico 
• Patrimonio 
• Ragioneria 
• Settore Finanze e Affari Generali 
• Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico 
• Urbanistica - Demanio acque interne 

Responsabili:  • Tomba Paolo 
• Tonello Gianni 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0801 Urbanistica e assetto del territorio 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Stakeholders:  
• Cittadini 
• Enti Governativi (Ministeri) 
• Organizzazione interna dell'Ente 

FASE 

Fase 1. Comunicare all'Agenzia del Demanio la natura urbanistica delle aree oggetto di trasferimento e lo 
stato degli immobili sovrastanti 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

15/03/2026     

FASE 

Fase 2. Predisporre quanto necessario per lo stanziamento in  bilancio della somma che sarà comunicata 
dall'Agenzia del Demanio 

Descrizione 60 giorni dalla comunicazione 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 
Fase 3. Liquidazione e trasferimento delle aree al patrimonio del Comune 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 12.Piano eliminazione barriere architettoniche 

Peso 5 

Descrizione 
Elaborazione e approvazione Piano Eliminazione Barriere Architettoniche 

 

Indirizzi Strategici 03 POLITICHE SOCIALI, SCUOLA, ASSOCIAZIONISMO, LEGALITÀ 

Obiettivi Strategici Disabilità - Potenziare il sostegno ai disabili ed alle famiglie che se ne prendono cura 

Obiettivi Operativi Peba - Attuazione del piano PEBA (piano eliminazione barriere architettoniche) in tutto il territo-
rio comunale 

Struttura Organizzativa:  • Settore Tecnico 
• Lavori pubblici ed espropri 

Responsabili:  • Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1202 Interventi per la disabilità 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

FASE 
Fase Approvazione Piano Eliminazione Barriere Architettoniche 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 13.Manutenzione straordinaria strade 

Peso 5 

Descrizione 

Progettazione e realizzazione interventi di manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi. 

Manutenzioni riguardanti marciapiedi, pavimentazioni, illuminazione, arredo urbano di una se-

rie di vie in grande degrado        

 

Struttura Organizzativa:  • Settore Tecnico 
• Lavori pubblici ed espropri 

Responsabili:  • Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1005 Viabilità e infrastrutture stradali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Stakeholders:  • Cittadini 

FASE 
Fase 1. Esecuzione lavori manutenzione straordinaria strade 2025 - Stralcio 3 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/10/2026     

FASE 
Fase 2. Progettazione e affidamento lavori manutenzione straordinaria strade 2025 - Stralcio 1 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

FASE 
Fase 3. Progettazione e affidamento lavori lavori manutenzione straordinaria strade 2025 - Stralcio 2 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 14.Manutenzione straordinaria pavimentazioni del centro storico 

Peso 5 

Descrizione 

Progettazione e realizzazione interventi di manutenzione straordinaria delle pavimentazioni la-

pidee del centro storico        

 

Struttura Organizzativa:  • Settore Tecnico 
• Lavori pubblici ed espropri 

Responsabili:  • Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1005 Viabilità e infrastrutture stradali 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

FASE 
Fase 1. Esecuzione lavori di sostituzione della pavimentazione in cotto di via Roma 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/05/2026     

FASE 
Fase 2. Esecuzione lavori di manutenzione straordinaria della pavimentazione di via Canonica 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

30/06/2026     
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DATI GENERALI 
Titolo 15.Manutenzione straordinaria parco del pescatore 

Peso 5 

Descrizione 

Progettazione e realizzazione interventi di manutenzione straordinaria dei percorsi del parco 

del Pescatore        

 

Indirizzi Strategici 02 TURISMO, EVENTI, CULTURA 

Obiettivi Strategici 
Riqualificazione urbana - Perseguendo il principio che una località bella, curata e dallo stile con-
temporaneo sa accogliere meglio ospiti e comunità locale, il lungomare, gli spazi collettivi e i 
parchi pubblici sono rinnovati. 

Obiettivi Operativi Sistemazione di parchi pubblici 

Struttura Organizzativa:  • Settore Tecnico 
• Lavori pubblici ed espropri 

Responsabili:  • Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 0701 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 07 Turismo 

Stakeholders:  • Cittadini 
• Turisti 

FASE 
Fase Esecuzione lavori di manutenzione straordinaria dei percorsi del parco del Pescatore 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     

 

 

  



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 132 di 213 

 

DATI GENERALI 
Titolo 16.Realizzazione nuovi loculi e sistemazione parcheggio cimitero S. Gaetano 

Peso 10 

Indirizzi Strategici 14 OTTAVA PRESA - SAN GAETANO - MARANGO 

Obiettivi Strategici Opere pubbliche - Realizzazione programma Opere Pubbliche di mandato 

Obiettivi Operativi Opere pubbliche a Ottava Presa, San Gaetano, Marango - Sistemazione del piazzale antistante 
il cimitero di San Gaetano 

Struttura Organizzativa:  • Settore Tecnico 
• Lavori pubblici ed espropri 

Responsabili:  • Tomba Paolo 

Programma:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 1209 Servizio necroscopico e cimiteriale 

Missione:  
(All.14 D.lgs 118/2011)  • 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Stakeholders:  • Cittadini 

FASE 

Fase Progettazione e affidamento lavori lavori di realizzazione nuovi loculi e sistemazione parcheggio cimi-
tero S. Gaetano 

Data Attuazione Data Controllo Esito Motivazione 

31/12/2026     
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

2.3.1 PREMESSA 

PREMESSA 

La presente sottosezione di programmazione è predisposta dal Responsabile della Preven-

zione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi definiti dall'organo di 

indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e pianificando attività coerenti con i 

risultati di una fase preliminare di analisi dell'organizzazione comunale e del funzionamento 

della struttura in termini di "possibile esposizione" a fenomeni di corruzione. 

Il processo di aggiornamento e revisione della presente Sottosezione ha coinvolto una plura-

lità di soggetti: 

-        la Giunta Comunale ha definito gli obiettivi strategici in materia di contrasto alla corruzione 

e di trasparenza; 

-        il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ha svolto 

un ruolo propositivo e di coordinamento; 

-        i Dirigenti della struttura hanno partecipato, per le attività dei settori di rispettiva compe-

tenza, alla valutazione dei processi da mappare, alla determinazione della misura del rischio 

ed alla individuazione delle misure preventive. 

Attraverso l'attività pianificata nella presente Sottosezione, il Comune di Caorle persegue i se-

guenti obiettivi: 

— proteggere gli obiettivi strategici e operativi dell'Ente da rischi corruttivi; 

— valorizzare la trasparenza come leva di controllo sociale e trasparenza amministrativa; 

— rendere coerenti le misure anticorruzione con la programmazione generale del P.I.A.O.; 

—  garantire la creazione di valore pubblico 

SINTESI DEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Nella struttura e nell'organizzazione dei contenuti, la presente Sottosezione tiene conto di 

quanto previsto da: 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-

ruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione); 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni); 

• D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia); 

• D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (Regolamento recante individuazione degli adempimenti rela-

tivi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione); 
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• PNA ANAC 2022 e aggiornamenti 2023 e 2024; 

• Indicazioni per la definizione della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

(approvato dal Consiglio ANAC nell'Adunanza del 23 luglio 2025); 

• D.M. 30 ottobre 2025 (Linee-guida P.I.A.O. e Manuale Operativo per Comuni e Città metro-

politane); 

• PNA ANAC 2025 approvato con delibera ANAC n. 19 del 28.01.2026. 

ANAGRAFICA DELL’ENTE. RUOLI SPECIFICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E TRASPARENZA 

Si rinvia alla Sezione 1 Anagrafica del PIAO e al successivo punto 2.2. 

DEFINIZIONI 

a)     Corruzione: non comprende solo il reato di corruzione ma deve intendersi come assun-

zione di decisioni devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento im-

proprio da parte di interessi particolari (maladministration); 

b)     Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: programma di atti-

vità, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare 

per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per 

l'applicazione di ciascuna misura e dei tempi nonché delle misure atte a garantire l'accessibi-

lità totale dei dati e documenti detenuti dal Comune; 

c)     Rischio: effetto dell'incertezza sul corretto perseguimento dell'interesse pubblico e, 

quindi, sull'obiettivo istituzionale dell'ente, dovuto alla possibilità che si verifichino eventi cor-

ruttivi qui intesi: 

-       sia come condotte penalmente rilevanti ovvero 

-       comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi privati 

ovvero 

-       inquinamento dell'azione amministrativa dall'esterno; 

d)     Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si 

oppongono al perseguimento dell'obiettivo istituzionale dell'ente; 

e)     Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio 

si verifichi; 

f)      Processo: sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in 

un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

LA PREDISPOSIZIONE DELLA SEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 

Con deliberazione n. 12 del 30 gennaio 2014, la Giunta comunale ha approvato il primo 

Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016 e con successive deliberazioni n. 

14/2015, n.24/2016, n. 15/2017, n. 18/2018, n. 9/2019, n.18/2020, n. 2/2021, n. 64/2022 ne 

ha approvato i relativi aggiornamenti per i trienni successivi. 

Il mutato quadro normativo comporta diversamente dal passato che l'ente programmi le stra-

tegie di prevenzione della corruzione non più nel PTPCT ma nel PIAO. La Giunta Comunale 

con deliberazione n. 63 del 30 marzo 2023 ha approvato il PIAO 2023-2025, con deliberazione 
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n. 51 del 7 marzo 2024, ha approvato il PIAO 2024-2026 e con deliberazione n. 81 del 27 

marzo 2025 ha approvato il PIAO 2025-2027. 

Nella predisposizione di questa sezione viene pianificato un programma di attività coerente 

con i risultati di una fase preliminare di analisi dell'organizzazione comunale, sia sul piano for-

male che rispetto ai comportamenti concreti, in buona sostanza al funzionamento della strut-

tura in termini di "possibile esposizione" a fenomeni di corruzione. L'obiettivo ultimo è che 

tutta l'attività svolta venga analizzata, in particolare attraverso la mappatura dei processi, al fine 

di identificare le aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Come base di partenza sono stati considerati gli esiti del monitoraggio del piano integrato di 

attività e organizzazione 2025 – 2027, al fine di individuare misure di prevenzione e contrasto 

ai fenomeni corruttivi, adeguate all'analisi del contesto esterno e interno dell'Ente. 

La presente sezione, attraverso l'individuazione delle aree a rischio corruzione, la valutazione 

del rischio e la previsione delle misure preventive della corruzione, ha la finalità di garantire la 

legalità e la trasparenza dell'azione amministrativa e quindi, in prospettiva, di perseguire il pri-

mario obiettivo del valore pubblico.[1] 

Nell'ottica di un raccordo tra i sistemi di programmazione dell'Ente si evidenzia che il seguente 

obiettivo, declinato nella sottosezione 2.2 Performance, trasversale a tutte le aree organizza-

tive, si traduce in obiettivo di valore pubblico: Promozione di una cultura dell'etica, della lega-

lità e della trasparenza. 

Il processo di aggiornamento e revisione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, 

con riferimento al triennio 2026-2028, ha coinvolto innanzitutto il Consiglio comunale che, in 

sede di approvazione del DUP 2026-2028, ha individuato quale obiettivo strategico la ridu-

zione del rischio di corruzione e di illegalità all'interno dell'amministrazione, da ottenere me-

diante le seguenti azioni: 

• promozione dell'utilizzo degli strumenti e delle misure di prevenzione previste dalla 

normativa vigente (legge n.190/2012, D.Lgs. n.33/2013 e D.Lgs n.39/2013) e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione; 

• miglioramento della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della qualità degli stessi; 

• promozione di azioni di verifica sull'utilizzo degli strumenti previsti per il contrasto della 

corruzione; 

• applicazione attenta e relativo monitoraggio del Codice di comportamento dei dipen-

denti pubblici (DPR n.62/2013) e del relativo Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Caorle che sarà aggiornato al DPR n.81/2023. 

  

Gli obiettivi di cui sopra, vengono ripresi e dettagliati in questa sezione del PIAO, individuando 

i seguenti obiettivi strategici e specifici: 

Ø  analisi di tutta l'attività amministrativa attraverso la mappatura dei processi, al fine di identi-

ficare le aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano poten-

zialmente esposte a rischi corruttivi; 
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Ø  miglioramento continuo dell'informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione 

dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; 

Ø  implementazione del sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza 

del PIAO e integrazione con  gli altri sistemi di controllo interno. 

  

Nel citato processo di aggiornamento del Piano, il Responsabile Anticorruzione e trasparenza, 

alla quale figura ANAC attribuisce il ruolo fondamentale di coordinatore della strategia di pre-

venzione della corruzione e di tutela della trasparenza amministrativa,  ha svolto un ruolo pro-

positivo e di coordinamento e i Dirigenti hanno partecipato per le attività dei settori di 

rispettiva competenza. Agli stessi è stato chiesto, nella Conferenza dei Dirigenti del 

24.01.2025, di prestare la massima collaborazione nella predisposizione e attuazione della 

presente sezione, ricordando loro quanto previsto dall'art. 6 del vigente codice di comporta-

mento relativamente allo specifico dovere di tutti i dipendenti di collaborare attivamente con 

il RPC, dovere la cui violazione determina un profilo di responsabilità disciplinare, nonché 

quanto previsto dall'art. 1, comma 8bis della legge 190/2012 e art. 44 del decreto legislativo 

33/2013 in merito al fatto che gli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza sono 

oggetto di misurazione e valutazione della performance individuale. 

 

 

[1] PNA 2022 pag.29 

2.3.2 ANALISI DEL CONTESTO 

ANALISI DEL CONTESTO 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l'analisi del conte-

sto, sia esterno che interno. 

In questa fase, l'amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il ri-

schio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui opera (contesto 

esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo di evidenziare se eventuali caratteristiche dell'am-

biente nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali 

ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

L'analisi è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne: 

·       Relazioni semestrali sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa 

antimafia (DIA) di cui all'Articolo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 6 set-

tembre 2011, n. 159. 

·       Servizio "Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e promozione della 

trasparenza" messo a disposizione da ANAC (ultimi dati disponibili riferiti al 2022 - 

https://www.anticorruzione.it/il-progetto ) 

https://www.anticorruzione.it/il-progetto
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·       Relazione "I reati corruttivi" del Servizio Analisi Criminale del Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza (ed.maggio 2024) 

·       Corruption Perception Index (CPI) elaborato da Transparency International per l'anno 

2024; 

·       Osservatorio economico e sociale della Camera di Commercio di Venezia; 

·       Notizie di stampa, indice della criminalità: Relazione del Sole 24 ore su fonti Ordine Pub-

blico (2025); 

·       Nota della Prefettura di Venezia prot. n. 45110 del 04/12/2025 ad oggetto "Analisi del 

contesto esterno, ai fini dell'aggiornamento dei PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizza-

zione) dei Comuni della Città Metropolitana di Venezia. 

Per una valutazione generale di contesto esterno si rinvia al Documento Unico di Programma-

zione DUP 2026 – 2028. 

Il Comune di Caorle risulta inserito nel contesto della Regione Veneto avente una popolazione 

residente al 1° gennaio 2025 di 4.853.472 abitanti. La quota di popolazione anziana è in co-

stante aumento; una persona su quattro ha più di 65 anni (il 13% più di 75) mentre i giovani 

under 18 sono solo il 15,7%, un dato che spiega la costante diminuzione del numero di classi 

soprattutto nelle scuole primarie di piccoli comuni o zone scarsamente popolate. La popola-

zione straniera rappresenta circa il 10% della popolazione complessiva, con una struttura per 

età più giovane di quella della popolazione italiana. Anche nel territorio dell'ULSS 4-Veneto 

Orientale, a cui fa riferimento il Comune di Caorle, più di un quarto della popolazione ha al-

meno 65 anni. 

L'andamento economico, riferito al 2025, vede un PIL regionale del +0,5% mentre il tasso di 

disoccupazione è del 3,1% contro il 5,8% nazionale. 

Per la realtà economica e sociale in cui si colloca la Città di Caorle, è utile focalizzare l'atten-

zione sul fatto che il Veneto è la prima regione d'Italia per turismo, sia per visitatori italiani che 

stranieri e che proprio le località balneari rimangono la meta turistica preferita per chi viene in 

Veneto per trascorrere le vacanze.Dal punto di vista specifico si evidenzia che la Città di Caorle 

presenta caratteristiche di assoluta peculiarità. 

Città marittima a vocazione turistica vanta circa 4.500.000 presenze l'anno posizionandosi al 9 

posto tra le Città per numero di presenze negli esercizi ricettivi (Dati ISTAT nell'arco del 2024). 

È naturale che un così alto flusso turistico in una città che poco più di 11.000 abitanti comporti 

un'alta incidenza di attività produttive, commerciali e di servizi legate a questo settore dell'e-

conomia nazionale, rilevando che il numero maggiore di esse si trova nei settori del commer-

cio, dell'alloggio e della ristorazione. Importante inoltre è anche il numero di imprese operanti 

nel settore delle costruzioni e delle attività immobiliari. 

Inevitabilmente questo può esporre alcuni settori dell'Ente a rischio corruttivo sebbene si ri-

tenga doveroso evidenziare che non risultano pronunciate sentenze che accertano fatti corrut-

tivi che coinvolgano dipendenti del Comune o amministratori. 

Per quanto concerne la percezione della corruzione in Italia, secondo il Corruption Perception 

Index (CPI) elaborato da Transparency International per l'anno 2024, l'Italia si posiziona, con 
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un punteggio di 54 su 100, al 52° posto nel mondo (su 180 Paesi oggetto di indagine), in di-

scesa rispetto alla classifica globale dell'anno 2023 (rispetto alla quale ha perso 2 punti per-

centuali e 10 posti nella classifica complessiva). 

Dalla relazione di maggio 2024 del Servizio di Analisi Criminale si evince che in Veneto si rileva 

una media di 5,18 reati di stampo corruttivo commessi ogni 100 mila abitanti negli anni dal 

2004 al 2023. Tale conteggio pone il Veneto al di sotto della media nazionale (pari a 8,31) e 

16° sulle 20 regioni italiane. 

Sul fronte della criminalità organizzata, la Relazione della DIA relativa a primo e secondo 

semestre 2024[1] sottolinea che la Regione Veneto, "proprio per la vivacità del contesto eco-

nomico-imprenditoriale e la posizione geografica strategica, ... risulterebbe maggiormente 

vulnerabile a infiltrazioni mafiose e a interessi di tipo crimino-affaristico". L'attività di indagine 

delle Forze dell'Ordine, l'esito di procedimenti giudiziari e l'analisi dei provvedimenti interdit-

tivi emessi dalle prefetture venete, infatti, evidenziano ingerenze nell'economia veneta sia di 

organizzazioni a stampo mafioso originarie di altre Regioni italiane (in particolare della ‘ndran-

gheta e della camorra, ma di recente viene annoverata anche la mafia pugliese), sia di altre 

"organizzazioni criminali che, sebbene operanti fuori dai contesti mafiosi, sono da sempre in-

teressate al perseguimento di obiettivi illeciti attraverso l'infiltrazione del tessuto economico-

produttivo soprattutto tramite la commissione di reati economico-finanziari e di truffe, spesso 

finalizzate all'indebito ottenimento di contributi pubblici"; infine,le Relazioni semestrali della 

DIA rimarcano che "nel territorio veneto è stata appurata, nel tempo, la proliferazione di com-

plesse e strutturate organizzazioni criminali straniere del tutto autonome rispetto alle più note 

matrici mafiose italiane", dedite a traffico di stupefacenti e di armi, immigrazione clandestina 

e sfruttamento della prostituzione ma, talvolta, anche ad "articolati meccanismi fraudolenti 

economico-finanziari". La circostanza che nel quadro generale del Paese la nostra Regione 

emerga come un territorio che vede agire tutte le mafie italiane e alcune straniere, grazie alle 

relazioni strette con alcune frange del mondo imprenditoriale, richiede che si mantenga un'a-

deguata attenzione al fenomeno corruttivo. 

La Prefettura di Venezia ha provveduto alla predisposizione di una apposita Relazione aggior-

nata sulla situazione dell'ordine e sicurezza pubblica del territorio provinciale che costituisce 

base dell'analisi di contesto esterno del presente Piano. Emerge dalla relazione, aggiornata al 

31 ottobre 2025, trasmessa a questo ente il 4 dicembre 2025, che nel 2025 nel territorio me-

tropolitano di Venezia tra i fenomeni di illegalità più evidenti, si mantiene quello relativo allo 

spaccio ed al consumo di sostanze stupefacenti.  Per quanto riguarda la criminalità organizzata 

in generale, il tessuto economico della provincia di Venezia, così come quello dell'intero Ve-

neto, esercita una particolare attrattiva per la criminalità organizzata perché caratterizzato da 

piccole e medie imprese, da un alto tasso di industrializzazione, da un importante indotto turi-

stico e da una fitta rete di sportelli bancari. Il territorio provinciale inoltre costituisce un poten-

ziale snodo strategico per i traffici illeciti, interni e internazionali essendo interessato da 

importanti direttrici di traffico veicolare dall'est Europa e servito da infrastrutture portuali e 

aereoportuali di particolare rilievo, collegate con gli importanti hub passeggeri e merci euro-

pei e del mondo. In questo florido contesto economico si è registrato negli anni un'infiltrazione 

essenzialmente non violenta ma capillare della criminalità organizzata, probabilmente favorita 
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anche dalla destinazione al confino in diverse località della regione di molti boss  di "Cosa 

Nostra", della camorra e della ‘ndragheta. Tale infiltrazione è stata verosimilmente agevolata 

anche dalla crisi economica che ha colpito il tessuto economico nazionale, compreso quello 

veneto; in un quadro economico critico, infatti, le attività dei gruppi criminali hanno avuto buon 

gioco nel mettere a disposizione in favore di imprenditori veneti più o meno consapevoli ri-

sorse illecite frutto di attività illegali. Fino a poco tempo fa la presenza di personaggi apparte-

nenti o contigui alle organizzazioni mafiose non riconduceva all'esistenza di vere e proprie 

consorterie strutturate, più di recente emerge invece un crescente inserimento dei gruppi cri-

minali, ed in particolare dei Casalesi insediatisi a Eraclea, nonché delle cosche ‘ndranghetiste 

di Verona e Padova, che, pur mantenendo forti legami con clan delle zone di origine, hanno 

costituito delle "enclave" criminali mediante il controllo delle attività illegali, le relazioni con 

l'imprenditoria e la politica, nonché il riciclaggio dei proventi illeciti in imprese operanti sul 

territorio. Allo stato, però, nella provincia di Venezia non si registrano livelli di penetrazione 

criminale tali da poter sostenere che vi siano organizzazioni malavitose che abbiano radicato 

diffuse e sistematiche forme di controllo e condizionamento delle attività economiche e im-

prenditoriali. Nel territorio veneziano sta comunque mutando la "sensibilità sociale" su deter-

minati fenomeni che, per timore o sempre più spesso per interesse, consentono alla criminalità 

organizzata di stanziarsi sul territorio, operando alla luce del sole ed arrivando a condizionarne 

anche la vita politica e sociale. 

Sono noti i fatti di cronaca che hanno visto coinvolta l'amministrazione locale limitrofa di Era-

clea, destinataria di provvedimenti che hanno portato al commissariamento dell'Ente. Gli uffici 

della Città di Caorle sono stati oggetto a più riprese di indagini, tuttavia non si conosce, ad 

oggi, l'esito dei tali attività istruttorie nè risulta che siano stati emessi atti di rinvio a giudizio o 

comunque contestazione di fatti reato ad uno o più dipendenti dell'Ente. 

Nel 2021 anche Bibione, località turistico-balneare del Comune limitrofo di San Michele al Ta-

gliamento, è stata interessata da condotte intimidatorie volte ad ottenere il controllo dei mer-

catini del Lido del Sole e all'esclusione di alcuni operatori commerciali da parte 

dell'amministrazione comunale; il processo è ancora in corso di definizione. 

Ai fini della descrizione del contesto esterno sono state inoltre consultate le seguenti fonti in-

terne: 

·       interviste con l'organo politico 

·       interviste con i dirigenti dei Settori Organizzativi 

·       segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing 

·       avvio procedimenti disciplinari su comportamenti DPR 62/13 

  

Le interviste con i componenti della Giunta Comunale e con i Dirigenti non hanno evidenziato 

situazioni meritevoli di attenzione. 

Non vi sono state segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing mentre nel 2025 

sono stati avviati n. 3 procedimenti disciplinari per violazione del codice di comportamento. 
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Anche la presenza di portatori di interessi esterni (cd stakeholder) può influire sull'attività 

dell'amministrazione e pertanto al fine di favorire il coinvolgimento degli stessi, è stato pubbli-

cato apposito avviso sulla home page del sito web istituzionale dell'ente, dal 23 dicembre 

2025 al 15 gennaio 2026, per l'eventuale presentazione di osservazioni da tenere in conside-

razione per l'aggiornamento del Piano. Nessuna osservazione è pervenuta in merito. 

In relazione ai dati emersi dall'analisi del contesto esterno, si ritiene che la loro incidenza sul 

rischio di corruzione dell'amministrazione possa così riassumersi: 

Indicatore Sussistenza (sì/no) e n. Valutazione su rischio di 

corruzione (basso/me-

dio/alto) 

Tasso di criminalità generale 

del territorio di riferimento 

Si Basso 

Tasso di presenza della crimi-

nalità organizzata e/o di fe-

nomeni di infiltrazioni di 

stampo mafioso 

No Basso 

Reati contro la Pubblica Am-

ministrazione nell'Ente (negli 

ultimi tre anni) 

No Basso 

 

  

L'analisi del contesto esterno non ha evidenziato una particolare esposizione dell'Ente a feno-

meni corruttivi, ma occorre tenere in considerazione il fatto che, in questa particolare fase sto-

rica in cui sono impegnate consistenti risorse finanziarie derivanti dal  PNRR e in cui, proprio al 

fine di rendere più rapida ed efficace l'azione amministrativa, sono state introdotte a livello 

nazionale deroghe alla disciplina ordinaria degli affidamenti, urge ancor più programmare ed 

attuare precise misure di prevenzione della corruzione, al fine di bloccare qualsiasi tipo di in-

filtrazione mafiosa nelle procedure di appalto pubblico. Per tale motivo la Giunta Comunale 

con deliberazione n. 251  del 9.11.2023  ha adottato apposite misure organizzative per assicu-

rare la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei progetti del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale per gli investimenti complementari (PNC). A 

riguardo, il Presidente di Anac, Giuseppe Busia, ha ricordato che "il quadro operativo per l'at-

tuazione del PNRR si innesta su un sistema amministrativo di prevenzione della corruzione de-

lineato con la Legge Severino. Si pone l'esigenza di un efficace coordinamento che possa 

garantire il migliore perseguimento degli obiettivi di prevenzione, sia in termini generali sia 

con mirato riferimento all'attuazione del PNRR. Occorre, infatti, sin d'ora evidenziare che con-

dizioni di efficacia di ogni sistema di prevenzione della corruzione sono la trasparenza e siner-

gia dei processi e delle funzioni amministrative, in assenza delle quali vi è il concreto rischio di 

depotenziare qualsiasi strumento di controllo, privandolo di effettività". 
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[1]https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/#relazione-sullat-

tivita-nel-2024/1/ 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

2.2.1 I soggetti 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno dell'ente sono: 

a)     Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT): avvalen-

dosi della collaborazione di tutto il personale dipendente ed in particolare dei Dirigenti di Set-

tore, svolge i compiti attribuiti dalla legge, dal PNA e dal presente Piano, in particolare elabora 

la presente sottosezione del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica l'attuazione e l'idoneità 

in posizione di autonomia e indipendenza, inoltre: 

Ø Vigila sull'attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio; 

Ø Segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le disfunzioni inerenti l'attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e trasparenza; 

Ø Indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 

che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza; 

Ø Svolge attività di monitoraggio sulla effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa 

vigente, assicurando anche che venga rispettata la "qualità" dei dati 

Attualmente il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è la 

dott.ssa Patrizia Pavan, Segretario Generale, nominata con provvedimento del Sindaco prot. 

n. 6439 in data 21 febbraio 2022; 

A fronte di temporanea ed improvvisa assenza del RPCT, si individua come sostituto il dirigente 

incaricato delle funzioni di vice segretario comunale. 

  

b)    Consiglio comunale, organo generale di indirizzo politico-amministrativo: definisce gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

c)     Giunta Comunale, organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il PIAO e 

individua gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione, raccordando gli 

strumenti di programmazione così come previsto dal D.Lgs. n. 97/2016; 

d)    Dirigenti e Responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in 

particolare per le attività indicate all'articolo 16 del d. lgs. n. 165/2001, collaborano attiva-

mente con il RPCT e sono responsabili della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle 

informazioni di competenza della propria area che siano oggetto di pubblicazione obbligato-

ria o, nel caso in cui non sia possibile provvedere direttamente alla pubblicazione, trasmettono 

i documenti al responsabile della pubblicazione dei dati; 

e)     Responsabile dell'Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA), dott.ssa Patrizia Pavan, 

nominato con provvedimento del Sindaco prot. n. 6446 in data 21.02.2022, il quale deve 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/#relazione-sullattivita-nel-2024/1/
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/#relazione-sullattivita-nel-2024/1/
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provvedere all'aggiornamento annuale delle informazioni e dei dati identificativi del comune 

presso l'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti; 

f)      Gestore delle segnalazioni antiriciclaggio: individuato con delibera di giunta comunale 

n. 250 del 9.11.2023 nella persona del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

g)     Organismo di valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministra-

tiva, attestando l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime parere sul Codice di 

comportamento e sul Sistema di valutazione del personale dipendente adottati dall'ammini-

strazione nonché verifica che il piano anticorruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico/gestionale dell'ente e che nella misurazione e valu-

tazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla tra-

sparenza (art. 1, comma 8-bis della legge 190/2012 e art. 44 del decreto legislativo 33/2013). 

Offre inoltre un supporto metodologico al RPCT per la corretta attuazione del processo di ge-

stione del rischio corruttivo e verifica i contenuti della relazione annuale del RPCT recante i 

risultati dell'attività svolta. 

h)    Ufficio Procedimenti Disciplinari: provvede ai compiti di propria competenza nei proce-

dimenti disciplinari; 

i)      Dipendenti dell'ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure 

contenute nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e nel codice di comportamento, 

segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento o al RPTC; 

j)      Collaboratori e consulenti dell'ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a 

qualsiasi titolo: osservano le misure contenute nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO e nel codice di comportamento dei dipendenti, per quanto compatibili, e segnalano le 

situazioni di illecito al Responsabile di riferimento o al RPTC; 

k)     Unità di controllo interno, costituita da tutti i dirigenti e dal Segretario comunale: esercita 

le funzioni di controllo successivo di regolarità amministrativa previste dall'art. 147bis del 

D.Lgs. n.267/2000; oltre ai previsti controlli a campione sui provvedimenti adottati, imposta un 

programma di verifiche specifiche atte ad accertare l'effettiva attuazione delle misure di pre-

venzione individuate dal presente piano. 

 

2.2.2 La struttura organizzativa del Comune 

Si rinvia alle sottosezioni 2.1) Valore Pubblico e 3.1) Organizzazione e Capitale Umano del 

PIAO. 

Per quanto riguarda le politiche, gli obiettivi, le strategie nonché le risorse finanziarie a dispo-

sizione dell'ente si fa rinvio al Documento Unico di Programmazione 2026-2028, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 23.12.2025 pubblicato al seguente link: 

https://servizionline.comune.caorle.ve.it/c027005/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-

atto/atto/4 ed il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 61 del 23.12.2025, pubblicato al seguente link: https://servizionline.co-

mune.caorle.ve.it/c027005/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/348 

https://servizionline.comune.caorle.ve.it/c027005/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/4
https://servizionline.comune.caorle.ve.it/c027005/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/4
https://servizionline.comune.caorle.ve.it/c027005/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/348
https://servizionline.comune.caorle.ve.it/c027005/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/348
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2.2.3 Metodologia di valutazione del rischio 

Nella presente parte si chiariranno le modalità con cui sono state svolte le attività di identifica-

zione, valutazione e trattamento del rischio corruttivo[1]. 

Indi si procede a: 

1.     identificazione del rischio corruttivo: 

a.     Individuazione dei processi rilevanti sul piano dell'esposizione ai rischi corruttivi 

b.     per ogni processo rilevante: descrizione, responsabile, fase di rischio; 

2.     analisi-valutazione del rischio corruttivo: 

1. Analisi delle cause e delle circostanze di rischio (discrezionalità, complessità procedu-

rale, punti decisionali); 

2. Classificazione del livello di rischio (alto, medio, basso)[2]. 

3.     trattamento del rischio corruttivo / programmazione e definizione delle misure: 

a.     Misure organizzative, procedurali e digitali per mitigare i rischi (es. automazione, rotazione 

incarichi, segregation of duties, controlli incrociati). 

b.     Indicatori e target per la verifica dell'efficacia 

4.     programmazione del monitoraggio sull'attuazione delle misure. 

Di ciò è data evidenza nell'Allegato unico alla presente Sottosezione 2.3).[3] 

2.2.4 Individuazione delle aree a rischio corruttivo 

Ai presenti fini, i processi organizzativi dell'Ente sono dunque stati individuati, mappati ed esa-

minati per stabilire se, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività svolta, essi risultino 

potenzialmente esposti a rischi corruttivi. 

L'art. 1, comma 16, L. n. 190/2012, ha individuato "di default" alcune aree di rischio ritenendole 

comuni a tutte le Amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

a)     concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del citato D. Lgs. n. 150 del 2009; 

b)    scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al D. Lgs. n. 36/2023; 

c)     concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d)    autorizzazione o concessione. 

L'allegato 2 del P.N.A. 2013 prevede, peraltro, l'articolazione delle citate aree in sotto aree, e 

più precisamente: 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
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B) Area: contratti pubblici 

1.     Definizione dell'oggetto dell'affidamento 

2.     Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 

3.     Requisiti di qualificazione 

4.     Requisiti di aggiudicazione 

5.     Valutazione delle offerte 

6.     Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 

7.     Procedure negoziate 

8.     Affidamenti diretti 

9.     Revoca del bando 

10.  Redazione del cronoprogramma 

11.  Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.  Subappalto 

13.  Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali du-

rante la fase di esecuzione del contratto 

C)Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto econo-

mico diretto ed immediato per il destinatario 

1.     Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an 

2.     Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3.     Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato 

4.     Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5.     Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an 

6.     Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto 

  

L'aggiornamento del P.N.A. 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell'ANAC, ha aggiunto le 

seguenti aree: 

E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1.       Accertamenti 

2.       Riscossioni 

3.       Impegni di spesa 

4.       Liquidazioni 

5.       Pagamenti 

6.       Alienazioni 
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7.       Concessioni e locazioni 

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

1. Controlli 

2. Sanzioni 

G) Area: Incarichi e nomine 

1. Incarichi 

2. Nomine 

H) Area Affari legali e contenzioso 

1. Risarcimenti 

2. Transazioni 

 

Gli aggiornamenti 2016 e 2018 hanno, inoltre, aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 

I) Area: Governo del Territorio 

L) Area: Gestione Rifiuti 

  

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l'attività svolta 

dall'Ente appare necessario annoverare le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree: 

M) Area: Servizi demografici 

1. Anagrafe 

2. Stato civile 

3. Servizio elettorale 

4. Leva militare 

N) Area: Affari istituzionali 

1. Gestione protocollo 

2. Funzionamento organi collegiali 

3. Gestione atti deliberativi 

O) Area: Demanio Marittimo 

1. Concessioni del demanio marittimo 

Secondo l'ANAC, per le amministrazioni che adottano il PIAO, nella mappatura dei processi 

occorrerà considerare sicuramente anche quelli relativi al raggiungimento degli obiettivi di 

performance volti ad incrementare il "valore pubblico" e, in generale, quelli che afferiscono 

alle risorse del PNRR. 

In considerazione di questo è stata introdotta la seguente area, rinviando però all'area rela-

tiva ai contratti pubblici per quanto riguarda le peculiarità relative alle procedure di affida-

mento e di aggiudicazione dei servizi e lavori: 

 

P) Area PNRR 

1.       Partecipazione al Bando 

2.       Gestione amministrativa e finanziaria del bando 
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Tutte queste aree sono utilizzate nel presente piano quali aggregati omogenei di processi, ad 

eccezione dell'area Gestione Rifiuti. Infatti, ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 (cd. Codice dell'Am-

biente) spettano alle Regioni le attività di gestione dei rifiuti. 

La Regione Veneto con D.G.R.V. n. 13 del 21.01.2014, secondo i criteri di efficacia, efficienza 

ed economicità previsti dal comma 1 dell'art. 3 della L.R. n. 52/2012, ha individuato i Bacini 

Territoriali per l'esercizio in forma associata delle funzioni di organizzazione e controllo del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, tra i quali il Bacino di Venezia al quale apparten-

gono 45 Comuni, tra i quali anche il Comune di Caorle; i predetti Comuni hanno costituito il 

Consiglio di Bacino denominato "Consiglio di Bacino Venezia Ambiente."al fine di favorire, 

accelerare e garantire l'unificazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 

In relazione a quanto sopra, nel Comune di Caorle non sono presenti processi relativi all'area 

Gestione rifiuti. 

 

 

[1] Pag. 39, Manuale Operativo 2025 sul PIAO e sul Report delle Città Metropolitane e dei 

Comuni, elaborato dall'Osservatorio nazionale del lavoro pubblico presso il Dipartimento 

della Funzione Pubblica, approvato con Decreto 30 ottobre 2025 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, pubblicato su https://www.funzionepubblica.gov.it/ in data 17/12/2025 

[2] PNA 2019, All. 1) pag. 28. 

[3] Pag. 39, Manuale Operativo 2025 sul PIAO e sul Report delle Città Metropolitane e dei 

Comuni, cit. 

2.2.5 Mappatura dei processi ai fini della prevenzione della corruzione 

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree di attività a rischio corruzione, si tratta di 

individuare all'interno delle stesse i relativi processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato 

ad un soggetto interno o esterno all'Amministrazione (utente)[1]. 

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i 

procedimenti amministrativi codificati dalla L. n. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel 

fatto che i procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in 

rilievo riguarda il modo concreto in cui l'Amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene 

anche conto in particolare delle prassi interne e dei rapporti – formali e non – con i soggetti 

esterni all'Amministrazione che nel processo intervengono. 

  

L'allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi: 

A)              identificazione dei processi, consistente nell'elencazione completa dei processi 

svolti dall'Amministrazione; 

B)              descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività 

che scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e nell'indivi-

duazione della responsabilità complessiva del processo[2]; 

https://www.funzionepubblica.gov.it/
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C)              rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli 

elementi descrittivi del processo illustrati nella fase precedente. 

  

Per addivenire all'identificazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della corru-

zione ha coordinato, nell'ambito di riunioni periodiche, l'attività dei Responsabili dei servizi 

dell'Ente; tale gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi svolti all'interno dell'Ente ed 

elencarli nell'Allegato Unico alla presente sottosezione,raggruppandoli in aree di rischio. Per 

ciascun processo catalogato, l'Allegato dà indicazione delle fasi e delle attività che scandi-

scono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le relative attività e della respon-

sabilità complessiva del processo, nonché le Misure di prevenzione della corruzione collegate 

ad esso (cd. Misure preventive). 

In relazione ai dati analizzati nell'ambito del contesto interno riferiti all'annualità trascorsa, si 

ritiene che la loro incidenza sul rischio di corruzione dell'Amministrazione possa così riassu-

mersi: 

 

 

[1] PNA 2019 All. 1 pag.14 

[2] PNA 2019 All. 1 pag.17 
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Indicatore Sussistenza (sì/no) e n. Valutazione          su 

 

rischio                    di 

 

corruzione (basso/me-

dio/alto) 

Procedimenti     penali     av-

viati     nei 

 

confronti   dei   dipendenti   

dell'Ente 

 

nella scorsa annualità 

si medio 

Segnalazioni       di       whist-

leblowing 

 

pervenute 

no basso 

Procedimenti disciplinari si medio 

 

2.3.3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una "macro-fase" del processo di gestione del 

rischio, nella quale il rischio stesso viene "identificato, analizzato e confrontato con gli altri ri-

schi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 

(trattamento del rischio)". 

Tale "macro-fase" si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione 

3.1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

L'identificazione degli eventi rischiosi ha l'obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti 

che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza di questo Comune, tramite cui si 

concretizza il fenomeno corruttivo[1].   

L'attività di identificazione è stata effettuata mediante l'analisi delle seguenti fonti informa-

tive: 

1.   contesto interno ed esterno dell'Ente, 

2.   incontri con i Responsabili dei servizi che abbiano conoscenza diretta sui processi e quindi 

delle relative criticità; 
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3.   Indicazioni tratte dal PNA 2013, con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei 

rischi di cui all'Allegato 3e del suo aggiornamento punto 6.4 Parte Generale – Determinazione 

ANAC n. 12/2015, nonché dal PNA 2016 con particolare riferimento alla Parte speciale – Ap-

profondimenti – capitolo VI Governo del territorio. 

L'identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata partendo dalla mappatura dei processi.  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della "gradualità", si proce-

derà ad analizzare livelli maggiormente dettagliati – da processo ad attività - per gli ambiti 

maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

L'esito dell'indagine è riportato nell'Allegato Unico alla presente Sottosezione. 

 

 

[1] PNA 2019 All. 1 pag. 28 

3.2 ANALISI DEL RISCHIO 

L'analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti: 

A)              l'analisi dei fattori abilitanti, cioè l'analisi dei fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione e 

B)              la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato 

ad ogni processo o attività. 

 

3.2.1 Individuazione dei fattori abilitanti 

Seguendo le indicazioni del PNA 2019[1] sono stati individuati i seguenti fattori abilitanti e per 

ciascuno di essi è stato previsto un percorso guidato per determinarne la loro incidenza su 

ogni singolo processo. 

FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO 

Presso l'amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell'ufficio o di altri soggetti  

Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito 

anche da soggetti diversi dall'ufficio che lo ha istruito o ha adottato l'output 

No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli 

FATTORE 2: TRASPARENZA  

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l'iter e/o l'output, all'in-

terno dell'ente, stakeholder, soggetti terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente 

Sì ma è reso pubblico solo l'output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l'intero iter  

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente 

FATTORE 3: COMPLESSITA' DEL PROCESSO 
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Si tratta di un processo complesso? 

No il processo è meramente operativo o richiede l'applicazione di norme elementari 

Sì, ma la complessità deriva dall'applicazione di norme di legge e regolamento note e ge-

neralmente conosciute 

Sì il processo richiede l'applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note 

nello specifico ai soli uffici competenti 

FATTORE 4: RESPONSABILITA', NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL 

PERSONALE 

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non so-

stituibili perché non è facilmente attuabile la rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da diversi dipendenti, su cui avvengono forme di 

rotazione (es. presenze allo sportello) 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di 

rotazione, ma ciò impatta relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in altre fasi 

viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti dell'organizzazione 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di 

rotazione, e ciò impatta sul rischio corruttivo perché il processo non  viene visto o gestito 

indirettamente da altri soggetti dell'organizzazione 

FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE AD-

DETTO AI PROCESSI 

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello 

stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo 

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale 

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico ar-

gomento 

FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLO-

GICA 

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica 

sia relativa a questioni comportamentali, etiche e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, 

sia specifiche ad hoc per il tipo di processo 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle 

responsabilità penali, comportamentali e deontologiche 

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione 
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Il grado di incidenza di ciascun fattore abilitante è stato determinato dal Gruppo di lavoro 

composto dai Responsabili dei servizi, mediante l'utilizzo di una scala di misurazione ordinale 

articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso 

di risposta n. 3). 

L'incidenza complessiva di tutti fattori abilitanti su ciascun processo è stata successivamente 

determinata utilizzando il concetto statistico della "moda", cioè attribuendo il valore che si è 

presentato con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si 

è preferito scegliere quello più alto per evitare la sottostima del rischio. 

 

3.2.2 Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e 

formulazione di un giudizio sintetico 

Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire 

il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante per indivi-

duare i processi e le attività su cui concentrare l'attenzione sia per la progettazione o per il 

rafforzamento delle misure di trattamento del rischio, sia per l'attività di monitoraggio da parte 

del RPCT. 

Gli indicatori di rischio utilizzati sono stati individuati seguendo le indicazioni del PNA 2019 e 

anche in questo caso è stato previso un percorso guidato per misurare il livello del rischio. 
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CRITERIO 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO 

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del 

processo? 

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi 

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta: 

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi 

CRITERIO 2: GRADO DI DISCREZIONALITA' DEL DECISORE INTERNO ALLA PA 

Il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo al personale istruttore o 

apicale? 

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini 

di discrezionalità 

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in 

capo ai soggetti coinvolti 

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discre-

zionalità ai soggetti coinvolti 

CRITERIO 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PRO-

CESSO/ATTIVITA' ESAMINATA 

In passato si sono manifestati, presso l'ente o presso enti analoghi della Regione, 

eventi corruttivi (penalmente o disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall'analisi dei fattori interni non risulta 

Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale provinciale 

Sì 

CRITERIO 4: IMPATTO SULL'OPERATIVITA', L'ORGANIZZAZIONE E L'IMMAGINE? 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività 

dell'Ente e la sua immagine? 

Vi sarebbero conseguenze marginali e l'ufficio continuerebbe a funzionare 

Vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del la-

voro 

Vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere gli uffici e in generale 

la governance 

 

  

Il grado di incidenza di ciascun indicatore di rischio, in analogia a quanto previsto per i fattori 

abilitanti, è stato determinato dal Gruppo di lavoro composto dai Responsabili dei servizi, me-

diante l'utilizzo di una scala di misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di risposta n. 

1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 3). 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 153 di 213 

L'incidenza complessiva di tutti gli indicatori su ciascun processo è stata successivamente de-

terminata utilizzando il concetto statistico della "moda", cioè attribuendo il valore che si è pre-

sentato con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è 

preferito scegliere quello più alto per evitare la sottostima del rischio. 

3.2.3 Formulazione di un giudizio sintetico 

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili dei fattori abilitanti e degli indicatori di rischio 

e aver proceduto all'elaborazione del valore sintetico di ciascun indicatore, come specificato 

in precedenza, si è proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo attra-

verso la combinazione logica dei due fattori secondo i criteri indicati nella tabella seguente 

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI RISCHIO LIVELLO COMPLESSIVO DI 

RISCHIO 

ALTO ALTO CRITICO 

ALTO MEDIO ALTO 

MEDIO ALTO 

ALTO BASSO MEDIO 

MEDIO MEDIO 

BASSO ALTO 

MEDIO BASSO BASSO 

BASSO MEDIO 

BASSO BASSO MINIMO 

 

  

L'allegato Unico riporta la valutazione complessiva del livello di esposizione. 

3.2.4 Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l'e-

sposizione al rischio e la priorità di trattamento dei rischi. 

In questa fase si è ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva 

di rischio ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione, 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione complessivadi ri-

schio ALTO e CRITICO. 

 

 

[1]PNA 2019 All.1 pag.31 

2.3.4 TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
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IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle prio-

rità di trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di carattere 

preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classifi-

cate in "generali" (aventi capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione, intervenendo in modo trasversale sull'intera Amministrazione) e "specifiche" (che 

incidono su problemi specifici individuati tramite l'analisi del rischio; sono definite specifiche, 

altresì, le misure poste a diretta protezione di specifici obiettivi di performance e, indiretta-

mente, di specifici obiettivi di Valore Pubblico individuati dall'Ente nella Sottosezione 2.2 Per-

formance del presente Piano). 

  

4.1. Misure generali 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera Amministrazione comunale 

e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corru-

zione predisposto dall'Ente. Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo 

tempo denominate obbligatorie) sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali 

si rinvia per i riferimenti normativi e descrittivi. Alcune di queste misure (trasparenza, forma-

zione, codici di comportamento e obbligo di astensione) vanno applicate a tutti i processi e da 

tutti i soggetti coinvolti negli stessi. 

L'Amministrazione prevede di effettuare un monitoraggio almeno annuale e a campione ri-

spetto all'attuazione delle misure preventive generali indicate a seguire; per tempistiche di-

verse si rinvia a quanto previsto nell'allegato unico alla presente Sottosezione. Qualora non 

vengano previsti specifici valori attesi delle singole misure, valgono quelli previsti dalle relative 

norme di legge. 

Relativamente alle singole misure preventive generali si evidenzia quanto segue. 

4.1.1 Adempimenti relativi alla trasparenza - Rinvio 

In ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia al punto 5. della presente Sottosezione 

e all'allegato Unico. 

4.1.2 Doveri di comportamento 

In ordine ai doveri di comportamento dei dipendenti pubblici si rinvia al Codice generale ema-

nato con DPR n. 62/2013 nonché al codice comunale integrativo e specificativo di quello ge-

nerale, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 264 del 4.12.2014 che, anche 

se non materialmente allegati al presente piano, ne fanno parte integrante.  Con D.P.R. n. 

81/2023 sono state apportate alcune modifiche al D.P.R. n. 62/2013. Le principali novità ri-

guardano l'introduzione dei due nuovi articoli 11-bis e 11-ter, che trattano la materia dell'uti-

lizzo delle tecnologie informatiche e dei social media, a tutela principalmente dell'immagine 

della pubblica amministrazione. È prevista altresì la possibilità per le amministrazioni di 
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adottare una "social media policy", al fine di individuare le condotte che possono danneggiare 

la reputazione delle amministrazioni. 

Il Comune ha provveduto ad adeguare le disposizioni del Codice di comportamento comu-

nale alle disposizioni introdotte dal DPR 81/2023 con delibera di Giunta n. 50 del 7.03.2024. 

4.1.3. Rotazione del personale 

4.1.3.1 Rotazione ordinaria del personale 

L'Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale addetto alle aree a più 

elevato rischio di corruzione, rappresenta una misura di particolare rilievo nelle strategie di 

prevenzione della corruzione, evidenzia che essa va correlata all'esigenza di assicurare il buon 

andamento e la continuità dell'azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze 

professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare ri-

guardo a quelle con elevato contenuto tecnico, vista anche la delibera ANAC n.13 del 4 feb-

braio 2015, per l'attuazione dell'art.1, commi 60 e 61, della l.190/2012, ove si esclude che la 

rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze neces-

sarie per assicurare la continuità dell'azione amministrativa e l'erogazione in maniera ottimale 

dei servizi ai cittadini. La Legge di stabilità per il 2016 (Legge 208/2015), al comma 221, pre-

vede quanto segue: "(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 

comma 5 della Legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rota-

zione dell'incarico dirigenziale". In sostanza, la Legge consente di evitare la rotazione dei diri-

genti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure 

presenti in dotazione organica. 

L'amministrazione ha comunque negli anni posto in essere diverse iniziative per assicurare l'at-

tuazione della misura, nel 2016, nel 2021, nel 2023 e nel 2024 sono state attuate alcune rior-

ganizzazioni della struttura che hanno coinvolto in particolare i due settori tecnici: Settore 

Politiche del Territorio e Settore Tecnico, nello "scambio" di diversi Uffici con spostamento sia 

delle competenze che del personale e la soppressione del Settore Segreteria-Affari Generali 

con ridistribuzione delle competenze e del personale ad esso assegnate al Settore Servizi alla 

persona e al Settore Finanze ridenominato Settore Finanze-Affari Generali. 

Il 2023 ha visto la collocazione in quiescenza del dirigente del settore tecnico nonché l'asse-

gnazione in comando presso il MEF del dirigente del Settore Finanze; ciò ha comportato l'as-

sunzione di un nuovo dirigente presso il Settore Tecnico e di un nuovo dirigente presso il 

Settore Finanze. Nel 2024 a seguito collocazione in quiescenza del Comandante - Responsa-

bile del Settore autonomo della Polizia Locale, il Sindaco ha provveduto ad affidare l'incarico 

di direzione della Polizia Locale ad altro funzionario di vigilanza. Nel 2025 a seguito colloca-

zione in quiescenza del dirigente del Settore Servizi alla Persona, l'incarico di direzione di detto 

settore è stato affidato con decreto sindacale ad altro funzionario amministrativo. Si può quindi 

dire che negli ultimi 3 anni si è verificata una rotazione di fatto di ben quattro posizioni di ver-

tice su cinque presenti nella struttura organizzativa dell'ente. 

In ogni caso, l'Amministrazione, rilevato che l'allegato 2 al PNA 2019, suggerisce alle PA che 

si trovano nell'impossibilità di utilizzare la rotazione come misura di prevenzione, di operare 

scelte organizzative nonché di adottare altre misure di natura preventiva che possano avere 
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effetti analoghi ritiene opportuno confermare la prassi consolidata secondo la quale gli incari-

chi di elevata qualificazione vengono attribuiti con durata di norma non superiore all'anno e 

valutare caso per caso la possibilità di applicare concretamente detta rotazione, estendendola 

anche al restante personale dipendente. Si cercherà inoltre di implementare modalità opera-

tive che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, avendo cura di 

favorire la trasparenza "interna" delle attività o l'articolazione delle competenze mediante la 

c.d. "segregazione delle funzioni". Si rileva che nel  2025 sono state istituite nuove posizioni di 

elevata qualificazione e che nel 2026 è stata soppressa una posizione al fine di crearne due. 

4.1.3.2 Rotazione straordinaria del personale 

L'art. 16, comma 1, lett. 1-quater, del D. Lgs. N. 165/2001 prevede che "i dirigenti di uffici 

dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più 

elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedi-

mento motivato, la rotazione del personale entro 30 giorni dall' avvio di procedimenti penali 

o disciplinari per condotte di natura corruttiva". Sarà cura di ogni Dirigente dare attuazione a 

quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un Dirigente spetterà al 

Sindaco adottare il relativo provvedimento. 

Per tutti i profili che attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 

215/2019. 

4.1.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

L'art. 6 bis, L. n. 241/1990, introdotto dall'art. 1, comma 41, L. n. 190/2012, stabilisce che "il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valu-

tazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale." 

La norma contiene due prescrizioni: 

-        è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell'uf-

ficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad 

adottare atti endo-procedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

-        è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla par-

tecipazione alla decisione (sia essa endo-procedimentali o meno) del titolare dell'interesse, 

che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione 

e/o con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 

contro interessati. 

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dal Codice di comportamento generale e dal Codice di 

comportamento comunale. 

Per quanto riguarda la materia di contratti pubblici, il PNA 2022[1] ha dedicato una sezione 

specifica al conflitto di interessi dando indicazioni in merito all'ambito di applicazione della 

normativa e alle misure di prevenzione del conflitto di interessi da adottare in ogni stazione 

appaltante. 
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Il D. Lgs. 36/2023 all'art. 16 ha definitivo e delineato le situazioni di conflitto nell'ambito dello 

svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzioni degli appalti e delle conces-

sioni. La normativa impone al personale che versa in situazioni di conflitto di interessi di darne 

comunicazione alla stazione appaltante e di astenersi dal partecipare alle stesse e alle stazioni 

appaltanti di vigilare circa l'osservanza di detti obblighi da parte del personale impiegato 

nell'espletamento delle suddette procedure. 

Con riguardo agli eventuali incarichi a consulenti/collaboratori esterni, è stato predisposto un 

modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi , con l'indicazione 

dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l'interessato ha svolto o sta svolgendo incari-

chi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; il rilascio di tale dichiarazione di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto interessato deve avvenire 

prima del conferimento dell'incarico di consulenza/collaborazione. L'Unità di controllo interno 

provvederà al  controllo a campione della avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di insussi-

stenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle 

stesse ai sensi dell'art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001. 

 

 

[1] PNA 2022 pagg. 96 e seguenti 

 

4.1.5 Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti 

Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall'amministrazione può 

comportare il rischio di un'eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, 

con il rischio che l'attività possa essere indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo svol-

gimento di incarichi, soprattutto se extraistituzionali, da parte del dirigente o del funzionario 

può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon anda-

mento dell'azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell'evenienza di fatti cor-

ruttivi. Conseguentemente non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi 

nei compiti e doveri d'ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o 

altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

Si prevede che venga effettuata una valutazione, nell'ambito dell'istruttoria relativa al rilascio 

dell'autorizzazione, della possibilità di svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita 

professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un'opportunità personale che 

potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizza-

zione all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella 

di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività 

d'impresa o commerciale, sono disposti, secondo quanto previsto dal regolamento comunale 

sull'ordinamento degli uffici e servizi che individua gli incarichi vietati ai dipendenti comunali 

nonché i criteri e le procedure di conferimento e di autorizzazione di incarichi extraistituzionali 

ai dipendenti medesimi. La procedura di autorizzazione al rilascio del necessario nulla-osta è 

affidata al Segretario Comunale che è anche RPCT. 
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4.1.6 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

In attuazione dell'art. 1, comma 49, L. n. 190/2012, il legislatore ha adottato il D. Lgs. n. 

39/2013 recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi diri-

genziali e di vertice nelle P.A., per la prima volta specificamente considerati nell'ottica di pre-

venzione dei fenomeni di corruzione e di cattiva amministrazione. 

In attuazione degli artt. 3, 9 e 12 nonché dell'art. 20 del citato decreto legislativo, sarà compito 

del Responsabile della gestione del personale far sottoscrivere a tutti gli interessati e pubbli-

care sul sito istituzionale alla sezione Amministrazione Trasparente, apposita dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità, che dovrà essere firmata pre-

liminarmente all'affidamento dell'incarico e, per gli incarichi di durata pluriennale, annual-

mente, entro 30 giorni dall'approvazione della pianificazione delle misure anticorruttive. 

Sono obbligati al rilascio di detta dichiarazione, i dipendenti incaricati delle funzioni dirigen-

ziali, di elevata qualificazione nonché il Segretario generale. 

Entro 30 giorni dall'atto di conferimento dell'incarico sarà compito del Responsabile della ge-

stione del personale effettuare la verifica sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli incaricati 

relative all'assenza di cause di inconferibilità di cui all'art. 3 del d.lgs.n.39/2013, mediante ac-

quisizione del certificato del casellario giudiziale. 

  

4.1.7. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) 

Il comma 16 ter all'art. 53del D. Lgs. N. 165/2001 stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i me-

desimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 

di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restitu-

zione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti". 

Vengono individuati i soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage e i presupposti della 

fattispecie: 
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A chi si applica il pantouflage 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, D. Lgs. N. 165/2001: 

-ai dipendenti con rapporto di lavoro indeterminato 

-ai dipendenti con rapporto di lavoro determinato 

-ai titolari di incarichi di cui all'art. 21 del D. Lgs. 39/2013 

A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pub-

blico:[1] 

- rivestano uno degli incarichi di cui all'art.1 del D. Lgs. N. 39/2013, secondo quanto previsto 

dall'art. 21 del medesimo decreto 

Presupposti della fattispecie 

- la sussistenza di un precedente rapporto di pubblico impiego 

- la cessazione del rapporto di pubblico impiego/incarico pubblicistico 

- l'assunzione di cariche o incarichi presso il medesimo soggetto privato 

- l'esercizio di poteri autoritativi o negoziali da parte del dipendente pubblico nei confronti 

del soggetto privato durante il triennio precedente all'assunzione dell'incarico 

 

 

 

[1] Atto del Presidente ANAC del 25 ottobre 2023 - fasc.4762.2023 

 

 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 53, comma 16 ter, D. Lgs. N. 165/2001, è fatto obbligo di 

prevedere i seguenti strumenti operativi: [1] 

1.Strumenti di conoscenza/formazione: 

Il RPCT promuove: 

-        attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema; 

-        consulenza e/o supporto agli ex dipendenti che, prima di assumere un nuovo incarico, 

richiedano assistenza per valutare l'eventuale violazione del divieto; 

-        percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i soggetti 

esterni nel corso dell'espletamento dell'incarico; 

  

2.Strumenti di prevenzione: 

-        all'interno del Codice di comportamento, inserimento di un dovere per il dipendente di 

sottoscrivere, al momento della cessazione dal servizio, una dichiarazione con cui prende atto 

della disciplina del pantouflage e si assume l'impegno di rispettarne il divieto; 
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[1] PNA 2022 pag. 70 e 71 

 

-        nei contratti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non dirigenziale, 

la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato 

o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto a favore dei desti-

natari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipen-

dente; 

-        in caso di soggetti esterni con i quali l'amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all'art. 21 del d.lgs. 39/2013, una 

dichiarazione da rendere all'inizio dell'incarico, con cui l'interessato si impegna al rispetto del 

divieto di pantouflage; 

-        al momento della cessazione dal servizio o dall'incarico una dichiarazione da sottoscrivere 

con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare 

eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

-        nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, una comunicazione obbligatoria 

dell'eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro; 

-        nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, la condizione soggettiva di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rap-

porto;  

-        nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare ai sensi dell'art. 1, co. 17, della 

l. n. 190/2012, l'inserimento di apposite clausole; 

  

3.Strumenti di deterrenza: 

-  un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato ri-

spetto dell'art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, nei bandi di gara, negli atti di autorizza-

zione e concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque 

genere a enti privati, nelle Convenzioni comunque stipulati dall'Amministrazione. 

  

4.Strumenti di verifica: 

Il RPCT svolge verifiche attraverso l'utilizzo del modello operativo: 
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Modello operativo 

Acquisizione delle 

dichiarazioni 

Verifiche in caso di 

omessa dichiara-

zione 

Verifiche in caso di 

acquisita dichiara-

zione 

Verifiche in caso di 

segnalazione/notizia 

circostanziata di vio-

lazione del divieto 

  Attraverso utilizzo di banche dati pubbliche o 

convenzionate 

  

  A campione con definizione di % annua   

  

 

 

In caso di irregolarità, il RPCT: 

-        trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata[1] attraverso il link https://www.anticor-

ruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-e-anticorruzione compilando un modulo digitale; 

-        informa l'interessato. 

 

 

[1] PNA 2022 pag. 73 

 

4.1.8 Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni degli incarichi 

Ai fini dell'applicazione dell'art. 35 bis, D. Lgs. n. 165/2001, e dell'art. 3, D. Lgs. n. 39/2013 

(inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la P.A.), l'Amministrazione, per 

il tramite del Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di eventuali pre-

cedenti penali a carico dei dipendenti o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi: 

1.      all'atto della formazione di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi 

(anche per coloro che vi fanno parte con compiti di segreteria). 

2.      nelle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

3.      di assegnazione, anche con funzioni direttive agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a sog-

getti pubblici e privati. 

L'accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certifica-

zione resa dall'interessato, prima del conferimento dell'incarico, attestante, oltre all'assenza di 

cause di conflitto di interessi e/o incompatibilità, il fatto di non aver subito condanne, anche 

non passate in giudicato, per i reati previsti nel capo I titolo II del libro secondo del codice 

penale (delitti di pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). 

https://www.anticorruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-e-anticorruzione
https://www.anticorruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-e-anticorruzione
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Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – 

non appena ne viene a conoscenza – al superiore gerarchico e al Responsabile della preven-

zione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento pe-

nale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l'espletamento delle 

attività di cui all'art. 35 bis, D. Lgs. n. 165/2001,il RPCT non appena ne sia venuto a conoscenza 

provvede tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta 

ai fini della sostituzione o dell'assegnazione ad altro ufficio. 

4.1.9 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti – whistleblowing 

La recente normativa di cui al D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 recante "Attuazione della direttiva 

(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposi-

zioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni nor-

mative nazionali", nonché le linee guida di ANAC, adottate con delibera 311 del 12 luglio 

2023, modificate e integrate con delibera ANAC n. 479 del 26 novembre 2025, relative alle 

procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne, hanno novellato l'isti-

tuto del whistleblowing, ampliando sia il novero dei soggetti che possono effettuare segnala-

zioni, sia le condotte che possono essere segnalate in quanto lesive dell'interesse pubblico o 

dell'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato. 

Con delibera ANAC n. 478 del 26 novembre 2025 ha approvato le linee guida sui canali interni 

di segnalazione. 

Le segnalazioni, che devono essere effettuate sempre nell'interesse pubblico o nell'interesse 

alla integrità dell'amministrazione pubblica, possono avvenire tramite uno dei seguenti canali: 

1.     interno (nell'ambito del contesto lavorativo); 

2.     esterno (ANAC); 

3.     divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado 

di raggiungere un numero elevato di persone); 

4.     denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile. 

L'Ente per quanto riguarda l'istituzione del canale interno di segnalazione prevede che la se-

gnalazione possa essere effettuata attraverso apposito strumento informatico di crittografica 

ovvero in forma orale al RPCT. 

La gestione della segnalazione è a carico del RPCT, il quale, una volta ricevuta la segnalazione, 

avvisa il segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni, ed è tenuto a definire 

l'istruttoria e a fornire riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell'avviso di ricevi-

mento. 

Il Comune assicura le tutele previste dalla normativa, quali: 

-       la tutela della riservatezza dell'identità del segnalante, dei facilitatori, delle persone coin-

volte o menzionate; 
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-       la sottrazione della segnalazione all'accesso agli atti amministrativi e all'accesso civico 

generalizzato; 

-       la protezione del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o menzionate nella 

segnalazione dalle ritorsioni poste in essere in ragione della segnalazione; 

-       la causa di non punibilità per chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte 

dall'obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico o relative alla tutela 

del diritto d'autore o alla protezione dei dati personali ovvero se, al momento della segnala-

zione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la rivelazione o diffu-

sione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e la stessa è stata 

effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

Le suddette tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, 

la responsabilità penale del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque 

per i medesimi reati commessi con la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Per quanto riguarda la competenza ad accertare la ritorsione, si ricorda che la gestione delle 

comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel settore privato compete ad ANAC, che 

può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell'ispettorato della 

funzione pubblica e dell'ispettorato nazionale del lavoro e che la dichiarazione di nullità degli 

atti ritorsivi spetta all'autorità giudiziaria. 

Il Comune individua il soggetto a cui è possibile effettuare la segnalazione nel caso in cui il 

RPCT si trovi in posizione di conflitto di interessi in relazione alla segnalazione da presentare o 

presentata, nel dirigente del Settore Finanze-Affari Generali. 

Il Comune provvederà nel corso del 2026 ad approvare apposita procedura per la segnala-

zione degli illeciti. (whistleblowing). 

Infine, si fa presente che nella seguente sezione del sito internet di ANAC https://www.anticor-

ruzione.it/-/whistleblowing è pubblicato l'elenco degli enti del Terzo settore che hanno stipu-

lato convenzioni con ANAC per fornire alle persone segnalanti misure di sostegno, ai sensi 

dell'art. 18, co.1, del D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24. 

4.1.10 Formazione del personale in tema di anticorruzione 

Tra le principali misure di prevenzione della corruzione rientra la formazione del personale in 

materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo. Anche nel triennio 

2026-2028 è prevista l'effettuazione di adeguate attività formative sia di livello generale rivolte 

a tutti i dipendenti, mirate all'aggiornamento delle competenze e dei comportamenti in mate-

ria di etica e della legalità, nonché di livello specifico rivolte ai Dirigenti e al personale segna-

lato dai Dirigenti medesimi e intese ad approfondire tematiche settoriali in relazione ai diversi 

ruoli svolti. 

Particolare attenzione sarà posta alla formazione: 

-        in materia di prevenzione della corruzione, antiriciclaggio, privacy, etica pubblica e codice 

di comportamento; 

-        in materia di codice degli appalti e di normativa sui servizi pubblici locali. 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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4.1.11 Patti di integrità negli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 

gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 

cerchi di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i con-

correnti. 

In data 9 ottobre 2025 si è perfezionato il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore 

dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture tra Regione del Veneto, le Prefetture Uffici 

Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto, il cui schema è stato appro-

vato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 721 dell'8 luglio 2025. Il Comune di Caorle 

ha aderito al predetto Protocollo di legalità con delibera di Giunta comunale n. 24 del 

29.01.2026. 

4.1.12 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione sono particolarmente 

importanti il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. 

I contenuti del presente Piano saranno diffusi mediante pubblicazione nel sito web istituzionale 

per la divulgazione dello stesso nei confronti dei soggetti portatori di interessi, sia singoli indi-

vidui che organismi collettivi. 

Nell'ambito dell'azione di prevenzione e contrasto della corruzione il Comune intende, inoltre, 

mantenere un dialogo diretto e immediato con i cittadini e altri soggetti pubblici e privati al 

fine di ricevere segnalazioni di condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni 

corruttivi. 

Prosegue anche per il 2026 l'impegno dell'Amministrazione comunale nell'educazione alla le-

galità degli studenti delle scuole di Caorle e nella diffusione tra la popolazione di una cultura 

volta al rispetto delle norme, riproponendo l'iniziativa la "Settimana della legalità", giunta or-

mai alla quinta edizione. 

Attraverso l'adesione, giusta deliberazione consiliare n. 72/2021, ad "Avviso pubblico-enti lo-

cali e regioni per la formazione civile contro le mafie", associazione senza scopo di lucro, l'ente 

intende diffondere i valori e la cultura della legalità nonchè promuovere azioni di contrasto alla 

criminalità e alle diverse forme di illegalità. 

 

4.1.13. Monitoraggio dei tempi procedimentali. 
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Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Ciascun responsabile dei servizi e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la "gestione" 

di un procedimento amministrativo, ha l'obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di proce-

dimento di propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei 

tempi procedimentali. Siffatti casi di anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente 

al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

4.1.14. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e soggetti esterni 

L'Ente verifica che le società vigilate adempiano agli obblighi in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza mediante il monitoraggio annuale dei siti internet, al fine di ac-

certare l'approvazione del piano anticorruzione e relativi aggiornamenti annuali, l'individua-

zione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e la presenza, 

nel sito istituzionale, della sezione "Amministrazione Trasparente". 

In caso di carenze o difformità saranno inviate apposite segnalazioni ai rispettivi Responsabili 

per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

4.2. Misure specifiche 

Per le misure specifiche che incidono su problemi specifici individuati tramite l'analisi del ri-

schio, si rinvia a quanto previsto nell'allegato unico alla presente Sottosezione. 

2.3.5 TRASPARENZA 

TRASPARENZA 

Nella presente parte vengono: 

-      definiti gli obblighi di pubblicazione, intesi come elenco di atti, dati e documenti da 

pubblicare sul sito istituzionale dell'Ente Sezione "Amministrazione Trasparente", in confor-

mità alle previsioni del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e alle specifiche di ANAC; 

-      stabiliti i tempi (termini di pubblicazione e periodicità di aggiornamento) e le modalità di 

dette pubblicazioni; 

-      organizzati i flussi informativi con indicazione dei soggetti (uffici) responsabili dell'indi-

viduazione, elaborazione, pubblicazione degli atti, dati e documenti; 

-      programmato il monitoraggio sull'effettiva applicazione delle misure. 

Il D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, ha operato una significativa 

estensione dei confini della trasparenza intesa oggi come "accessibilità totale dei dati e docu-

menti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, pro-

muovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche". 

L'accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 

informazioni sui siti istituzionali e l'accesso civico. 
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5.1 La pubblicazione dei dati in Amministrazione Trasparente 

5.1.1 I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati 

I responsabili della pubblicazione ovvero della trasmissione e dell'aggiornamento dei dati 

sono individuati nei Dirigenti Responsabili dei Settori indicati nel prospetto riportato nell'Al-

legato Unico, ciascun Dirigente può assegnare il relativo incarico al personale del Settore/Uf-

ficio. 

A tal fine si richiama l'art. 43, comma 3, D. Lgs. n. 33/2013, ai sensi del quale "i dirigenti re-

sponsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge" e l'art. 9, D.P.R. 

n. 62/2013 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – che prevede che "il dipen-

dente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle Pubbliche 

Amministrazioni, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e tra-

smissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale". 

5.1.2    Atti e dati oggetto di pubblicazione 

Il Comune di Caorle è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link https://www.co-

mune.caorle.ve.it/ nella cui home page è collocata la sezione denominata "Amministrazione 

Trasparente", all'interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti indi-

cati nel D. Lgs. 33/2013. 

L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 

della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina dei dati e delle informazioni 

da pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità in-

trodotte dal d.lgs. 97/2016.  

L'allegato 2 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 – concernente un esempio dei contenuti 

principali della sotto-sezione del PIAO dedicata alla trasparenza, ha previsto ulteriori dati con 

riguardo ai soggetti responsabili dell'elaborazione dei dati, della trasmissione e della pubbli-

cazione e con riguardo al monitoraggio di tali obblighi. 

L'Allegato Unico alla presente sottosezione ripropone i contenuti dei citati allegati. 

La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione "Amministrazione Traspa-

rente" deve avvenire nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 

1)       Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità 

organizzative. 

2)       Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere 

indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l'arco tem-

porale cui lo stesso dato, o categoria di dati, si riferisce. 

3)       Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto 

prescritto dall'art. 7, D. Lgs. n. 33/2013, e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, 

fatti salvi i casi in cui l'utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati 

https://www.comune.caorle.ve.it/
https://www.comune.caorle.ve.it/
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espressamente esclusi dal legislatore. È fatto divieto di disporre filtri o altre soluzioni tecniche 

atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della 

sezione "Amministrazione Trasparente". 

4)     Trasparenza e privacy: è garantito il rispetto delle disposizioni recate dal D. Lgs. n. 

196/2003 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali. 

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono 

definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in 

mancanza, dalle disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013. 

Ove non siano previsti specificatamente termini diversi e fatti salvi eventuali aggiornamenti 

normativi o chiarimenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, si applicano per l'aggiorna-

mento delle pubblicazioni le disposizioni di seguito indicate: 

Aggiornamento tempestivo: quando è prescritto l'aggiornamento tempestivo dei dati, la 

pubblicazione avviene nei 15 giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui 

il dato si rende disponibile. In ogni caso per tempestività si intende un periodo "tendenzial-

mente non superiore al semestre", così come indicato nell'aggiornamento 2018 al PNA, parte 

IV, par.4. 

Aggiornamento trimestrale o semestrale: se è previsto l'aggiornamento trimestrale o seme-

strale, la pubblicazione è effettuata nei 30 giorni successivi alla scadenza del trimestre o del 

semestre di riferimento. 

Aggiornamento annuale: in relazione agli adempimenti con cadenza annuale, la pubblica-

zione avviene nel termine di 30 giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella 

in cui esso deve essere formato o deve pervenire all'amministrazione sulla base di specifiche 

disposizioni normative. 

Si evidenzia che ai sensi del novellato art. 8, comma 3, del d.lgs. n.33/2013, trascorsi i termini 

di pubblicazione previsti dal medesimo decreto, i dati e le informazioni non devono essere 

conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene meno. Dopo i predetti termini la 

trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare istanza di accesso civico. 

5.2 Assolvimento degli obblighi di trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell'en-

trata in vigore del D. Lgs. 36/2023: 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 168 di 213 

Fattispecie Trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima 

o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione con-

clusa entro il 31 dicembre2023 

Pubblicazione nella "Sezione Amministra-

zione trasparente" sottosezione "Bandi di 

gara e contratti", secondo le indicazioni 

ANAC di cui all'all. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima 

o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora con-

clusi alla data del 31 dicembre2023 

1.     Trasmissione, attraverso il sistema SI-

MOG o attraverso le piattaforme di approvvi-

gionamento certificate, dei dati relativi alle 

fasi di aggiudicazione ed esecuzione; 

2.     Pubblicazione in AT di un link alla BDNCP 

3.     Pubblicazione in AT, per ogni singola 

procedura, dei dati e informazioni che non 

vengono raccolti con Simog, come indivi-

duati nella delibera ANAC 582/2023 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo 

il 1° gennaio 2024 

1.     Invio alla BDNCP delle informazioni e dei 

dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del 

ciclo di vita dei contratti pubblici attraverso le 

piattaforme di approvvigionamento digitale; 

2.     Pubblicazione in AT di un link alla BDNCP 

3.     Pubblicazione in AT, per ogni singola 

procedura,dei dati e informazioni che non 

devono essere comunicati alla BDNCP, come 

individuati nelle delibere ANAC n. 261/2023 

e n. 264/2023 (e relativo allegato 1) 

 

 

5.3. Trasparenza e tutela dei dati personali 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi appli-

cabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, 

quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione 

della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di "responsa-

bilizzazione" del titolare del trattamento. 

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei 

dati» par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere 

di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati ine-

satti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1 lett. d). 
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Il d.lgs. 33/2013 all'art. 7-bis, c. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, 

non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

In una logica di maggiore apertura verso l'esterno, questa amministrazione ritiene comunque 

opportuno mantenere accessibile sul proprio sito istituzionale, per un periodo di 5 anni, l'ar-

chivio delle deliberazioni di giunta e di consiglio comunale, nel rispetto dei limiti posti a tutela 

della riservatezza di dati personali eventualmente presenti. 

Si evidenzia, inoltre, che l'art. 1, commi 125-129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, ha intro-

dotto una serie di obblighi di pubblicità e trasparenza a carico di una pluralità di soggetti che 

intrattengono rapporti economici con le PP.AA. I soggetti di cui all'art. 13 della legge 

n.349/1986, dell'art.137 del d.lgs. n.206/2005 nonché le associazioni e le fondazioni che in-

trattengono rapporti economici con le pubbliche amministrazioni hanno infatti l'obbligo di 

pubblicare entro il 28 febbraio di ogni anno, nei propri siti  o portali digitali, le informazioni 

relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qua-

lunque genere, di importo pari o superiore a 10.000 euro, ricevuti dalle medesime pubbliche 

amministrazioni nell'anno precedente. Le misure di trasparenza nel sistema delle erogazioni 

pubbliche introdotte dalle citate disposizioni hanno posto una serie di questioni interpretative, 

riguardanti in particolare l'individuazione dei soggetti competenti all'attuazione della norma e 

ai correlati controlli; la decorrenza dei nuovi obblighi informativi; l'ambito di applicazione della 

sanzione in caso di mancata pubblicazione. Tali aspetti sono stati affrontati nel parere n. 

1449/2018 reso dal Consiglio di Stato e ripresi nella circolare del Ministero del lavoro e delle 

Politiche sociali n. 2 dell'11 gennaio 2019. Alla luce delle indicazioni fornite dal Consiglio di 

Stato e dal predetto Ministero, si evidenzia che la nuova disciplina è applicabile a partire dal 

2019, relativamente ai vantaggi economici ricevuti a partire dal 1° gennaio 2018 e che la san-

zione restitutoria è applicabile esclusivamente alle imprese. Spetta alle singole amministrazioni 

pubbliche che erogano le risorse finanziarie provvedere all'attuazione e al controllo delle ero-

gazioni e delle attività indicate dalle norme in esame e quindi anche verificare l'avvenuto 

adempimento degli obblighi di pubblicità da parte dei soggetti beneficiari, in linea con il prin-

cipio positivizzato nell'articolo 93, comma 4, del Codice del Terzo Settore, secondo il quale le 

amministrazioni pubbliche che erogano risorse finanziarie o concedono l'utilizzo di beni im-

mobili o strumentali di qualunque genere agli enti del Terzo settore per lo svolgimento delle 

attività statutarie di interesse generale, dispongono i controlli amministrativi e contabili neces-

sari a verificare il corretto impiego da parte dei beneficiari delle risorse pubbliche ai medesimi 

attribuite. 

Le  "Nuove linee Guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corru-

zione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 

dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici ", approvate dall'ANAC con 

delibera n.1134 dell'8 novembre 2017, prevedono una serie di azioni in tema di anticorruzione 

e trasparenza in capo a società ed altri enti di diritto privato controllati / partecipati da pubbli-

che amministrazioni o enti privati a cui è affidato lo svolgimento di attività di pubblico interesse 

nonchè compiti di controllo, vigilanza e impulso riguardo a dette azioni in capo alle 
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Amministrazioni controllanti e partecipanti. A tal fine sarà cura del responsabile del Servizio 

finanziario mantenere aggiornate le tabelle di cui all'art. 22 del d.lgs. 33/2013 (Obblighi di 

pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo 

pubblico, nonche' alle partecipazioni in società di diritto privato) con indicazione delle even-

tuali attività di pubblico interesse svolte dalle società e dagli enti di diritto privato partecipati 

dal Comune. 

5.4 Accesso civico 

L'accesso civico semplice è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i 

dati che le Pubbliche Amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo; 

l'accesso civico generalizzato individua il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligato-

ria. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita 

e non deve essere motivata. 

Per l'attuazione del diritto di accesso si fa rinvio alla disciplina dettata dall'art. 5 del D. Lgs. 

33/2013 ed al Regolamento comunale per l'accesso civico e documentale approvato con de-

liberazione consiliare n. 90 del 29.12.2022. In conformità con quanto in esso previsto, il Re-

sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha predisposto il registro 

delle istanze di accesso civico nonché la modulistica al fine di rendere più agevole l'esercizio 

dell'istituto dell'accesso agli atti. Inoltre, specifica informativa è stata pubblicata nell'apposita 

sottosezione di Amministrazione Trasparente così come indicato da ANAC con delibera n. 

1309 del 28 dicembre 2016 e Circolare n.2/2017 del Ministro per la semplificazione e la pub-

blica amministrazione. 

2.3.6 RICORSO DELL'ARBITRATO 

RICORSO ALL’ARBITRATO 

L'Amministrazione ricorre all'arbitrato solo in casi eccezionali nei quali sia evidente ed ade-

guatamente motivata la convenienza a ricorrervi, nel rispetto dei principi di pubblicità e rota-

zione definiti dalla vigente normativa. 

2.3.7 MONITORAGGIO E RIESAME 

MONITORAGGIO 

La gestione del rischio si completa con l'azione di monitoraggio, che comporta la valutazione 

del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è fina-

lizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in 

atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano 

al processo di gestione del rischio e va progettata e poi attuata nel corso di un triennio se-

condo una logica di gradualità progressiva. 

Il monitoraggio circa l'applicazione della presente sezione è svolta in autonomia dal Respon-

sabile della prevenzione della corruzione, tuttavia ai fini del monitoraggio i Responsabili sono 
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tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e a fornire ogni 

informazione che lo stesso ritenga utile. 

Oltre al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti, sono previste 

le seguenti azioni di verifica:  

1. ciascun Responsabile dei Servizi deve informare tempestivamente il Responsabile 

PCT, in merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e a qualsiasi al-

tra anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando 

le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al Responsabile della preven-

zione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nella pro-

pria competenza. 

2. il Responsabile PCT, con cadenza annuale è tenuto a consultare i Responsabili dei Ser-

vizi in ordine alla effettiva attuazione delle misure previste dal presente piano al fine di 

rilevare eventuali criticità sulla idoneità e attuabilità delle misure previste. 

3. il Responsabile PCT, con cadenza annuale è tenuto ad effettuare il monitoraggio sulle 

richieste di accesso civico, semplice o generalizzato, anche attraverso la verifica della 

pubblicazione e della corretta tenuta del registro degli accessi 

Spetta inoltre al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verificare 

semestralmente lo stato di attuazione degli adempimenti relativi alle pubblicazioni in Ammini-

strazione trasparente. 

Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012 e tenuto conto di eventuali 

indicazioni fornite da ANAC, il Responsabile della prevenzione della corruzione ogni anno re-

dige una relazione sull'attività svolta nell'ambito della prevenzione e contrasto della corru-

zione. 

La predetta relazione dovrà essere consultabile nel sito web istituzionale del Comune. 

L'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività di con-

trollo prevista dal Regolamento sui controlli interni approvato dal Consiglio comunale con de-

libera n. 3 del 28.02.2013. Il regolamento prevede un sistema di controlli e reportistica che, se 

attuato con la collaborazione fattiva dei Responsabili dei Servizi, potrà mitigare i rischi di cor-

ruzione. 

In particolare, nel triennio di validità del presente piano, l'Unità di controllo, in occasione del 

controllo successivo di regolarità amministrativa, oltre ai previsti controlli a campione sui prov-

vedimenti adottati, dovrà impostare un programma di verifiche specifiche atte ad accertare 

l'effettiva attuazione delle misure di prevenzione individuate dal piano, e di seguito eviden-

ziate: 

Per tutte le aree 

-        Controllo a campione della presenza delle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi 

Area Incarichi e nomine 

-        Controllo dell'avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di non incompatibilità e inconfe-

ribilità prima dell'affidamento incarico di Segretario Generale, Dirigente, E.Q. 
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I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel presente 

Piano costituiscono il presupposto della pianificazione successiva. 

2.3.8 ALLEGATO UNICO 

ALLEGATO UNICO 

L'Allegato Unico alla presente Sottosezione (inserito alla fine del documento) contiene: 

-        Mappatura processi 

-        Analisi dei rischi 

-        Programmazione delle misure 

-        Tabella recante gli obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

▪  
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3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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PREMESSA ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3.1.1 ORGANIGRAMMA 

ORGANIGRAMMA DELL'ENTE 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa del Comune di Caorle, approvata con deliberazione di Giunta Co-

munale n. 294 del 28.11.2024, è suddivisa in quattro settori e un settore autonomo. Sono at-

tualmente presenti n. 3 dirigenti a tempo indeterminato e n. 1 dirigente con incarico ex art. 

110 d.lgs. 267/2000, oltre al Segretario generale, in convenzione con il Comune di Istrana. 

DETTAGLIO DELLA STRUTTURA E DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE A TEMPO 

INDETERMINATO 

Il personale dipendente a tempo indeterminato al 01/01/2026 è assegnato all'interno delle 

strutture previste nell'organigramma come di seguito evidenziato: 
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Unità Organizzativa "Finanze-Affari Generali" 

Uffici:  

Ragioneria, Economato, Tributi, Personale, Informatizzazione, Segreteria, Contratti, Legale, 

Organismi partecipati, Protocollo, Archivio, Messi, Centralino, Informazioni 

Risorse Umane Tot. 25 (in ser-

vizio 23) 

Posti coperti Posti vacanti 

N. Area Profilo profes-

sionale 

1 Dirigente Dirigente ammi-

nistrativo-conta-

bile 

1   

4 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario am-

ministrativo-

contabile 

4   

1 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario 

contabile 

  1 

15 Istruttori Istruttore ammi-

nistrativo-conta-

bile 

15   

1 Istruttori Istruttore infor-

matico 

1   

1 Operatori 

esperti 

Operatore 

esperto ammini-

strativo-conta-

bile 

1   

2 Operatori Operatore ser-

vizi generali 

1 1 
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Unità Organizzativa "Servizi alla Persona" 

Uffici: Servizi sociali, Pubblica istruzione, Sport, Turismo, Cultura, Trasporto pubblico locale, 

Biblioteca, Centro anziani, Gestione sale ed edifici pubblici, Servizi demografici 

Risorse Umane Tot. 29 (in ser-

vizio 28) 

Posti coperti Posti vacanti 

N. Area Profilo profes-

sionale 

1 Dirigente Dirigente ammi-

nistrativo 

1   

5 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario am-

ministrativo-

contabile 

5   

3 Funzionari ed 

EQ 

Assistente so-

ciale 

3   

1 Funzionari ed 

EQ 

Educatore pro-

fessionale 

  1 

10 Istruttori Istruttore ammi-

nistrativo-conta-

bile 

10   

1 Operatori 

esperti 

Operatore 

esperto servizi 

scolastici 

1   

8 Operatori 

esperti 

Operatore 

esperto ammini-

strativo-conta-

bile 

8   
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Unità Organizzativa "Politiche territoriali e sviluppo economico" 

Uffici: Urbanistica, edilizia privata, attività economiche e commercio, pianificazione e ge-

stione aree demaniali, Sportello unico attività produttive (SUAP), Ecologia e ambiente 

Risorse Umane Tot. 18 (in ser-

vizio 18) 

Posti coperti Posti vacanti 

N. Area Profilo profes-

sionale 

1 Dirigente Dirigente tec-

nico 

1   

2 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario tec-

nico 

2   

2 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario am-

ministrativo-

contabile 

2   

6 Istruttori Istruttore ammi-

nistrativo-conta-

bile 

6   

7 Istruttori Istruttore tec-

nico 

7   
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Unità Organizzativa "Tecnico" 

Uffici: Lavori pubblici, progettazione opere pubbliche ed espropri, gare, centrale unica di 

committenza, patrimonio, manutenzioni e funzionamento, sicurezza interna sul lavoro e da-

tore di lavoro, cimiteriali, mercato ittico e pesca, demanio marittimo, contributi e finanzia-

menti, gestione territorio pubblici spettacoli ed emergenze, Oasi marina 

Risorse Umane Tot. 32 (in ser-

vizio 31) 

Posti coperti Posti vacanti 

N. Area Profilo profes-

sionale 

1 Dirigente Dirigente tec-

nico 

1   

5 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario tec-

nico 

5   

1 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario am-

ministrativo-

contabile 

1   

4 Istruttori Istruttore ammi-

nistrativo-conta-

bile 

4   

7 Istruttori Istruttore tec-

nico 

6 1 

14 Operatori 

esperti 

Operatore 

esperto tecnico 

– manutentivo 

14   
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Unità Organizzativa "Polizia Locale" 

Uffici:  

Polizia municipale, pesca, acque interne e diritti esclusivi, depenalizzazione, protezione ci-

vile 

Risorse Umane Tot. 30 (in ser-

vizio 29) 

Posti coperti Posti vacanti 

N. Area Profilo profes-

sionale 

1 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario di 

Polizia Locale 

(EQ) 

1   

7 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario di 

Polizia Locale 

7   

2 Funzionari ed 

EQ 

Funzionario am-

ministrativo-

contabile 

2   

19 Istruttori Istruttore di Poli-

zia Locale 

18 1 

1 Istruttori Istruttore ammi-

nistrativo-conta-

bile 

1   

 

  

LIVELLI DI RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVA 

Alla direzione delle strutture sopra evidenziate sono preposte le seguenti posizioni dirigen-

ziali: 

POSIZIONE DIRIGENZIALE GRADUAZIONE 

DELLA POSIZIONE 

Settore Finanze – Affari generali - Dirigente 

amministrativo-contabile 

90 

Settore Servizi alla persona – Dirigente am-

ministrativo 

87 

Settore Politiche territoriali e sviluppo eco-

nomico – Dirigente tecnico 

89 

Settore Tecnico – Dirigente tecnico 91 
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La pesatura delle posizioni dirigenziali è stata determinata dall'Organismo di Valutazione del 

Comune di Caorle con Verbale n. 3/2024. 

Alla direzione del Settore autonomo Polizia Locale è preposto un Funzionario di Polizia Locale 

cui è attribuito un incarico di Elevata Qualificazione. 

A norma dell'art. 6, comma 2-bis del D.L. n. 80/2021, con Decreto del Sindaco n. 6 del 

08/05/2025 è stato individuato il Dirigente del Settore Servizi alla Persona, quale dirigente 

amministrativo con specifica esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità 

delle persone, deputato alla specifica definizione delle modalità e delle azioni finalizzate a rea-

lizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra-

sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità,. 

I relativi obiettivi programmatici e strategici della performance e della relativa strategia di ge-

stione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e plu-

riennali sono definiti nella sezione 2.2.1. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 26.02.2026 si è provveduto a modificare 

le posizioni di Elevata Qualificazione, che a decorrere dal 01.04.2026 risultano le seguenti: 
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SETTORE POSIZIONI 

Politiche Territoriali e Sviluppo Economico • Responsabile Ufficio Urbanistica. 

• Responsabile Ufficio Edilizia privata. 

• Responsabile Ufficio Commercio - At-

tività Produttive - Sportello Unico Atti-

vità Produttive (SUAP). 

Finanze - Affari Generali • Responsabile uffici Ragioneria, Tri-

buti, Personale, Assicurazioni e sini-

stri con funzioni di Vice Capo Settore 

Finanze – Affari Generali. 

Servizi alla Persona • Responsabile Ufficio Servizi Demo-

grafici e Statistici. 

• Responsabile Uffici pubblica istru-

zione, gestione sale edifici pubblici, 

trasporto pubblico locale, politiche 

giovanili. 

• Responsabile servizi sociali e Centro 

Ricreativo "S. Pertini". 

Tecnico • Responsabile Uffici Manutenzioni e 

Oasi Marina. 

• Responsabile Uffici Patrimonio - Pub-

blici spettacoli - Servizi Cimiteriali. 

• Responsabile Uffici Lavori Pubblici – 

Progettazione – Espropri. 

 

RAPPRESENTAZIONE DEI PROFILI DI RUOLO 

I profili di ruolo descrivono le competenze, le conoscenze e le responsabilità associate a un 

determinato lavoro all'interno dell'Amministrazione. Rappresentano la cornice di riferimento 

per la gestione delle risorse umane, supportando la selezione del personale, la formazione e 

la valutazione delle prestazioni. Ai sensi delle indicazioni di cui alla "Definizione di linee di in-

dirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni 

pubbliche" approvate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-

strazione del 22/07/2022 e dell'art. 12 del CCNL 16/11/2022, i profili di ruolo sono stati ricon-

dotti, in relazione al modello organizzativo dell'Amministrazione, ai profili professionali dei 

dipendenti in servizio e delle risorse che si prevede di reclutare.  In particolare, con delibera-

zione di giunta comunale n. 383 del 23.12.2025 si è provveduto all'aggiornamento dei profili 

professionali dell'ente. 

 

•  
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3.1.2 OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

FONTI NORMATIVE 

• Legge n. 125 del 10.04.1991, "Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel 

lavoro" 

• D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, "Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali" 

• Art. 7 e 48 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, "Norme generali sull'ordinamento del la-

voro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" 

• D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, "Codice delle Pari opportunità" 

• Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 

2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 

Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari opportunità tra uo-

mini e donne nelle amministrazioni pubbliche" 

INTRODUZIONE 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministra-

zione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 con-

vertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le 

Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel 

creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

 

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita 

di un'adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili 

per rendere l'azione amministrativa più efficiente e più efficace 

 

Il Piano per il triennio 2026-2028 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la 

possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e at-

tento a prevenire situazioni di malessere e disagio, in conformità al D.Lgs. n. 198/2006 che 

all'articolo 48 stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di 

azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uo-

mini e donne. Sono misure "speciali" – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, 

che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia 

diretta che indiretta – e "temporanee", in quanto necessarie finché si rileva una disparità di 

trattamento tra uomini e donne. 

 

Il Piano delle Azioni Positive viene approvato dalla Giunta comunale a seguito della 
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condivisione col CUG della proposta degli obiettivi del Piano e della consultazione degli Or-

ganismi di rappresentanza dei lavoratori, della Consigliera di Parità competente territorial-

mente 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2026-2028 comprende i seguenti obiettivi gene-

rali: 

Obiettivo: Parità, parità di genere e Pari opportunità 

Obiettivo: Benessere organizzativo 

 

Gli obiettivi generali sono volti per lo più a garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, 

nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi 

di mobilità; a promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del la-

voro che favorisca l'equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; a promuovere all'interno 

dell'amministrazione la cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. La 

finalità è quella di individuare misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le 

forme di discriminazione eventualmente rilevate ed eventuali fattori che ostacolano le pari 

opportunità. 

 

 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

-       Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, 

nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

-       Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

-       Favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualifica-

zione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

-       Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti di-

versi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell'avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo 

-       Promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli 

nei quali esse sono sottorappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avan-

zati ed ai livelli di responsabilità 

-       Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 

tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore riparti-

zione di tali responsabilità tra i due sessi. 

 

Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall'art. 27 in poi, ri-

guardano: Divieti di discriminazione nell'accesso al lavoro: 

-       Divieto di discriminazione retributiva 

-       Divieti di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 

-       Divieti di discriminazione nell'accesso alle prestazioni previdenziali 
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-       Divieti di discriminazioni nell'accesso agli impieghi pubblici 

 

ALCUNI DATI RELATIVI AL PERSONALE 

Alcuni dati relativi al personale 

Prima di procedere con una descrizione degli obiettivi e delle iniziative previsti, si propone 

una fotografia aggiornata dell'organizzazione del Comune di Caorle, sottolineando alcuni 

dati. 

 

Al 31 dicembre 2025 il numero dei dipendenti del Comune di Caorle è pari a 129 unità. A 

questo numero va aggiunto il segretario generale, in convenzione con un altro Ente, con un 

sostanziale equilibrio tra i generi. 

 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio evidenzia un sostanziale 

equilibrio tra i generi, come meglio dettagliato nel seguente quadro di raffronto tra la situa-

zione di uomini e donne: 

Lavoratori Dirigenti Funzionari Istruttori Operatori 

esperti 

Operatori Totale 

Donne 2 15 40 11 0 68 

Uomini 2 10 33 15 1 61 

Totale 4 25 73 26 1 129 

 

Tra i funzionari, sono titolari di incarico di Elevata Qualificazione n. 9 donne e n. 3 uomini. 

Il Segretario Comunale è donna. 

Tra gli istituti di conciliazione, al 31/12/2025 il part-time era utilizzato da 5 persone (80% 

donne e 20% uomini). 

Come si vede dalla tabella, le donne, su cui gravano tradizionalmente in misura predomi-

nante gli impegni di cura familiare, rappresentano oggi il 52% del personale dell'ente. Tale 

percentuale impone la promozione di politiche di organizzazione e gestione del personale al 

passo con il quadro di sostegno sociale ed economico in cui si muovono tutti i dipendenti e 

le loro famiglie. 

L'attenzione alle politiche di genere è quindi particolarmente dedicata alle donne, in quanto, 

essendo la maggior parte dei lavoratori di sesso femminile, di fatto, rappresentano i benefi-

ciari – diretti o indiretti – di tutti gli obiettivi previsti. 

In ogni caso, indipendentemente dal genere, le azioni saranno rivolte a quei lavoratori che si 

fanno/faranno carico dei principali oneri familiari, anche sulla base dei suggerimenti perve-

nuti dai dipendenti. 

Il tema del lavoro agile si trasformerà nella principale azione di sostegno alla famiglia ed alle 

persone in condizioni di fragilità e caratterizzerà, di conseguenza, il presente piano. 
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LE ATTIVITÀ E LE AZIONI CONSOLIDATE 

 Le attività e le azioni consolidate 

Molti istituti a favore delle pari opportunità, previsti dalle disposizioni contrattuali e legislative 

vigenti, sono già in funzione da anni presso il Comune di Caorle: 

a)      composizione delle Commissioni di Concorso o Selezione delle procedure di assunzione 

conforme a quanto stabilito dalla normativa vigente, con componenti di entrambi i sessi; 

b)     presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali: gli incarichi di Elevata Qualificazione 

sono conferiti tenendo conto delle condizioni di pari opportunità, garantendo alla compo-

nente femminile la valorizzazione e la carriera; 

c)      partecipazione delle donne lavoratrici a corsi di formazione ed aggiornamento professio-

nale; 

d)     particolare considerazione delle esigenze del personale legate a cause familiari o a parti-

colari condizioni psicofisiche, in particolare a sostegno della maternità a mezzo opportuni ade-

guamenti dell'organizzazione del lavoro delle donne nei livelli, nei ruoli e nelle posizioni di 

responsabilità e l'adozione di strategie basate sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 

per quanto possibile; 

e)     trattamento retributivo senza distinzioni tra uomini e donne, nonché applicazione delle 

medesime condizioni per l'accesso alle prestazioni previdenziali. 

 

LE AZIONI POSITIVE NEL 2025 - RENDICONTO 

Obiettivo: Parità, parità di genere e Pari opportunità 
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Formazione sulle pari opportunità 

Destinatari Tutti i dipendenti 

Azioni previste -       Fruizione dei corsi  disponibile sulle 

piattaforme dedicate pubbliche di forma-

zione (es. Syllabus); 

-       Promuovere l'adesione agli incontri di 

formazione sui Punti Viola promossi all'as-

sessorato ai servizi sociali e pari opportu-

nità; 

-       Organizzare con la collaborazione di 

Centri di Ascolto del Territorio degli incontri 

formativi; 

-       armonizzare i percorsi di aggiorna-

mento in materia di tutela della salute e si-

curezza nei luoghi di lavoro con le tematiche 

della parità di trattamento e contrasto alla 

violenza di genere, in particolare contro le 

donne, inserendo appositi moduli in tutti i 

programmi formativi e collegandoli all'a-

dempimento degli obblighi in materia di tu-

tela della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Strutture coinvolte Settore Finanze AAGG, Servizi alla Persona, 

Settore Tecnico 

Periodo di realizzazione 2025-2027 

Indicatori 2025  

Corso piattaforma  (Syllabus) N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 

Incontro Punti Viola N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 

Incontro Centro di ascolto Magnolia N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 

Integrazione dei temi di formazione Verifica a consuntivo sull'effettività dell'inte-

grazione 
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Azioni realizzate -       Fruizione dei corsi  disponibile sulle 

piattaforme dedicate pubbliche di forma-

zione (es. Syllabus). 

 Hanno svolto il corso sulla "Cultura del ri-

spetto n. 102 dipendenti su n. 130 abilitati. 

Considerata l'importanza del contenuto del 

corso, il Cug ritiene opportuno che venga 

analizzato il dato e che venga compreso se 

si tratta di un errore statistico del sistema 

oppure se, effettivamente, c'è del personale 

che non ha completato il corso e per quale 

motivo. Qualora si tratti di un problema di 

compatibilità con il tempo da dedicare alle 

altre attività assegnate, o difficoltà informati-

che, di procedere alla sua riprogramma-

zione fornendo l'eventuale supporto 

necessario. 

-       Promuovere l'adesione agli incontri di 

formazione sui Punti Viola promossi all'as-

sessorato ai servizi sociali e pari opportu-

nità; 

Il personale addetto alla Biblioteca ha pro-

seguito, in collaborazione con la  Casa edi-

trice Settenove il percorso per far diventare 

la biblioteca stessa un Punto Viola. Si è già 

svolto un incontro con l'Assessore di riferi-

mento,  ed è stato fornito materiale informa-

tivo; la biblioteca è stata giudicata idonea 

ma la formazione risulta al momento so-

spesa, così come il percorso generale. 

Il Cug manifesta grande apprezzamento per 

l'iniziativa e propone di avere un incontro 

con l'assessore per una condivisione sulle 

attività future. 

-       Organizzare con la collaborazione di 

Centri di Ascolto del Territorio degli incontri 

formativi. 
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La Polizia locale deve ancora iniziare degli 

incontri formativi in collaborazione con il 

Centro Antiviolenza e Antistalking "La Ma-

gnolia" di San Donà di Piave, in attesa di riu-

scire a fissare della date compatibili con gli 

impegni degli operatori e dell'associazione. 

-       armonizzare i percorsi di aggiorna-

mento in materia di tutela della salute e si-

curezza nei luoghi di lavoro con le tematiche 

della parità di trattamento e contrasto alla 

violenza di genere, in particolare contro le 

donne, inserendo appositi moduli in tutti i 

programmi formativi e collegandoli all'a-

dempimento degli obblighi in materia di tu-

tela della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro. Azione non realizzata 

L'azione non è stata realizzata. Si rinvia alle 

considerazioni che seguono oltre nel pre-

sente documento. 
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Obiettivo: Benessere organizzativo 

Promuovere e mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale di tutti i dipendenti me-

diante la promozione di un "clima interno" sereno e partecipativo attraverso la motiva-

zione, la collaborazione, il coinvolgimento, la corretta circolazione delle informazioni, la 

flessibilità e la fiducia delle persone 

Benessere organizzativo 

Destinatari Tutti i dipendenti 

Azioni previste -        Individuazione di un partner esterno 

(società specializzata, ente pubblico, ecc.)  e 

stesura di un progetto su monitoraggio e 

miglioramento del benessere organizzativo; 

-        Reperimento delle risorse necessarie 

-        Affidamento della realizzazione del 

progetto 

Strutture coinvolte Settore Finanze AAGG -CUG 

Periodo di realizzazione 2025-2027 

Indicatori 2025 Svolgimento delle tre azioni sopra indicate 

Azioni realizzate La somministrazione ai dipendenti del  que-

stionario sullo stress lavoro correlato è stata 

gestita interamente dal Settore Tecnico 

nell'ambito delle attività inerenti la tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro e dei com-

piti affidati al RSPP. 

I relativi risultati (sia statistici che di analisi 

con il supporto specifico di uno psicologo) 

sono stati consegnati al comune nel mese di 

febbraio e saranno oggetto di una presenta-

zione ai Dirigenti. 

Il Cug decide di chiedere la partecipazione 

all'incontro di presentazione dei risultati del 

questionario o la fissazione di uno specifico 

incontro per il cug. 
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Conciliazione e flessibilità 

Destinatari Tutti i dipendenti 

Azioni previste -        Verificare la possibilità di estendere ai 

dipendenti le medesime agevolazioni previ-

ste per i residenti per la fruizione del Centro 

Estivo Comunale 

 

Strutture coinvolte Settore Servizi alla Persona -CUG 

Periodo di realizzazione 2025-2027 

Indicatori 2025 Presentazione di proposta alla giunta 

Azioni realizzate L'azione non è stata realizzata non essendo 

stato riscontrato interesse in merito.. 

 

Obiettivo: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e violenza morale e psichica 

 

Formazione sul mobbing 

Destinatari Dirigenti e Posizioni organizzative – altri di-

pendenti 

Azioni previste -       Organizzazione di due interventi diffe-

renziati con contenuto specifico rivolto alle 

diverse platee. 

 

Strutture coinvolte Settore Finanze AAGG, Cug 

Periodo di realizzazione 2025-2027 

Indicatori 2025  

Corso N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 

  

Azioni realizzate L'azione non è stata realizzata. 

 

 

 

In generale il Cug rileva la possibile connessione tra le attività proposte dal comitato e le atti-

vità già svolte dal settore competente in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Proposte 

come l'armonizzazione tra la formazione in quella materia e le tematiche della discrimina-

zione in generale o il mobbing in particolare, possono avere senso ove scaturiscano dai 
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bisogni espressi dal personale attraverso strumenti come il questionario sullo stress lavoro 

correlato. 

LE AZIONI POSITIVE NEL 2026 

Le azioni positive nel 2026 

Obiettivo: Parità, parità di genere e Pari opportunità 

 

Formazione sulle pari opportunità 

Destinatari Tutti i dipendenti/CUG 

Azioni previste -       Fruizione dei corsi  disponibile sulle 

piattaforme dedicate pubbliche di forma-

zione (es. Syllabus); 

-       Fruizione dei corsi  disponibile sulle 

piattaforme dedicate pubbliche di forma-

zione (es. Syllabus) specifici per i compo-

nenti del CUG; 

-       Promuovere l'adesione agli incontri di 

formazione sui Punti Viola promossi all'as-

sessorato ai servizi sociali e pari opportu-

nità; 

-       Organizzare con la collaborazione di 

Centri di Ascolto del Territorio degli incontri 

formativi; 

In generale: prosecuzione della attività av-

viate nel 2025 come rendicontate nel pre-

sente documento. 

Strutture coinvolte Settore Finanze AAGG, Servizi alla Persona, 

Settore Tecnico 

Periodo di realizzazione 2025-2027 

Indicatori 2026  

Corso piattaforma  (Syllabus) N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 

Incontro Punti Viola N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 

Incontro Centro di ascolto Magnolia N. dipendenti che fruiscono del corso e suc-

cessiva analisi del dato 
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Indicatori 2027 e 2028 Indicatori e azioni da ritarare in base all'ana-

lisi del dato 

 

Obiettivo: Benessere organizzativo 

 

Promuovere e mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale di tutti i dipendenti me-

diante la promozione di un "clima interno" sereno e partecipativo attraverso la motiva-

zione, la collaborazione, il coinvolgimento, la corretta circolazione delle informazioni, la 

flessibilità e la fiducia delle persone 

Benessere organizzativo 

Destinatari Tutti i dipendenti 

Azioni previste Partecipare alla presentazione degli esiti del 

questionario sullo stress correlato e pianifi-

care eventuali azioni conseguenti 

Strutture coinvolte Settore tecnico -CUG 

Periodo di realizzazione 2026-2028 

Indicatori 2026 Aggiornamento infraannuale del PAP 

Indicatori 2027 e 2028 Indicatori e azioni da ritarare in base all'ag-

giornamento del PAP 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

3.2.1 LAVORO AGILE 

CONDIZIONALITÀ E FATTORI ABILITANTI 

La disciplina generale del lavoro agile negli Enti locali è contenuta, per quanto non normato 

dalla L. n. 81/2017, dagli artt. 63 e ss. del CCNL 16/11/2022. 

L'organizzazione del lavoro agile deve altresì attenersi alle indicazioni del D.M. n. 132/2022, 

recante il contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi e per gli effetti 

del quale l'attuazione del lavoro agile è vincolata al rispetto delle seguenti condizionalità: 

1. invarianza dei servizi resi all'utenza; 

2. adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicu-

rando la prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza nonché evitando la 

contestuale assenza di tutti i dipendenti; 

3. adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

4. eventuale previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

5. fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell'Amministra-

zione – nei limiti delle disponibilità strumentali e finanziarie o, in alternativa, l'utilizzo di 

dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza; 

6. stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo 18, comma 1, della L. n. 81/2017; 

7. prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedi-

menti. 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Il Comune di Caorle, con deliberazione di Giunta n. 49 del 7.03.2024, si è dotato di un Rego-

lamento contenente la disciplina di dettaglio per l'attivazione e lo svolgimento dello smart 

working. Il Regolamento definisce le modalità di svolgimento del lavoro agile al fine di garan-

tire la continuità delle attività aziendali e, al contempo, la tutela dei diritti dei lavoratori. 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

Le piattaforme tecnologiche per il lavoro agile nell'Amministrazione includono l'accesso ai 

servizi tramite cloud e l'accesso ai server dell'Ente tramite VPN. Queste soluzioni tecnologi-

che consentono ai dipendenti di accedere ai servizi e ai documenti necessari in modo flessi-

bile, supportando la transizione verso un modello di lavoro non più legato alla presenza in 

sede. 

Inoltre, i dipendenti sono dotati di notebook di proprietà dell'Ente, garantendo l'efficienza e 

la qualità del lavoro nell'ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili. 
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COMPETENZE PROFESSIONALI 

Le competenze professionali per il lavoro agile nell'Amministrazione includono una forma-

zione mirata sulla digitalizzazione e la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili da 

remoto. La formazione sui nuovi strumenti digitali supporta i dipendenti nell'utilizzo delle tec-

nologie necessarie per massimizzare la propria efficienza ed efficacia, mentre la limitazione 

del lavoro agile alle attività effettuabili da remoto garantisce che le attività più complesse, ti-

picamente caratterizzate da funzioni di coordinamento e controllo, siano svolte prevalente-

mente in presenza. 

TUTELA DEI SOGGETTI VULNERABILI 

Nonostante il superamento della pandemia COVID-19, che ha richiesto l'adozione del lavoro 

agile come misura precauzionale per garantire la sicurezza dei lavoratori e la continuità delle 

attività dell'Ente, l'Amministrazione – come evidenziato dalla Direttiva del Ministro PA del 

29/12/2023 – continua a rilevare la necessità di mantenere il lavoro agile come strumento or-

ganizzativo per conciliare le esigenze dei dipendenti e, segnatamente, di preservare il lavoro 

agile come mezzo di tutela per i lavoratori vulnerabili o con situazioni personali o familiari 

gravi e incompatibili con il lavoro in presenza. 

A tal fine, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e contrattuali in merito, si sottolinea 

che il lavoro agile rimane un'opzione organizzativa disponibile per i dipendenti, secondo le 

necessità specifiche di ciascun lavoratore. 

L'Ufficio personale è, pertanto, deputato ad identificare le misure organizzative necessarie per 

garantire il lavoro agile ai dipendenti che documentano gravi, urgenti e non altrimenti conci-

liabili situazioni di salute, personali e familiari, nonché a sensibilizzare i propri dipendenti 

sull'opportunità di utilizzare il lavoro agile come strumento di flessibilità per proteggere i sog-

getti più esposti a rischi per la salute. 

LAVORO AGILE E OBIETTIVI 

Il lavoro agile, essendo una misura organizzativa che valorizza l'autonomia del dipendente in 

relazione agli obiettivi assegnati, è strettamente correlabile con il ciclo di gestione della per-

formance per la creazione di Valore Pubblico, di cui alla sezione 2 del presente PIAO, ed in 

particolare con la definizione e rendicontazione di obiettivi. 

Il dirigente, nell'accordo individuale, assegna degli obiettivi specifici in relazione al lavoro 

agile. Inoltre, il sistema di misurazione e valutazione della performance, aiuta a monitorare e 

valutare l'andamento degli obiettivi e ad identificare eventuali problemi o margini di migliora-

mento. 

In relazione a quanto sopra evidenziato, il monitoraggio sul lavoro agile terrà conto di eventuali 

criticità nel raggiungimento degli obiettivi di performance dell'Amministrazione ad esso po-

tenzialmente imputabili. 

CONDIZIONALITÀ E PERFORMANCE 

Il lavoro agile ha fornito importanti contributi al miglioramento della performance dell'ente, 

sia in termini di efficienza che di efficacia. 
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Uno dei punti più evidenti è la riduzione delle assenze del personale che, potendo lavorare da 

qualsiasi luogo e in qualsiasi momento, riduce così la necessità di richiedere permessi a causa 

di problemi o impegni personali. 

Inoltre, il lavoro da remoto ha permesso di aumentare la flessibilità e la capacità di adatta-

mento dei dipendenti e migliorare la qualità della loro vita lavorativa. Questi fattori, uniti ad 

una maggiore motivazione e a una maggiore libertà di scelta, contribuiscono al raggiungi-

mento di una maggior performance dell'Ente. 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 197 di 213 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1 FABBISOGNO DEL PERSONALE 

FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane per il funziona-

mento dell'Ente 

Il Decreto Crescita n. 34/2019 ha innovato in materia di assunzione degli enti territoriali preve-

dendo, nello specifico per i comuni che "possono procedere ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo re-

stando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 

sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, diffe-

renziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendi-

conti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione". 

L'attuazione della disposizione è stata demandata al DM 17/03/2020 "Misure per la definizione 

delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni" che attua le di-

sposizioni già previste nel D.L. individuando le fasce demografiche, i relativi valori soglia pros-

simi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 

incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 

prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una 

spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. 

RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO 

PRECEDENTE 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025: 

 

TOTALE: n. 134 unità di personale 

 

Personale in servizio al 31.12.2025: 129 dipendenti 

 

di cui: 

n. 128 a tempo indeterminato 

n. 1 a tempo determinato 

n. 124 a tempo pieno 

n. 5 a tempo parziale 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN SERVIZIO NELLE AREE DI INQUADRAMENTO 

ALL'1/01/2026 

 

Sulla base dell'organizzazione dell'Ente, la suddivisione del personale in relazione ai profili 
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professionali presenti è la seguente: 

 

n. 4 Dirigenti 

così articolati: 

n. 2 Dirigente amministrativo - contabile 

n. 2 Dirigente tecnico 

 

n. 32 Funzionari 

così articolati: 

n. 14 con profilo di Funzionario amministrativo-contabile 

n. 7 con profilo di Funzionario tecnico 

n. 8 con profilo di Funzionario di Polizia Locale 

n.  3 con profilo di Assistente sociale 

 

n. 68 Istruttori 

così articolati: 

n. 36 con profilo di Istruttore amministrativo-contabile 

n. 13 con profilo di Istruttore tecnico 

n. 1 con profilo di Istruttore informatico 

n. 18 con profilo di Istruttore di Polizia Locale 

 

n. 24 Operatori esperti 

così articolati: 

n. 14 con profilo di Operaio esperto tecnico manutentivo 

n. 9 con profilo di Operatore esperto amministrativo-contabile 

n. 1 con profilo di Operatore esperto servizi scolastici 

 

n. 1 Operatore 

così articolati: 

n. 1 con profilo di Operatore servizi generali 

  

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

a)     capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

In applicazione delle regole introdotte dall'articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito 

in legge 58/2019 e s.m.i. e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo 

degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2022, 

2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE dell'ultima delle tre annualità considerate, e 

dell'anno 2024 per la spesa di personale: 
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·        il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa di personale ed entrate pari al 

17,69% 

·        con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell'ente, la percentuale prevista 

nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,00% e quella prevista in Tabella 3 è 

pari al 31,00%; 

·        il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per 

capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del 

d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 

2026/2028, con riferimento all'annualità 2026, di Euro 2.837.877,13, con individuazione di una 

"soglia" teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 8.233.129,32; 

·        dal 2025 non ricorre più l'applicazione dell'ulteriore parametro di incremento progressivo 

della spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell'anno 2018, previsto in Tabella 2 del 

decreto attuativo, ex art. 5, comma 1; 

·        il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce 

dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 

2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della 

richiamata Tabella 2, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Gene-

rale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli 

spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

·        la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del Comune per l'anno 2026 ammonta, 

pertanto, conclusivamente a Euro 2.837.877,13, portando a individuare la soglia di riferi-

mento per la spesa di personale per l'anno 2026, secondo le percentuali della richiamata Ta-

bella 2 di cui all'art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro8.233.129,32. 

  

Includendo le assunzioni previste dal presente programma, dettagliate di seguito, si verifica il 

rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell'anno 2026 entro la 

somma data dalla spesa registrata nell'ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali 

concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come sopra determinati, nei seguenti valori: 

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO 2024 Euro 5.398.252,19 + SPAZI ASSUNZIONALI TA-

BELLA 2 D.M. Euro 2.837.877,13 = LIMITE CAPACITÀ ASSUNZIONALE Euro 8.233.129,32 

≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2026 Euro 6.029.611,00. 

 

 

Si dà atto, pertanto, che: 

-         la programmazione dei fabbisogni risulta pienamente compatibile con la disponibilità 

concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

-         tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il manteni-

mento del rispetto della "soglia", secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel 

corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica; 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 200 di 213 

-         i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono 

utilizzati, conformemente alla norma dell'articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 

esclusivamente a tempo indeterminato. 

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

La spesa di personale derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale 

per l'anno 2026 è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 

determinato ai sensi dell'art. 1, comma 557 della legge 296 come dimostrato nella tabella se-

guente: 

  

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 4.281.273,34 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l'anno 2026: Euro 4.189.632,87 

 

  

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 

l'anno 2026, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compa-

tibile con il rispetto del dell'art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, 

come segue: 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 201 di 213 

Valore spesa per lavoro flessibile per perso-

nale amministrativo generico anno 2009: 

Euro 14.779,59 

Il valore indicato è pari al 50% della spesa so-

stenute per personale amministrativo gene-

rico nell'anno 2009 

Valore spesa per lavoro flessibile per perso-

nale adibito alle funzioni di polizia locale 

triennio 2007-2009: Euro 110.241,42 

  

Il valore indicato è pari al 100% della spesa 

sostenute per personale strettamente neces-

sario all'esercizio delle funzioni di polizia lo-

cale nel triennio 2007-2009 

*(spesa riferita alle funzioni di polizia locale) 

**(nel caso di spesa nel 2009 pari a zero è 

possibile riferirsi alla spesa media del trien-

nio 2007-2009 o ad altro parametro storico 

riferito specificamente alla polizia locale e/ 

alle ulteriori funzioni in deroga) 

Spesa per lavoro flessibile per l'anno 2026: 

Euro 118.134,14 

  

Assunzione n. 8 agenti di polizia locale a 

tempo determinato per mesi 5 per le esi-

genze strettamente connesse al maggior ser-

vizio indispensabile legato alla presenza 

turistica alle quali non è possibile far fronte 

con il personale a tempo indeterminato a va-

lere sulla somma di entrambi i limiti 

 

*Art, 9, comma 28, d.l. 78/2010 – [...] A decorrere dal 2013 gli enti locali possono supe-

rare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio 

delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le 

spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio 

di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le 

limitazioni previste dal presente comma non si applicano alle regioni e agli enti locali in 

regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'am-

bito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa 

complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 

2009. [...]. 

**Parere Ministero Interno del 24/04/2013 

  

Si specifica che la spesa per lavoro flessibile relativa all'assunzione stagionale di agenti di po-

lizia locale, finanziata dai proventi di cui all'art. 208, comma 5-bis, del Codice della Strada. ai 

sensi dell'art. 6, comma 4, del D.L. 24 febbraio 2026, n. 23 sono effettuate in deroga ai limiti di 

spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. Tuttavia, in 

attesa di conversione del decreto, si è ritenuto prudenzialmente di verificare il rispetto del li-

mite. 
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a.4) verifica dell'assenza di eccedenze di personale 

A seguito di ricognizione annuale da parte dei Responsabili di servizio in merito alla verifica 

delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, si 

certifica che questo Ente non ha situazioni di soprannumero né sono state rilevate eccedenze 

di personale in relazione alle esigenze funzioni o alla situazione finanziaria. 

  

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che: 

-       ai sensi dell'art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 

l'ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 

consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 

trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione; 

-       l'ente alla data odierna ottempera all'obbligo di certificazione dei crediti di cui all'art. 27, 

comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integra-

zione dell'art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

-       l'ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

  

si attesta che il Comune di Caorle non soggiace al divieto assoluto di procedere all'assunzione 

di personale. 

  

b)     stima del trend delle cessazioni: 

 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti ces-

sazioni per quiescenza di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2026: 

-       n. 1 Funzionario tecnico; 

-       n. 3 Istruttore amministrativo-contabile; 

-       n. 1 Operatore esperto amministrativo-contabile; 

 

ANNO 2027: 

-       n. 1 Istruttore di Polizia Locale 

 

ANNO 2028: 
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-       al momento non sono previste cessazioni. 

 

c)     stima dell'evoluzione dei fabbisogni: 

 

Considerate le cessazioni previste al punto precedente, i fabbisogni di personale per il triennio 

2026-2028, concordati con i Dirigenti che hanno indicato i profili professionali necessari allo 

svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti valutandone la coerenza, 

oltre che con gli obiettivi strategici dell'Ente previsti nel DUP, con i limiti assunzionali imposti 

dalla normativa vigente e con le risorse previste a bilancio, sono determinati come segue: 

  

Anno 2026: 

a)      Completamento delle seguenti procedure concorsuali previste nel PIAO 2025-2027 e 

avviate nel 2025: 

-       assunzione di n. 1 Istruttore tecnico (Area degli Istruttori) presso il Settore Tecnico per 

sostituzione di dipendente di pari area e profilo cessato nel 2025, a supporto del settore inte-

ressato; 

-       assunzione di n. 1 Istruttore amministrativo-contabile (Area degli Istruttori) presso il 

Settore Finanze – Affari generali per sostituzione di dipendente di pari area e profilo cessato 

nel febbraio 2026 a supporto del settore interessato; 

  

b)     Assunzioni di personale per sostituzione di dipendenti cessati o che cesseranno nel corso 

dell'anno: 

-       assunzione di n.1 Funzionario tecnico (Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione) 

presso il Settore Tecnico per sostituzione di dipendente di pari area e profilo che cesserà per 

quiescenza, a supporto del settore interessato; 

-       assunzione di n.1 Istruttore amministrativo contabile (Area degli Istruttori) presso il 

Settore Politiche Territoriali e Sviluppo Economico per sostituzione di dipendente di pari area 

e profilo che cesserà per quiescenza, a supporto del settore interessato; 

-       assunzione di n. 1Operatore servizi generali (Area degli Operatori) appartenente alle 

categorie protette presso il Settore Finanze-Affari generali per sostituzione di dipendente di 

pari area e profilo cessato nel 2025, a supporto del settore interessato; 

  

c)      Assunzioni di personale per potenziamento dei servizi: 

-       assunzione di n. 1 Educatore professionale (Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualifica-

zione) presso il Settore Servizi alla Persona; 

-       assunzione di n. 1Funzionario contabile (Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualifica-

zione) presso il Settore Finanze-Affari generali 
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-       assunzione di n. 1 Istruttore di Polizia Locale (Area degli Istruttori) presso il Settore 

autonomo Polizia Locale; 

-       assunzione di n.1 Istruttore amministrativo contabile (Area degli Istruttori) presso il 

Settore Servizi alla Persona per consentire la sostituzione anticipata di dipendente di pari area 

e profilo che cesserà per quiescenza, a supporto del settore interessato. 

  

Anno 2027: 

Assunzioni di personale per sostituzione di dipendenti cessati o che cesseranno nel corso 

dell'anno: 

-       assunzione di n. 1 Istruttore di Polizia Locale (Area degli Istruttori) presso il Settore 

autonomo Polizia Locale in sostituzione di figura di pari area e profilo che cesserà per quie-

scenza, a supporto del settore interessato; 

 

Anno 2028: 

Eventuale assunzione di personale per sostituzione di dipendenti cessati o che cesseranno nel 

corso dell'anno. 

 

Nel caso in cui si verificassero cessazioni di personale in corso d'anno non previste dal pre-

sente piano, sarà comunque possibile la sostituzione di detto personale, secondo le modalità 

di assunzione e nel rispetto dei limiti di spesa e di legge già illustrati, senza che ciò implichi la 

modifica del presente documento di programmazione. 

  

Infine, si dà atto che né la concessione di part-time né il rientro a tempo pieno, dopo un bien-

nio, di chi abbia ottenuto la trasformazione part-time, richiedono l'aggiornamento della pro-

grammazione triennale dei fabbisogni. 

  

Le assunzioni suindicate saranno effettuate mediante procedura selettiva pubblica e/o scorri-

mento graduatorie vigenti proprie o di altre pubbliche amministrazioni. Qualora ne ricorrano 

le condizioni, si procederà con il trasferimento diretto ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 

165/2001, nel rispetto degli obblighi e limiti fissati normativamente e compatibilmente con le 

disponibilità di bilancio. 

  

Per quanto attiene alle assunzioni con forme di lavoro flessibile, nel rispetto delle disposizioni 

legislative vigenti, saranno effettuati reclutamenti nel limite delle risorse economiche disponi-

bili e dei limiti in materia per la sostituzione di dipendenti assenti con diritto alla conservazione 

del posto e per eventuali diverse necessità debitamente motivate nei relativi atti. 

Risultano programmate le seguenti assunzioni con rapporto di lavoro flessibile ai sensi dell'art. 

36 del TUPI: 
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-        triennio 2026-2028: n. 8 Istruttori di Vigilanza a tempo pieno e determinato per 5 mesi 

presso il settore autonomo Polizia Locale; 

-        triennio 2026-2028: previsione di eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e tem-

poranee degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessi-

bile (in primis, dell'art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell'art. 36 del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale; 

-        triennio 2026-2028: previsione di utilizzo di personale di altri enti mediante convenzioni 

o stipula di convenzioni per gestione associata dei servizi per garantire un corretto funziona-

mento dell'Amministrazione, nel rispetto degli obblighi e limiti fissati normativamente. 

OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE / STRATEGIA DI 

COPERTURA DEL FABBISOGNO 

a)     modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

Non sono previste procedure di mobilità interna, secondo le disposizioni regolamentari di 

ente, a copertura di posti individuati nella sezione "c) stima dell'evoluzione dei fabbisogni" di 

cui al punto precedente. L'Ente si riserva di valutare possibili procedure di mobilità interna, al 

fine di garantire la migliore organizzazione dei servizi, senza la necessità di modificare il pre-

sente documento. 

  

b)     assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica/utilizzo di graduatorie con-

corsuali vigenti: 

Per la copertura dei posti individuati nella sezione "c) stima dell'evoluzione dei fabbisogni" di 

cui al punto precedente, si ritiene di procedere attraverso l'attivazione, previo esperimento 

dell'obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del d.lgs. 165/2001, di scorrimento di graduatoria con-

corsuale pubblica in corso di validità e, ove questa non sia disponibile, di procedura concor-

suale pubblica. 

  

c)     assunzioni mediante mobilità volontaria: 

Per la copertura dei posti individuati nella sezione "c) stima dell'evoluzione dei fabbisogni" per 

quanto riguarda la sostituzione di personale cessato in corso d'anno non previste dal presente 

piano, in mancanza di graduatorie concorsuali in corso di validità si ritiene di procedere attra-

verso l'attivazione, previo esperimento dell'obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del d.lgs. 

165/2001, di assunzioni mediante mobilità volontaria per figure per le quali sia richiesta una 

pregressa esperienza (figure apicali) o qualora la procedura comportasse un risparmio di 

tempo rispetto all'espletamento di procedura concorsuale. 

  

d)     progressioni di carriera tra le aree: 

Nel corso del 2026 sarà valutata l'opportunità di attivare procedure di progressione tra le aree 

comparative, ai sensi dell'art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. 165/2001 e dell'art. 13 del CCNL 
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Funzioni Locali del 23 febbraio 2026 oppure valutative come previste dall'art. 13, commi 6, 7 

e 8, del CCNL del 16 novembre 2022. 

  

e)     assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

Per la copertura dei posti individuati nella sezione "c) stima dell'evoluzione dei fabbisogni", 

l'assunzione dei 8 Istruttori di vigilanza avverrà tramite scorrimento della graduatoria concor-

suale vigente e, se questa si rilevi insufficiente per la copertura dei posti, mediante concorso o 

attingendo da graduatorie di altri enti. 

 

f)      assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 

Non ricorrono le condizioni per procedere ad assunzioni mediante procedure di stabilizza-

zione a copertura dei posti individuati nella sezione "c) stima dell'evoluzione dei fabbisogni" 

della sezione precedente. 

3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

a)     Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

e piano della formazione: 

  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favo-

rire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, che di seguito si illu-

strano sommariamente. 

L'inquadramento normativo della presente sezione deve partire dal già citato articolo 6 

"Piano integrato di attività e organizzazione" del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, il quale 

prevede: 

-      al comma 2, lettera b), che il PIAO definisce gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 

finalizzati: 

-      ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, 

-      al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, 

-      allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali del 

personale; 

-      al comma 7 ter – introdotto dall'art. 1, comma 14 sexies, del decreto legge 44/2023 - che 

nell'ambito della sezione del PIAO relativa alla formazione del personale, le amministrazioni 

indicano quali elementi necessari: 

-      gli obiettivi, 

-      le occorrenti risorse finanziarie, nei limiti di quelle a tale scopo disponibili, 

-      le metodologie formative da adottare. 

Il successivo decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
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dell'economia e delle finanze n. 132 del 30 giugno 2022 ha definito il contenuto del PIAO. 

Esso ha previsto, per quanto riguarda i contenuti, che la sezione di programmazione 3.3 

"Piano triennale dei fabbisogni di personale", nell'elemento "formazione", espliciti: 

a)  le priorità strategiche della formazione del personale; 

b)  le risorse interne ed esterne disponibili e/o "attivabili" ai fini delle strategie formative; 

c)  le misure volte a incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale (ad esempio, politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 

d)  gli obiettivi e i risultati attesi della formazione. 

 

È stata poi adottata la circolare del Ministro della Pubblica amministrazione del 24.3.2023 

avente ad oggetto "Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 

transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Re-

silienza", che mira a fornire indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la 

pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative. 

Il Ministro della Pubblica amministrazione ha inoltre adottato la circolare del 16.1.2025, re-

cante "Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 

Principi, obiettivi e strumenti". 

Questa circolare vengono ribaditi i principi cardine della formazione, che costituisce una leva 

strategica per la crescita delle nostre persone e per le amministrazioni pubbliche". Con la 

nuova direttiva sono indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a 

supporto della formazione del personale pubblico. La formazione, come specificato nell'atto 

di indirizzo, è uno specifico obiettivo di performance, concreto e misurabile, che ciascun diri-

gente deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti e a partire dal 2025 

con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue.  In particolare la diret-

tiva individua quale responsabilità ai sensi dell'art. 21 del dlgs 165/01 il non rispetto delle di-

rettive ed il mancato raggiungimento dei risultati per il dirigente preposto ad uffici dirigenziali 

con specifiche competenze in materia di gestione del personale promuovendo l'accesso alle 

opportunità formative promosse dal Dipartimento della funzione pubblica e dal sistema di enti 

pubblici preposti all'erogazione della formazione. 

 

Rilevante è anche il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, che all'articolo 7 "Gestione delle risorse 

umane", comma 4, prevede che "Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'ag-

giornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali". 

 

Numerose sono poi le singole disposizioni che si sono succedute in ordine agli obblighi for-

mativi del personale, fra cui si segnala, a titolo non esaustivo: 

-      la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", e i successivi decreti attuativi – in 

particolare il D.lgs. 33/2013 e il D.lgs. 39/2013 -, che prevedono tra i vari adempimenti l'ob-

bligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in 
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settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall'ANAC, due li-

velli differenziati di formazione: 

a)  livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiornamento delle competenze 

e le tematiche dell'etica e della legalità; 

b)  livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la preven-

zione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell'amministra-

zione; 

-      il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici", che l'articolo 15, comma 5, prevede che 

"Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di tra-

sparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento"; 

-      il Decreto legge 36/2022, convertito nella legge 79 del 29 giugno 2022, che all'art. 4 

stabilisce che le pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo sui 

temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico; 

-      il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 in materia di privacy, il 

quale prevede, all'articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per i dipendenti presenti 

nell'organizzazione degli enti; 

-      il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 

82; 

-      il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009 n. 106 "Testo unico sulla 

salute e sicurezza sul lavoro": 

-      il D.lgs. 13 dicembre 2023 n. 222 in ordine all'accessibilità ai servizi pubblici delle persone 

con disabilità. Anche la contrattazione collettiva affronta il tema della formazione del perso-

nale, infatti: 

-      il CCNL della dirigenza area delle funzioni locali del 16.7.2024, agli articoli 30 e 31, stabi-

lisce le linee guida generali in materia di formazione, a cui viene assegnato un ruolo primario 

nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell'at-

tività delle amministrazioni. 

-      il CCNL Comparto Funzioni locali del 23.02.2026 area delle funzioni locali  - art. 37 - stabi-

lisce le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto 

ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 

ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 

efficacia dell'attività delle amministrazioni. 

  

L'Ente pianifica per il 2026-2028 i seguenti  obiettivi formativi principali: 
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Area di competenza Contenuto Settori/uffici interessati 

Area Competenze Digitali Digitalizzazione di base 

Sicurezza Informatica 

Accessibilità 

 Intelligenza Artificiale 

Tutti i settori/uffici 

Area Competenze Trasver-

sali 

Comunicazione base 

Gestione del conflitto 

Cultura del feedback 

Tutti i settori/uffici 

Area Competenze Ammini-

strativo -Contabili 

Contabilità Accrual Ufficio ragioneria 

Area Competenze Ammini-

strativo -Contabili 

Cultura amministrativa di 

base 

Neo assunti 

Area Manageriale Ruolo compiti e responsabi-

lità Soft skill 

Dirigenti/Eq 

Area Attività Obbligatorie 1 Anticorruzione, trasparenza, 

privacy 

Tutti i settori/uffici 

Area Attività Obbligatorie 2 Sicurezza sul lavoro In base agli obblighi di legge 

Area Competenze Tecnico 

Specialistiche 

Aggiornamenti tecnico spe-

cialistici 

Tutti i settori/uffici 

Area Benessere organizza-

tivo 

Formazione sulle pari oppor-

tunità 

Tutti i settori/uffici /CUG 

 

  

La pianificazione di dettaglio con individuazione di date, orari, strumenti da utilizzare e perso-

nale coinvolto per le aree delle competenze digitali, trasversali, manageriali, del benessere 

organizzativo e delle attività obbligatorie 1 sarà oggetto di apposite direttive da parte del Di-

rigente del Personale in accordo con la Conferenza dei Dirigenti. L'area delle competenze tec-

nico specialistiche è gestita da ogni settore in autonomia. L'area Area Attività Obbligatorie 2 è 

gestita dal Settore Tecnico. 

  

  

È in ogni caso garantito il carattere dinamico e flessibile del presente piano, che potrà essere 

adeguato in relazione a nuove o mutate esigenze o al sopraggiungere di nuove discipline e 

normative che necessitano di aggiornamento o formazione del personale dipendente 

  

a)     risorse interne ed esterne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative: 



Comune Di Caorle (VE) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 210 di 213 

Per la realizzazione degli obiettivi di cui al punto precedente alle attività formative gratuite 

proposte da ANCI Veneto, Anutel ed Ifel, alla formazione proposta mediante l'utilizzo della 

piattaforma del Dipartimento della Funzione Pubblica "Syllabus - Competenze Digitali per la 

PA". 

Inoltre, sono stati stanziati euro 12.000,00 per la formazione esterna generale ed euro 

10.000,00 per la formazione specifica in materia di sicurezza sul lavoro; si attiveranno inoltre le 

risorse provenienti dalla quota del 20% degli incentivi tecnici. 

Sarà inoltre garantito il diritto allo studio in conformità alale previsioni normative e contrattuali. 

  

b)     obiettivi e risultati attesi della formazione 

Il potenziamento delle competenze del personale ha come obiettivo principale l'accresci-

mento della professionalità dei dipendenti mirato al cambiamento e innovazione dell'Ente che 

porti ad uno snellimento delle procedure e ad un incremento della qualità dei servizi erogati 

all'utenza. 
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4 MONITORAGGIO 
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4.1 MONITORAGGIO SEZIONI PIAO 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, 

comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

-    per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance", secondo le modalità 

stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

-    relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza, secondo le indicazioni defi-

nite dall'ANAC; 

-           relativamente alla Sezione "Organizzazione e capitale umano", su base triennale da 

parte dell'Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 

14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'ar-

ticolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con riferimento alla coerenza con gli 

obiettivi di performance 

4.1.1 MONITORAGGIO DELLE SOTTOSEZIONI “VALORE PUBBLICO” E 

“PERFORMANCE” 

Come già accennato, il valore pubblico trova riferimento negli indirizzi e negli obiettivi strate-

gici della Sezione Strategica del DUP, nella quale sono esplicate le linee programmatiche di 

mandato, nonché nella sezione Performance del presente Piano. 

In coerenza con le principali novità legislative che si sono succedute negli ultimi anni ed in 

particolare, il D. Lgs. n. 150/2009 e successive modificazioni, l'ente provvede al monitoraggio 

del grado di raggiungimento dei risultati raggiunti per ciascun obiettivo strategico, operativo 

e gestionale pianificato, tramite la Relazione sulla performance. 

Il sistema di monitoraggio della performance in vigore presso la Città di Caorle prevede la 

verifica annuale dei risultati conseguiti rispetto ad ogni obiettivo gestionale sia di tipo struttu-

rale che progettuale assegnato ai Dirigenti con l'approvazione del Piano della Performance. I 

dirigenti dell'Ente provvedono quindi a redigere i report dei rispettivi servizi, con i risultati rag-

giunti al 31 dicembre di ogni anno. Il Segretario generale verifica quindi la complessiva cor-

rettezza e completezza dei dati inseriti, con particolare riguardo a: 

a)               gli indicatori di misurazione di ciascuna attività/progetto; 

b)               gli scostamenti fra risultati e previsioni; 

c)               la verifica di eventuali cause esogene dichiarate dai dirigenti a giustificazione degli 

scostamenti tra risultati attesi e quelli conseguiti, richiedendo, in alcuni casi, elementi integra-

tivi di valutazione. 

Una volta conclusa la verifica dei risultati finali ottenuti da ciascun servizio, la Giunta Comunale 

provvede ad approvare la relazione sulla performance relativa all'anno precedente e l'Organi-

smo di Valutazione procede a validare i dati della relazione medesima, attestando il corretto 
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svolgimento del ciclo gestionale e che la valutazione della performance individuale e organiz-

zativa sia svolta nel rispetto del vigente sistema di misurazione e valutazione. 

Per quanto riguarda la valutazione del grado di soddisfazione dell'utenza, saranno avviate nel 

corso del triennio 2026-2028 alcune azioni di monitoraggio, mediante la pubblicazione nel 

sito web dell'Ente di specifici questionari relativi ai servizi di più ampio utilizzo presso l'utenza. 

4.1.2 MONITORAGGIO DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA” 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale di gestione del 

rischio attraverso cui verificare l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di prevenzione, ri-

spetto all'andamento delle attività svolte dall'Ente. L'attività di monitoraggio costituisce per-

tanto la miglior modalità attraverso la quale è possibile valutare quanto l'ente è in grado di 

fare e quali misure è in grado di attuare per contrastare fenomeni di mala amministrazione: 

essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio. 

In particolare, spetta ai Dirigenti informare il Responsabile della prevenzione della corruzione 

e trasparenza in merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e di qualsiasi 

altra anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del piano, adottando le azioni ne-

cessarie per eliminare le criticità oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della 

corruzione le azioni che non dovessero rientrare nell'ambito di propria competenza. 

Il programma di monitoraggio prevede che: 

a)      I processi e le attività sono monitorati attraverso il coordinamento con il sistema dei con-

trolli interni, in modo tale da ottimizzare le attività di controllo; 

b)     La periodicità delle verifiche è semestrale 

Alle verifiche programmate si aggiungono quelle non pianificate che dovranno essere attuate 

a seguito di segnalazioni che pervengono al RPCT in corso d'anno tramite il canale del whiste-

blowing o con altre modalità. 

I dirigenti, i responsabili degli uffici e i dipendenti tutti, quando richiesto, hanno il dovere di 

fornire il supporto necessario al RPCT. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012, il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione ogni anno pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risul-

tati dell'attività svolta. La relazione del RPCT viene predisposta sulla base del modello fornito 

da ANAC. 

4.1.3 MONITORAGGIO DELLA SEZIONE “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO” 

In relazione alla sezione "Organizzazione e capitale umano", il monitoraggio della coerenza 

con gli obiettivi di performance verrà effettuato, su base triennale, dall'Organismo di Valuta-

zione, in adempimento a quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del D.M. del 30 giugno 2022 a 

firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione. 
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Mappatura dei processi e programmazione delle misure 
Un aspetto centrale e importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente 

nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 

dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura 

e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

Nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha 

esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi 

anche in questi processi. Si fa riferimento, in particolare, alle attività di pubblico interesse, che possono 

consistere: a) nello svolgimento di vere e proprie funzioni pubbliche; b) nell’erogazione, a favore 

dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; c) nell’erogazione, a favore delle collettività di 

cittadini, dei servizi pubblici nella duplice accezione, di derivazione comunitaria, di “servizi di interesse 

generale” e di “servizi di interesse economico generale”.  

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione, 

e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle 

proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume 

carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e 

inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la 

qualità dei servizi erogati, e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo. È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso 

già presenti nelle organizzazioni (controlli di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, 

sistemi di performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare 

sinergie di tipo organizzativo e gestionale. Ad esempio, laddove, una mappatura dei processi sia stata già 

realizzata anche per altre finalità (es. revisione organizzativa per processi o sistema di performance 

management), si suggerisce di considerarla come un punto di partenza, in modo da evitare duplicazioni e 

favorire sinergie, finalizzandola alla gestione del rischio di corruzione.  

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 

delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente).  

Si tratta di un concetto organizzativo che - ai fini dell’analisi del rischio - ha il vantaggio di essere più flessibile, 

gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento amministrativo. In 

particolare, il processo è un concetto organizzativo:  

• più flessibile, in quanto il livello di dettaglio dell’oggetto di analisi non è definito in maniera esogena 

(dalla normativa) ma è frutto di una scelta di chi imposta il sistema. Si può quindi definire l’analiticità 

della mappatura di un processo a seconda dello scopo, delle risorse e delle competenze di cui 

l’organizzazione dispone. A titolo esemplificativo, un processo relativo al rilascio di determinate 

autorizzazioni potrebbe essere definito in maniera più sintetica (attività 1: ricezione domanda; 

attività 2: verifica dei requisiti; attività 3: rilascio della autorizzazione) oppure in maniera più analitica 

(invece di definire un’unica attività di ricezione della domanda, si potrebbero individuare attività più 

dettagliate quali la verifica completezza e firme del modulo di richiesta, la protocollazione, il rilascio 

di ricevuta all’utente richiedente, etc.); 

• più gestibile, in quanto può favorire la riduzione della numerosità degli oggetti di analisi, aggregando 

più procedimenti in un unico processo. Questo aspetto rappresenta un notevole vantaggio 
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soprattutto per le amministrazioni che devono gestire una elevata quantità di procedimenti 

amministrativi. Se, ad esempio, un comune avesse rilevato alcune migliaia di procedimenti 

amministrativi potrebbe aggregarli in qualche centinaio di processi organizzativi. Poiché ogni 

elemento rilevato in questa fase andrebbe poi scomposto e analizzato nelle fasi successive in termini 

di rischiosità, il vantaggio di analizzare entità nell’ordine delle centinaia rispetto alle migliaia appare 

evidente. Questa modalità non intende inibire la possibilità che un’amministrazione o ente conduca 

un’analisi di maggiore dettaglio, ma suggerisce di effettuare una scelta consapevole che tenga conto 

della reale utilità e della sostenibilità organizzativa delle scelte effettuate; 

• più completo, in quanto se, da un lato, non tutta l’attività amministrativa è procedimentalizzata, 

dall’altro, i processi possono abbracciare tutta l’attività svolta dall’amministrazione; 

• più concreto, in quanto descrive il “chi”, il “come” e il “quando” dell’effettivo svolgimento 

dell’attività e non “come dovrebbe essere fatta per norma”. 

La mappatura dei processi è quindi un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 

prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 

processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano 

attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Successivamente alla mappatura dei processi si procede alla valutazione del rischio quale macro-fase del 

processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al 

fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del 

rischio). 

Infine si procede con il trattamento del rischio quale fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più 

idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale 

fase, le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o generali, ma devono 

progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità 

rilevate e alle risorse disponibili La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo 

cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare 

la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire 

il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione 

(fase 2). 

Per ulteriori informazioni inerenti la mappatura dei processi, la valutazione del rischio e il trattamento del 

rischio, si veda l’Allegato 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi al PNA 2019. 
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Area A – Acquisizione e gestione del personale 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

1  
Adozione atti 
generali e di 
programmazione 

 
Personale 

Adozione 
regolamento  

1. Analisi normativa 
2. Predisposizione proposta di regolamento 
3. Acquisizione pareri 
4. Approvazione atto deliberativo 

Mancanza del rispetto dei 
requisiti minimi previsti 
dalla normativa nazionale  
 
Individuazione delle 
priorità sulla base di 
requisiti di accesso 
personalizzati e non di 
esigenze oggettive  
 
Procedere al reclutamento 
per figure particolari 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
 
Codice di 
comportamento  
 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Piano triennale del 
fabbisogno del 
personale e 
rilevazione delle 
eccedenze 

1. Ricognizione fabbisogno del personale e delle 
situazioni di soprannumero o che rilevino 
eccedenze 
2. Predisposizione Piano del fabbisogno 
3. Acquisizione parere dei revisori 
4. Approvazione atto deliberativo 

Piano triennale delle 
azioni positive 

1. Interlocuzione dell'Amministrazione con il 
Comitato Unico di Garanzia per la rilevazione 
dello stato di fatto nelle pari opportunità di 
lavoro tra uomini e donne e la condivisione delle 
linee programmatiche 
2. Approvazione atto deliberativo 

2  
Assunzione del 
personale 

 
Personale 

Selezione con bando 
di concorso 
pubblico 

1. Predisposizione e pubblicazione bando 
2. Nomina commissione 
3. Ammissione candidati 
4. Espletamento prove 
5. Formazione graduatoria  
6. Pubblicazione dei risultati 
7. Assunzione e stipula contratto individuale di 
lavoro 

Previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari 
 
Irregolare composizione 
della commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari 
 
Valutazioni soggettive. 
Consentire integrazioni di 
dichiarazioni e documenti 
alla domanda di 
partecipazione, non 
consentite, al fine di 
favorire candidati 
particolari 
 
Inosservanza delle regole 
procedurali nella 
predisposizione delle 
prove ed elusione della 
cogenza della regola 
dell’anonimato per la 
prova scritta 
 
Artificiosa determinazione 
dei criteri di valutazione 
delle prove allo scopo di 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 
 
Codice di 
comportamento 
 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse 
 
Formazione del 
personale 

Esposizione dettagliata 
delle motivazioni di 
ciascuna fase del 
procedimento 

 
Decorrenza immediata 

Reclutamento 
personale per 
mobilità con avviso 
di selezione 

1. Predisposizione e pubblicazione avviso di 
mobilità 
2. Nomina commissione 
3. Verifica dei requisiti del candidato 
4. Assunzione e stipula contratto individuale di 
lavoro 

Reclutamento 
personale con 
avviso pubblico 
tramite servizi per 
l'impiego 

1.  Predisposizione avviso di selezione 
2. Convocazione candidati 
3. Svolgimento prova scritta o pratica  
4. Svolgimento colloquio 
5. Assunzione e stipula contratto individuale di 
lavoro 
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reclutare candidati 
particolari 

3  
Contrattazione 
decentrata 

 
Personale 

Relazioni sindacali 1. Convocazione delegazione trattante 
2.  Ipotesi di accordo 
3. Eventuale acquisizione parere revisori 
4. Eventuale acquisizione atto deliberativo 
5. Accordo definitivo 

Individuazione criteri ad 
personam (per favorire gli 
iscritti) 
 
Inosservanza delle regole 
procedurali 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza 
 
Codice di 
comportamento 
 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse 
 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

4  
Gestione del 
personale 

 
Personale 

Pagamento 
retribuzioni 

1. Rilevazione presenze giornaliere tramite 
timbratore 
2. Verifica presenze mensili con SW dedicato 
3. Elaborazione  dati presenze e predisposizione 
stipendi 
4. Predisposizione flusso  pagamento stipendi e  
modelli F24  per  versamento oneri delle 
ritenute  e Irap  
5. Aggiornamento scritture contabili 
6. Trasmissione del flusso al tesoriere 
7. Emissione dell'ordinativo di pagamento a 
copertura degli stipendi  
8. Emissione dell'ordinativo di pagamento a 
copertura dei modelli F24  per  versamento 
oneri delle ritenute  e Irap 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia 
della trasparenza e 
dell’imparzialità 
 
Irregolarità dolose o 
colpose nelle procedure, al 
fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti 
 
Progressioni di carriera 
accordate illegittimamente 
allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 
 
Codice di 
comportamento 
 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse 
 
Conferimento e 
autorizzazioni incarichi 
 
Rotazione del 
personale 
 
Formazione del 
personale 

Esposizione dettagliata 
delle motivazioni di 
ciascuna fase del 
procedimento 

 
Decorrenza immediata 

Aspettative/congedi
/permessi 

1. Esame richieste 
2. Verifica requisiti normativi 
3. Determinazione dirigenziale 
4. Comunicazione al dipendente esito procedura 

Valutazione del 
personale 

1. Acquisizione sistema di valutazione dell'Ente 
2. Valutazione individuale dei dipendenti, dei 
dirigenti e del Segretario Generale 
3. Consegna delle schede di valutazione 
4. Elaborazione delle valutazioni 
5. Convocazione organismo di valutazione 

Procedimenti 
disciplinari 

1. Rilevazione e valutazione della negligenza 
operata dal lavoratore 
2. Segnalazione eventuale all'ufficio 
procedimenti disciplinari 
3. Apertura della procedura secondo istituti 
contrattuali per irrogazione della sanzione 
4. Comunicazione al dipendente dell'irrogazione 
della sanzione correlata alla gravità della 
negligenza 

Formazione del 
personale 

1. Rilievo del fabbisogno formativo 
2. Predisposizione del piano formativo - 
assegnazione delle risorse  
3. Esecuzione del piano formativo  
4 Verifica risultati 
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Area B – Contratti pubblici 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

5  
Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni nella 
programmazione 
delle opere 
pubbliche e di 
acquisto di beni 
e servizi 

 
Tutti 

Analisi e definizione 
dei fabbisogni nella 
programmazione 
delle opere 
pubbliche e di 
acquisto di beni e 
servizi 

1. Verifica della programmazione delle opere 
pubbliche e di acquisto di beni e servizi 
effettuata negli strumenti di programmazione 
economico e gestionale 
2. Individuazione delle opere da inserire nel 
Programma triennale opere pubbliche in 
coerenza con le risorse stanziate 
3. Individuazione dei servizi e delle forniture da 
inserire nel Programma di acquisto dei beni e 
servizi 
4. Particolare attenzione alla corretta definizione 
del proprio fabbisogno in relazione all'oggetto 
degli appalti, specialmente in caso di ripartizione 
in lotti, contestuali e successivi e di ripetizione 
dell'affidamento nel tempo 

Analisi non rispondente a 
criteri di 
efficienza/efficacia/econo
micità ma alla volontà di 
premiare interessi 
particolari 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

6  
Partecipazione 
dei privati alla 
fase di 
programmazione 

 
Lavori Pubblici 

Partecipazione dei 
privati alla fase di 
programmazione 

1. Presentazione osservazioni entro il termine di 
30 giorni dalla pubblicazione del Programma 
adottato, nel caso venga prevista la fase della 
consultazione 

Abuso delle disposizioni 
che prevedono la 
possibilità per i privati di 
partecipare all’attività di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi 
successive 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

7  
Approvazione e 
aggiornamento 
programma 
delle opere 
pubbliche e di 
acquisto dei beni 
e servizi 

 
Tutti 

Approvazione e 
aggiornamento 
programma delle 
opere pubbliche e di 
acquisto dei beni e 
servizi 

1. Predisposizione del programma triennale 
opere pubbliche ed elenco annuale contenente 
l’indicazione per i lavori da avviare nella prima 
annualità, inserendo le opere il cui valore sia 
stimato pari o superiore a 100.000,00 euro, con 
acquisizione per ciascuna di esse del CUP 
(Codice Unico Progetto) 
2. Adozione dello schema di programma 
triennale ed elenco annuale da parte della 
Giunta comunale 

Intempestiva 
predisposizione ed 
approvazione degli 
strumenti di 
programmazione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 

 
 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Adeguata motivazione 
nel provvedimento 
delle effettive e 
documentate esigenze 
emerse da apposita 
rilevazione 

 
Decorrenza immediata 



COMUNE DI CAORLE 

 

Vai al Sommario 

3. Pubblicazione del Programma in 
Amministrazione Trasparente e sui siti 
informatici indicati dal Codice dei Contratti 
4. Approvazione del programma triennale ed 
elenco annuale da parte del Consiglio comunale 
5. Pubblicazione del Programma definitivamente 
approvato in Amministrazione Trasparente e sui 
siti informatici indicati dal Codice dei Contratti 
6. Approvazione da parte del Consiglio comunale 
dell'eventuale modifica in corso d'anno e 
successiva pubblicazione del programma 
modificato 
7. Predisposizione schema di programma 
biennale di acquisto dei beni e servizi 
8. Approvazione del programma di acquisto dei 
beni e servizi da parte del Consiglio comunale 
9. Pubblicazione del Programma di acquisto dei 
beni e servizi in Amministrazione Trasparente e 
sui siti informatici indicati dal Codice dei 
Contratti 
10. Approvazione da parte del Consiglio 
comunale dell'eventuale modifica in corso 
d'anno e successiva pubblicazione del 
programma modificato 

 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

8  
Svolgimento 
consultazioni di 
mercato 

 
Tutti 

Svolgimento 
consultazioni di 
mercato 

1. Esame dei cataloghi telematici, comparazione 
con procedure analoghe e richiesta di preventivi 
e, in generale, acquisizione di informazioni, dati, 
documenti volti a identificare le soluzioni 
presenti sul mercato per soddisfare i propri 
fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari 

Mancanza di trasparenza 
nello svolgimento delle 
indagini di mercato al fine 
di favorire un determinato 
operatore 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Obbligo di riportare 
nella determina a 
contrarre le indagini di 
mercato effettuate 

 
Decorrenza immediata 

9  
Nomina del 
responsabile di 
progetto 

 
Tutti 

Nomina del 
responsabile di 
progetto 

1. Preliminare verifica dell'insussistenza di cause 
di incompatibilità in capo al Responsabile del 
procedimento e verifica delle competenze 
professionali adeguate all'incarico da svolgere 
2. Nomina del RUP, applicando, ove possibile, il 
principio di rotazione 

Nomina del Responsabile 
di progetto (RUP) non in 
possesso di adeguato 
requisiti di professionalità 
ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 
36/2023 e allegato I.2 al 
medesimo decreto 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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Vai al Sommario 

personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

10  
Individuazione 
della modalità di 
affidamento 

 
Tutti 

Individuazione della 
modalità di 
affidamento 

1. Preliminare verifica sussistenza convenzioni 
Consip 
2. Verifica eventuali obblighi di acquisto 
mediante Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione 
3. Selezione della procedura per l’aggiudicazione 
del contratto e scelta dei criteri di selezione e di 
aggiudicazione conformemente alla tipologia 
dell’appalto, al suo importo e alla normativa di 
settore 

Frazionamento artificioso 
o alterazione del calcolo 
del valore stimato 
dell’appalto al fine di non 
superare il valore previsto 
per l’affidamento diretto 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Controlli interni sugli 
atti (e in particolare 
analisi di tutti gli 
affidamenti il cui 
importo è appena 
inferiore alla soglia 
minima a partire dalla 
quale non si potrebbe 
più ricorrere 
all’affidamento diretto) 

 
Decorrenza immediata 

11  
Individuazione 
degli elementi 
essenziali del 
contratto 

 
Tutti 

Individuazione degli 
elementi essenziali 
del contratto 

1. Determinazione a contrarre contenente una 
adeguata motivazione circa l'individuazione degli 
elementi essenziali del contratto. 
2. Corretta individuazione della forma del 
contratto in relazione alla tipologia del 
medesimo 

Predisposizione di clausole 
contrattuali dal contenuto 
vago o vessatorio per 
disincentivare la 
partecipazione alla gara 
ovvero per consentire 
modifiche in fase di 
esecuzione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

12  
Predisposizione 
di atti e 
documenti di 
gara 

 
Tutti 

Predisposizione di 
atti e documenti di 
gara 

1. Sviluppo della progettazione - in caso di opere 
pubbliche - fino alla fase del progetto esecutivo 
che va posto a base di gara ed elaborazione di 
un progetto per servizi e forniture 

Prescrizioni del bando 
finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 

 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  

  
Decorrenza immediata 



COMUNE DI CAORLE 

 

Vai al Sommario 

2. Predisposizione del bando, avviso, lettera 
d’invito, capitolato tecnico, disciplinare etc. 

 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

13  
Definizione dei 
criteri di 
partecipazione e 
di 
aggiudicazione 

 
Tutti 

Definizione dei 
criteri di 
partecipazione e di 
aggiudicazione 

1. Individuazione, nei documenti di gara, dei 
criteri di aggiudicazione dell'offerta, che devono 
essere pertinenti alla natura, all'oggetto e alle 
caratteristiche del contratto 

Definizione di particolari 
requisiti di qualificazione 
al fine di favorire 
un’impresa o escluderne 
altre 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

14  
Pubblicazione 
del bando 

 
Tutti 

Pubblicazione del 
bando 

1. Predisposizione e pubblicazione bando 
(procedura aperta) o invio lettere di invito 
(procedura negoziata) con fissazione termini per 
ricezione offerte 

Azioni tese a restringere 
indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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Vai al Sommario 

personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

15  
Invio delle 
lettere di invito 

 
Tutti 

Invio delle lettere di 
invito 

1. Invio delle lettere di invito agli operatori che 
hanno manifestato l’interesse (e, nel caso di 
sorteggio, a coloro che sono stati estratti) 
contenente il termine per la presentazione delle 
offerte, il disciplinare di gara, il modulo di 
istanza e dichiarazioni requisiti ed il modulo 
offerta economica e/o tecnica 

Azioni tese a restringere 
indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara: 
formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero 
di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla 
norma al fine di favorire 
determinati operatori 
economici a discapito di 
altri 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

16  
Disponibilità 
digitale dei 
documenti di 
gara 

 
Tutti 

Disponibilità digitale 
dei documenti di 
gara 

1. Adozione di specifiche ed efficaci misure 
organizzative che, nelle more della 
digitalizzazione degli atti e delle procedure di 
gara, garantiscano la corretta custodia e 
conservazione di tutti gli atti afferenti le 
procedure di aggiudicazione, al fine di 
assicurarne l’integrità e di consentire l'eventuale 
verifica del processo decisionale anche a 
distanza di tempo 

Mancata disponibilità dei 
documenti di gara in 
formato digitale al fine di 
favorire un’impresa o 
svantaggiare altre 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
BASSO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Individuazione di 
appositi archivi 
informatici per la 
custodia della 
documentazione 

 
Decorrenza immediata 

17  
Nomina 
commissione di 
gara 

 
Tutti 

Nomina 
commissione di gara 

1. Individuazione dei componenti tra gli esperti 
del settore cui afferisce l'oggetto della gara, sia 
tra i dipendenti che tra soggetti esterni 

Nomina di commissari in 
conflitto di interesse o 
privi dei necessari requisiti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 

 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  

Rispetto rigoroso 
norme di nomina della 
commissione a tutela 
dell'incompatibilità e 
rilascio specifica 

 
Decorrenza immediata 
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2. Acquisizione nulla osta da parte 
dell’Amministrazione di appartenenza se si 
tratta di pubblici dipendenti 
3. Acquisizione delle dichiarazioni di inesistenza 
delle cause di incompatibilità e di inesistenza di 
situazioni di conflitto d’interesse 
4. Nomina con atto formale dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte. 
Pubblicazione in Amministrazione trasparente 
della composizione Commissione, dichiarazioni e 
curriculum commissari 

 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

dichiarazione prima 
dell'inizio dei lavori 
della commissione 

18  
Gestione sedute 
di gara 

 
Tutti 

Gestione sedute di 
gara 

1. Costituzione seggio di gara o commissione di 
gara 
2. Apertura buste 
3. Ammissioni ed esclusioni 
4. Esame offerte 
5. Verifica anomalie 
6. Verbalizzazione delle sedute delle sedute 
pubbliche e adozione della proposta di 
aggiudicazione 

Applicazione distorta dei 
criteri di aggiudicazione 
della gara al fine di 
manipolarne l’esito 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

19  
Verifica dei 
requisiti in capo 
all'operatore 
aggiudicatario 

 
Tutti 

Verifica dei requisiti 
in capo 
all'operatore 
aggiudicatario 

1. Verifica presso il Casellario giudiziale, 
consultazione della Banca dati nazionale 
antimafia, verifica presso l'Agenzia delle Entrate, 
richiesta all'INAIL/INPS del DURC. In caso di 
autodichiarazione resa dall'operatore 
economico, verifica della veridicità di quanto 
dichiarato 

Verifica dei requisiti in 
capo all'operatore 
aggiudicatario 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 

impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

20  
Aggiudicazione o 
esclusione 

 
Tutti 

Aggiudicazione o 
esclusione 

1. Provvedimento conclusivo che diviene 
efficace dopo la verifica dei requisiti.  
2. Pubblicazione sul profilo del committente 
della stazione appaltante per consentire 
eventuali impugnazioni da parte degli esclusi 

Mancata rotazione degli 
operatori economici 
secondo il criterio dei 
successivi due affidamenti 
ex art. 49, commi 2 e 4 del 
codice 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Controlli sull’attuazione 
del principio di 
rotazione 

 
Decorrenza immediata 

21  
Annullamento 
della gara 

 
Tutti 

Annullamento della 
gara 

1. Caso eventuale di riesame degli atti di gara 
prima della stipula del contratto, nell'ambito di 
una verifica della legittimità procedurale 

Mancato riesame di 
legittimità procedurale 
degli atti di gara prima 
della stipula del contratto 
al fine di favorire un 
soggetto 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

22  
Comunicazione 
ai partecipanti 

 
Tutti 

Comunicazione ai 
partecipanti 

1. Comunicazione: 1) dell'aggiudicazione 
all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella 
graduatoria, a tutti i candidati che hanno 
presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro 
la cui candidatura o offerta siano state escluse 

Violazione delle regole 
poste a tutela della 
trasparenza della 
procedura al fine di evitare 
o ritardare la proposizione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 

 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  

  
Decorrenza immediata 
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Vai al Sommario 

nonché a coloro che hanno impugnato il bando o 
la lettera di invito; 2) dell'esclusione, ai candidati 
e agli offerenti esclusi; 3) della decisione di non 
aggiudicazione; 4) della data di stipula del 
contratto con l'aggiudicatario 

di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non 
aggiudicatari 

 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

23  
Stipula del 
contratto 

 
Tutti 

Stipula del contratto 1. Individuazione della forma di contratto più 
adatta alle singole gare, in particolare scegliendo 
tra forma pubblica amministrativa o scrittura 
privata 

Scelta di forme 
semplificate di stipula del 
contratto al fine di evitare 
controlli formali 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

24  
Approvazione 
modifiche al 
contratto 
originario 

 
Tutti 

Approvazione 
modifiche al 
contratto originario 

1. Verifica dell'opportunità e della legittimità di 
modificare il contratto originario e conseguente 
autorizzazione o non autorizzazione alla 
modifica 

Autorizzazione alla 
modifica di contratti nei 
settori non consentiti 
senza una nuova 
procedura di gara 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

25  
Indicazione, 
nella 
documentazione 
di gara, delle 
prestazioni 
oggetto del 
contratto, la cui 
esecuzione 
debba avvenire 
a cura 
dell’affidatario 
(disciplina del 
subappalto) 

 
Tutti 

Indicazione, nella 
documentazione di 
gara, delle 
prestazioni oggetto 
del contratto, la cui 
esecuzione debba 
avvenire a cura 
dell’affidatario 
(disciplina del 
subappalto) 

1. Verifica delle condizioni normative che 
consentono il subappalto e il rispetto della quota 
percentuale che il subappalto non può superare 
2. Verifica dei requisiti di qualificazione e 
l'assenza dei motivi di esclusione del 
subappaltatore 
3. Verifica necessità di acquisire nuova 
autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni 

Consentire il subappalto a 
cascata di prestazioni 
soggette a rischio di 
infiltrazioni criminali. 
Accordi collusivi tra 
soggetti partecipanti a 
gara, volti ad utilizzare il 
subappalto quale 
meccanismo per 
distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

26  
Ammissione 
delle varianti 

 
Tutti 

Ammissione delle 
varianti 

1. Verifica dell'opportunità e della legittimità e 
conseguente avvio della procedura di 
autorizzazione 
2. Redazione ed approvazione della perizia di 
variante 

Ammissione di varianti per 
consentire all’appaltatore 
di recuperare il ribasso 
offerto in sede di gara 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

27  
Verifiche in 
corso di 
esecuzione 

 
Tutti 

Verifiche in corso di 
esecuzione 

1. Controllo esecuzione del contratto, 
eventualmente anche in contraddittorio con il 
Direttore dei Lavori o con il Direttore 
dell'esecuzione, se necessario mediante 
sopralluoghi in cantiere. Individuazione dei 

Mancata denuncia di vizi. 
Mancata applicazione di 
penali. 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 

 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  

Inserimento di adeguati 
KPI/SLA nei capitolati 
speciali e nei contratti 
Creazione di una check-
list semplificata per i 

 
Decorrenza immediata 
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contratti che necessitano di certificato e di 
collaudo o di certificato di regolare esecuzione e 
verifica 

 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

controlli 
sull’esecuzione 

28  
Verifiche delle 
disposizioni in 
materia di 
sicurezza 

 
Tutti 

Verifiche delle 
disposizioni in 
materia di sicurezza 

1. Verifica sussistenza dei piani di sicurezza ex 
D.Lgs. n. 81/2008. Verifica rispetto prescrizioni 
contenute nel Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) e nel Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) 

Distorta applicazione della 
normativa in materia di 
sicurezza 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

29  
Apposizione di 
riserve 

 
Lavori Pubblici 

Apposizione di 
riserve 

1. Istruttoria/Esame riserva presentata ed 
eventuale documentazione a corredo 
2. Controdeduzioni del direttore dei lavori alla 
riserva 
3. Valutazione processo di riserva e 
controdeduzioni da parte del R.U.P. 

Modalità di trattamento 
delle richieste in danno 
dell’Amministrazione e in 
favore dell’appaltatore 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

30  
Gestione delle 
controversie 

 
Tutti 

Gestione delle 
controversie 

1. Esame criticità nell'esecuzione del contratto e 
verifica eventuale sussistenza cause di 
sospensione, risoluzione o di recesso 
2. Verifica utilizzo rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

Violazione delle norme 
poste a tutela della 
regolare esecuzione dei 
lavori/contratto al fine di 
evitare o ritardare la 
proposizione di riscorsi. 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

31  
Effettuazione di 
pagamenti in 
corso di 
esecuzione 

 
Tutti 

Effettuazione di 
pagamenti in corso 
di esecuzione 

1. Emissione dei certificati di pagamento relativi 
agli acconti del corrispettivo di appalto ad ogni 
stato di avanzamento lavori 

Mancata o insufficiente 
verifica dello stato di 
avanzamento lavori (SAL) 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

32  
Nomina del 
collaudatore 

 
Tutti 

Nomina del 
collaudatore 

1. Rispetto delle procedure previste dalla norma 
per la nomina di chi effettua le attività di 
collaudo, con particolare attenzione alla verifica 
dei soggetti ai quali non può essere affidato tale 
incarico 

Nomina componenti 
commissione di collaudo 
con criteri non conformi 
alla norma 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 

 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  

  
Decorrenza immediata 
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trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

33  
Verifica corretta 
esecuzione 

 
Tutti 

Verifica corretta 
esecuzione 

1. Controllo corretta esecuzione per il rilascio del 
certificato di collaudo, del certificato di verifica 
di conformità o dell'attestato di regolare 
esecuzione (servizi e forniture) 

Mancata denuncia di vizi. 
Mancata applicazione di 
penali. 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

34  
Rendicontazione 
lavori in 
economia 

 Lavori Pubblici, 
Manutenzioni 

Rendicontazione 
lavori in economia 

1. Verificare se il contenuto del documento 
contabile che sostiene il pagamento è 
sufficientemente analitico e se è conforme alla 
qualità e alla quantità del lavoro eseguito 

Mancato rispetto termini 
di pagamento e obblighi di 
tracciabilità 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO  

 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
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Area C – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

35  
Regolamentazio
ne e 
programmazione 
di attività di 
commercio su 
aree pubbliche 

 
SUAP 

Regolamentazione e 
programmazione di 
attività di 
commercio su aree 
pubbliche 

1. Analisi delle caratteristiche economiche del 
territorio, della densità della rete distributiva e 
della presumibile capacità della domanda della 
popolazione residente e fluttuante 
2. Adozione del piano di commercio su aree 
pubbliche e adozione del relativo regolamento 
secondo quanto previsto dagli indirizzi regionali. 
Per le grandi strutture di vendita adeguamento 
degli strumenti urbanistici comunali agli indirizzi 
definiti in ambito regionale. 

Analisi non rispondente a 
criteri di 
efficienza/efficacia/econo
micità ma alla volontà di 
premiare interessi 
particolari 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

36  
Regolamentazio
ne per la 
concessione di 
spazi pubblici 

 
SUAP 

Regolamentazione 
per la concessione 
di spazi pubblici 

1. Individuazione dei beni di proprietà da 
concedere in comodato con l'analisi del 
contemperamento tra la mancata redditività del 
bene e l'utilità sociale derivante dal suo utilizzo 
da parte di varie formazioni sociali    
2. Regolamentazione dei criteri per la 
concessione  in comodato di beni mobili ed 
immobili di  proprietà, non utilizzati per fini 
istituzionali, a privati, associazioni di promozione 
sociale e/o organizzazioni di volontariato per lo 
svolgimento delle loro attività istituzionali 

Analisi non rispondente a 
criteri di 
efficienza/efficacia/econo
micità ma alla volontà di 
premiare interessi 
particolari 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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37  
Autorizzazione 
varie in materia 
di grandi 
strutture di 
vendita, 
somministrazion
e di alimenti e 
bevande e di 
commercio su 
aree pubbliche e 
concessione 
spazi pubblici 
per eventi 
promozionali/cul
turali 

 
SUAP 

Autorizzazione varie 
in materia di grandi 
strutture di vendita, 
somministrazione di 
alimenti e bevande 
e di commercio su 
aree pubbliche  e 
concessione spazi 
pubblici per eventi 
promozionali/cultur
ali 

1. Ricezione di segnalazione certificata di inizio 
attività o di richiesta di autorizzazione o della 
domanda di ottenimento di spazio pubblico 
2. Verifica della sussistenza dei requisiti e del 
rispetto delle disposizioni regolamentari e 
programmatorie adottate. Per le grandi 
strutture di vendita ubicate al di fuori dei centri 
storici, esame della domanda di autorizzazione 
da parte di una conferenza di servizi costituita 
da Comune, Provincia e Regione. 
3. Adozione dell'autorizzazione o della 
concessione, comunicazione all'interessato, 
pubblicazione del provvedimento in 
amministrazione trasparente 

Violazione degli atti di 
pianificazione o 
programmazione di 
settore allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari che 
non ne avrebbero titolo. 
Indebita concessione per 
favorire un particolare 
soggetto 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

38  
Autorizzazioni 
per sale giochi, 
autorizzazione 
per 
trattenimenti 
pubblici, 
autorizzazioni 
per attrazioni 
viaggianti 

 
Polizia Locale 
Attività 
Produttive 

Autorizzazioni per 
sale giochi, 
autorizzazione per 
trattenimenti 
pubblici, 
autorizzazioni per 
attrazioni viaggianti 

1. Ricezione domanda di installazione attrazioni 
e/o circhi  registrati all’interno di sagre, 
manifestazioni o luna park 
2. Verifica, in capo al richiedente, di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 69 del Tulps, per 
l'esercizio professionale di esercente lo 
spettacolo viaggiante e verifica dei requisiti 
personali e morali 
3. Adozione dell'autorizzazione, comunicazione 
all'interessato, pubblicazione del provvedimento 
in amministrazione trasparente 

Violazione delle regole 
procedurali disciplinanti le 
autorizzazioni di pubblica 
sicurezza allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari che 
non ne avrebbero titolo. 
Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa 
documentazione 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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Area D – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

39  
Concessione di 
benefici 
economici a 
persone fisiche 

Servizi Sociali Presentazione 
istanza e verifica 
requisiti 

1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo 
per la registrazione  
2. Verifica dei requisiti rispetto alle previsioni 
della normativa e dei regolamenti di settore  ed 
esame della documentazione prodotta dal 
richiedente 
3. Apertura di una cartella sociale a nome del 
richiedente 
4. Eventuale visita domiciliare o colloquio con il 
richiedente 

Dichiarazioni ISEE mendaci FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
BASSO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Accuratezza istruttoria 
e intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni    

 
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Adozione determinazione di accoglimento o 
rigetto dell'istanza 
2. Liquidazione della somma a favore del 
richiedente 

Fase di 
comunicazione 

1. Comunicazione al richiedente del 
provvedimento finale 

40  
Concessione di 
benefici 
economici o 
altre utilità ad 
enti ed 
associazioni per 
finalità sociali e 
culturali 

 
Tutti 

Selezione con 
avviso/bando 
pubblico 

1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione 
avviso/bando 

Dichiarazioni mendaci e 
uso di falsa 
documentazione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
BASSO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Accuratezza istruttoria 
e intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni    

 
Decorrenza immediata 

Presentazione 
istanza 

1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo 
per la registrazione 

Verifica dei requisiti 
e assegnazione 
contributo 

1. Verifica di tipo formale 
2. Valutazione di merito tecnico (Nucleo tecnico 
di valutazione) 
3. Assegnazione del contributo 

Fase di 
comunicazione 

1. Comunicazione al richiedente del 
provvedimento finale 

Fase conclusiva 1. Rendicontazione dei progetti 
2. Erogazione del contributo 

Fase (eventuale) di 
controllo o post-
conclusiva 

1. Eventuali controlli  per verificare la corretta 
utilizzazione del contributo 
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Area E – Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

41  
Accertamento 
entrate 
tributarie 

 
Servizio Tributi 

Fase di 
aggiornamento 

1. Verifica delle banche dati catastali 
2. Verifica degli archivi anagrafici 
3. Verifica, a mezzo di richiesta all'INPS, di 
eventuale iscrizione alla previdenza agricola 
4. Rilevazione eventuale differenza tra dovuto e 
versato 

Omessa registrazione 
credito nei confronti di 
contribuente 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Verifica a campione 
mediante incrocio di 
informazioni presenti 
nelle banche dati 
utilizzabili dall’Ente 

 
Decorrenza immediata 

Fase di 
comunicazione 

1. Comunicazione al cittadino delle risultanze 
delle verifiche effettuate e della differenza tra il 
versato ed il dovuto con invito a presentare le 
eventuali osservazioni 

Fase eventuale di 
incontro  

1. Incontro con il cittadino o corrispondenza con 
lo stesso per l'illustrazione della posizione 
contributiva 

Fase eventuale delle 
osservazioni 

1. Ricevimento e valutazione degli elementi 
presentati dal contribuente 

Fase eventuale di 
accertamento 

1. Emissione avviso di accertamento 

Fase eventuale di 
mediazione 

1. Ricevimento di un reclamo contenente una 
proposta di mediazione con rideterminazione 
dell'ammontare del tributo 
2. Incontro con il cittadino e ricevimento di 
ulteriori elementi di fatto o di diritto 
3. Eventuale annullamento in sede di autotutela 
dell'avviso di accertamento 

42  
Accertamento 
entrate extra 
tributarie e 
patrimoniali 

 
Tutti 

Fase dell'adozione 
atto 

1. Adozione dell'atto di accertamento Omessa registrazione 
credito nei confronti di 
fruitore di un servizio 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Verifica a campione 
mediante incrocio di 
informazioni presenti 
nelle banche dati 
utilizzabili dall’Ente 

 
Decorrenza immediata 

Fase di inserimento 
dati 

1. Inserimento dell'accertamento nel sistema 
gestionale di contabilità 

43  
Riscossione 
ordinaria 

 
Tutti 

Fase di 
comunicazione 

1. Invio ai contribuenti dei modelli F24 per il 
pagamento dei tributi e di fatture o altri 
documenti idonei a comunicare l'importo da 
versare 

Indebita cancellazione di 
crediti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase di verifica 1. Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei 
documenti inviati 
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responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

44  
Riscossione 
coattiva 

 
Tutti 

Fase di verifica 1. Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei 
documenti inviati 

Omessa attivazione 
procedure di riscossione 
coattiva o errata 
indicazione dell’importo 
da riscuotere 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Controllo annuale a 
campione 

 
Decorrenza immediata 

Fase di sollecito 1. Comunicazione al cittadino di invito a 
provvedere al pagamento, prospettando 
iscrizione al ruolo 

Fase dell'iscrizione 
al ruolo 

1. Comunicazione di iscrizione al ruolo 

45  
Assunzione 
impegni di spesa 

 
Tutti 

Fase di verifica 1. Verifica della compatibilità della spesa da 
assumere con il Piano esecutivo di gestione 
2. Verifica della disponibilità delle risorse 
finanziarie 

Sovradimensionamento 
della spesa o della 
prestazione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Controllo successivo di 
regolarità 
amministrativa 

 
Decorrenza immediata 

Fase dell'adozione 
atto 

1. Predisposizione della determinazione di 
impegno di spesa e adozione del relativo parere 
tecnico 

Fase eventuale di 
acquisizione del CIG 

1. Acquisizione del codice identificativo della 
gara, ove dovuto 

Fase 
dell'apposizione dei 
pareri  

1. Invio della determinazione al servizio 
finanziario per l'apposizione dei relativi pareri 
2. Inserimento dell'impegno nel programma 
gestionale di contabilità 
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comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
BASSO 
 

 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
BASSO 

46  
Liquidazioni 

 
Tutti 

Fase dei controlli 1. Controllo della regolare esecuzione del lavoro, 
servizio o della fornitura 
2. Controllo della regolarità della fattura per la 
relativa accettazione o rifiuto 
3. Controllo della regolarità contributiva e fiscale 
del fornitore 

Mancata corrispondenza 
fra il creditore liquidato e il 
destinatario del 
provvedimento di impegno 
Falsa attestazione della 
avvenuta corretta 
effettuazione della 
prestazione  

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase dell'adozione 
atto 

1. Adozione provvedimento di liquidazione e 
successivo invio all'ufficio ragioneria per il 
pagamento 

47  
Pagamenti 

 
Tutti 

Fase dei controlli 1. Controllo della correttezza dell'atto di 
liquidazione con i relativi allegati 

Mancato rispetto dei 
tempi di pagamento per 
indurre il destinatario ad 
azioni illecite volte a 
sbloccare o accelerare il 
pagamento medesimo 
Mancata corrispondenza 
con i dati indicati nel 
provvedimento di 
liquidazione  

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase dell'adozione 
atto 

1. Emissione dell'ordinativo da comunicare alla 
tesoreria comunale 
2. Pagamento della tesoreria comunale con le 
modalità previste dall'ordinativo di pagamento 

48  
Alienazione 
patrimonio 
immobiliare 
disponibile 

 
Patrimonio 

Bando 1. Delibera di Consiglio per l'autorizzazione 
all'alienazione 
2. Richiesta al Ministero dei Beni e Attività 
culturali di autorizzazione ad alienare nel caso di 
immobili dichiarati di interesse culturale 
ai sensi del D.Lgs. N. 42/2004 
3. Predisposizione e pubblicazione bando, 
approvato con apposita determinazione 
dirigenziale 
4. Nomina Commissione 

Valutazione del bene 
sottostimata per favorire 
un particolare acquirente 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 
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5. Procedura Apertura buste/offerte 
6. Aggiudicazione - verbale d'Asta 
7. Determinazione di Aggiudicazione, 
contestuale assunzione accertamento (in caso di 
vendita) 

 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

49  
Locazioni 
passive/attive 
del patrimonio 
disponibile 

 
Patrimonio 

Contratto 1. Richiesta formale di spazio/aule o immobili 
finalizzata alla stipula di contratto di 
locazione/concessione passiva o attiva 
2. Sopralluogo per verifica spazi e incontro tra le 
parti per stabilire accordi contrattuali 
3. Determinazione per approvazione bozza di 
Convenzione/Contratto e contestuale 
assunzione impegni o accertamenti a seconda se 
trattasi di locazione/concessione passiva o attiva 
4. Sottoscrizione contratto 

Valutazione sottostimata 
del canone di 
concessione/locazione 
Eventuale sovrastima del 
valore degli interventi da 
realizzare a scomputo 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Eventuali fasi 
ulteriori 

1. Scomputo di interventi dal canone di 
locazione/concessione 

50  
Gestione prestiti 
libri/opere 

 
Biblioteca 

Fase iniziale 1. Verifica titolarità Sottrazione opere 
Omessa registrazione 
prestiti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 

 
 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata Fase conclusiva 1. Rispetto termini di restituzione 
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comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
BASSO 
 

 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
MEDIO 

Area F – Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

51  
Attività di 
controllo su SCIA 
edilizia 

 
Edilizia privata 

Fase iniziale 1. Ricevimento SCIA per interventi edilizi Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli 
nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio 
delle attività 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
ALTO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Controlli successivi di 
regolarità 
amministrativa 

 
Decorrenza immediata Fase istruttoria 1. Verifica tecnico-amministrativa dei contenuti 

di competenza 
2. Eventuale richiesta di integrazioni e 
sospensione degli effetti 

Fase conclusiva 1. Eventuale valutazione integrazioni 
2. Efficacia della SCIA 

52  
Attività di 
controllo su SCIA 
attività 
produttive 

 
SUAP 

Fase inziale 1. Ricevimento SCIA attività produttive Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli 
nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio 
delle attività 
Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa 
documentazione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata Fase istruttoria 1. Verifica tecnico-amministrativa dei contenuti 

di competenza 
2. Eventuale richiesta di integrazioni e 
sospensione degli effetti 

Fase conclusiva 1. Eventuale valutazione integrazioni 
2. Efficacia della SCIA 

53   
Servizio tributi, 
attività 
produttive, 

Istruttoria 1. Verifica sussistenza elementi essenziali dei 
verbali di accertamento e contestazione di illeciti 
amministrativi redatti da organi di controllo 
esterni dell'Ente e delle proposte di sanzioni per 

Disparità di trattamento 
nell'individuazione dei 
soggetti da controllare 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 

 
 
 
ALTO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  

Definizione preventiva 
annuale dei criteri per 
l'effettuazione dei 
controlli 

 
Decorrenza immediata 
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Gestione atti 
accertamento 
delle violazioni 

edilizia privata, 
polizia locale 

illeciti amministrativi redatte da organi di 
controllo dell'Ente 
2. Redazione verbali di accertamento e 
contestazione di illeciti amministrativi a seguito 
proposte di sanzioni redatte da organi di 
controllo dell'Ente 
3. Valutazione eventuali memorie difensive della 
parte interessata, eventuale convocazione della 
stessa per audizione in commissione  
4. Sanzioni con conseguente verbalizzazione 

Disomogeneità delle 
valutazioni e dei controlli 
con omissione di atti 
d’ufficio al fine di favorire 
soggetti predeterminati 
Mancato rispetto dei 
termini di notifica 

presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
ALTO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
ALTO 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
MEDIO 

ALTO Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Utilizzo di apposita 
modulistica predefinita 
Applicazione rigorosa 
dell’ordine cronologico 

Ordinanza 1. Predisposizione ordinanze ingiunzioni od 
ordinanza di archiviazione 
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Area G – Incarichi e nomine 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

54  
Affidamento 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza (art. 
7 c. 6 e segg. D. 
Lgs. 165/2001) 

 
Tutti 

Fase iniziale 1. Individuazione dei criteri di selezione  
2. Predisposizione e pubblicazione avviso 

Previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzati” e 
inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia 
della trasparenza e 
dell’imparzialità della 
selezione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse  
Incompatibilità per 
particolari posizioni 
dirigenziali  
Formazioni di 
commissioni  
Formazione del 
personale 

Verifica dei contenuti 
dell'incarico rispetto 
alle norme di legge o 
regolamento che lo 
consentono 
Applicazione rigorosa 
del regolamento in 
materia di 
conferimento di 
incarichi al fine di 
definire criteri oggettivi 
Adeguamento ai 
modelli standardizzati 
definiti da ANAC per le 
dichiarazioni ex art. 20 
c.3 D.Lgs. 39/2013 
sull’inconferibilità e 
incompatibilità (per i 
soggetti tenuti) 
Controllo sulla 
veridicità delle 
dichiarazioni rese 

 
Decorrenza immediata 

Fase istruttoria 1. Valutazione istanze pervenute 
2. Verifica dei requisiti 
3. Verifica del rispetto dei vincoli normativi 

Fase di 
assegnazione 
dell’incarico  

1. Emanazione provvedimento di incarico  
2. Stipula contratto/convenzione 

Fase di controllo 
della prestazione e 
liquidazione 
compenso 

1. Verifica della regolarità e coerenza della 
prestazione 
2 Liquidazione del compenso 

55  
Autorizzazione 
incarichi extra 
istituzionali ai 
dipendenti 

 
Tutti 

Fase inziale 1. Ricevimento richiesta  
2. Verifica regolarità e completezza della 
richiesta 

Mancata verifica di 
assenza di situazioni di 
conflitto di interesse 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse  
Incompatibilità per 
particolari posizioni 
dirigenziali  
Formazioni di 
commissioni  
Formazione del 
personale 

 
Verifica a campione 
degli incarichi conferiti 

 
Decorrenza immediata 

Fase istruttoria 1. Verifica assenza situazioni di conflitto di 
interesse e di specifiche esigenze organizzative 

Fase conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione 

56  
Affidamento 
incarico 
posizione 
organizzativa/dir
igenziale/ alte 
specializzazioni 

 
Personale  

Fase inziale 1. Individuazione dei criteri di selezione  
2. Predisposizione e pubblicazione avviso 

Affidamento dell’incarico 
di P.O. in violazione delle 
disposizioni in materia di 
inconferibilità e 
incompatibilità ai sensi del 
D. Lgs. n.39/2013 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Verifica dell’avvenuta 
acquisizione delle 
dichiarazioni di 
incompatibilità e 
inconferibilità prima 
dell'adozione dell'atto 
Adeguamento ai 
modelli standardizzati 
definiti da ANAC per le 

 
Decorrenza immediata 

Fase istruttoria 1. Valutazione istanze pervenute 

Fase conclusiva 1. Assegnazione incarico 
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complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

dichiarazioni ex art. 20 
c.3 D.Lgs. 39/2013 
sull’inconferibilità e 
incompatibilità (per i 
soggetti tenuti) 
Controllo sulla 
veridicità delle 
dichiarazioni rese 

57  
Nomina 
rappresentanti 
presso enti 
esterni 

 
Segreteria 

Fase iniziale 1. Atto di indirizzo del Consiglio Comunale 
2. Avviso pubblico 

Mancata effettuazione 
delle verifiche sulla 
sussistenza dei requisiti 
richiesti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Pubblicazione elenco 
nominati sul sito 
istituzionale dell'ente 

 
Decorrenza immediata 

Fase di verifica 3. Valutazione curricula 
4. Accertamento incompatibilità 

Fase di nomina 5. Atto di nomina da parte del sindaco 
6. Notifica e accettazione 
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Area H – Affari legali e contenzioso 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

58  
Gestione sinistri 
e risarcimenti 

 
Assicurazioni e 
sinistri 

Risarcimento danni 
a terzi 

1. Istruttoria interna del sinistro 
2. Affidamento del sinistro alla compagnia 
assicurativa tramite broker (individuati entrambi 
con apposite procedure selettive) per la 
definizione dello stesso 

Risarcimenti non dovuti o 
incrementati 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
MEDIO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Analitica indicazione 
delle ragioni che 
inducono ad accordare 
il risarcimento e la 
relativa misura 

 
Decorrenza immediata 

59  
Conclusione 
accordi 
stragiudiziali 

 
Tutti 

Fase iniziale 1. Esamina delle questioni oggetto di 
contestazione con la controparte 

Non proporzionata 
ripartizione delle 
reciproche concessioni 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Analitica indicazione 
delle ragioni che 
inducono a proporre ed 
approvare l’accordo 
con dettagliata 
valutazione, anche 
economica, delle 
contrapposte 
concessioni 

 
Decorrenza immediata 

Fase istruttoria 1. Elaborazione condivisa del testo dell'accordo 

Fase conclusiva 1. Approvazione del testo da parte dell'organo 
competente dell'Ente 
2. Sottoscrizione 
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Area I – Governo del territorio 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

60  
Approvazione 
strumenti 
urbanistici 

 
Urbanistica 

Adozione di piani 
urbanistici 
comunali e loro 
varianti 

1. Ricevimento istanza 
2. Verifica tecnico-amministrativa dei contenuti 
di competenza e corretta individuazione delle 
opere di urbanizzazione 
3. Eventuale richiesta integrazioni 
4. Definizione schema di convenzione per le 
opere di urbanizzazione 
5. Esame del Piano in Commissione Edilizia 
6. Adozione del Piano o della Variante - deposito 
e pubblicazione 

Scelta o maggior consumo 
del suolo finalizzati a 
procurare un indebito 
vantaggio ai destinatari del 
provvedimento 
Individuazione di un’opera 
come prioritaria, laddove 
essa, invece, sia a 
beneficio esclusivo o 
prevalente dell’operatore 
privato 
Sovrastima del valore delle 
opere di urbanizzazione da 
realizzare a scomputo 
Disparità di trattamento 
tra diversi proprietari dei 
suoli 
Mancata coerenza con lo 
strumento urbanistico 
generale con conseguente 
uso improprio del suolo e 
delle risorse naturali 
Convenzione non 
sufficientemente 
dettagliata al fine di 
rendere non chiari e 
definiti gli obblighi assunti 
dal soggetto attuatore 
Realizzazione opere 
quantitativamente e 
qualitativamente di minor 
pregio rispetto a quanto 
dedotto in convenzione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
ALTO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Verifica del rispetto 
della coerenza tra gli 
indirizzi di politica 
territoriale e le 
soluzioni tecniche 
adottate 
Identificazione delle 
opere di urbanizzazione 
mediante specifica 
indicazione nel 
provvedimento di 
adozione del piano 
Calcolo del valore delle 
opere da realizzare 
utilizzando i prezziari 
regionali (o dell’ente) 
anche tenendo conto 
dei prezzi che 
l’amministrazione 
ottiene solitamente in 
esito a procedure di 
appalto per la 
realizzazione di opere 
analoghe 
Redazione di appositi 
verbali riportanti la 
definizione puntuale, in 
contraddittorio con il 
soggetto attuatore, 
degli obiettivi pubblici e 
privati da perseguire 
Utilizzo di schemi di 
convenzione-tipo che 
assicurino una 
completa e organica 
regolazione della 
materia e che devono 
costituire la base su cui 
inserire i contenuti 
specifici relativi al 
piano presentato 
Individuazione del 
collaudatore effettuata 
direttamente dal 
Comune con oneri a 
carico del privato 
attuatore 

 
Decorrenza immediata 

Approvazione di 
piani urbanistici 
comunali e loro 
varianti 

1. Ricezione osservazioni - esame delle 
osservazioni 
2. Valutazione delle osservazioni ed 
Approvazione del Piano o della Variante - 
pubblicazione 

61  
Approvazione 
accordo 
urbanistico o di 
programma (art. 
6 e 7 LR 
11/2004) 

 
Urbanistica 

Esame e definizione 
accordo 

1. Ricevimento istanza 
2. Verifica tecnico-amministrativa dei contenuti 
di competenza 
3. Eventuale richiesta integrazioni 
4. Definizione schema di convenzione per le 
opere di urbanizzazione/determinazione 
beneficio pubblico 

Sproporzione fra beneficio 
pubblico e privato 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 

 
 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
CRITICO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Analitica valutazione 
economica dei 
contrapposti benefici 

 
Decorrenza immediata 

Approvazione 1. Approvazione accordo 
2. Stipula accordo 



COMUNE DI CAORLE 

 

Vai al Sommario 

 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
 
 
 
ALTO 
 

impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
 
 
ALTO 
 

62  
Rilascio 
certificato di 
destinazione 
urbanistica 

 
Urbanistica/Ediliz
ia privata 

Redazione CDU 1. Ricevimento istanza 
2. Verifica tecnico-amministrativa dei contenuti 
di competenza 
3. Eventuale richiesta integrazioni 
4. Rilascio certificazione 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
Non rispetto delle 
scadenze temporali 
Non rispetto della 
cronologia nella 
presentazione delle 
istanze 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
ALTO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

63  
Rilascio titoli 
abitativi edilizi 

 
Edilizia privata 

Fase iniziale 1. Ricevimento istanza Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa 
documentazione 
Errato calcolo del 
contributo di costruzione 
al fine di ottenere indebiti 
vantaggi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza  
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Effettuazione controlli 
a campione su almeno 
il 50% delle 
dichiarazioni sostitutive 
di certificazione e di 
atto notorio rese nel 
processo 
Verifica correttezza del 
calcolo da inserire nel 
piano annuale del 
controllo 
amministrativo 
successivo 

 
Decorrenza immediata Fase istruttoria 1. Verifica tecnico-amministrativa dei contenuti 

di competenza 
2. Eventuale richiesta integrazioni 
3. Esame in Commissione Edilizia 
4. Calcolo oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria e calcolo costo di costruzione 

Fase conclusiva 1. Determinazione di accoglimento istanza di 
Permesso di costruire 
2. Rilascio PdC e pubblicazione 
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Area M – Servizi Demografici 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

64  
Iscrizione 
anagrafica 

 
Anagrafe 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Verifica dei requisiti ed esame della 
documentazione prodotta dal richiedente 
2. Inserimento dati nel programma SW dedicato 
3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo 
per la registrazione  
4. Comunicazione all'interessato e agli eventuali 
controinteressati dei termini del procedimento 
5. Trasmissione della richiesta di verifica dei 
requisiti di dimora abituale al Comando di Polizia 
Locale 

Errata applicazione 
normativa in merito 
all’iscrizione cittadini 
stranieri e comunitari 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Registrazione 1. Registrazione dell'iscrizione anagrafica entro 
due giorni lavorativi dalla data di ricezione della 
dichiarazione 

Fase conclusiva 1. Comunicazione all'interessato e agli eventuali 
controinteressati del provvedimento finale 

Accertamento della 
Polizia Locale 

1. Verifica dei requisiti di dimora abituale 
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito 
della verifica 

65  
Cancellazione 
anagrafica 

 
Anagrafe 

Cancellazione per 
altro Comune 

1. Ricevimento richiesta di cancellazione da altro 
Comune tramite APR4 o tramite ANPR  
2. Conferma cancellazione con trasmissione 
assicurazione ad altro Comune - se non 
transitato in ANPR - ed aggiornamento anagrafe 
o conferma flusso migratorio in ANPR 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi Riconosciuta 
emigrazione all’estero a 
non aventi titolo 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Cancellazione per 
irreperibilità 

1. Assunzione al protocollo della segnalazione di 
assenza del cittadino  
2. Comunicazione al cittadino avvio del 
procedimento di cancellazione per irreperibilità 
3. Trasmissione della richiesta di verifica al 
Comando di Polizia Locale 
4. Verifica dei requisiti di dimora abituale con 
accertamenti intervallati nel tempo della durata 
di un anno  
5. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito 
della verifica 
6. Adozione del provvedimento di cancellazione 
per irreperibilità o archiviazione del 
procedimento 
7. Pubblicazione all'albo del provvedimento 
conclusivo 

Cancellazione 
anagrafica per 
l'estero 

1. Verifica dei requisiti ed esame della 
documentazione prodotta dal richiedente 
2. Inserimento dati nel programma SW dedicato 
3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo 
per la registrazione  
4. Comunicazione all'interessato e agli eventuali 
controinteressati dei termini del procedimento 
5. Trasmissione della richiesta di verifica dei 
requisiti di dimora abituale al Comando di Polizia 
Locale 
6. Verifica mancata presenza del cittadino nel 
territorio 
7. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito 
della verifica 
8. Adozione del provvedimento di cancellazione 
per l'estero 
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9. Comunicazione all'interessato e agli eventuali 
controinteressati del provvedimento finale 

66  
Rilascio carta 
d’identità 

 
Anagrafe 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 
per rilascio della 
carta d'identità 
cartacea 

1. Verifica dei requisiti per il rilascio della carta 
d'identità 
2. Inserimento dati nel programma SW dedicato 
3. Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di 
cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio di 
carta d'identità a minori, acquisizione di assenso 
all'espatrio da parte dei genitori o del tutore.  
4. Rilascio della carta d'identità cartacea 

Rilascio carte d’identità a 
non aventi diritto o senza 
procedura di 
identificazione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 
per rilascio della 
carta d'identità 
elettronica 

1. Ricevimento istanza di appuntamento da 
parte del cittadino 
2. Definizione appuntamento per trasmissione al 
Ministero dell'Interno richiesta di rilascio 
3. Inserimento dati nel programma SW dedicato 
4. Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di 
cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio di 
carta d'identità a minori, acquisizione di assenso 
all'espatrio da parte dei genitori o del tutore.  
5. Acquisizione impronte digitali del cittadino 
6. Trasmissione richiesta al Ministero 
dell'Interno 

67  
Rinnovo di 
dichiarazione di 
dimora abituale 

 
Anagrafe 

Invito a rendere 
dichiarazione 

1. Estrazione elenchi statistici dei cittadini 
extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto 
o in scadenza 
2. Invito ai cittadini extracomunitari con titolo di 
soggiorno scaduto o in scadenza a presentarsi in 
ufficio anagrafe per rendere la dichiarazione di 
dimora abituale entro 60 giorni dal rinnovo del 
titolo 

Mancata o scorretta 
applicazione dei requisiti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Ricevimento 
dichiarazione 

1. Ricevimento della dichiarazione di dimora 
abituale e verifica del rinnovo del titolo di 
soggiorno 

Accertamento della 
Polizia Locale 

1. Eventuale verifica della presenza del cittadino 
nel territorio 
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito 
della verifica 

68  
Rilascio 
attestazione di 
soggiorno 

 
Anagrafe 

Ricevimento istanza 

e verifica requisiti 

1. Ricevimento della richiesta di attestazione di 
soggiorno 
2. Verifica della documentazione prodotta 
dall'istante e istruttoria circa il possesso dei 
requisiti in capo al richiedente 

Illegittima valutazione dei 
requisiti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'attestazione di regolarità di 
soggiorno o rigetto dell'istanza 
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coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

69  
Attribuzione di 
numeri civici 

 
Anagrafe 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Ricevimento della richiesta di attribuzione di 
numero civico 
2. Istruttoria con verifica dello stradario e degli 
strumenti urbanistici 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'attribuzione del numero civico 

70  
Censimento e 
rilevazioni varie 

 
Anagrafe 

Reclutamento dei 
rilevatori 

1. Predisposizione degli atti per il reclutamento 
dei rilevatori 
2. Selezione dei rilevatori 
3. Adozione determinazione per conferimento 
incarico ai rilevatori 

Rilevazioni non 
corrispondenti alla realtà 
dei fatti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase di rilevazione 1. Realizzazione della rilevazione statistica con le 
modalità previste dalla relativa 
regolamentazione 
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VALORE MEDIO 
INDICE 

BASSO 
 

VALORE MEDIO 
INDICE 

BASSO 
 

71  
Rilascio 
certificazioni 
anagrafiche 

 
Anagrafe 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Verifica dei requisiti soggettivi in capo al 
richiedente e dei presupposti oggettivi per il 
rilascio delle certificazioni 
2. Verifica dell'applicabilità dell'imposta di bollo 

Indebito rilascio di 
certificazioni e mancata 
applicazione della 
normativa sull’imposta di 
bollo 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Rilascio delle certificazioni 

72  
Denunce di 
nascita e di 
morte 

 
Stato civile 

Fase istruttoria 1. Ricevimento istanza e verifica dei requisiti Mancata o scorretta 
applicazione normativa di 
riferimento 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata Formazione dell'atto 1. Registrazione della dichiarazione di nascita o 

di morte 

73  
Pubblicazioni di 
matrimonio 

 
Stato civile 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Acquisizione della richiesta di pubblicazione di 
matrimonio e verbalizzazione delle dichiarazioni 
dei nubendi con assolvimento dell'imposta di 
bollo 
2. Verifica d'ufficio dei requisiti soggettivi in 
capo ai nubendi 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 
Illegittima valutazione dei 
requisiti 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase della 
pubblicazione 

1. Pubblicazione all'albo pretorio on-line 
dell'avviso che i nubendi intendo contrarre 
matrimonio 

Fase successiva 
eventuale 

1. Richiesta di effettuare la pubblicazione di 
matrimonio al Comune di residenza di uno dei 
nubendi 
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Fase conclusiva 1. Rilascio nulla osta alla celebrazione di 
matrimonio concordatario o certificato di 
eseguite pubblicazioni 

responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

74  
Celebrazioni 
matrimonio 

 
Stato civile 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Acquisizione della richiesta di celebrazione di 
matrimonio  
2. Verifica d'ufficio della celebrazione del 
matrimonio nel termine di sei mesi dalla 
pubblicazione 
3. Definizione della data di celebrazione 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Celebrazione e 
verbalizzazione 

1. Celebrazione del matrimonio civile e 
verbalizzazione nei registri di matrimonio delle 
dichiarazioni rese dalle parti 

75  
Costituzione 
unioni civili 

 
Stato civile 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Acquisizione del processo verbale di richiesta 
di costituzione di unione civile 
2. Verifica d'ufficio delle condizioni soggettive in 
capo ai richiedenti per la costituzione 
dell'Unione Civile 
3. Definizione della data di costituzione 
dell'Unione Civile 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 
Mancata o scorretta 
applicazione normativa di 
riferimento 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Costituzione e 
verbalizzazione 

1. Costituzione dell'unione civile e 
verbalizzazione nei registri dell'unione civile 
delle dichiarazioni rese dalle parti 
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Vai al Sommario 

 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 

 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 

76  
Ricevimento 
giuramento di 
cittadinanza 

 
Stato civile 

Ricevimento 
decreto e verifica 
requisiti 

1. Acquisizione del decreto di conferimento della 
cittadinanza italiana dalla Prefettura 
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Notifica decreto 1. Notifica del decreto di conferimento della 
cittadinanza all'interessato 
2. Definizione della data di ricevimento del 
giuramento 

Ricevimento 
giuramento e 
trascrizione 

1. Ricevimento del giuramento di fedeltà alla 
Repubblica Italiana 
2. Trascrizione del decreto di cittadinanza 
italiana 
3. Successiva trascrizione degli atti del neo 
cittadino nei registri degli atti dello stato civile 

77  
Riconoscimento 
della 
cittadinanza 
“iure sanguinis” 

 
Stato civile 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Acquisizione della richiesta di riconoscimento 
della cittadinanza italiana "iure sanguinis" 
2. Verifica della documentazione prodotta dal 
richiedente a corredo della richiesta 
3. Comunicazione all'interessato avvio 
procedimento di riconoscimento cittadinanza 
italiana al fine dell'iscrizione anagrafica 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi e mancata o 
scorretta applicazione 
normativa di riferimento 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
ALTO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Corrispondenza con 
Consolato 

1. Richiesta al Consolato Italiano all'estero di 
verifica assenza di rinuncia della cittadinanza 
italiana da parte del richiedente e da parte degli 
avi del richiedente 

Attestazione 
riconoscimento e 
trascrizione 

1. Rilascio attestazione di riconoscimento della 
cittadinanza italiana 
2. Successiva trascrizione dell'atto di nascita e/o 
dell'atto di matrimonio del neo cittadino 

78  
Trascrizione atti 
dall’estero 

 
Stato civile 

Ricevimento atti e 
verifica competenza 

1. Acquisizione da parte dei Consolati Italiano 
all'estero della richiesta di trascrizione di atti di 
stato civile formati all'estero e relativi a cittadini 
italiani a cui è stata riconosciuta la cittadinanza 
"iure sanguinis" 
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 

 
 
 
MEDIO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli 
atti formati all'estero 
2. Comunicazione al Consolato Italiano all'estero 
avvenuta trascrizione degli atti 



COMUNE DI CAORLE 

 

Vai al Sommario 

3. Comunicazione al cittadino interessato 
avvenuta trascrizione nei registri dello Stato 
Civile degli atti 

responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

79  
Cambiamento di 
nome e 
cognome 

 
Stato civile 

Richiesta affissione 1. Acquisizione richiesta da parte del cittadino, 
che ha presentato alla Prefettura istanza di 
cambiamento di nome e/o cognome, di affiggere 
all’albo pretorio  un avviso contenente il sunto 
della domanda 
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Affissione all'albo 1. Affissione all'albo pretorio del sunto della 
domanda per trenta giorni 
2. Restituzione al richiedente dell'avviso 
pubblicato  con la relazione che attesta la 
eseguita affissione e la sua durata 

Ricevimento 
decreto e verifica 
requisiti 

1. Ricevimento dalla Prefettura decreto di 
cambiamento di nome e/o cognome per la 
trascrizione 
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. Trascrizione del decreto di cambiamento di 
nome e/o cognome 
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe per 
l'aggiornamento dei relativi registri 
3. Comunicazione all'interessato 

Aggiornamento 
anagrafico 

1. Aggiornamento della variazione di cognome e 
nome nel registro dell'anagrafe della 
popolazione residente 

80  
Adozioni 

 
Stato civile 

Ricevimento 
sentenza e verifica 
competenza 

1. Ricevimento dal Tribunale di sentenza di 
adozione o  di decreto che dichiara il 
provvedimento straniero efficace 
nell'ordinamento italiano  
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 
Mancata o scorretta 
applicazione normativa di 
riferimento 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli 
atti giudiziari e degli atti formati all'estero 
relativi al cittadino adottato 
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe per 
l'aggiornamento dei relativi registri. 
Comunicazione agli interessati 

Aggiornamento 
anagrafico 

1. Aggiornamento della variazione relativa 
all'adozione nel registro dell'anagrafe della 
popolazione residente 
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Vai al Sommario 

 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 

 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 

81  
Separazioni e 
divorzi 

 
Stato civile 

Convenzione di 
negoziazione 
assistita da avvocati 

1. Ricevimento  di convenzione di negoziazione 
assistita di separazione personale, di divorzio e 
di modifica delle condizioni di separazione o di 
divorzio  
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente 
3. Trascrizione della convenzione nei registri 
dello Stato Civile 
4. Comunicazione all'ufficio anagrafe per 
l'aggiornamento dei relativi registri. 
Comunicazione agli interessati 
5. Assicurazione trascrizione all'avvocato  
6. Aggiornamento della variazione relativa allo 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio nel registro dell'anagrafe della 
popolazione residente 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 
Mancata o scorretta 
applicazione normativa di 
riferimento 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
ALTO 
 
 
ALTO 
 
MEDIO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Separazioni o divorzi 
davanti all'Ufficiale 
di Stato Civile 

1. Ricevimento da parte del cittadino della 
richiesta di attivare la procedura di separazione, 
divorzio o modifica delle condizioni di 
separazione o divorzio davanti all'Ufficiale di 
Stato Civile 
2. Verifica competenza in capo al Comune 
ricevente e requisiti soggettivi in capo ai 
dichiaranti 
3. Definizione di una data per la ricezione della 
dichiarazione 
4. Trascrizione della dichiarazione e fissazione di 
una data di conferma della medesima 
dichiarazione 
5. Trascrizione della conferma 
6. Comunicazione all'ufficio anagrafe  per 
l'aggiornamento dei relativi registri. 
Comunicazione agli interessati 
7. Aggiornamento della variazione relativa allo 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio nel registro dell'anagrafe della 
popolazione residente 

82  
Concessioni 
cimiteriali 

 
Servizi cimiteriali 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Ricevimento istanza di concessione di 
sepolture per la collocazione di defunti  
2. Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio 
del provvedimento concessorio 
3. Pagamento della tariffa da parte del cittadino 

Mancata o scorretta 
applicazione delle norme 
Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
BASSO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Rilascio della 
concessione 

1. Adozione atto di rilascio della concessione 
cimiteriale e comunicazione all'interessato 

83   
Servizi cimiteriali 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Ricevimento istanza di esumazione o 
estumulazione 
2. Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio 
del provvedimento autorizzatorio 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 

 
 
 
MEDIO 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 

 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 

Codice di 
comportamento  

  
Decorrenza immediata 
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Vai al Sommario 

Estumulazioni e 
esumazioni 
ordinari e 
straordinarie 

3. Pagamento della tariffa da parte del cittadino presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
ALTO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 

livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

ALTO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

MINIMO Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Rilascio 
dell'autorizzazione 

1. Rilascio dell'autorizzazione e comunicazione 
all'interessato 

84  
Tenuta e 
revisione delle 
liste elettorali 

 
Servizio 
elettorale 

Revisione dinamica 
delle liste elettorali 

1. Nei mesi di gennaio e luglio cancellazione 
degli elettori emigrati, deceduti o che hanno 
perduto il diritto per rimanere iscritti nelle liste 
2. Nei mesi di gennaio e luglio iscrizione degli 
elettori che sono immigrati, che hanno acquisito 
la cittadinanza italiana o che hanno riacquisito la  
capacità elettorale 

Iscrizione di soggetto privo 
dei requisiti previsti dalla 
normativa  

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Revisione 
semestrale delle 
liste elettorali 

1. Nei mesi di febbraio e agosto formazione 
dell'elenco preparatorio di coloro che verranno 
iscritti nel semestre successivo per maggiore età 
e di coloro che verranno cancellati per perdita 
diritti 
2. Nei mesi di aprile e ottobre formazione degli 
elenchi di proposta alla Commissione Elettorale 
Circondariale di iscrizione e di cancellazione 
3. Nei mesi di giugno e dicembre iscrizione o 
cancellazione dalle liste 

85  
Organizzazione e 
gestione della 
consultazione 
elettorale 

 
Servizio 
elettorale 

Revisione dinamica 
straordinaria delle 
liste elettorali 

1. Effettuazione della I^, II^, eventualmente 
della III^ e della IV^ tornata delle liste elettorali 
nei termini previsti dalle disposizioni in materia 
2. Stampa e consegna agli elettori delle tessere 
elettorali 
3. Stampa delle liste destinate ai seggi 

Omesso controllo firme 
dei sottoscrittori di lista 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Apertura 
straordinaria 
dell'ufficio 
elettorale 

1. Apertura straordinaria dell'ufficio elettorale 
nei termini previsti dalle disposizioni di legge per 
gli adempimenti relativi alle  candidature e per la 
consegna delle tessere elettorali 

Nomina degli 
scrutatori 

1. Nomina, da parte della Commissione 
Elettorale Comunale, di coloro che svolgeranno 
le funzioni di scrutatori 
2. Comunicazione delle nomine 
3. Sostituzione degli scrutatori rinunciatari e 
comunicazione delle nomine alle riserve 

Presidenti di seggio 
e Segretari 

1. Ricevimento decreti di nomina dei Presidenti 
di seggio da parte della Corte di Appello 
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2. Notifica ai Presidenti di Seggio dei decreti di 
nomina 
3. Notifica ai Segretari di seggio delle nomine 
effettuate dagli scrutatori 

competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

Gestione delle 
candidature 

1. Ricevimento, da parte dei delegati di lista, dei 
moduli di presentazione delle candidature al fine 
della raccolta delle sottoscrizioni da parte dei 
cittadini e dell'autenticazione delle stesse 
2. Verifica iscrizione nelle liste elettorali dei 
sottoscrittori delle liste e rilascio relative 
certificazioni o attestazione 
3. Verifica dati dei sottoscrittori delle liste e 
verifica mancata sottoscrizione, da parte di un 
elettore, di due liste 
4. Verifica competenza in capo a colui che ha 
effettuato le autenticazioni delle sottoscrizioni 
dei cittadini 

Comunicazione dei 
risultati 

1. Ricevimento risultati di voto dagli uffici 
elettorali di sezione 
2. Inserimento dei risultati nel programma del 
Ministero dell'Interno 

86  
Tenuta dei 
registri di leva 

 
Leva militare 

Formazione lista di 
leva 

1. Formazione della lista di leva dei cittadini 
italiani di sesso maschile che compiono 17 anni 
di età dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in 
corso 
2. Pubblicazione della lista di leva all'albo 
pretorio per quindici giorni 
3. Trasmissione entro il 10 aprile al Distretto 
militare territorialmente competente 

Omesso aggiornamento FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Aggiornamento ruoli 
matricolari 

1. Aggiornamento periodico degli elenchi in cui 
sono compresi i cittadini soggetti all’obbligo del 
servizio militare, ovvero i cittadini maschi dal 17° 
al 45° anno di età 
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Area N – Affari istituzionali 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

87  
Gestione del 
protocollo 

 
Protocollo/Tutti 

Registrazione dei 
protocolli in entrata 

1. Acquisizione al registro di protocollo della 
corrispondenza in entrata  
2. Registrazione al protocollo delle note 
acquisite alla casella di posta elettronica 
ordinaria ed alla casella di posta elettronica 
certificata dell'Ente 
3. Attribuzione, per ogni registrazione, dei 
corretti codici di classificazione, e gestione delle 
codifiche anagrafiche dei mittenti  
4. Attribuzione dei protocolli in arrivo agli uffici 
competenti per materia 

Omessa/falsa/ritardata 
registrazione del 
documento 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Registrazione dei 
protocolli in uscita 

1. Acquisizione al registro di protocollo della 
corrispondenza in uscita  
2. Registrazione al protocollo delle note 
trasmesse dalla casella di posta elettronica 
certificata dell'Ente 
3. Attribuzione, per ogni registrazione, dei 
corretti codici di classificazione, e gestione delle 
codifiche anagrafiche dei destinatari 
4. Affrancatura della corrispondenza in uscita
  

Gestione 
dell'archivio di 
deposito 

1. Versamento nell'archivio di deposito del 
flusso documentale dell'Ente 
2. Procedura periodica di scarto 

Conservazione 
sostitutiva 

1. Invio giornaliero all'incaricato della 
conservazione sostitutiva del registro 
informatico del protocollo 

88  
Funzionamento 
organi collegiali 

 
Affari istituzionali 

Approvazione 
regolamento 

1. Analisi normativa 
2. Approvazione regolamento sul funzionamento 
degli organi collegiali 

Irritualità della 
convocazione 
Violazione norme 
procedurali 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Convocazione 
dell'organo 
collegiale 

1. Convocazione dell'organo collegiale secondo 
le disposizioni previste dal TUEL e dal 
regolamento comunale per il funzionamento 
degli organi collegiali 
2. Pubblicazione all'albo pretorio dell'avviso di 
convocazione del Consiglio Comunale 
3. Deposito nell'ufficio segreteria o trasmissione 
agli amministratori delle proposte all'ordine del 
giorno dell'organo collegiale 

Sedute degli organi 
collegiali 

1. Svolgimento delle sedute degli organi 
collegiali secondo le disposizioni previste dal 
TUEL e dal regolamento comunale per il 
funzionamento degli organi collegiali 

89  
Gestione atti 
deliberativi 

 
Affari istituzionali 

Predisposizione 
proposte di 
deliberazione 

1. Predisposizione delle proposte di 
deliberazione  
2. Inserimento nelle proposte di deliberazione 
dei pareri di regolarità prescritti dal TUEL e 
sottoscrizione informatica degli stessi 

Verbalizzazione non 
corretta 
Ritardata pubblicazione 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Verbalizzazione 1. Inserimento nel verbale dell'esito votazione e 
trascrizione degli interventi degli Amministratori 

Trasformazione e 
firma 

1. Registrazione e attribuzione della 
numerazione alle deliberazioni 
2. Sottoscrizione del Presidente e del Segretario 
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Pubblicazione ed 
esecutività 

1. Pubblicazione all'albo pretorio degli atti 
deliberativi 
2. Certificazione di esecutività dell'atto 

 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

Conservazione 
sostitutiva 

1. Invio delle deliberazioni all'incaricato della 
conservazione sostitutiva 

90  
Accesso agli atti 

 
Tutti 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Verifica dei requisiti soggettivi in capo al 
richiedente e dei presupposti oggettivi per il 
diritto di accesso agli atti 
2. Analisi della normativa applicabile 
3. Verifica della sussistenza di eventuali contro 
interessati al fine della trasmissione agli stessi 
delle prescritte comunicazioni 

Scorretta applicazione 
della normativa  
Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Riscontro della richiesta di accesso con la 
trasmissione della documentazione oggetto 
dell'accesso o con la comunicazione del rigetto 
dell'istanza 

Fase eventuale  1. In caso di inerzia dell'Amministrazione e 
nell'eventualità dell'attivazione del titolare del 
potere sostitutivo, conclusione del 
procedimento di accesso agli atti da parte del 
soggetto che agisce in sostituzione 
2. Gestione degli eventuali ricorsi avverso il 
provvedimento di non accoglimento dell'istanza 
di accesso 
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Area O – Demanio marittimo 
91  

Nulla osta per 
l’esercizio del 
commercio in 
forma itinerante 
sulle aree 
demaniali 
marittime 

 
Commercio 

Ricevimento istanza 
e verifica requisiti 

1. Presentazione dell’istanza all’ufficio 
protocollo per la registrazione  
2. Verifica dei requisiti rispetto alle previsioni 
della normativa e dei regolamenti di settore ed 
esame della documentazione prodotta dal 
richiedente 

Violazione delle regole 
procedurali allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari che 
non ne avrebbero titolo 
Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa 
documentazione 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti 
trasparenza 
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

Accuratezza istruttoria 
e intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni 

 
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Adozione determinazione di accoglimento o di 
rigetto 

Fase di 
comunicazione  

1. comunicazione al richiedente del 
provvedimento finale 

92 
Concessioni 
demaniali, 
marittime uso 
turistico 
ricreativo per 
chioschi-bar 

 
 

Demanio 
marittimo 

Selezione con 
avviso/bado 
pubblico 

1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione 
avviso/bando 
 

Assegnazione diretta senza 
espletamento procedura di 
gara o proroga permessi in 
essere 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti 
trasparenza 
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Presentazione 
istanza 

1. Presentazione dell’istanza all’ufficio 
protocollo per la registrazione 

Verifica dei requisiti 1. Verifica di tipo formale 
2. Valutazione di merito tecnico (Commissione 
tecnica di valutazione) 

Fase conclusiva 1. Adozione determinazione di assegnazione 

Fase di 
comunicazione 

1Comunicazione ai richiedenti del 
provvedimento 

93 
Concessioni 
demaniali, 
marittimo uso 
turistico 
ricreativo per 
posa ombra-
stabilimenti 

 
 

Demanio 
marittimo 

Selezione con 
avviso/bado 
pubblico 

1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione 
avviso/bando 
 

Assegnazione diretta senza 
espletamento procedura di 
gara o proroga permessi in 
essere 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti 
trasparenza 
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Presentazione 
istanza 

1. Presentazione dell’istanza all’ufficio 
protocollo per la registrazione 

Verifica dei requisiti 1. Verifica di tipo formale 
2. Valutazione di merito tecnico (Commissione 
tecnica di valutazione) 

Fase conclusiva 1. Adozione determinazione di assegnazione 

Fase di 
comunicazione 

1Comunicazione ai richiedenti del 
provvedimento 
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coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

94 
Concessioni 
demaniali, 
marittimo uso 
turistico 
ricreativo 
specchi acquei 
per pontili e 
darsene 

 
 

Demanio 
marittimo 

Selezione con 
avviso/bado 
pubblico 

1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione 
avviso/bando 
 

Assegnazione diretta senza 
espletamento procedura di 
gara o proroga permessi in 
essere 
 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
MEDIO 
 
 
MEDIO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
MEDIO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
 
 
MEDIO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti 
trasparenza 
Codice di 
comportamento  
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse, 
Formazione del 
personale 

  
Decorrenza immediata 

Presentazione 
istanza 

1. Presentazione dell’istanza all’ufficio 
protocollo per la registrazione 

Verifica dei requisiti 1. Verifica di tipo formale 
2. Valutazione di merito tecnico (Commissione 
tecnica di valutazione) 

Fase conclusiva 1. Adozione determinazione di assegnazione 

Fase di 
comunicazione 

1Comunicazione ai richiedenti del 
provvedimento 
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Area P – PNRR 
N. 
Progressivo 

Processo Uffici Coinvolti Fasi  Sottofasi Descrizione Rischi Analisi del rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
l’attuazione delle 
misure 

95 
Partecipazione al 
Bando PNRR 

 
Tutti 

Fase istruttoria 1. Individuazione criteri di selezione 
2. Verifica rispetto vincoli normativi 
3. Individuazione partner se previsti 
4. Stesura progetto da parte dell'ufficio 
competente per la materia trattata 

Mancata individuazione di 
casi di doppio 
finanziamento 
Assenza di imparzialità 
nella scelta di eventuali 
partner 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
ALTO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
BASSO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MINIMO 

Adempimenti 
trasparenza 
Codice di 
comportamento 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitto di 
interesse 
Formazione del 
personale 
Assegnazione del 
procedimento a più 
dipendenti 

  
Decorrenza immediata 

Fase conclusiva 1. Caricamento e inoltro della domanda nel 
portale dedicato 
2. Apertura fascicolo e protocollazione 

96 
Gestione 
amministrativa e 
finanziaria del 
Bando 

 
Tutti 

Fase preliminare 1. Firma atto d'obbligo e convenzione 
2. Istituzione capitoli di bilancio dedicati 
3. Predisposizione di un piano di comunicazione 

Mancata individuazione di 
casi di doppio 
finanziamento 
Mancato rispetto della 
normativa vigente e delle 
clausole del bando 
Mancato rispetto delle 
tempistiche previste nel 
cronoprogramma 
Irregolarità e indebiti 
utilizzi delle risorse 
(incluso l’indebita 
destinazione di denaro o 
cose mobili ai sensi 
dell’art. 314-bis c.p.) 

FATTORI 
ABILITANTI: 
 
presenza di misure 
di controllo 
 
trasparenza 
 
complessità del 
processo 
 
responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e rotazione 
del personale 
 
inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi 
 
formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
BASSO 
 
 
BASSO 
 
ALTO 
 
 
MEDIO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 

CRITERI DEGLI 
INDICATORI DI 
RISCHIO: 
 
livello di 
interesse 
“esterno” 
 
grado di 
discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 
 
manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo/attivit
à esaminata 
 
impatto 
sull'operatività 
e 
l'organizzazione 
 
 
 
VALORE MEDIO 
INDICE 

 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
BASSO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 
 
 
 
 
 
 
ALTO 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO: 
 
MEDIO 

Adempimenti 
trasparenza 
Codice di 
comportamento 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitto di 
interesse 
Formazione del 
personale 
Assegnazione del 
procedimento a più 
dipendenti 

  
Decorrenza immediata 

Monitoraggio e 
Rendicontazione 

1. Verifica rispetto scadenze cronoprogramma e 
raggiungimento obiettivi 
2. Verifiche dati finanziari, di realizzazione fisica 
e procedurali e di tutti gli elementi necessari per 
la rendicontazione del progetto 
3. Individuazione di eventuali scostamenti e 
possibili azioni correttive 
4. Registrazione, raccolta, validazione e 
trasmissione dei dati di monitoraggio attraverso 
il sistema informatizzato predisposto per la 
rendicontazione 
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Obblighi di pubblicazione 
Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Responsabile 
dell'elaborazione 

Responsabile 
della 
trasmissione 
dei dati (se 
diverso dalla 
colonna 
precedente) 

Responsabile 
della 
pubblicazione 

Periodicità di 
aggiornamento 

Altre modalità di 
pubblicazione 

Disposizioni generali 
Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8 lett. a), D.Lgs. n. 33/2013  Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Sottosezione relativa a Rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO 
lett. c) del DM 30/06/2022 n. 132 
(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Annuale  

Atti generali Art. 12, c. 1, D. Lgs. n. 33/2013 Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo   

Atti amministrativi generali  Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo   

Documenti di programmazione strategico-gestionale Documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Art. 12, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Art. 12, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 e Art. 55, c. 2, D.Lgs. 
165/2001 

Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari Generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Oneri informativi per cittadini 
e imprese 

Art. 12, c. 1-bis. D.Lgs. n. 33/2013 Scadenziario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Organizzazione 
Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo  

Art. 13, c.1, lett. a), D.Lgs. n. 33/2013   
 
 
 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del D.Lgs. n. 
33/2013  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo  
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Art. 14, c.1, lett. a), D.Lgs. n. 33/2013  
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

 
 
 
 
 
Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali  

 
 
 
 
 
Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

 
 
 
 
 
Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Art. 14, c.1, lett. b), D.Lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempestivo  

Art. 14, c.1, lett. c), D.Lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

Art. 14, c.1, lett. d), D.Lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

Art. 14, c.1, lett. e), D.Lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

Art. 14, c.1-bis del D.Lgs. n. 33/2013  Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del D.Lgs. n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali  

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 
  

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

Tempestivo  

Curriculum vitae Tempestivo  

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

Art. 14, c.2, D.Lgs. n. 33/2013  Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Curriculum vitae Nessuno  

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno  

Articolazione degli uffici Art. 13, c.1, lett. b), D.Lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Art. 13, c.1, lett. c), D.Lgs. 33/2013 Organigramma (da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo   
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Art. 13, c.1, lett. b), D.Lgs. 33/2013 Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo   

Telefono e posta elettronica Art. 13, c.1, lett. d), D.Lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica Elenco dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo   

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza 

Art. 15-bis, c.1, D.Lgs. n. 33/2013 Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle) Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Responsabile del 
settore che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Tempestivo   

Per ciascun titolare di incarico:   

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Responsabile del 
settore che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Tempestivo   

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Responsabile del 
settore che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Tempestivo   

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Responsabile del 
settore che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Tempestivo   

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Responsabile del 
settore che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Responsabile 
del settore 
che ha 
conferito 
l’incarico 

Tempestivo   

 

Personale 

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice  

  Incarichi amministrativi di vertice (da pubblicare in tabelle) Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1 e c. 1-bis, D.Lgs. n. 33/2013 Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   
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Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Art. 20, c. 3, D. Lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Art. 47, c. 1, D. Lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

 

Titolari di incarichi dirigenziali 
(dirigenti non generali)  

  Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali (da 
pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1 e c. 1-bis, D.Lgs. n. 33/2013 Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   
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Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Art. 20, c. 3, D. Lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale   

Art. 47, c. 1, D. Lgs. n. 33/2013  Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

 

Art.19,c.1-bis d.lgs. n.165/2001 Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Dirigenti cessati 
  
  
  
  
  
  
  

Art. 14, c. 1, D.Lgs. n.33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Curriculum vitae Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Nessuno  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 15, c. 3, e 15 bis c. 2, D.Lgs. 33/2013 Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di incarichi dirigenziali 

 Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all’articolo 14, comma 1-ter del 
d.lgs. n.33/2013 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Posizioni organizzative Art. 14,c.1-quinquies,d.lgs.n.33/2013 Posizioni organizzative  prive di funzioni dirigenziali Curricula dei titolari di posizione 
organizzativa redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Dotazione organica Art. 16, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale  Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale   
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collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Art. 16, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato  Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale   

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, D. Lgs. 33/013 Personale non a tempo indeterminato (da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale   

Costo del personale non a tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Trimestrale   

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, D. Lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Trimestrale   

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, D. Lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Contrattazione collettiva Art. 21, c.1, D. Lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 

Contrattazione collettiva Contrattazione nazionale di 
categoria di riferimento del 
personale della società o dell'ente 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Contrattazione integrativa Art.21, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

 Annuale 
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

 

OIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013;Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 12/201 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Curricula  

Compensi  

Bandi di concorso 
  Art. 19 D. Lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso (da pubblicare in tabelle) Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Performance 
Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Sistema di misurazione e valutazione della Performance Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009)  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione Piano della Performance (Art.10 
d.lgs.150/2009) 
Piano esecutivo di gestione ( Art. 
169, c. 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000 ) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
(Art.10 d.lgs.150/2009)  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Ammontare complessivo dei 
premi 

Art. 20, c.1 D. Lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in tabelle) Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Dati relativi ai premi 
  
  

Art. 20, c.2 D. Lgs. n. 33/2013 Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle) Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 
i dirigenti sia per i dipendenti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Enti controllati 
  

Enti pubblici vigilati Art. 22, D. Lgs. n. 33/2013 Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle) Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Per ciascuno degli enti:  

1)  ragione sociale Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

3) durata dell'impegno Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Società partecipate Art. 22, D. Lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Per ciascuna delle società: 

1)  ragione sociale Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

3) durata dell'impegno Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 

Responsabile 
del settore 

Annuale  
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Finanze Affari 
generali 

Finanze Affari 
generali 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Art. 20, c. 3, D. Lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Art. 22, c. 3, D. Lgs. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Art. 22, c.1, lett. d-bis, D. Lgs. 33/2013  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti 
  
  

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  D.Lgs. 
175/2016) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

 Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 
  

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), D.Lgs. n. 33/2013 Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle) Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

  Per ciascuno degli enti: 

Art. 22, c. 2, lett. c), D.Lgs. n. 33/2013 1)  ragione sociale Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

3) durata dell'impegno Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Art. 20, c.3, D. Lgs. 33/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Art. 22, c. 3, D. Lgs. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Rappresentazione grafica Art. 22, c.1, lett. d), D.Lgs. 33/2013 Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale  

Attività e procedimenti 
Tipologie di procedimento Art. 35, D. Lgs. 33/2013 Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle) Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  
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7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 
o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Art. 35, D.Lgs. 33/2013 e Art. 1, c. 29, L. 190/2012 2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, D.Lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  
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d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Art. 23, D.Lgs. 33/2013 Provvedimenti organi indirizzo politico (da pubblicare in 
elenco) 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Semestrale   

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Provvedimenti dirigenti amministrativi (da pubblicare in 
elenco) 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Semestrale   

Bandi di gara e contratti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti e documenti di carattere 
generale riferiti a tutte le 
procedure                                        
(cfr. delibere ANAC 264/2023 
e 601/2023) 

Art. 30 comma 5 D.Lgs. 36/2023 Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti 
pubblici  

Elenco delle soluzioni tecnologiche 
adottate dalla Stazione Appaltante 
per l'automazione delle proprie 
attività 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in 
caso di 
modifiche 

Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

Art. 4 comma 3 All. I.5 al D.Lgs. 36/2023 Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 
Schemi-tipo 

Avvio finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento 
di opere incompiute nonché alla 
gestione delle stesse.                                                                                        
N.B. ove l'avviso è pubblicato 
nell'apposita sezione del portale 
web del MIT, la pubblicazione è 
assolta mediante link al portale 
MIT  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

Art. 5 comma 8 e art. 7 comma 4, All. I.5 al D.Lgs. 
36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 
Schemi-tipo  

Comunicazione circa la mancata 
redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori.                        
Comunicazione circa la mancata 
redazione del programma 
triennale degli acquisti di forniture 
e servizi, per assenza di acquisti di 
forniture e servizi. 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

Art. 168 D.Lgs. 36/2023 Procedure di gara con sistemi di qualificazione  Atti recanti norme, criteri oggettivi 
per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l'eventuale 
aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi 
(requisiti relativi alle capacità 
economiche, finanziarie, tecniche 
e professionali) per l'iscrizione al 
sistema. 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 
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Art. 169 D.Lgs. 36/2023 Procedure di gara regolamentate - settori speciali  Obbligo applicabile alle imprese 
pubbliche e ai soggetti titolari di 
diritti speciali esclusivi                                                       
Atti eventualmente adottati 
recanti l'elencazione delle 
condotte che costituiscono gravi 
illeciti professionali agli affetti 
dell'art. 95, co. 1, lett. e) e 98 
(cause di esclusione dalla gara per 
gravi illeciti professionali) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

Art. 11 comma 2-quater L. n. 3/2003 introdotto 
dall'art. 41 comma 1 D.L. n. 76/2020 

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico  Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di investimento 
pubblico                                                                           
Elenco annuale dei progetti 
finanziati, con indicazione del CUP, 
importo totale del finanziamento, 
le fonti finanziarie, la data di avvio 
del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e 
procedurale 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Annuale  Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA STAZIONE APPALTANTE E PUBBLICATI DA ANAC AI 
SENSI DELLA DELIBERA 261/2023.  PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI. APPLICABILE AI CONTRATTI PUBBLICI CON BANDI E AVVISI PUBBLICATI 
PRIMA O DOPO IL 01/07/2023 MA NON ANCORA CONCLUSI ALLA DATA DEL 31/12/2023. 
PUBBLICAZIONE  Art. 40 co. 3 e 5 D.Lgs. 36/2023) e obbligatorio (All. 

I.6 D.Lgs. 36/2023) 
                                                                                              Dibattito 
pubblico facoltativo   

 1) Relazione sul progetto 
dell'opera (art. 40, co. 3 codice e 
art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, 
co. 5 codice e art. 7, co. 1 
dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto 
dalla SA sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo 
per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 
2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico 
obbligatorio, la pubblicazione dei 
documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 
prevista sia per le SA sia per  le 
amministrazioni locali interessate 
dall’intervento 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

 Art. 82 e 85 comma 4 D.Lgs. 36/2023; all. I.7 D.Lgs. 
36/2023)                          

                                                                                                   
Documenti di gara 

Comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di 
invito - Elenco dei soggetti invitati 
(in caso di CIG acquisiti con 
SIMOG) 
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

AFFIDAMENTO Art. 28 D. Lgs. 36/2023 Commissione giudicatrice       Composizione della commissione 
giudicatrice e curricula vitae dei 
componenti 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 
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Art. 47, co. 2, e 9 D.L. 77/2021, conv. con modif. 
dalla L. 108/2021; D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante 
Linee guida volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
riservati; art. 1 co. 8 all. II.3, d.lgs. 36/2023 

                                                                                                      Pari 
opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti riservati            

 Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua 
redazione ai sensi dell’art. 46, 
D.Lgs. 198/2006 (operatori 
economici che occupano oltre 50 
dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell’offerta. 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Da pubblicare 
successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 

Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

Art. 225 del D. Lgs. 36/2023 - PNA 2023 - Delibera 
ANAC 582/2023 

Dati relativi all'aggiudicazione IN CASO DI CIG ACQUISITI CON 
SIMOG: 
Per tutte le fattispecie per le quali 
non è obbligatorio l’invio delle 
schede successive al 
perfezionamento del CIG 
pubblicare i dati relativi 
all’aggiudicazione/esito della 
procedura 
IN CASO DI SMARTCIG ACQUISITI 
ENTRO IL 31/12/2023: 
Pubblicazione della 
denominazione e codice fiscale 
dell'affidatario  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

 Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

 D.lgs. 201/2022 Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali  
1) deliberazione di istituzione del 
servizio pubblico locale (art. 10, co. 
5) 
2) relazione contenente la 
valutazione finalizzata alla scelta 
della modalità di gestione (art. 14, 
co. 3) 
3) Deliberazione di affidamento 
del servizio a società in house (art. 
17, co. 2) per affidamenti sopra 
soglia del servizio pubblico locale, 
compresi quelli nei settori del 
trasporto pubblico locale e dei 
servizi di distribuzione di energia 
elettrica e gas naturale 
4) contratto di servizio sottoscritto 
dalle parti che definisce gli obblighi 
di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto (artt. 24 
e 31 co. 2) 
5) relazione periodica contenente 
le verifiche periodiche sulla 
situazione gestionale (art. 30, co. 
2) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 
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ESECUTIVA Art. 215 e ss. e All. V.2, D.Lgs. 36/2023 Collegio consultivo tecnico                                                       Composizione del Collegio 
consultivo tecnici (nominativi)  
Curricula dei componenti   

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

Art. 225 del D. Lgs. 36/2023 - PNA 2023 - Delibera 
ANAC 582/2023 

Atti successivi all'aggiudicazione In caso di CIG acquisiti con Simog, 
per tutte le fattispecie per le quali 
non è obbligatorio l’invio delle 
schede successive 
all’aggiudicazione: 
- atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti della 
commissione di collaudo 
- modifica contrattuale e varianti 
- accordi bonari e transazioni 
- certificato collaudo/reg 
esecuzione/verifica conformità 
Per gli affidamenti in house: 
Atti connessi agli affidamenti in 
house                                                                                                                                                                                                         

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

 Art. 47, co. 3, co. 3-bis e co. 9, d.L. 77/2021, conv. 
con modif. dalla L. 108/2021; D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante Linee guida volte a favorire le pari 
opportunità generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti riservati; art. 1 co. 8 all. II.3, d.lgs. 
36/2023        

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti riservati 

                                            
1) Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile consegnata, entro sei 
mesi dalla conclusione del 
contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli 
operatori economici che occupano 
un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti. 
2) Certificazione di cui all’art. 17 
della L. 68/1999 e della relazione 
relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge 
e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione delle 
offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

SPONSORIZZAZIONI Art. 134 co. 4 D.Lgs. 36/2023     Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato   Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per importi superiori a 
40.000 euro: 
avviso con il quale si rende nota la 
ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con 
sintetica indicazione del contenuto 
del contratto proposto.  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

RESOCONTO DELLA GESTIONE 
FINANZIAIA 

art. 28 D. L.gs. 36/2023 
Art. 225 del D. Lgs. 36/2023 - PNA 2023 - Delibera 
ANAC 582/2023 

Resoconto della gestione finanziaria  Sono pubblicati i resoconti della 
gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 
In caso di CIG acquisiti con Simog 
pubblicazione dei resoconti della 
gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione.                                                                                                                                                                                                                                                                                          
In caso di SmartCIG acquisiti entro 
il 31 dicembre 2023 
pubblicazione:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
- importo delle somme liquidate 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 
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- tempi di completamento del 
contratto e resoconti della 
gestione finanziaria al termine 
dell’esecuzione                                                                                                                                                                                                                                                                    

PROCEDURE DI SOMME 
URGENZA E DI PROTEZIONE 
CIVILE 

(art. 140 D.Lgs. 36/2023; comunicato Presidente 
ANAC 19/09/2023)   

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di affidamento 

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; 
con specifica indicazione delle 
modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con 
indicazione di quelli concordati tra 
le parti e di quelli dedotti da 
prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 
verbale di avvio dell’esecuzione 
del servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato.                                                                                                

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

FINANZA DI PROGETTO 
 

Procedura di affidamento    Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa 
alla realizzazione in concessione di 
lavori o servizi. 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo Se atto/documento 
gà pubblicato su 
piattaforme di 
approvvigionamento 
digitale, sufficiente 
inserire il link alla 
piattaforma 

ALLEGATO AL PNA 2022 N.9 
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE 1°LIVELLO- BANDI DI GARA E CONTRATTI APPLICABILE AI CONTRATTI PUBBLICI CON BANDI E AVVISI PUBBLICATI PRIMA O DOPO IL 1° LUGLIO 2023 ED ESECUZIONE CONCLUSA ENTRO IL 31/12/2023 

Bandi di gara e contratti 
fino al 31/12/2023 

  Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Informazioni sulle singole procedure  

Codice Identificativo Gara 
(CIG)/SmartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente  
(nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, 
struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) OBBLIGO 
ABROGATO (vd. pag 30 
aggiornamento 2023 al PNA) 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

 
Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 
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  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 
D.M. MIT 14/2018, art. 5, commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10  

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e 
forniture 

 
Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata 
redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione 
della mancata redazione del 
programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
co. 8 e art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale 
dei lavori pubblici  e al programma 
biennale degli acquisti di beni e 
servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
co. 10 e art. 7, co. 10) 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni,  
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016;   
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e 
dibattito pubblico 

 
Progetti  di fattibilità relativi alle  
grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli  esiti della 
consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e 
i resoconti sono pubblicati, con 
pari evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal  D.P.C.M. 
n. 76/2018 "Regolamento recante 
modalità di svolgimento, tipologie 
e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico"  

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione   
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i 
settori ordinari di cui all’art. 70, co. 
1, d.lgs. 50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i 
settori speciali di cui all’art. 127, 
co. 2, d.lgs. 50/2016 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto 
equivalente  

      Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 
e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 
2, con riferimento alle ipotesi ex 
art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per 
l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  
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competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 
142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 
156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e 
negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema 
di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 
) 
Per i servizi sociali e altri servizi 
specifici- Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la 
ricerca di sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando 
sinteticamente il contenuto del 
contratto proposto  (art. 19, c. 1) 

  Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 Procedure negoziate  afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR 
e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate  (art. 63  e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono  
quando, per ragioni di estrema 
urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, l'applicazione 
dei termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di 
cui al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europea 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Commissione giudicatrice Composizione della commissione 
giudicatrice, curricula dei suoi 
componenti.  

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Avvisi relativi all'esito della procedura  
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite 
determina a contrarre ex articolo 
32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa 
dell'avviso di aggiudicazione di cui 
all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 
casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  
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Avviso di appalto aggiudicato (art. 
98) 
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi di cui all'allegato 
IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti 
aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 
130)  
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi sociali e di altri 
servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale 
(art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2)  

  d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento diretto (ove 
la determina a contrarre o atto equivalente sia adottato entro 
il  30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per 
lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non  obbligatoria 
per affidamenti inferiori ad euro 
40.000) 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio della procedura e avviso sui risultati della 
aggiudicazione di  procedure negoziate senza bando  
(ove la determina a contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il  30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 
l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie comunitarie 
e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui 
risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Verbali delle  
commissioni di gara 

 
Verbali delle commissioni di gara 
(fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali). 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 

 

  Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile prodotto al momento 
della presentazione della domanda 
di partecipazione o dell'offerta da 
parte degli operatori economici 
tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006, alla sua 
redazione  (operatori che 
occupano oltre 50 dipendenti)(art. 
47, c. 2, d.l. 77/2021) 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 

 

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Contratti  
Solo per gli affidamenti sopra 

  Responsabile 
del settore a cui 

  Responsabile 
del settore a 

  Responsabile 
del settore a 

Tempestivo  
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soglia e per quelli finanziati con 
risorse PNRR e fondi strutturali, 
testo dei contratti  e dei successivi 
accordi modificativi e/o 
interpretativi degli stessi (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 
dati personali).  

il procedimento 
fa riferimento 

cui il 
procedimento 
fa riferimento 

cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Collegi consultivi tecnici  
Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti. 

  Responsabile 
del settore a cui 
il procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile consegnata, entro sei  
mesi  dalla  conclusione  del  
contratto, alla S.A. dagli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. 
della certificazione di cui 
all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 e della relazione 
relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge 
e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico 
dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                        Fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di 
approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 
-  modifiche soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi  
- quinto d’obbligo  
- subappalti (in caso di assenza del 
provvedimento di autorizzazione, 
pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di 
subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti della 
commissione di collaudo 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

  Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione.  

Responsabile del 
settore a cui il 

Responsabile 
del settore a 
cui il 

Responsabile 
del settore a 
cui il 

 Annuale (entro 
il 31 gennaio) 
con riferimento 
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Il resoconto deve contenere, per 
ogni singolo contratto, almeno i 
seguenti dati:  data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, 
ove si sia verificato (scostamento 
positivo o negativo). 

procedimento fa 
riferimento  

procedimento 
fa riferimento  

procedimento 
fa riferimento 

agli affidamenti 
dell'anno 
precedente 

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016;  

Concessioni e partenariato pubblico privato  
Tutti gli obblighi di pubblicazione 
elencati nel presente allegato sono 
applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai 
bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerte (art. 164, c. 2, 
che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente  alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte 
a seguito della modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a 
seguito della modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza 
di progetto  (art. 183, c. 2)  
 
Bando di gara relativo alla 
locazione finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica utilità (art. 
187) 
 
Bando di gara relativo al contratto 
di disponibilità (art. 188, c. 3) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell’affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10)  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016;  

Affidamenti in house  
Tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico  
(art. 192, c. 1 e 3) 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

  Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016 Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che 
gestiscono gli elenchi e per gli 
organismi di certificazione 
   
Elenco  degli operatori economici 
iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  
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in possesso del certificato 
rilasciato dal competente 
organismo di certificazione  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

  Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 
41, co. 1, d.l. n. 76/2020. 

Progetti di investimento pubblico Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di investimento 
pubblico  
 
Elenco dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo 
totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del 
progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Annuale  

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 
 
  

Criteri e modalità Art. 26, c.2, D. Lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 
e privati 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Atti di concessione Art. 27, D. Lgs. 33/2013 Atti di concessione 
 
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque 
di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Per ciascun atto:  
1) nome dell'impresa o dell'ente e 
i rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  
  

Tempestivo  

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

6) link al progetto selezionato Tempestivo  

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  

Bilanci 
Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, D. Lgs. 33/2013 e Art. 5, c. 1, DPCM 
26/04/2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche          

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali  

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

Tempestivo   

Art. 29, c. 1-bis, D. Lgs. 33/2013 e DPCM 29/04/2016 Dati relativi alle  entrate  e alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

Art. 29, c. 1, D. Lgs. 33/2013 e Art. 5, c. 1, DPCM 
26/04/2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali  

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

Tempestivo   



COMUNE DI CAORLE 

 

Vai al Sommario 

Art. 29, c. 1-bis, D. Lgs. 33/2013 e DPCM 29/04/2016 Dati relativi alle entrate e alla 
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo   

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013, Artt. 19 e 22 del D. 
Lgs. 31/2011, Art. 18bis del D. Lgs. n. 118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo  

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, D. Lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Responsabile del 
settore Tecnico 

Responsabile 
del settore 
Tecnico 

Responsabile 
del settore 
Tecnico 

Tempestivo   

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Responsabile del 
settore Tecnico 

Responsabile 
del settore 
Tecnico  

Responsabile 
del settore 
Tecnico 

Tempestivo   

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe 

Art. 31, D. Lgs. n. 33/2013 Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Annuale e in 
relazione a 
delibere ANAC 

 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

 Tempestivo  

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 
n. 150/2009) 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 
presenti 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

  Tempestivo  

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorché non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Tempestivo   

Servizi erogati 
Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, D. Lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo   

Class action Art. 1, c. 2, D. Lgs. n. 198/2009 Class action Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di  un  servizio 

 
 
 
 
Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  
  

 
 
 
 
Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  
  

 
 
 
 
Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  
  

Tempestivo   

Art. 4, c. 2, D. Lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo   
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Art. 4, c. 6, D. Lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo  

Costi contabilizzati  Art. 32, c. 2, lett. a) e Art. 10, c. 5, D. Lgs. 33/2013 Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Responsabile del 
settore Finanze-
Affari Generali  

Responsabile 
del settore 
Finanze-Affari 
Generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze-Affari 
Generali 

Annuale   

Servizi in rete Art. 7, c. 3, D. Lgs. 82/2005  Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in 
termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  

Tempestivo  

Pagamenti 
dell'Amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 Dati sui pagamenti (da pubblicare in tabelle) Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 

Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, D. Lgs. 33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

 
Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali  

 
Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

 
Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali  

Annuale  

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale  

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  

IBAN e pagamenti informatici Art. 36, D. Lgs. 33/2013 e Art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

 
Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento 

 
Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

 
Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Tempestivo   

Opere pubbliche 
Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c.2 e 2bis del D. Lgs. n. 33/2013 Atti di programmazione delle opere pubbliche Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 

Responsabile del 
settore tecnico 

Responsabile 
del settore 
tecnico 

Responsabile 
del settore 
tecnico 

Tempestivo   

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche  
  

Art. 38, c.2 del D. Lgs. n. 33/2013 Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione)  

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Responsabile del 
settore tecnico  

Responsabile 
del settore 
tecnico  

Responsabile 
del settore 
tecnico  

Tempestivo   

Art. 38, c.2 del D. Lgs. n. 33/2013   
Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo   

Pianificazione e governo 
del territorio 

 
 
 

  
  

Art. 39 del D. Lgs. 33/2013   
Pianificazione e governo del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 
Informazioni ambientali 

 
Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Responsabile del 
settore politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 

Responsabile 
del settore 
politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 

Responsabile 
del settore 
politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 

 Tempestivo  
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Pianificazione e governo 
del territorio 

 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Responsabile del 
settore politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 

Responsabile 
del settore 
politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 

Responsabile 
del settore 
politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 

Tempestivo  

Informazioni ambientali 
  
  

art. 40, c.2, D. Lgs. n. 33/2013  Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

 
 
 
 
 
 
Responsabile del 
settore politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 
 

 
 
 
 
 
 
Responsabile 
del settore 
politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 
 

 
 
 
 
 
 
Responsabile 
del settore 
politiche 
territoriali e 
sviluppo 
economico 
 

  

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo   

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo   

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto 3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo   

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefici ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo   

Relazioni sull'attuazione della legislazione  5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo   

Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo   
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Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo   

Interventi straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42,,c.1 lett.a) D. lgs. 33/2013 
 

Interventi straordinari e di emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 
 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l’indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga nonché con 
l’indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento  
 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  
 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento  
 

  

Art. 42,,c.1 lett.b) D. lgs. 33/2013  Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

   

Art. 42,,c.1 lett.c) D. lgs. 33/2013  Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

   

Altri contenuti  
Prevenzione della Corruzione 
 

  Art. 10, c. 8, lett.a) d.lgs.n. 33/2013 
 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 

Annuale  

  Art. 1, c. 8, . n. 190/2012 e Art. 43, c. 1, D. Lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Tempestivo  

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

 Tempestivo  

Art. 1, c. 14, L. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Annuale   

Art.1,c.3, l. n 190/2912 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 
tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Tempestivo  

Art. 18, c. 5, D. Lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni  Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Tempestivo  

Accesso civico 
 

Art. 5, c. 1, D. Lgs. n. 33/2013 
Art.2,c.9bis l.241/90 

Accesso civico "semplice" concernente, dati, documenti e 
informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonché modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e  

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 

Tempestivo  
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nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Art. 5, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonché modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Tempestivo  

Linee guida ANAC FOIA (Del. 1309/2016) Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 
decisione 

Responsabile per 
la Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Responsabile 
per la 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza  

Semestrale  

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati 
 

Art. 53, D. Lgs. 82/2005 
Circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i. 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

 
Responsabile del 
settore Finanze 
Affari generali 
 

 
Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 
 

 
Responsabile 
del settore 
Finanze Affari 
generali 
 

Tempestivo  

Art. 53, c.1bis d.lgs. 82/2005 
 
 
 
  

Regolamenti Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale   

Art.9,c.7 d.l.n.179/2012 convertito con modificazioni 
dalla l.17 dicembre 2012,n.221 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  

Dati ulteriori  
Art. 7-bis, D. Lgs. n. 33/2013 
Art.1,c.9 lett.f) l.n.190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

Responsabile del 
settore a cui il 
procedimento fa 
riferimento 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

Responsabile 
del settore a 
cui il 
procedimento 
fa riferimento 

….  

         


